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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prezzi e salari 


Le PIU’ RECENTI cifro comunicate dall’Istituto 
di Statistica hanno mosso in luce che tra il settembre 
1961 e il settembre scorso, ossia nel giro di appena 
dodici mesi, il costo della vita è aumentato del 6,5%. 
E’ questo un dato assai grave, che non ha precedenti 
nell’ultimo decennio e che gli aumenti dei prezzi 
avvenuti in queste settimane o annunciati per il 
prossimo avvenire aggraveranno ancor più. L’infla¬ 
zione, più o meno « invisibile » degli anni scorsi, sta 
dunque assumendo dimensioni molto evidenti e 
pieoccupanti. 

La Confindustria, che fin dall’inverno scorso ha 
suonato l’allarme per le spinte inflazionistiche che 
la politica del governo di centro-sinistra avrebbe 
determinato, può ora vantarsi della giustezza delle 
sue previsioni. C’è da osservare, però, che non sono 
gli atti di politica economica che il governo aveva 
annunciato ad avere determinato la pressione infla¬ 
zionistica di questi mesi- 

Da che cosa derivano, infatti, le attuali manife¬ 
stazioni inflazionistiche? Derivano forse da una 
eccezionale dilatazione della spesa pubblica e da 
un conseguente massiccio ricorso al debito pubblico? 
Niente affatto. Da molti mesi il governo sta spen¬ 
dendo in misura assai inferiore al previsto e, lungi 
dal chiedere denaro in prestito alla Banca d’Italia, 
gliene affida in deposito in quantità straordinaria e 
crescente. Non è quindi perchè si segue una linea 
di «finanza allegra» che l’inflazione sta prendendo 
corpo. Al contrario, questa appare come diretta con¬ 
seguenza da un lato del dilagare della speculazione 
e dell’azione dei ceti capitalistici che tendono a 
riassorbire con l’aumento dei prezzi gli aumenti 
salariali cui le lotte dei lavoratori li hanno costretti, 
dall’altro del continuo prevalere della vecchia poli¬ 
tica economica conservatrice. 

]NJeSSUNO NEGA che per far fronte alle nuove 
spese pubbliche in programma si debbano ricercare 
i necessari mezzi finanziari. E’ grave però che, 
mentre le spese per investimenti pubblici rimangono 
notevolmente ai di sotto degli impegni assunti, lo 
Stato si procuri nuove entrate ricorrendo alla tradi¬ 
zionale politica vessatoria e antipopolare che influi¬ 
sce direttamente sul costo della vita. Per adottare 
un provvedimento come l’imposta cedolare di ac¬ 
conto, volto a colpire i redditi dei possessori del 
capitale azionario e che darà un gettito di poche 
decine di miliardi, si è discusso a lungo senza riu¬ 
scire a darvi ancora pratica attuazione. (La Camera 
discuterà soltanto nelle prossime settimane l’appo¬ 
sita legge). Ma per un provvedimento fiscale come 
l’aumento dei prezzi delle sigarette, che colpisce i 
consumi popolari e che darà all’erario circa 50 
miliardi, si è operato invece in modo fulmineo e 
particolarmente pesante. 

Se si considera poi che sono stati annunciati 
come imminenti l’aumento delle tariffe ferroviarie 
e postali, e che si progetta inoltre un aumento deile 
tariffe telefoniche, deve concludersi che il governo 
contribuisce direttamente a fare in modo clic le con¬ 
quiste salariali dei lavoratori siano rapidamente 
annullate dall’aumento dei prezzi. 

M A QUAL E’ il fine di questa politica? Si cerca 
forse per questa via di scoraggiare le lotte sindacali, 
dando ad intendere che gli aumenti salariali portano 
sempre fatalmente ad aumenti dei prezzi e finiscono 
quindi per essere inutili? Se è questo ciò che governo 
e Confindustria vogliono c’è da dire che essi nutrono 
propositi vani e che possono ritorcersi contro il 
governo e contro gli interessi dei ceti dominanti, 
innanzitutto perchè i continui aumenti dei prezzi e 
del costo della vita non possono non stimolare l’at¬ 
tività rivendicativa dei lavoratori, che lottano per 
accrescere effettivamente il loro potere d’acquisto e 
non possono evidentemente tollerare che il vaiore 
reale dei salari subisca una riduzione. In secondo 
luogo perchè è ormai ben chiaro nella coscienza 
popolare che non è assolutamente fatale che ad 
ogni aumento dei salari corrisponda un aumento 
dei prezzi. 

Il costo della vita può non aumentare; anzi, nel 
quadro di una programmazione democratica, può 
addirittura diminuire, purché lo si voglia realmente. 
I termini delia questione sono conosciuti e i prov- 
vedimen i da adottare sono stati più volte proposti. 

Occorre innanzitutto una politica di riforma 
agraria che, favorendo la formazione di proprietà 
contadine associate e assistite, realizzi un geneiale 
sviluppo deiia produzione agricola a costi più bassi 
e la creazione di un nuovo mercato dei prodotti 
agricoli, basato su strutture moderne c democrati¬ 
che c liberato dalla speculazione monopolistica. I 
comuni e le province devono intervenire in questo 
mercato per organizzare la raccolta, la conservazione 
e la trasformazione dei prodotti alimentari, sot¬ 
traendo agli speculatori c ai gruppi monopolistici 
i mercati generali, i mattatoi e le centrali del latte 
Si deve inoltre battere la speculazione edilizia, 
attraverso vasti ed efficaci programmi dì costruzioni 
di caso popolari e la liquidazione della proprietà 
privata del suolo urbano. Occorre, infine, una 
riforma tributaria che riduca l'incidenza del fisco 

Eugenio Peggio 

(Scene in ultima pagina) 






Interpellanza comunista 
sull'aumento dei tabacchi 


Oggi Mikoian da Kennedy 


Fase decisiva 
per Cuba 

aH'0.N.U. 


La risposta di Trabucchi alle interrogazioni 

Il ministro ammette : 
Mastrella godeva la 

« fiducia > delle industrie 


L'inchiesta amministrativa condotta da¬ 
gli stessi alti funzionari che in 27 ispe¬ 
zioni non accertarono alcuna irregola¬ 
rità - Iniziato il dibattito sulla mafia 


Altra notte di terrore 


Importante collo- 

:z; ic ™,::: De Gaulle grazia 

zo di vetro » - Ri¬ 
tirati i rinforzi da 
Guantanamo 


I dopat.it; cornuti 't: Raffaeli-. 
PéOio Re-.. Tossr.on:. 

C.ipr.-.r.-» o X.mnuzz, h.inno pre¬ 
sentito eri uni .rtorp ‘Linz i 
por cono«cere - lo r.ig on. dc-:- 
»'.nd.<er m.n.vo aumento do. 
tib-.cch.. non giustifica’o dal 
giumento do. consum.. no dal 
.o risultanze dol b.lanc.o del- 
l'Az.ond.i Monopoi. d. Stato- 
I/interpelIanza eh. odo. ino* 
tre. d: sapore - se eventuali ne¬ 
cessità finanziarie dolio Stato 
debbano ricadere un.cimento 


»«u! consumatori d: tabacco. «u 
! cj u. 3 !. g.,-. gravi un prel.ov-, 

■‘..'.butirri f,,r: aii'Ru por conte 
: lei prezzo d. vend.ta ». 

I. .iltra qr.ivo misura dee.sa 
dal governo .n questi g.orn; t 
concert.env- l'aumento delie ta¬ 
rale ferrov.arie è stata esani, 
nata ier,. ;n via prel.minare 
dilla sottocomm.ssione de. 
nubbl.ci servizi r.unitaci presse 
.1 CIP. che tornerà a discutere 
!i proposta m.nister.aie nei 
prossimi g.orn;. 


NEW YORK, 28 
Intensa vigilia a New York, 
pinna dell'incontro di doma¬ 
ni alla Casa bianca tra Keti 
nedy e Nlikoian. Secondo cei 
ti ossei va tori, il colloquio ci i 
tic ore svoltosi oititi tia Ste¬ 
venson (tornato a New Yoik 
Jopo aver contento con il 
presidente Kennedv a Was¬ 
hington) John McClov e 
[Charles Yost da una parte <■ 
Mikoian, Kus/.netsov e Zorin 
dalTaltia. apio la fase de¬ 
cisiva delle trattative sullo 
! cnsi nei Cai.uhi Stevenson 
ha pni dichiarato ai giornali 
[sii che si e trattato di un in 
contro «utile» e che un al¬ 
tro colloquio e previsto per 
venerdì al ritorno di Mi- 
koiarr. 

I.a Casa Bianca ha preci- 
|snto. intanto, die il vice-pri¬ 
mo ministro sovietico umil¬ 
ierà nella capitale domani 
die 17 (ora italiana) e che 
due ore dopo s'inti attei ; a 
eoli Kennedy K' opinione .ce¬ 
nciaie che 1’ incollilo non 
verterà solamente sulla crisi 
nei Caraibi, ma elle i dtu 
statisti esamineranno una 
"anima più vasta di questio¬ 
ni internazionali, tra cui il 
disarmo, la. messa al bandi 
delle prove nucleari e il prò 
iblema di Berlino. 

Il portavoce del diparti 
mento della difesa ha annuii 
ciato oggi che le unità mili¬ 
tali ametieane concentrati' 
nelle legioni sud - orientali 
degli Stati Liuti stanno rien 
traodo alle loro basi. Anche 
le unita di tnun nes inviate 
alla base di Guatanamo. stan¬ 
no facendo ntoino negli Stati 
l iuti. Il fatto, che si accom¬ 
pagna alla smobilitazione a 
Cuba, cica indubbiamente 
Icomli/.iom piu piopi/ie alla 
Isolu/ione dello elisi D'alti.i 
I pai te. pero, esso e in coni i a- 
|sto con le dichiarazioni rila¬ 
sciate oygi dal segretario di 
[Stalo. Husk. sfrondo cui gli 
jStati Liuti non devono pei* 
'mettere a nessun costo un 
indebolimento della loro fot- 
za nucleare, no che non e 
molto piomettentc pei 1 ne¬ 
goziati sul disonno in coi.-o 
a Ginevia. 

Secondo Ru-k 1.» c: c*t- 

hana avrebbe il pregio o. 
lendine p:u cani; 1 due 
blocchi. 

Anche la situazione nel 
[Congo appare giunta ad un i 
[svolta. Su L Thant. infatti, 
stanno pi emendo sia il go¬ 
verno ih Lcopoldvillc messo 
.die strette dalLopposiziom 
he i paesi neutrali II segu¬ 
itano generale avrebbe deci 
;<> di inviare entro quest i 
[settimana a LeopoldviHe un.» 
idelcga/mne diretta dal suo 
|consigliere militare, generai- 
Under Jit Hiknye. Compito 
[della delegazione sarebbe 
Lineilo di convincere il fan 
toeem del Katanga. Cmmbe. 
,ul accettare il piano IL Than* 
.he. coree e noto, prevede ’l 
[ritorno del Katanga seno 
[ad v» C ngo •» stn.’.tiira fe 
dorale. 

Sempre a proposito degli 
incontri tra gli statisti occi 
dentali, si e appreso oggi che 
Macmillan, dopo aver confe¬ 
rito con Kennedy alle isole 
Bahamas, si recherà in Ca¬ 
nada per incontrare il primo 
ministro. Diefenbakcr. Se¬ 
condo il Daily Express di 
Londra, Macmillan avrebbe 
chiesto di parlare col presi 
dente americano perche *1 
dipartimento di stato vorreb¬ 
be privare la Gran Bretagna 
della bomba 11 < Sky-Bolt ». 
in altre parole vorrebbe pri¬ 
varla della sua forza d'urto 
nucleare basata sui bombar¬ 
dieri della RAF. 


Jouhaud e Canal 








Londra 


Proteste centro 
i nazisti di Bonn 

Oggi a Berlino Ovest il processo alle vitti¬ 
me del nazismo - Manifestazioni in Europa 


LONDRA. 28 


Ina folte m.nnfe.-tazioiie 
mitilar-ci-la ."i e evolta que-j 
-ta mattina a Londia. «Iin- 
jnan/i .»H'Amb«i>t tata di! 
• Bonn, per protestale coati» 
ji imminenie prot e.-.-o a ca¬ 
rico dei militanti «leU'a.-M»- 
c.a/ioiic tedesca delle vitti- 
jme del nazismo. I capi della 
IKepubbJim di Bonn hanno; 
[indetto la < elebi.i/ione del’ 
[processo a Berlino Ove.-!, -u- 
-citamk» oi.-i nuove protv.-tv 
in tutta LKiiropa dove non 
vi manca di sottolineare che. 
non soltanto vengono posti 
votto processo gli uomini chcj 
già subirono persecuzioni 
dal regime hitleriano: ma per 
tale processo si sceglie — 
con fini provocatoli — la ex! 
capitale del terzo reich, si¬ 
tuata entro i confini della 
Repubblica democratica 
La manifestazione di Lon¬ 
dra si e aperta con un sin! 
colare incidente. La polizia. 1 
intervenuta come al solito j 
per incanalare e « controlla-j 
re » la manifestazione, ha i 
diretto j manifestanti verso, 1 
la sede londinese della) 
NATO. Evidentemente era' 
parso che i cartelli antina¬ 
zisti recati dai dimostranti 
si riferissero ai molti gcne- 


i.ili naz.sii che covano nel¬ 
la NATO Surco.-iv amento 
i «hmostianti si sono portati 
ductt. unente davanti all., 
ambasciai,-! della Germania 
di Adenuuer 

Altre dimostrazioni con¬ 
tro il pi• h essi> alle vittime 
del ua/i-nio m sono svolte in 
questi u 11 1 nii giorni in altre 
citta deH'Eiiropa. La dile¬ 
zione deH'as-ociazione ha e 
manato. nella capitale tede- 
-ca ocfidentale. una dichia¬ 
razione in un, rinnovando 
la protesta pei il processo si 
condanna la -celta di Berli¬ 
no Ovest « Ciò dimostra — 
dice Ja dichiarazione — clie 
il governo di Bonn intende 
includere di fatto Berlino 
Occidentale nella RFT ed a- 
vanzare pretese giuridiche 
sulla citta. 


I rapi delegazione del¬ 
le Federazioni al \ Lon- 
gres-o nazionale del l’Ll 
r i segretari regionali so¬ 
no coni orati in Roma, 
nella sede del CC, alle 
are 16 di sabato 1. di¬ 
cembre. 


PARIGI. 28. 

Due dei massimi respon¬ 
sabili della sollevazione fa¬ 
scista dell’aprile 1901 ad Al¬ 
geri e del terrorismo in 
Francia —• vale a dire il 
gen. Edmund Jouhaud e l’ol¬ 
tranzista André Canal detto 
- monocolo nero - — sono 

stati graziati oggi dal pre¬ 
sidente della Repubblica, 
gen. De Gaulle. L’atto di 
clemenza è già stato notifi¬ 
cato ai due caporioni fascisti 
nelle rispettive ceJJe deùa 
morte che essi occupavano 
in attesa di essere giusti¬ 
ziati per i loro crimini. Si 
ricorda fra l’altro che - mo¬ 
nocolo nero * è il responsa¬ 
bile di una serie di attentati 
a Parigi e nel resto della 
Francia. In uno di tali at¬ 
tentati fu ferita la piccola 
Delphine Renard la quale 
sarà cieca per tutta la vita. 

Fatte le elezioni, conqui¬ 
stata all’Assemblea la mag¬ 
gioranza assoluta con l'ap¬ 
porto degli esponenti della 
destra tradizionale, formu¬ 
lati un ennesimo attacco e 
una ennesima minaccia con¬ 
tro i pariiii. ■; gen. De Gaul- 
le ha voluto ora dare atto 
della sua clemenza verso i 
due caporioni fascisti ai quali 
il regime può imputare tut¬ 
to, ma non può non ricono¬ 
scere il mento di essersi 
sempre battuti contro i par¬ 
titi e la democrazia francese. 
La soddisfazione manifestata 
per la clemenza da tutta la 
estrema destra francese è il 
più significativo commento 
alla decisione di De Gaulle. 

La formazione del nuovo 
governo è stata rinviata al 
6 dicembre: la spiegazione 
datane dal primo ministro 
incaricato, Pompidou, è che 
si preferisce che i membri 
del futuro governo debbano 
assistere alla seduta inau¬ 
gurale dell’Assemblea dai 
banchi dei deputati e non 
da quelli del governo. Si af¬ 
ferma tuttavia che questa 
non può essere ta vera ra¬ 
gione del provvedimento: De 
Gaulte in realtà si sarebbe 
opposto ad un semplice rim¬ 
pasto volendo varare un «ga¬ 
binetto interamente nuovo *. 

Nella foto: André Canal a 
(a destra) il gen. Jouhaud. 


11 ministro delle Finanze. 
TRABUCCHI, ha esposto, ie- 
n alla Camera i complicati 
sistemi che l'ispettore della 
dogana di Terni, Cesare Ma¬ 
sti ella, ha per anni impune¬ 
mente adottato per derubarci 
lo Stato di 754.150.082 lire 
l/ott Ttahncehi non ha tutta- 
via voluto trarre da questa | 
esperienza, cosi illuminante 
dello stato della pubblica 
anmnmst i azione, le dovute 
ì conseguenze. Ditatti, ha re 
[spinto la proposta di unni 
!i«immissione parlamentare di 
inchiesta sullo scandalo. Ne 
-ciubra aver preso ut attenta 
I considerazione Ja denuncia 

• del latto che la coininissio- 
' ne anunmi.stratn a di indagi¬ 
ne che sta esanimando il cla¬ 
mo! oso caso per il ministeio 
delle Finanze, o composta da 
quegli stessi tunz.ionan che, 
a mìo tempo, incaricati di 
sorvegliale l'operato ilei do¬ 
gamele, non avevano riscon¬ 
ti alo alcuna irregolarità nel! 

! tiiuzinnamcnto dell’ufficio di| 

• Terni. (In nottata il intuiste 

! io delle Finanze, in risposta 
[alle obiezioni dei deputati, ha 
diffuso una imbarazzata nota 
ili piecisn/ione, nella quale si 
tenta, malamente in verità, 
un distinguo sulle attiibuzio-] 
Ini demandate agli ispettori 
miiustcnnii. che non con¬ 
vince). 

| Rispondendo alle 5 intor- 
I legazioni parlamentari susci¬ 
tate dallo scandalo, il mim-| 
stro delle Finanze on. Ti.i- 
bucchi non ha soddisfatto 
nessuno degli intei leganti. 
Prendendo a loro volta la pa¬ 
nda i deputati hanno solle¬ 
vato ancora dubbi, interni- 
galivi. hanno espiesso la lo¬ 
ro pmtesta 

Fatti gravissimi sono emer¬ 
si dalla stessa risposta dell 
ministro. Sono Tatti che han¬ 
no confermato e superato, in 
molti casi, le ipotesi che fi- 
noia la stampa aveva for¬ 
mulato. sia sui sistemi adot¬ 
tati dal disonesto doganieie, 
sta sulla fiducia a lui accor¬ 
ciata dallo industrie, dalle 
implose ternane, dagli uffi¬ 
ci centrali della dogana rii 
Roma, fiducia che solo un 
attento esame ria parte degli 
mgani inquirenti della ma¬ 
gistratura potrà determinale 
fino a che punto non sia scon¬ 
finata nella complicità. 

In che modo Cesare Ma¬ 
strella ha rubato i quattri¬ 
ni dello Stato? In tre modi 
diversi, ha precisato il mini¬ 
stro 11 più banale — che in 
lealtà gli ha reso rii meno — 

• ■ stato quello di mettete ma¬ 
no alla cassa del Fu Ilici n do¬ 
gana di Terni. All'ultimo mo¬ 
mento. «mando si e visto sco¬ 
prilo. Cesare .Mastrella ha 
sottiatto «Inettamente dalla 
cassa 732 nula lite. Ma questo 
non «• stato « he un metodo «li 
margine «• di emergenza (Ma 
lanche questa somma, rubata 
tal lucilo di un ladruncolo, e 
!p«-i ot.i mtiovabile ). Sist«“- 
[inatunmenm. Masti «dia m 
molti anni lia falsificato le 
quietanze «li versamento da 
inviare alla dogana centrale, 
incassando direttamente ie 
somme che le industrie gli 
versavano per sdoganare la 
merce (secondo sistema). 
Molte industrie, ha specifica¬ 
to il minstro, contravvenen¬ 
do alle leggi che regolano 
la materia, invece «li voi .Mi¬ 
re in banca gli importi rela¬ 
tivi a mezzo di certificati do¬ 
ganali. pagavano al Mast rol¬ 
la i diritti dovuti allo Stato. 
I.a « IL >sch ». ad e.-empio. Vi 
pagato hrert manti all'Ispet¬ 
tore. in tre successive opeia- 
zioni. 3 milioni e 300 mila hre 
circa, mentre per legge la 
cassa della dogana «li Terni 
non poteva accettare somme 
superiori alle 200 mila lire. E 
questo non è che un e-cm- 
pio 

Falsificando le quietanze 
di versamento e intascando 
i diritti «li dogana, il Mastel¬ 
la ha p«ituto. dal 1959 ad og¬ 
gi. impossessarsi di 170 mi¬ 
lioni. 

Ma il colpo più grosso, lo 
ispettore Mastrella l’ha com¬ 
piuto col terzo sistema, gra¬ 
zie al quale in più riprese si 
è fatto rimborsare dagli uffi- 

(Segue in ultima pagina) 


Allagata 
Prima Porta 





Nuova noi te di angoscia v di terrore a Prima Porta: 
la marrana è straripata e la borgata è rimasta ancora una 
volta isolata. Centinaia di famiglie hanno trovato scampo 
alla furia delle acque siti tetti «Ielle case. NELLA FOTO: 
una «Ielle strade «Iella borgata alle 1 «11 questa mattina. 

(A pagina t altre notizie) 


Prostitute 
e ruffiani 


Consideriamo come lu¬ 
singhieri complimenti pii 
insulti che la stampa tcilc- 
sea occidentale sta lancian¬ 
do contro il nostro paese, 
la nostra cultura e la pnpo- 
laziouc di Napoli «i propo¬ 
sito del film di Shunti boy. 
Essere insidiati. infatti, 
dupli eredi del nazismo — 
anzi da coloro stesa che 
rent'anui fa penarono l'Eu¬ 
ropa m un bagno di san¬ 
gue ed oppi scrivono sulle 
pozzette di Adempier non 
araldo più forni crematori 
«i disposizione — «• titolo 
donare e motivo ih com¬ 
piacimento. 

Questi emeriti mascalzo¬ 
ni tentoni, inopportunamen¬ 
te soprai vissuti ai plotoni 
di esecuzione, che tuttora 
costituiscono la crema della 
rhi'sc dirigente di Homi, 
chiamano rutilarti e prosti¬ 
tute i ragazzi c le «lumie 
(he a Sa poh insorsero con 
Iro i carri armati dell'inva¬ 
sore. Viva i rii Mani c le 
prostitute. pi questo caso, 
che a milioni ni Europa si 
batterono e insorsero con¬ 
tro le immondi’ «liri.se del 
fieich e i vermi che le in¬ 
dossavano. 

E* enfiente che le classi 
dirigenti tedesco occidenta¬ 
li. i propagandisti e gli ap¬ 
parati burocratici e militari 
che le sorreggono, e forse 
buona parte dell’opinione 
pubblica tedesco-occidenta¬ 
le, non hanno ancora com¬ 
preso quale carica di odio, 
di disprezzo e di condanna 
senza appello abbiano spri¬ 
gionato nel nostro come in 
tutti i popoli europei le im¬ 
prese del nazismo. E meno 
ancora comprendono che 
tale carica sopravvive in¬ 
tatta ed è pronta a riac¬ 
cendersi, nonostante gli an¬ 
ni trascorsi, al primo sti¬ 
molo. 


Questo stimolo ci viene 
proprio dal fatto che la 
dcrmiiiiia di Homi non per¬ 
de mai occasione per con¬ 
fessarsi erede gelosa del 
nazismo, rivendicando una 
continuità militare c * mo- 
» ale • fra presente r pas¬ 
sato. E la carica di prote¬ 
sta si riaccende allora in 
tutti noi non solo contro 
i nazisti di ieri ma contro 
quelli di oggi, e più in ge¬ 
nerale contro un mondo 
che sembra incapace di ri¬ 
scattare — ricordate Vin¬ 
citori e unti? — le Mie in¬ 
credibili colpe e tuttora le 
talliva ■ con i suoi Strauss, 
i suoi piani di rivincita 
atomica, la sua lebbra raz¬ 
zista (anche i nostri emi¬ 
granti sono * ni flàuti »). la 
sua insopportabile bona 
che ogni tonda faccia di 
turista malamente e pru¬ 
dentemente nasconde. 

Cum i! popolo tedesco 
continua a essere vittima 
delle sue classi dirigen¬ 
ti. meritandosi l'universale 
diffidenza E l’animo di ogni 
cittadino europeo, che ab¬ 
bia vissuto la tragedia di 
venti anni fa o abbia impa¬ 
rato a conoscerla grazie an¬ 
che alla cultura e al cine¬ 
ma antifascisti, trova con¬ 
forto e somma soddisfazio¬ 
ne nel fatto che una tale 
Germania sta dimezzata e 
che tale rimarrà fino a 
quando la piaga nazista non 
sia sanata anche nella me¬ 
tà miracolata d'occidente. 

hi fondo, non è qui tut¬ 
ta l’essenza dell'irrisolto 
problema tedesco, non na¬ 
sce di ani la necessità di 
risolverlo garantendo, con 
i frutti gloriosi e irrinun¬ 
ciabili della seconda guer¬ 
ra mondiale. la sicurezza 
dell'Europa c la pace del 
morirlo? 

♦ 
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Corriere - Italia 


L'opera 
dei pupi 


A me, lo confesso, IV»- 
pcra dei pupi piace mai. 
io. Ragion per cui ini 
(in divertito assai l'ener¬ 
gia con cui il giornale del¬ 
la Curia milanese se la 
prende con < le verità del 
Cornei e della Sera » inci¬ 
tando i buoni cristiani a 
sfuggire quel maledetto 
foglio in cui scrive Indro 
Montanelli. Proprio cosi: 
il Montanelli che sino a 
irri era iti odore di santi¬ 
tà, per cui non c'erano 
porte chitine in Vaticano, 
l'alleato che saltellava con 
tanto garbo sulla tomba 
ancora fresca di Mutici e 
diventato improvvisamen¬ 
te per L’Italia un « pazzo > 
da camicia di forza 

Che ha fatto il Monta¬ 
nelli? Ila messo in dubbio 
i buoni rapporti tra il 
cardmal Montini e il Car¬ 
dinal Tardivi e, prgipn, lui 
insinuato che < il Papa, 
quando ha pensato al Con¬ 
cilio, è stato ispirato non 
da Dio, ma dal card Raf¬ 
fini ». Cose gran, indub¬ 
biamente, a cui il com¬ 
mentatore cattolico ri¬ 
sponde con vivacità risen¬ 
tita che il ciabattino, cioè 
il Montanelli, non do¬ 
vrebbe andare al di la 
della ciabatta. Questa im¬ 
magine classica serre, di¬ 
ciamo così, per introdurre 
il discorso in cui il bri>- 
lante giornalista dei Crc- 
| spi vien definito di volta 
[in volta ciarlatano di man- 
zoninna memoria, facilone 
\approssimativo e fanta¬ 


sioso lestofante clic invo¬ 
ca come alibi del suoi col¬ 
pi ladreschi la specialità 
del suo dovere professio¬ 
nale, nano in paragone a 
un gigante, povero di cer¬ 
vello che si misura con 
S. Agostino. E così via , 
con delicato garbo, sino 
al finale in etn Patinila 
della stampa milanese di¬ 
venta un colombo intento 
a imbrattare con ignara 
spensieratezza le pietre 
di San Pietro. 

Dal punto di vista del¬ 
la inciviltà espressi va , di¬ 
remmo che non c'è nulla 
da obiettare. Ci piacereb¬ 
be sapere dove sarebbe 
arrivato il collega della 
Curia se non fosse stato 
trattenuto dalla rarità 
cristiana e dal ricordo dei 
bei tempi passati in co¬ 
mune, quando il reprobo 
e il suo mentore difende¬ 
vano fiumn a fianco i sa¬ 
cri prnu qvi della civiltà 
occidentale Ma (piaste 
soli cose clic non hanno 
molta importanza I/o pe¬ 
la dei pupi, come ognuno 
sa, finisce sempre con una 
generosa distribuzione (li 
legnate tra Arlecchino, 
lialanzone. Ih ighella, Pan¬ 
talone e compagnia. 

Poi tutti tornano a ri¬ 
posare assieme, in bella 
armonia, nella scatola del 
burattinaio. 

Senza rancore c senza 
strascichi: si tratta sem¬ 
pre di teste di legno. 

tedeschi 


Per la situazione politica 

Fanfcmi rinvia 
il viaggio in 
India e I ran 


La salute del Papa 


Smentito 

l'intervento 

chirurgico 


■I §|M| mffm mmm HI stata data te di un 

Sifl I H ISfil mattina, negli ambienti vati- vento chirurgico ed ha un 

I II ^0 Bfl H w||| che ll p(l P a è colpito giunto: « Giovanni XXIll e 

da una leggera forma in- sanissimo, ha una salute di 
fluenzulc. Pertanto Giovanni ferro Cuore di ferro, jwlrno 

Domani la riunione dei 4 segretari della mag- XT 

gioranza - Eletti dalle Camere riunite 45 giudici 

.... . . ^ . nare alcune voci allarmate per due giorni 

costituzionali « aqqreqati » tra cui 10 comunisti c,w r rrn !! n d ; lì r c ‘; (*« (l(l *»« e marnato chiari, «o. 

martedì sulla salute del Papa landò il purticolarr clamore 
e che sì riferivano soprattut- che alcuni giornali hanno 
La situazione politica conti- to del X (’migiessn del PCI, ,1.imeni,- la le svuotandola t() all'ipotesi della necessità sollevato intorno alla pretesa 
mia ad essiti <* abbastanza coni dal 2 al 7 dicembre di ogni contenuto di un intervento chirurgico a necessità di un intervento 

plessa tra i partiti di maggio- il ppccnpunillol Al CCKlATfl I' IK1TPDKIA7I0MAl P ^fiflAI r,,{ il Pf,pn ltoPr(, bhc essere chirurgico, lui asserì aio come 

ran/a, in dipendenza delle trat IL KtltKtNUUM AL jtriAIU L INItKNAZIUllALt iUUAL* sottoposto nei prossimi ginr- queste voci giungessero e 

tative per l’attua/ione del prò il i™. DEMOCRATICA E IL P.S.I. al Nessuna conferma e ginn- l f> ‘ ero propalate opportuna- 


j-.w .— 171 !▼! | fi K4i III U r II Y \ I 111 ivr>>tinfi cc»u;iw mfi r tinnì- > 1 ’ 1 1) rOlìtt* (it i 1 OlìiìtìrtUflf I- 

gromma. K’ stato ieri collier- zmnale andrò all esame di una commino dei fa da fonte ufficiale su rpiesfe mente per /are passare u, 

maio che domani avi a luogo assi midi a pii nana dii Iaila- ° * £ ultime i ni t Di certo m e '•(•rondo piano quella che re- 

la annunciata riunione fi a i »«;»*«» ; Sl , tt,,iV ni V , Hi,, soltanto che d prof. Antonio 'hi invece una notizia d, 

(piatirò segretari dei portiti d, y.l « lelcrondi.m ». che sana ‘ S , „ [ S, Gashamm. nuòvo archiatra brande ninno „ mimo 

maggioranza Moro. Numi Sa discuta al Senato La leggo ;« ‘ lU '" e ,l paniti,eia. ha , ,sitalo Giovan- «»*# settembre 1963 della 

ragat c Iti-ale; saranno pre viene in aula dopo molteplici 1 * ,na ' , r n ;' 1 " «- t,n 1 a(lt ,j v V /// iC ri pnmennaio econda la se del Concilio 

scili ambe . p.es.denl, de. nnu. e dopo un cst.cmo ten 'ime all Intera ./.«naie socia A*\l l e n n qqio.. p mtlC(ln ’ vr ' 1 


maggioranza Moro, Numi Sa «isctusa al Senato La legge ; , 4 ' () o„t,f,cto. (in r ,sitato Ginrn.i- «'**# settembre 1963 della 

ragat e Iteale; saranno pre viene in aula dopo molteplici 1 r’ 1 ’"" «- 1 a,lt \,i X XIII ieri pomennaio econda ja se del Concilio 

seni, ambe . p.esidenl. «le. > mi» <’ dopo .... est, omo ten '«»"•■ 1 «»«“•• --.zumale socia unhiZ avo P rancamente nessuno. 

gilippi parlamentari; alla (’a Li tivo democnsliano di accor ”* a * 'njimta a pie na ad j fatti, si e accontentato delle 

meri e al Scinto ilei (iti itti o do extra parlamentai e con il ai principi della carta di stnlico l illustri (Unno, avi i- spiegmiom udii tali nildoiU' 

parca,! I.a* 11 rauNiin.' avi a ISSI par papa, l,r.... la a,,c„, a-.c . Car.hy ha ,loP -;;«<« .tal rmaVa et, cfZ 

ha,K„ alla ('.muli,.ma -, a '»»'■; ” S.aaala a, àap <«••' | ava a jon « fruì,-re „ra,v 

(pianto aller/nano le agenzie, i pic-o leu, guest intima [io-, "• l ,,u , . mente s al corso dei lavori e 

.segretari m om.peiaii.iu (lei "''.dita di rumo, la IH’ coi I*S1 s, e mollo sposato, .pei sifoni d, cn, soffre il ponte- <Ugc,mtn„ una prospettiva 
provvedi monti elio il l'sirlsi* oIkmm, con ^Ii oiii( k iul<ini ,k titi nu rito cl( 1 I SI I *. tire ( o? sarti no coìììinìicato / atujlu^sinja pj»r pi ihscussio- 


’alazzo Marignoli 


Tavola rotonda 
salle Tesi 
delP.CI. 


provvedimenti che il l’aria- oliera, con gli cmemlammh . ,,,,, , .... ................. uuupiibsima p L >r la itiscussio- 

mento dovrà esaminare urlio Sin esposti in commissione dal r ufficiale starnami Ila voluto l'elaborazione, l’appro 

scorcio dell'attuale legislatura de Zolla, (Il modificai e profon micce smentite formulmcn m/jou,. ilegh schemi conci. 

Oggi, la Direzione del l’SJ si bari Accanto alle due ipo- 

riunirà per ascoltare una re-—- test gin da noi raccolte ieri, 

lazmne (li Nonni Mill’argomen ' n segnalato anche che non 

10 che verrà trattato dai segre. Bill _-I_ _ “ 1 neppure esclusa una 

lari e per decidere una eu*n Iwl II il T P O ÌT81rMO tei za ipotesi secondo la 

tualo convocazione del Comi (piale il rinvio starebbe a 

(alo centrale In serata Fan fa - significare la vittoria di una 

ni ha ricevuto a Palazzo Cingi tendenza o almeno di un 

11 segretario del PSDI, Saia m m ^ metodo che vorrebbe esauto- 

gat, e (piello del Piti, Iteale I | ® ® rare il dibattito in aula e 

. - I A IlAllnP 111 tlITTI «2»i^»Upmanr"aa! 

W UUIllie III (UUI 

(con sosta, al ritorno, in hall). missioni dovrebbero riuscire 

dalla seconda srttimanadi d. ■ I • Tlllmprtlmò"™ Le mngre- 

a i immeahi Dubblici 

m li iiiiiiiviiiii pumiiiii 

tona della IK in relazione alla | W I una sorta di sessioni degli 

situazione geneialc. * Stati generali »_ m un cer- 

giudici costituzionali .,,, La legge approvala dalla commissione Affari Costituzionali - Aper- 

ispiralo /■"" fa anche la carriera giudiziaria - Respinto un emendamento resfrif- !u* P » , M . 

suini. Camera e Senato bau- .11 .. . le congetture Se vogliamo 

no piamola.,, .aio dwiopo ili-, }| V o proposto dal governo - Dichiarazione del compagno Nannuzzi ir"'! a»- < 1 . 

45 « giudici aggregati » della r r -z 1 -* iptesh ultimi intensi giorni 

Corte Costituzionale Si trai del pruno periodo del Con¬ 
ta dell’applica/ionc dell’artico commissione affari co- tentato di limitare il diritto luto d<iU*unanimità della '■'dio, dobbiamo segnalare che 

10 10 della legge costituzionale stituzionali ha appiovato ie- delle donne nll’accesso ad un commissione molti padri conciliari tnter- 

N. 1 del 1052, il cpi.ile prevede ,, mattina in sede legislati- ceito numero di carriere e «L’approvazione di tale venuti ieri nella discussione 
elio « il Parlamento compila va la pioposta di legge della di funzioni, piesentando un legge, ha concluso ji compa- hanno d t nuovo chiesto la 
ogni dodici anni un elenco (li 011 Mai la Cocco relativa alla aiticelo aggiuntivo con cui gno Nannuzzi. apie ora la unificazione dei vari schemi 
persone fra ìe (piali saranno abrogazione della legge del si elencavano alcuni settori strada alla realizzazione del- r,ìr ut coni missione teologi- 
sorteggiati, tu caso di accessi 17 luglio 1010 sulla condi/ 10 - nei quali la presenza femmi. la parità nei settori privati, r "- duella delle chiese orien¬ 
ta. i guidici aggregati clic deh n e giuridica della donna nde veniva ritenuta inoppor. Sara compito oggi delle as- 1(1,1 c l ' ''Vgretaruito per la 
bona partecipale a giudizi di «La avvenuta apptovazio. tuna. Tra questi, natili almen- --oeiazioni femminili, che pei unione hanno elaborato da 
accusa contro il Ih espiente ne di questa proposta di leg- te. In magistratura, le rar- molti anni S[ sono battute ,rr pu \'[l ì . ! l / t(l diversi sul 

\dclla Repubblica, il Presidente gp — ci ha dichiamtn il coni- nere dei personale civile per ottenere l’eliminazione tema dell unità della Chiesa 
Mei Consiglio e 1 tinnisti 1 •. pagtio 011 Nannuzzi. membro del ministeio della difesa, di ogni discriminazione di l)(l t canto suo, tl cardinale 
I La votazione di ieri (che < lo, la commissione — nel dei run/ionaii di pubblicasi, fatto, vigilare perche ]., leg- ' ttanani c intervenuto per 
prevedeva per la validità del quadro della quale sono sta- curezza e dcH’esercmo fer- ge non venga nè insabbiati 7' , f » schc, un ap. 
!.. elezione Si! R mi.e.. li le nsw.bi.e nnalnehc prono, .ovierio. , ne pesBiornln , 1 ] renato. n,n «>" ‘ f, "/™"''™ 0 "'' 

gioranza dei due terzi nei pn- Me presentate nel corso di «Tale emendamento del sia rapidamente approvata e .,.7 ™ rn * 7 e j C ,; 

mi due scrutini e di tre qum P«« legislature da deputate Governo e stato, pero, bat- quindi applicata». Concilio nr urossmn 2 

ti dal terzo scrutinio m poi) dei nostro gruppo, è. senza rn 

è stata una votazione tran dubbio, un fatto pos.tiyo- mitcoZm^ 

quilla essendo in oreceden/'i « Il principio costituzionale .co e 1 un 

iiereorsiacón fia della parila de, -essi c stato min, a. r u, grave sconfìtta* 

n»rl.n.™,.;. cu' rwMo con Conno. SlClllO ?/TZ ,°n 

[tromlu.o nlle i.i.lic. u .om rie. '« 'W™ i’, 1 , Bl"" nn'n.oBhi ' V';" <!” Proporr,, 

nomi, secondo un certo ente- bhIltM n(ic , linn escluso, in — _ . ,l '. intarsi a discutere lo 

no d. proporz.oi.al.ta De. qua - riI(lll , cnteC onc c firn- M **Mmmué>****± A * 

rantac.nquc giudici (fra I qua /ionj Dlctro nosfin propo . DGl r r sarebbe una 

11 dovranno esserne sorteggia- st ., , n s(nfi compresi tra Willi1.W 1#WÌ parte di quello generale. Ma 

ti sedici Che integreranno la ( , UO sti | n magistratura, le r "" ^’Oretn che il tema 

Corte costituzionale nei casi ferrovie e gli impieghi in al- _ ^ della * limnologia * r uno 

previsti di giudizi contro le tre aziende autonome che • I* _ _ t^n spi ansi c d, quelli 

alte personalità indicate) 2(1 fluori enne preclusi alle PlfllNl A VICI Alili ¥0 potrebbero riprodurre 

sono stati indicati dalla IK’, SU ° P ' 811111116112111111111 Ir marcatura tra le due 

10 dal PCI, 7 da! PSI. 2 dal « Anche stamattina. ,0 sci, correnti opposte Proprio sui 

PLI, 2 dal MSI. 1 dal PSDI, di discussione, il governo ha < <,r s/ C n * unst q t ,d- 

1 dal PDIHM. 1 dal PIU e 1 da I # T u • • 0 n . ’ U r ',? ,l pn ”"’ 


m. f. 


Montecitorio 


Le donne in tutti 
gli impieghi pubblici 

La legge approvala dalla commissione Affari Costituzionali - Aper¬ 
ta anche la carriera giudiziaria - Respinto un emendamento restrit¬ 
tivo proposto dal governo - Dichiarazione del compagno Nannuzzi 


Si è svolta ini m Poma, a 
.alazzo M trigimli, la - tavola 
otoncla bullo Tesi del PCI per 
X Congrego, indetta dalla 
ivista ••Confronti" Vi hanno 
artecipato il compagno Parca 
ella Segreteria del PCI, il 
ompagno Picraccmi, della D:- 
czione del PSI. il doti Ciccar¬ 
mi della DC. il direttore della 
Voce repubblicana •• Pasquale 
ind'era, il dott C u glia del 
SDÌ: presiedeva il dott Mura 

I -Confronti" 

II compagno Parca ha 1 IU 1 - 
trato le questioni salienti po» te 
alle -Tesi-- per indicate le 
colte che con e?-e il PCI .-i.m- 
ue -11 tre giuppl di problemi' 
i questione dell 1 p icr il lie--o 
r.i dentocraz 1 e sue. t. 1 - 1110 . . 
robietm del movimento operaio 
ntcrnazion f.e 

Dopo aver r.levato 1. scelti 
ietta jier la CriU -ti . dell 1 coe- 
.stenz 1 p .c fica. Parca ha t,ot- 
ol.ne Po che il nesso democra- 
: ,.--oci l’i-mo e \ -to nelle 
Te-i* m uno slrc't --imo rip¬ 
arto di mt* r,l:p. udì nz 1 la 11 - 
roluz one su. abs* 1 porta alla 
iffermaz.oiie di contenuti e vu¬ 
oti nuov . ci. d» liner 1 / . e di 
iberta. ma .11 quanto f * ptopri 
enza soluzione di contimi,tu 
utti 1 v.dor. 01 (icmoiT .zia e 
I, liberta stor.cairn nte acqui-.t 
ialla sùc.ita 

fiderei.dori al dih.ttito a[ier. 
o oggi m] mov.nunt» ojier.o 
ntorn iz. 0,1 de. Pire la , o'a'o 
he le Te- - conf.-t.no 1. 
oncezione di eh [ìen-. che t-i > 
irematuro iff.on'are . 1 . t. rm.n. 
ìuov 1 e p.u iv ui/,H. 1 proh enti 
lei a p o pett.v.. -oc ,. . ‘ . . 

ione i T .**o in pr uio pi .’ .. io 
viluppo vi-11 , r.vo'i/oni pe 
•punti p ù h, . di. - s*< tu 1 » < j 


I Cossutta 
rieletto 

segretario della 
Federazione 
milanese 

MILANO. 28 
Il Comitato federale e la 
Commissione federate di 
Controllo del PCI, eletti 
datl’XI congresso della Fe¬ 
derazione comunista milane¬ 
se, riuniti ieri, hanno rieletto 
all’unanimità, quale segreta¬ 
rio della Federazione, il com¬ 
pagno Armando Cossutta. 

ll Comitato federale e la 
Commissione federale di Con¬ 
trollo hanno nominato suc¬ 
cessivamente una commis¬ 
sione che proporrà la. ele¬ 
zione, a termine di statuto, 
della nuova segreteria e del 
nuovo Comitato direttivo. 

La Commissione federale 
di Controllo, riunitasi succes¬ 
sivamente, ha proceduto al¬ 
l’elezione del tuo - ufficio di 
presidenza che risulta cosi 
composto: Francesco Scotti, 
4 presidente; Ugo Carretta e 
® Ernesto Treccani, vice presi- 
t denti; Alessio Lampratl e 
t Gianfranco Maria, segretari, 

ì. 


pitulislieo K-s.sc invece sosten¬ 
gono la concezione secondo cui. 
nuche ai fini dello hViluppo ri¬ 
voluzionario nei punti più bu*>.-i. 
nin neve-?-lui 10 oggi misurarsi 
con il capitalismo m?i punti 
più alti di sviluppo, là dove la 
prospettiva socialista non si 
qualifica solo sulla base della 
capacita o meno di risolvei e 
i problemi dcirucoumiiUi/.ione. 
ni i -viill 1 h.isp della capacità di 
indicare agli uomini <-■ al loio 
iuvoin un fine diverso dall'ae- 
ciimula/ionc sto-t,a 

In nome di questa concezione 
le - Tesi * affluii,uno d prohle. 
mi della via itali in 1 al socia¬ 
lismo e dei rapinoti, -11 busi 
piu uv in/ 1 1 1 *. coi gli litri 1110 - 
v meni e ili piano luogo con 
tinello cattolico, da qui discen¬ 
dono anche le po-iz om coniii- 
m-te .-olle quc-tioni tnu attuali 
d* !» 1 lott i politila, come 1 1 prò- 
gt min ì/.oue e ii centro-e.ni- 
-tra 

Il compagno Per ice ni ha 
affermilo che q PSI vede nelle 

• Tesi del PO uno -ft<t/o evi. 
dente di adeguilo la piopila 
strat* già <• tatt c 1 ai prohit un 

.ttn ili del mondo ivi <• 111 e se 

— t-gli li 1 de **0 - .1 rifiuto 

della |io-,iz one de. comunisti 
cine-i -. s indica il nesso demo, 
oru/i i-social.smo »- il concetto 
di ditt.itnra .lei proletariato e 
indicato con una formula ,hetro 
1 » <|u i'e -la I 1 vlemocra/.a anz 
un all..rg..mento dell, demo- 
eraz. D Tot*.iv i secondo P.e 
r.ivii . tal*- -forzo rim.ne . 
mezza: . .1 mostr .mio. : un.. 

e »d. gì. ,.*e/z » • deli n-po-* . 
de co-nien *i ». problemi de 
Po-- dellKnrepi ove.de”! * e 
00 , he ’e .ferii, iz.oni «-lilla v o 
.on'.i d .otti deli >cr itica poh 
- oro .mori . riti d» ombre 
-p<v e :i r» 1 / one eardh ie 
mt ino d< 1 Pi Ito t-oiniini-ta 
Tu"i 1 part.t, oper.il dell'Oc,- 
den’e In aggiunto Pier.uv n. 
demi ic. mo del re.-*o per altri 
ve--. i-ia'.oghe imdegn itez/e 
que-to e 1 pro'alt ma ili.minn- 
*. v» de la v’asS|. oj era a <lel- 
l'Kuropa Occidental»'' .l'a cu 
-0’117'one deviano concorrerei 
tut^e le forze operaie si »no <-o- 
mun -te o socia’.:.-te o -oc aìde- 
a’Ov-r.d che 

Il d ■ <* ccard n h » det*o d 
nei cv’dtv t»"e 1 g t: i.zio -e 
.•un ha 1 ,.1 le po-.z r.ti ~ ilio *.» 

7 de. P(T - .no un 1 - a-'u 
7 . * i**.cu - "I 1 d.'<" 1 d»'.’e 
• 1 / o- 1 dr. 11 n.TVi 'he • 

= ,e-o . rhiri 1 . -* co - e'ia soc • *.* 
so- i. «• . 1 -.spetto de. d r *• 

r* I : 0-1 devo-o o--e:e :m>ce 
e-. .. •> .t -er. >m. n'e . po che 
«I e-- e 0 e—-e-e • (ere--an* • n- 

• 1 m , 1 . V 1 *i *>• 1 - ,7 ,uio de pen 
k er«a c»a'ii 1 • -’ 1 •• Tu‘*av. i .-e 
-or.ii C '-.rd ri’ 1 ] P(T - io 
«•-a og_ sii piano 1 o'.* co 
~ c*:i'i>-ae on*raid. , *(> T ' o |v'r 
che jut 1 hi ! -co-ugeo* d. 
eo-i’z-s.rc che ' - tr.p. rt.*o * 
’.l cu. ritorno sarebbe la coii- 
-egnenz ì del d scor-o delle -Te. 

- -) non può f.r- che accet- 
*‘nio 1 egemon 1 de.la DC II 
c» ntro-- ni«tri sarebbe la eon 
-eguepz i di questo rifiuto de. 
co-Tiun s; , 1 quali non hanno la 
forzi di respingerlo 

Hanno po parlato Cangila 
che ha sostenuto .1 valore as¬ 
siduo dell'csper.enza socialde 
moerat.uea. e il repuhblic.no 
Bandiera. 1 ] quale ha afferai ito 
che le -Tesi-, pur melando 
uno sforzo d, adeguamento, non 
danno ancora la n-po.-t.a neces¬ 
saria sui temi della l.bortà. 


Sicilia 


Comitato d.c. per 
ridimensionare 


gli * indipendenti di destra » 
La votazione ha avuto luogo al 
mattino, e all’inizio delle se 
cinta pomeridiana il presiden¬ 
te Leone ha dato lettura dei 
nomi degli eletti. 

I dieci giudici indicati dal 
partito comunista sono t se¬ 
guenti: Giuseppe Ilei lnuitcri 
Ranuccio Rial udii Rundinclh, 
Leonida Cabali, Vincenzo (’a 
1 alluri. Piisguah• Filasti*, \ in¬ 
celilo ìnipingi. Luna I.onihai 
do Radice. Raimondo Rieri 
Antonino Vari aio, Mario Ve 
imita Tra gli altri eletti, le 
personalità più note sono il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Carli, l'ex sindaco di Honin 
Ctoccetti. l'aw Camillo Cor- 
sanego, l’aw Filippo l’ngaro 
e Vittorino Veronese. 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 23 nuova cr s, governa 
I.otin ev . D Atiri to e sta- S-'nw «-onere’*- d 1 
’ > - I. ; 1 q e - . e»»***, d e 11 v •> *' «un, . . •» g 

'- » 1 . in -s .. -u ini:i<>7 »-./ 1 n "cri -i - . de e .p gr 15 : 

- .» il |>.r. mentire ,n t ri* <r » mv.'i* 1 

1 muti -• .• .» co»\ > • ho j>er d-n*.' le'l -uh > . 

1 1 I>e: ir» s .he -or' d*-l pr.» -o ci, 1 ! a 1 un one. ’1 r 


-— l'Ente minerario 

ISOle in D.U. nostra redazione U/T'/■ 

PAI.ERMO. 22 nuova cr s. governai.va 
„ I.ono ev • D Atiri to e sta- S-ui'T «-onere’*- d i -cu. 

V©h1|I11mI PCl * - i« } 1 «)i--. e**”*, d uv **>:u « . •• >g . e.vi 

■ t i, :n -s .. -u ni 1 : 1*17 »-iz ì n >-rr -i - . ti.- e *p gr 1 j :* i> <". 1 

!- ii il ^ 1 . ,>{'(> p.r, nicnt *r.- , nt n - ,r , >nv > - .* i . j>'* - 
#• • i rn.». 1 -• .• .* com > - «’o j>er (i-n’*- le'l \--< -ut» * . Nei t-'V - - 

■ mirìll 1 * ,H-: ,rt -die -or" d‘-l p7.» -o eh Ha 1 linone. -1 p-.-s 1 n- 

w , » t, » d hgg' etm is’iti-ii- tc del! ì Beg in*'. D'.\'ig'.*>. hi 

ni*.- o ’-eg u-i 1 e r,«fier:u«*o generi** «- i* a*<- 

• | • I l. * . n >• 1 .1 *• *.[ ■» a -> * n » . s zi « a .pi 7. v '< . . 1 11 

■ I /j' e i\ u*o «pi in.m ,-*.•.:.*- pr -*o *-g, -.. . r : ni - 

■ i ^ JflOliW , « voi. ! i r eh <--* * lo u,-r .r o C ! n ’ .*1 • o N »•) h i 

-.< !» ti.o \.*--s . 1 * > '-.v’o j* li:- _i e.i-i. - - 

- .nelle «li’ : 'i f .isii,«n*i I .*i»z . e • p - q 1 ,v o r ,. . r 1 i * •• u 

ACfl.flfi IlllfUI'A ^ 11 ‘ ’ r '• 1 ' ,n ’ d-ru’-U . d n c. i o-s.-rv «re che 11 7 .r- 

W«Ì|J1#UQII%hI W " o-p.-n 1 . 7* d .cn'ii'i :ei,.ir*o o*- / o 1 ---ì * i- x 

* .< -ne u ' . l«-gge in rii-r «ri i .-*-*.ui ti--*7 I! Mov ni -i‘o 

. _ , D Ange o 1 i fatto o--t rvare -oc. He e 1 t hCS -: -ore» u eh *- 

!.-*) e . .-un in. /o*ie t. terr.i, he 1 eve:i*>i de approv «/one d r .*. j-er l *cc «• *nj« ai» irò 

1 '.va . ma.*', ter.cu - r j.pj. -*,« prò; t-ia av rollile c*>ni- I E'itc rn -er'-o *■ {>(-*■ I :.i 

ro--. n *.1 d* 1 1 un. » i a ,r p 0 ..,. 0 ..-.rk-Ojtiu i)/ * .< 11 . *uc i -,**> .--, -r.e de! !i l-nc o I. 

«n: .ibi; , i.prc..* ... q,-; ^«ver- *omp*cno Ho-co hi r sfferm-.- 


Conrtlio tiri prossimi giorni 

- l’i iole. ro n questo, il cardi- 

vale Ottomani, evitare una 
nuora, piu grave sconfìtta v 
In ogni rimo H comunicato 
ufficiale t t informa che In 
stesso Ottai inni ha proposto 
di limitarsi a discutere In 
.A jt __ schema « De beata Marta 

■m f 1 trame ». elle sarebbe una 

I parte di quello generale. Ma 

■ non r un segreto che il tema 

della « limnologia » c uno 
• dei pia spinosi c di quelli 

r, ' r 1 intrrp bero riprodurre 
,nw *pacca tura tra le due 
correnti opposte Proprio sul 
mratiere che assunse il cul- 
^ • ’n a Maria durante il ponti- 

M||| acato di Ibo SII. si so no ac- 

IlilHl fil 111 nenìi tempi le 

[ini viraci dispute. 

Quanto alla questione dei 

e.* «-o*,sj o:*« r. ti' .- seco-i ! 1 1 rnppnrfr coti qh ortodossi, 

soc al .sii. il percolo d ina non sembra che ieri la con- 
mi.iva cr s. gov ornai, v ,1 lare lozione generale abbia 
S-nn eoncre’** ci i -i|ni’fo molti passi innanzi Si 

.- uv «- * om 1 . o g 1 con cdfnqfo d» crrfo. che è 


li Ti 


r : » ;n - 
N >*j h ì 


.11 i.\a 4 niar«\ *r; t . 

INIZIATIVA DEL PCI PER LE C^^n -mitn: 1 »,:';^,-;’r 

REGIONI Ieri lon. Ma vinto M.ràù. - u.m' n *j', ; \ 

Caprara è stato ricevuto dal- ,!./1 tomi n»,e--,ri ... ' 
fon. Lucifrcdi, presidente del- tir..mz .*a * n:«» t.-r .* co-tr«.-i. 
la Commissione afTari costi- 7 °" 1 ' d* gl *> ve io. s,,o*-io l, v 
tuzionali I /011 (\aprara. a ’ n, \ « r -’v *ì »-ovntoj i 

nome del gruppo del PCI, ha d .* I c.C‘\ :ì. ** .a* !' 

chiesto all on Lueitredi di vo j m. :i .s*, -o .1*. e h n.nzs. > 
ler porre subito aU'ordine del prove ì, ,h mtr.» * -, :e 7 ,. 
giorno dell.» commissione le ..a * .« .. * < so 1 *n « .1 , ., rt I-* 
leggi regionali recentemente :1 ‘-’ •* *i. ...e q-u *.,.*-* *i 

presentate dal governo alla orr*-. « «no ? •*- ■ h: 

Camera Si tratta di tre delle 7 o- e ì .^c:* ' ” ° 

quattro leggi governative (la q q' n-*:!,’ a, > L ■ v.-c 

legge istitutiva delle Regioni. Tr.b-iv.-h. l-« i.. ’i ,r«*o . 

la legge che regola il p.assag- mo.’ 1 f p.-n ’e-à di. a pa**< 


i moti -* .- o com > - «’o j*er (i -n*«- le'l \--* *u!’ * * \e» co**. 

1 i he: ir« s «tic -or* d**l pr.» -o dt Ila 1 un one. '1 p**-- 1 *i- 

• M<» d ’iZg' eh*- is*ltl-(e tf del!» Reg ITI*'. D'A'ig’.*'. ti* 

. !■ •-*,- in ». - o *-eg «vi 1 c r .«fiorai «*o generi** «- i* a*.- .* 

1 . . . u >- > o *- *. 1 o .1 -, * n « , - 4 * ./« ,1 . pj r* \ -1 . . 1 li 

e u*o «pi .li .10 , -*.*.:]«- pr -*o . *-a^ -i. . r : *• ni - 

- » voi. ! * r eh »*-* * *. lo u,-r .r o e ! n '.* 1*0 N *«1 h « 

-1 < !> u.o \.e-- . .5 ’ .uv .*1 i--i**o j* ne _i .-.vi. - - 

.neh*- da’ : uh.ni,«no I .. 11 / • e • p - q 1 ,r o r ,. . r 1 i * •* u 
li « * r q 1 ’tro «t'-p’i'at . d r> e.a o--.-rv «re «robe 11 r.e 
o-p.-n 1 * r* e d 10 m*«>-i ie! 1 ,):*n , <> * - / o 1 »-<i * !• a 

.< -ne u ' 1 logge in ner *71 i .-*-*.u* *1 --*7 I! Mov in *i‘o 

I) Ange o 1 i fottìi o--, rvare -oc. .‘v* e 1 l hCS -: -oi.o u ,-h .- 

he 1 eveti’u de approv </ one fi r **. j-er l *cc «• *nj« tu* n*o «:* 


• slitto suo,-ergo di rompo) re 
! 7. ""(’ preghiera rhe possa cs. 
n . -eie rettala da tutti j crj- 
(,, tinnì c s.iprafrn’fo dai bam- 
.- 'ver « q’Vi scopo di infondere 
l u t >-i loro scnt’mcnti e desideri 
' b Il’ >. 

h 1 p. S. 
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Un paese rifiuta l'abbonamento alla TV 

Pigna, un paese dell’alta Valle del Norvia ha dichiarato 
Riierra alla Televisione Da tempo i telespettatori reclamano 
per la cattiva ricezione dei programmi televisivi, e non avendo 
avuto soddisfazione hanno deciso di non rinnovare l’abbo 
n 'monto per l’anno 19,>3 Alla protesta h inno adorilo quasi 
tutti gii abbonati di PiRna i quali hanno anche inviato uni 
lettori alla djrcvione flHH HAI-TV nella cjualo spingano i 
motivi per cui rinunciano al rinnovo deM’abbonamento 

Province emiliane: piano per la scuola 

A scRinto dell'iniziativa presa dallTmone regionale delle 
Provnce em-.bane ineren’e a uno studio generalo dolla 6 tua- 
zione scolastica e (lolle esigenze piu urgenti nella regione, 
tono già pervenuti gli studi, icdatti su scala provinciale dille 
Amministrazioni provinciali in collaborazione con i Comuni e 
le Autorità scolastiche, di Parma, Modena. Reggio Emilia e 
Folli e dal Municipio di Ferrara A Modena e torli si sono 
tenuti anche interessanti Convegni provinciali dedicati allo 
argomento, nei quali sono stati relatori gli Assessori provin. 
cidi al l'Istruzione*.' mentre a Bologna si sono tenuti convegni 
a livello di cornpren-oiio !o studio, condotto in forma di 
inchiesta, riguarda te scuole materne pubbliche e private le 
scuole di avviamento tecniche e professionali nonché ì licei 
scientifici e classici Tale studio proluderà all'el iborazione di 
un piano regionale della scuola, che verrà presentato nel 
corso di un apposito Convegno, pitrocmato dall Unione re. 
Rionale de’le Prov.nee e dai Comuni c.ipoluosh d. prov.nee 

Grosseto: nuovo soffione boracifero 

Un nuovo soffione bornciforo è stato trovato nella zona 
di Bagnore Kliossetn, Il softione e stato Imbrigliato dai tec- 
nn i dell i - I.arJ «re lo che da tempo r.i trovano ne«la zona 
noi quuiro di un p: ino di tnvella 2 ione del (Jnvw’ano 

Genova: facoltà di architettura 

Il senato accademico dell’Università di Genova — in 
itte-i degli .adempuiienti formali per la costituzione vera e 
piopria fieli i facolta — ha deliberato di dire inizio con il 
presente nino accademico ai tot si del pruno anno della fa- 
colta di A i chi t ot tur » la proposta di istituzione, approvata 
.ili un munita del C onsiglio Superiore della PI e concretata 
m disegno di logge si trova attualmente alFesatne del mini¬ 
stero del 7 (-solo e dovrà quindi es-ero presentata ai due rami 
del Parlamento por la definitiva approvazione 

Missione economica in Bulgaria 

Con un volo A1 1 1 ili,» (Irdl’aerojxiito di Fiumicino ha la- 
seia'o Roma una missione di operatori economici diretta in 
Bulgaria Della missione presieduta dall’on Francesco Prin¬ 
cipe fanno parte un notevole numero di rappresentanti dei 
ni iggioi i gmppi industriali (Fiat Fmmeeenniea, Montecatini. 
Viscosa, eco ) di aziende in grado di esportare beni di prò. 
duzione pei i qinli e nlev.ante In richiesta attuale sul mer 
voto Intigno e funzionari del Mincomes. dell’ICK della Coni 
(industria e dcllTRl Settori rapresentnti sono in particolare, 
quelli dei macchinari per l'industria tessile dei macchinari 
agricoli, delle macchine per lavori stradili, per la lavora¬ 
zione della fruita degli impianti molitori, degli .apparecchi 
elettionici per uso indu.stnalo. delle macchine utensili Inol¬ 
tre. sono rappresentati .settori di prodotti alimentari, riso, 
prodotti ortofrutticoli ed agrumari e del campo ch-in.cn-far- 
maceutico Avvicinato prima della partenza. Fon Principe 
ha dichi irato ohe sul mercato bulgaro esistono attualmente 
possibilità di penetrazione in spiecial modo per 1 beni stru¬ 
mentali - Mi auguro — ha aggiunto — che i lavori della 
missione ohe dureranno 10 giorni possano completarsi rn 
un notevole volume di affari atto a favorire le esportazioni 
italiane e ad tncrementaie le relazioni economiche tri il no 
stro paese e la Bulgaria-. 

Siracusa: missili a Pachino? 

Il gruppo dei Consiglieri comunisti alla Prov.ncia di Si- 
rneus, ha presentato al Presidente della Piovutela la seguente 
interrogazione "I sottoscritti consiglieri Provinciali, venuti 
a conoscenza che nel tei ritorio di Pachino vengono costruite 
mst illazioni militari sotto la soi vegli.in/ i di militari ameri¬ 
cani e nel timore clic le costruzioni predette possano servire 
per la installazione di rampe di lancio per missili atomici in¬ 
terpellano la S V per sapere se non rdenga opportuno e 
necessario fare esprimere un voto del Consiglio Provinciale 
da indirizzare al Parlamento della Repubblica .affinché nei 
quadro di un.a politica di disarmo generale e controllato si 
impedisca rhe m uni p infici provincia dell’Italia vengano 
installati missili ni .altre armi offensive che potrebbero at¬ 
tirare detrazione e morie •*. 

Bisceglie: « polio » in diminuzione 

I c.is fh polio sono dilli.nuit' a B.scegbp (Bar’l Cosi 
ha .incrinato 1 ufficiale s untano del comune dr Del Vecchio 
I cisi di paralisi ìnfant le denunciati dal pruno gemmo 
scolio sono -tati otto, mentre soltanto tei primi quattro me=i 
dii ol se ne verificarono Iti La migliorata condizione san- 
* 11 1 secondo il dr Del Vcceh o — dipende in massima 
pirtr dell mci«-mento delle vaccin iz.oni 

Milano: libertà per il Portogallo 

S f- cost tu.to n Milano un comitato per Fauni bt.a a de¬ 
tenuti poi.tifi e per le («berta democrat.che m Portogallo, 
i lie riggmppn poi-oni* d: tutte «e ten lenze poi t che e «i 
propone di a’tirare l’atten/iom- clelFop ninne pubblica sulla 
s.Inazione del Portogallo in prepara/,one della - Prima confe¬ 
renza dei faesi dr'l hnrup . ocsideritide per l’nmmstia ni dete¬ 
nuti ed esiliati politici portoghesi - T ile lOn'crenza rispo* de 
a uc appello de.la Giunta Patr.ottica Portoghe-e. che unisce 
nel suo amh to componenti di tutte le forz«> di opposizione 
al ngrne d- S «..tzar Tri le prime nde-iom raccolte dal 
Comitato re 'arie e f Mirano quelle del prof Carlo Arnaud . 
dei piof ( ulo Ho de! do’t Aldo Bonari*.ni. del dott Luca 
Bone-i li. de. pr«)f C.i o Maro Catt.ihem dell’on Vittori! o 
Colombo, di 1 jirof Lminvio Gelinoti t del dott Fil ppo 
Hazon, di li .«v v Ach Ile Ottofenchi. del do*t Enzo Peruzzotti. 
dell on bruci-- o Scotti, del dot’ Mario Sp. nella e delio 
scr.t’ore K1 u Vittoi-.n 

Miglioramento sfrade statali 

La con.ni --ione I.L. PP d* 1 S. i-.a*o h.« appiova*o .n sede 
leg-l.tiv., 1 DDL che prevede ’.o .s*anz ,.mt n’o d 200 in - 
1 ..rd: in 7 e-erc 7 fìn.«nzi ir: <20 m 1 ard dal PfiiO-ol al 
l‘,r* L-«14 e 40 in 1 arri’ dai l.'ii-J-Oò ,«1 I l liaj-tì7* per il m.gl o- 
r.«n-*-nto e F tei* gu .mi n'n d* Ile ar’*-r *- di grande e reo! iz one. 

II pr*>gr'imma mnipr-nd- Ili -'rade s* « tal . per cnmple-- 
■= v lo l'óo Km co-i r part.to Lazo Km OcH L 12 8Utì OOtì 000. 

I n.hr.a «\:n 32<> L •! 912 t'001‘00. T«i-e.itia K:n -V*3 L II in - 
1 rd, l-tOtiOOOoO. L gu- a Km jil !. 11 H12 <|00 OCO. P e- 

moi'te Km .930 I. 1 < ’a'O Olio 000. Lombarda Km 005 I re 
15 340 Dòn 000 Venezi , 1 r den* m Kn, 44,l I. 9 23,1 (/Odono. 
Vi-ne’o Fr ni Km 45 , ''3 L 10 97*1000000 Fimi a e Romagna 
Km 357 I, 9 294 000 000. March. Km 302 I. 8 344 000 000 
.\bni7Z Km 3'U I. 8 710 00,) 000. Campar. , e Mol.se Km 5(5 
I. Il Th 0,0 000 Pugi i Km 501 L 10 012 000 000. Ba- 1 rara 
Km 380 I. 9 300 000 000. C„I',br i Km 755 I. 14 Oofi 000 000. 
Sei -, Km 1790 L 25552000000. Sardegna Km. 798 Lire 
12 77,> 00,» ,'UO 
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Per le candidature [ Oggi la presentazione 


.i\ ^nvt'r- ‘omp^nn flocco fu r *t;:,‘rnr.- 
! ai ■ ’ r .» * !i ■ : • Fn’e m ner'.r <i hi to . rupecno -o«' <«’ -* « -u.. . 

* r 1 '* : ,**o ir-» ,! . pr.ru* p *1 pun’i ’.ecte :n aerar * Il e.j>>zru,’po 
'‘•la. j.., p^,, pr „ P rozr *m*n i I i vo- comi-’ Cor*.--.- ha «vto. - 

>--Yi ' ’ 7 ' ••'"*" i a ha n no 0 -ie no eh-- re fu* -te 

. 1 j v »* -d \ <-s-i e sor- e 12 vo*i j uni rev e <:e^ . nptg*i 

.ovn.o: ^ n Aro'! ’ Mi qiies’o «v-ar*o progr ,-:«-n »* « de. _ovtr’.o ed 
. (per !*r.i i-« ,i cs guo. r.c..i -o- hi iiri- , *.i «-he . d*p i*. * 

- ai-/* e ir.- -or *i Su!) **) ilo; o. >m i i -* min ìc * per ri > 

' 1 . 1 .«** . .e a, po> z.o" lienio -7 * m n -.■>-•* -vi -u .- >«. < r ; r- 

-*..-* vo-. ’*a*e coi *ro l Ève v „rto d ai)”a"e dee s on 

! 7 , 7 * i (- ,r:;o av .Ho l).i ir* e,)r«-egu.-r’ 

z.V- ! *• La r-.om ra d A Sai.» d’Kioo’.e. in serata. 

« ,.e .e> 1 ’’’ ’ •’ ’ fo'nn’o di '• de- pro-cE..:ta con gh mterve»'*- 

I p i* * .1-1 gruppo, al qu «.*' e p h« g], Maiorar.a C»)r 

• i-.'e !* dem i ti’ii ! ron:p o d ;«^-e e M.lazzo la d.-cus-ionc 
o e ! r '"* ,T1 n - ,:v da c.m3 a torno generale m.I l ente ni.ncrar.i* 
... . . 1 d -c.:io di legge c a .ippor . 

I :.«rv q..elle mod ;• ohe che do * I! ix.ri. o corn.in. 5 tn - 


Scontro a Siena 
fra correnti d.c. 


SIFW 14 

e*** -•-. d * 


I •’ lot’o n’erne ila DC «e*** —. d rii. 
si *-r *:io awer* ti i =; n'om i *-l e -eoi-- 
<*■*. nrii-, himo a«--m*.o n q.e -* g or:., 
u* *or.o di part col ire v oler.za ron sol¬ 
utivo vorbile L'*'7.g ne de. onn*r*-*, v « 
r cerei* i ne! s-n* i*ivo delli d re.» o* •• pro¬ 
vali*, «te fanf.,7. a:«a di esc* idere d««lc c..n- 
dd-ture per I,* .me ol* z on. poli*,.che 

1 d-'pu’rto ««'cibano Ar'uro Vi\.n :1 


rio di dipendenti statali alle ’T’ .- r *' \l ‘ “M°l v^^ebbero r.ortif è,. re !.. fun- h *’ Miei malo Cortese - so- <Jlia 'e ha reiguo orgm zzando su -»*.,: « pro- 

Rcgioni, l.i legge sulle fun- , ' l1 '* ] ,V Vn'c'cr '..-jz.one p.ibb. c.>'.u*o «lei nuovo '' l '5: ne 5i progeiio c.aborato v re ile una rete di ercoli * Sturzo - che 

/ioni delle Regioni in materia r°Comn”q-e ‘ f 'laom°eòeare’?meÌT mabblu >'*» '-«•«"óndo il nr «ttere di un vero c 

d, circoscrizioni) che debbo ;o .. m n -~o «i po—: ro r -\ <*"' \ *»rP n \*S™!? c« che Jrxn allo «frùttamen- Pr-Tr o con’r.mtare alla Federi* one l c r- 

no. con urgenza, essere c-anu- .nare qm« «=..- un-.-n**’ KPi nl,,, ‘ ^..o h inno « r, . o una , .-.s’ nr-i-.z?)*, darti uom.n: .4.-1 V.v in 

nate dalla Commissione affari m. .1-4* R 50 io* 
costituzionali. --mune rriviv d 


DILUII Ili-Ili’ IH m.iinid r ^ * r A m,,en *.i b -i «r.N - , u h'.r.i'nt T ro ' .. . 

< 1 , circosrmmn.) eh.. .. r .,'—, ro «-| <’ ■w ì/ite SnPJS, 'SmSmcl 

nate dalla commissione altari m. .i i i. ce n ..n.o io .e ....... , isolane nell t*.tcrc««e «lei lavo- 

costituzionali. V a, ? , e r / ì ' v ’’ ' U ./L V *\V 1 ’’ TI P u‘* ’o w*Vl ca "il ™'ori e della Siciha* unente 

Per rendere più agexole il ^ n's^i -irà* ni,- d mo-* ino mi nnn fe-to ^ ndimens.om lo strapotere 

funzionamento della Camera , m p im e o d mici m V- mura.e .,f:-o n tur. « n re dei monopoli chimici Se mi- 
e permettere l’e-ame dei nu ,te-o m m»4o che e««o ro--a gore e ci mpozn a—uni d.« naccc d - involuzione c d. cri- 

merosi progetti di legge già «opporre V. llr-n-m-M r ,i 7 ,d r geni- walsti nel oor-o d « ’f qucU? 

centi, il gruppo parlamentare li costruz.ore o Fimmoderm- mh.ee operaie nelle prò - ' chi si o?> ione 

comunista, secondo quanto ha gjcn ;0 di n »,? * ^ ^riempimento òcku ìmpc 

dichiarato ieri ai giornalisti “;V."nionto"debbono^e-'-cre tr». spetto del lesto log -Iat vo at- W programmatici su, quali e 

1 on. Nannuzzi. non chiederà la f . 1cnU llint ^ no dll centro de le tmimente -, d «eu-.one. Uno »orto il Rovcrno ». 

sospensione dei lavori parla- citta m cui •. trovano attuai- -vuoi «mrn*o de: principi fon- Federico Farlcas 

menlari durante lo siolfiimcn- mente. Jdamentali che :n esso sono san- rcucuw 


>*a i-sumer.do il nr «nere di un vero e 
propr o con’r.i.tare alla Federi* one I c r- 
. orgm zziti dagl* uom.n: del V.v in . 
cne s, r eh amano alla corrente di - Cen- 
tr.-n-o popolare - «ono g à una ventina 
I * <egre*ern prov,nenie den-oer st .ina 
!ii roig.'o con un oomiin cito ne! quile «i 
leeu-ino e!amoro«imente gli uom ni di Vi- 
v uh d| irrespon«ab.Ltà. di cl.entel «mo 
elettorale e d: creare confiis.one fra l'elet¬ 
torato Nel frattempo mani - ignote - hanno 
r..-nor*.ito e d t>*rut*o li targa in travertino 
murati all rag re-so della sede del circolo 
-Sturzo- di S.cna posta in v.a dell’Ab- 
b »1 a n 2 


Lettere dal carcere 
al Ridetto Eliseo 


I.Vpera - I et’» re d rn* f.«-c -* à«. c.«r«-z*re 
e da. «'unirne*- pubb. cn*a n*g. Fn 'or R u- 
i- * . v > rr.. pr* -• n* ,* i ... « cr * e « * pub- 

b i.i -*.«-*'7.1 .«..- uro 3" ),» . R «:*)**•> de.- 

i Eliseo ri Ron. « P,.r.eranno Car.o Lev.. 
(Ii'.iccn r*i M . v.«- )-77..cco P.rr, Sa**- 

ri*o 1\ r* i« . t n b* r*o T< rr-c n I. c..r,«*ore 

de.» opt.r.« i«» storco I u g. Corte-.. ,l.«i»TC7 * 
i cr ter deila racco!** 

le - L*-**er« - -*ir*> -*ite sce’*e seguendo 
il cr ’er *> ri* .«i tr. --.n-.- «mp e/z > r. pprc- 
sriit. * va — a. De G -p-r .« Gramsc , a- 
S* rrat. a S.iivcnnn:. da P.ivese .« Morar.d 
d , Terne i, a l’irr . d.« Cur fi « C*-v • «in 
P-iU-t'.i « fr.*e«. Kn.-' il rirt C ,og* ro a 

Mn.ve-t.t. — n nodo ci.e 1 «ip* p*i*es»e 
r i*ostru re a*rr«.v«r 4 o document d. un ec- 
fcz on n ,e \.«.<>re -*«>7 co e un.aro c« «t»t. 
d .«n n«). le d = 011 -- oi . «u •*.-.*« pn 1 t c t 
ie*ir.c li cord z «.n. «i. v di. condanna*, 
ar.i fase -*. 

Ier. i comprgn or.orevul. I- Q «u- v.c« 
pres dente de.in Camera. G arcarlo Pajetia 
e Francesco Leone hanno offer’o in om <gc o 
uni copia de] l.bro a] pres.dente deria Ca¬ 
mera Lon Leone ha grad *o lomaggo r.n- 
graz indo Un omagg.o derie - Lettore-, ne. 
g orni «cor« . era sta*o offerto alia Pres¬ 
idenza del Cons.gl.o de. M.n.stn. 
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PAG. 3 / attualità 


«Tribuna politica» di ieri sera 


Vivacissimo scontro 
di opinioni alla TV 
sul disarmo e l'Italia 


Il movimento operaio nell’Europa capitalistica 

Crisi e contrasti nelle 
forze sociaUemocratiche 

Un forte movimento di sinistra in Belgio prepara nuove lotte — Gaitskell non è riuscito a fare 
del laburismo solo il partito della <• società del benessere » - la Svezia e le sue contraddizioni 


Giancarlo Pajetta propone che l'Italia avvìi una politica di neutralità ponendosi l’obbiet- 
tivo di realizzare un disarmo graduale nello spazio europeo - Timida posizione di De Martino 



I partecipanti al dibattito di «Tribuna politica»: il coni panno Pajetta, il moderatore Vecchietti, I)e Martino (1*SI), 
Messeri (DO, Caroleo (1»DIUM) e Pierluigi Romita (PSD!) 


Vivace dibattito ieri sera 
alla TV. nella rubrica Tri¬ 
buna politica, sul terna: « La 
conferenza per il disarmo ed 
i problemi della pace ». Vi 
hanno partecipato il compa¬ 
gno on. Giancarlo Pajetta. 
della segreteria del PCI, lo 
on. Pierluigi Romita, della 
direzione del PSDI, Fon. 
Nunzio Caroleo. della dire¬ 
zione del PDICM, il sen. Gi¬ 
rolamo Messeri, della DC, 
membro della commissione e- 
steri del Senato, ed il compa¬ 
gno on. Francesco De Marti¬ 
no. vice segretario del PSI. 

11 dibattito e stato diviso 
in due turni: contrariamen¬ 
te al solito, nel primo ciascu¬ 
no dei cinque uomini politici 
ha parlato per tie minuti 
(non erano concesse interru¬ 
zioni), nel secondo cinque 
minuti (con le interruzioni). 

L'intera discussione si e 
polarizzata sui problemi po¬ 
sti dall'intervento iniziale del 
compagno Pajetta, al quale 
sono stati costretti a riferir¬ 
si tutti gli altri interlocutori, 
dopo un tentativo iniziale 
del de Messeri di spostare i 
termini del dibattito, con 
precisi intenti elettorali 
(< Non siamo ancora cosi vi¬ 
cini alle elezioni da pensare 
ai comizi » gli ha ricordato 
Pajetta), sul terreno del fa¬ 
natismo c della crociata an¬ 
ticomunista ed antisocialista. 
Perche non esaminiamo 1 
problemi della politica estera 
italiana — ha detto Pajetta 
— invece di cercare di su¬ 
scitare le passioni? Noi non 
rappresentiamo nessun bloc¬ 
co. Siamo dei parlamentari 
italiani e se riuscissimo a 
fare qualcosa per la pace in 
Italia e perche 1 Italia possa 
contribuire alla pace nel 
mondi* compiremmo un'ope¬ 
ra fruttuosa. Io sono contra¬ 
rio al concetto che i grandi 
problemi della pace debbano 
essere devoluti esclusivamen¬ 
te ai «grandi » (la tesi era 
stata sostenuta dull'on. Ca¬ 
roleo). Kennedy e Krusciov 
si incontrino pure e decida¬ 
no. Io mi auguro che si in 
centrino e decidano per il 
bene. Ma credo che 1 Italia 
potrebbe essere utile alla 
pace se proclamasse la sua 
neutralità. 

Il nostro è un paese diviso 
sulla politica estera e può 
trovar l’accordo di tutti 1 suo. 
cittadini non impegnandosi 
con un blocco o con un altro 
I/Italia e forse destinata ad 
essere soltanto una base ed 


richiamandosi appunto alla 
« ispirazione tradizionale del 
PSI al neutralismo ». ha e- 
spresso l'esigenza che il go¬ 
verno italiano « possa esse¬ 
re fermo sostenitore «li una 
linea politica mirante alla ri¬ 
cerca dei mezzi idonei per 
la soluzione sia del proble¬ 
ma del disarmo, che dei pro¬ 
blemi più generali che at¬ 
tualmente dividono il mon¬ 
do ». 

Vivacissime e punteggiate 
da continue interruzioni le 
repliche. Il senatore de Mes¬ 
seri ha tentato di negare la 
possibilità di una politica di 
neutralità da parte dellTta- 
lia, acutamente rimbeccato 
dal compagno Pajetta. 

Messeri: Nel glossario po¬ 
litico sovietico non esiste la 
tei za posizione, non esiste la 
posizione del neutralismo... 

Pajetta: Vediamo se esiste 
nel glossario italiano. 

Messeri: Ma la posizione 
italiana è inevitabilmente 
condizionata dal conflitto fra 
i due potenti nel mondo, fra 
i due blocchi: io mi devo 
quindi riferire al glossario 
sovietico. 

Pajetta: Ma non occorre 
cercare molto lontano: basta 
guardare alle nostre frontie¬ 
re dove esistono tre paesi 
neutrali: Jugoslavia. Austria 
e Svizzera. 

Nella sua replica, il com¬ 
pagno Pajetta ha affrontato 
il problema del disarmo ge¬ 
nerale nelle sue due que¬ 
stioni principali, quella del 
controllo e quella della gra¬ 
dualità. 

Fino ad oggi — ha dette 
Pajetta — questi problemi 
sono stati affrontati come 
problemi che riguardano il 
tempo e che nguurduno il 
tijht delle armi, sia per la 
gradualità che per il con¬ 
trollo Le propongo, senatore 
Messeri, un tema al quale lei 
non ha voluto rispondere 
Perche noi non consideriamo 
il problema della gradualità 
nello spazi»? Perche non 
guardiamo alla possibilità di 
cominciare a realizzare Fnh- 
biettivo di togliere i missili 
e le basi atomiche dalI'L'n- 
gheria e dallTtaha. dalla Po¬ 
lonia e dalla Germania oc¬ 
cidentale? Le ricordo che il 
piano Rapaki contempla tre 
paesi socialisti che verreb¬ 
bero disarmati nei confronti 
di uno solo occidentale. 

Messeri: F. le basi ignote 
dei missili . ? Si diceva che 


ta. ripetendo la tesi di Moro, 
ha affermato che la pace si 
può garantire non alterando 
l’attuale equilìbrio di forze 
e che soltanto un accordo di¬ 
retto tra i responsabili delle 
rampe missilistiche (USA c 
URSS) può portare ad una 
soluzione definitiva. 

Pajetta: Quindi all'Italia 
neghi ogni iniziativa? 

Romita: Non la nego, ma 
a patto che si creino certe 
condizioni e che ciò non in¬ 
debolisca il blocco occiden¬ 
tale. 

A questo punto, il compa¬ 
gno socialista De Martino si 
e preoccupato di dare un 
contenuto alla politica neu¬ 
tralista del PSI. Kglì ha af¬ 
fermato che essa mira ad 
appoggiare una politica la 
(piale, anche muovendosi 
nell’arco di un’alleanza co¬ 
me quella contratta dall'Ita¬ 
lia. anziché ispirarsi a posi¬ 
zioni oltranziste, miri invece, 
caso per caso, questione per 
questione, ad accordi, a pro¬ 
gressi anche relativi e par¬ 
ziali. 

Pajetta: Tu escludi una 
iniziativa italiana? 

De Martino: Non escludo 
nulla a priori, però non sug¬ 


gellici al governo italiano 
eli pone questioni molto ge¬ 
nerali. De Martino ha ricor¬ 
dato il piano Rapacki, che 
in passato — ha detto — il 
PSI ha apertamente appog¬ 
giato. ma di cui — ha ag¬ 
giunto — non si è più sen¬ 
tito parlare. 

Paletta: Proponete un pia¬ 
no De Martino! 

Il rappresentante del PSI. 
riferendosi a Cuba, ha poi 
ripetuto che il PSI mira ad 
influenzare Fazione del go¬ 
verno nel senso di rendere 
meno aspra la situazione, 
affermando che sulla crisi 
cubana i passi compiuti dai 
governanti italiani avrebbe¬ 
ro manifestato l’ispirazione 
ad una linea nuova. 

Pajetta: Che cosa ne pensi 
dell’intervento del governo 
per proibire alle navi ita¬ 
liane di andare a Cuba? 

De Martino: Per quanto 
mi risulta questa decisione 
non c’è stata. 

Il compagno Pajetta ha 
ricordato che la notizia c 
stata data proprio dall'ono¬ 
revole Fanfani e che tutti 1 
giornali americani ne hanno 
parlato. K su queste battute 
la discussione si e conclusa. 


Dal movimenti » operaio 
belga tutti attendono una 
risposta. Due anni fa, nel 
jueno dell'espansione capi¬ 
talistica dell' Europa occi¬ 
dentale. la classe operaia ih 
questo paese, una delle me¬ 
glio retribuite di (ulto il 
continente, impegnava una 
delle più avanzate e dram¬ 
matiche lotte ilei tanno 
che l'Europa abbia cono¬ 
sciuto in questo dopoguer¬ 
ra . Che cosa è inna.<t,i di 
quella battaglia‘‘ l a rtspo 
sta sembra diffide, uactte 
(/Iii, nel lìelgio. non è una¬ 
nime. Ma Siiprattutto per 
ehi. arri vallilo dalla palu¬ 
de tedesco-occidentale, en¬ 
tra subito in confano con le 
discussioni, le tolte, i pro¬ 
pelli di azione elle tendo¬ 
no in mutazione uh stessi 
socialisti, la risposta c’è: 
quella buffupliu ha lascialo. 
nel movimento operato, un 
solido raggruppamento di 
sinistra, che imprende 
tanto t comuni^'r quanto l 
socialisti più ai ausali 

Grosse imprese a Chili - 
(eroi e a Chibcck sciope¬ 
rano c vincono non solo 
per ottenere muilioramcntt 
economici, ma per difemle- 
rc ed estendere j dirtlli sin¬ 
dacali nella fabbrica. Una 
analoga agitazione presso 
Anversa di due officine 
metallurgiche (tante e ani¬ 
mo). difiendenti dalFlhiion 
Miniere, rompe il lungo 
immobilismo con ver calore 
delle Eiandre Delegazioni 
operaie si recano presso i 
deputati per ottenere una 
migliore riforma fiscale <*. 
con la loro predone, pio 
menno un tempestoso di- 
bnllilo in Parlamento So¬ 
cialisti di sinistra e comu¬ 
nisti sono presenti in tutte 
(fiieste azioni, l'un manife¬ 
stazione di ottantamila per¬ 
sone si svolge a Liegi con¬ 
tro le leggi antisciopero: 
tutte le federazioni sociali¬ 
ste della Vallonin sosten¬ 
gono lo protesta. Non si 
escludono nuovi movimen¬ 
ti di massa, agitazioni che 
potrebbero ficrsino ricor¬ 
dare quelle dell’inverno 
'60-61 

Il grande sciopero di due 
anni fa segno un putito dì 
rottura fra l'ala più radi¬ 
cale c l'ala riformista del 
movimento socialista in 
Belgio. La prima, capeggia¬ 
ta da Renard il principine 
dirigente dello sciopero. >i 
era manifestata già in pre¬ 
cedenza. non solo con «e 
agitazioni minerarie suc¬ 
cessive al disastro di Mar¬ 
cirtene e con una grande 
lotta dei metallurgici del 
'57. ma anche con una ri¬ 
chiesta di ritorme di strut¬ 
tura della snc’ctà belga, di 
cui In stesso Renard si era 
fatto porta voce. La disfat¬ 
ta della soc'tildcmocrazia 


Melegnano 


Per il cloro 
finita la paura 


un obiettivo per missili? Noi! a Cuba non ci fossero missili 
diciamo che occorre, intan- sovietici? 

to. cominciare a toglierle, Pajettù: A C uba i missili 
questi missili Ciò e possiln-loi sono stati e sono stati n- 
le? Mi richiamo al tradizio-j tirati e sono contento di es- 
nale neutralismo dei socialisti! sere dalla parte di quelli che 


ed alla tradizione cattolica di 
avversione alla guerra: non 
e possibile, su questa base. 


trovare una soluzione? Certo 
noi facciamo parte del patto 
atlantico. Ma anche la Po¬ 
lonia fa parte del patto di 
Varsavia e. pur rimanendo 
fedele a questo blocco. ha 
cercato la via del suo disim¬ 
pegno e della neutralità at¬ 
traverso le proposte del pia¬ 
no Rapaki Perche, dunque. 
l'Italia non prende un'ini¬ 
ziativa di questo genere, ac¬ 
celerando il moto verso 
disarmo e la distensione? 

Dal canto suo. il compa¬ 
gno socialista De Martino. 


li hanno ritirati Se voi pre¬ 
ferite essere dalla parte d. 
quelli che li hanno messi in 
Italia e ce li tengono, stateci: 
peggio per voi' 

Continuando. Pajetta ha 
affermato che l'Italia e un 
paese che può «andare» vcr-i 
so la neutralità II nostro go-| 
verno, invece, continua osti¬ 
natamente a tenere legato il 
Paese ad una politica di cui 
tutto quello che sa augurar¬ 
si e « che non sia di avven¬ 
ture ». Il giorno che questa 
ilj politica fosse di guerra. l'Ita¬ 
lia sarebbe il primo paese 
colpito. 

Il socialdemocratico Romi- 



MILANO — r: comincia¬ 
ta ieri mattina, a Mrlegna- 
no. l'operazione di travaso 
dei cloro contenuto nel 
carro cisterna rovesciatosi 
otto giorni or sono nel ca¬ 
nale Ycltahia. Contempora¬ 
neamente all’operazione di 


svuotamento della cisterna, 
il traffico ferroviario sulla 
linea Milano-Piarenza è 
stato sospeso, e riattivato 
alle 12,15. I/c operazione 
cloro » si concluderà tra 
una ventina di giorni. Frat¬ 


tanto sono state adottate le 
misure per eliminare qual¬ 
siasi pericolo. Nella telefo¬ 
to ANSA: tecnici muniti di 
tuta speciale e maschera 
procedono allo svuotamen¬ 
to della cisterna, in bìlico 
sul canale. 


nelle elezioni del '58. dopo 
(piatirò anni di governo so¬ 
cialista-liberale. avvalli, o 
h* tesi di Renard. Lo scio¬ 
pero del '60. /ter la sua du¬ 
rata e la su a ampiezza, il 
carattere avanzato delle 
sue rivendicazioni, non po¬ 
teva non lasciare tracce. La 
sua cime!usuine In ambi¬ 
ami La ilesini siieialista 
torno al dovermi con un 
firograinnui di false rifor¬ 
me Uemn d ruppe allora 
eoa la direzione del suo 
partito e dei sindacati e si 
ritiro a l.iegt. Alcuni ilei 
su or stessi unita i/helo tini- 
ptarcrarono In realtà, eoli 
senti in quell'ora difficile 
fa necessitò di ronserrare 
al movimento timi sua roc¬ 
catorte. che non fosse coin¬ 
volta nei flessimi compìo- 
messi di vertice. 


Il movimento 
vallone 

Questa rnceaforte è sta¬ 
ta il movimento pupo fare 
vallone, creati) sa basi uni¬ 
tane — con i comunisti, 
quindi — attorno ai sinda¬ 
cati. sopraffatto i/ nello del 
metallurgici, ih l.iei/i Sua 
rivendicazione: trasforma¬ 
re lo Stato helaa in una fe¬ 
derazione fra l af/on:n e 
Fiandre Vi era un penco¬ 
lo in t picsto orientamento: 
fare delle Eiandre. ineao 
industrializzate della Vai- 
Ionia. ma oggi in ria di ra¬ 
pida trasformazione, uva 
cittadella reazionaria, in 
cui aaelie i faroratori «l 
trovassero sospinti nelle 
braccia delle destre catto¬ 
liche e /ilotedesche. Un al¬ 
tro pericolo era clic la ne¬ 
cessità di riforme di strut¬ 
tura passasse in secondo 
piano. L'aver conservato 
un saldo nucleo organizza¬ 
to e unitario al movimento 
di sinistra sembra tutta¬ 
via essersi rivelalo un fat¬ 
tore fliti importante dt quei 
due rischi. 

I.'improvvisii morte dt 
Renard nell'estate scorsa è 
stata un colpo duro: Re¬ 
nard era uà capo popola¬ 
re eoa un grande prestigio 
fiersomde. Ma i suoi com¬ 
pagni v successori si sono 
trovati saluto impegnati 
in timi nuova battaglia. 
Socialisti di destra e cat¬ 
tolici al potere hanno va¬ 
rato una legge sull * ordi¬ 
ne pulthlico ». che attenta 
gravemente al diritto di 
seiofiero, consentendo, in¬ 
sieme a numerosi altri so¬ 
prusi. l'arresto prcrentno 
per tre mesi dei militanti 
sindacali e concedendo al 
governo il diritto di ino la¬ 
titare i lavoratori nei setto¬ 
ri definiti « vitati » Contro 
questa legge la sinistra pi io 
avere oggi con se la mag¬ 
gioranza del inoriinei.to 
operaio, non solo vallone, 
ina anche fiammingo tutu i 
sindacati socialisti si sono 
pronunciati contro t - perfi- 
no (fucili cattolici chiedo¬ 
no degli emendamenti A u- 
e/ie nel jiartrf,> *nc’ub.-!a, 
tradizionalmente pia a ile¬ 
sini dei suoi sindacati, si 
fino costitairi’ (per il pr>>'- 
smio congresso * f una iiiag- 
gioranzu ostile alta h'iinc, 
quindi x u posizioni di sini¬ 
stra: ancora al i onore--o 
deiranno scor o mirre hi 
ala suu-tra non potè rae- 
rogliere jau di qualche i •>- 
lo Nei pae-e coro a nqu*' 
essa e g<a alla festa ih un 
i ero movimento pop dare 
che ha nelle of tici llt . ilepti 
Valhura la sua lune piu -o- 
h da 

L'esjterieiu'i beh/a consi¬ 
glia ifi fiori fjiudieure tar¬ 
la la socialdemocrazia u- 
rofiea alla «lessa stregua, 
rotar un nutro insieme li 
Brandt e di Molici Capi 
che hanno stento il loro 
opportuni -mo sino a 1 r’ùti¬ 
fo delle idee -ociah-te il 
sono dappertutto Anche in 
Belgio, ani u miniente: si 
trovano con Spaak ai go¬ 
verno Ma qui r i e anche 
un'opposizione, una batta¬ 
glia. che fa del socialismo 
belga qualcosa di molto 
diverso dalla socialdemo¬ 
crazia tedesca. Essa è la 
prora di una contraddizio¬ 
ne che. in forme diverse, la 
socialdemocrazia conosce 
anche altrove , Non per nul¬ 
la Fanno scorso, a Roma, la 
sua Internazionale si e ri¬ 
velata incapace di darsi un 
nuovo programma. 

Xcmmcno p partito la¬ 
burista di Gaitskell può og¬ 
gi essere conia so con la s o- 
caldeinorraz’a fi Brandt: 
questi dr! re'tn, e stato 
preso a fech i dal fabarisfi. 


Come i capi tedeschi, Gait¬ 
skell ha tentato di fare del 
tabu risiilo non un punito 
socialista, tua mi parlilo 
semplicemente *inodvrno.\ 
il partito della c .società 
del benessere », democrati¬ 
co come lo è in Ameri¬ 
ca il parlilo di Kemieifu: fu 
quando chiese la revisione 
dell'articolo 4 del pro¬ 
gramma tabu rista, che pi e- 
vede appunto l'obiettivo 
del socialismo. Ma, a dif¬ 
ferenza dei capi tedeschi, 
non c'è riuscito. C'è ehi ha 
visto in questo una sempli¬ 
ce prova di sclerosi del la¬ 
burismo, che sarebbe inca¬ 
pace di qualsiasi innovazio¬ 
ne. sia a destra che a si¬ 
nistra: le.ulets sindacali di 
destra votarono infatti 
contro hi revisione come 
gli esponenti della sinistra. 
In realtà fu quello il limi¬ 
lo di partenza di un par ti¬ 
mido dibattito programma¬ 
tico. che indusse Richard 
Crossmun, esponente mo¬ 
derato della sinistra, a ma. 
critica della « società del 
benessere » e ad una rial- 
fermazione del laburismo 
non come semplice gestore 
di questo tipo di società ca¬ 
pitali stira, ma come porta¬ 
tore di tu in * sfida » socia¬ 
lista contro di essa. Il ma¬ 
nifesto laburista che seguì. 
< Pietre miliari degli an¬ 
ni 'f>0 », non (indo certo 
così lontano , fa no seuipì:- 
ee compromesso, imi segnò 
ugualmente una certa ri- 
presa — ancor pullula, t)”r 
la verità — delle idee so¬ 
cialiste. 

La struttura stessa del 
laburismo britannico, che è 
notoriamente una federa¬ 
zione non solo di organiz¬ 
zazioni, ma anche di ten¬ 
denze diverse, rende pres¬ 
soché inevitabile questo 
scontro fra destra e sini¬ 
stra. Finora il meccanismo 
che fui tenuto insieme que¬ 
sto struttura ha anche per¬ 
messo sempre alla destra 
riformista di avere il con¬ 
trollo dell a direzione. Ma 
oggi problemi nuovi batto¬ 
no alle fiorle del movi¬ 
mento operato iuqh’se. fio 
è vero in particolare per 
i sindacati, che di quel 
movimento .sono la princi¬ 
pale ossatura Tutta la .•fo¬ 
rai dei sindacali in.(lesi 
ha fatto si che essi m con¬ 
figurassero come mi insie¬ 
me dt unioni diverse, co¬ 
stituite per la tnaiigtoi par¬ 
ie sulla base del mcsU-'rc, 
più raramente su (fucila 
dell'industria, in (piriche 
caso perfino su base gene¬ 
rica. (ho crea ormai gros¬ 
si ostacoli al movi mento: 
basti fiensiire che in una 


stessa fabbrica esistono an¬ 
che decine <b sindacati dt- 
versi, mentre una catego¬ 
ria importante come » chi¬ 
mici non ha un proprio 
sindacato 1.'ultimo con¬ 
gresso ha messo m prò* 
gramma una riforma. Ma 
non è solo di mia fraijor- 
mazionc organi-zahva e ,, e 
si tratta. Riformare sugnii- 
ea anche elaborare una 
nuova politica unitaria dei 
sindacati. Il cambiamento 
deve dunque accompagnar- 
si — e forse solo cosi polia 
avere successo — con un 
progresso di demoera: ut 
interna nel movimento. 
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Tradizioni 
della Svezia 

Neanche la socialdemo¬ 
crazia svedese, pur tradi¬ 
zionalmente influenzata da 
(fucila tedesca, può essere 
confusa con il partito di 
Brandt, sebbene l'ideolo¬ 
gia clic t’i predomina resti 
esclusivamente di tipo ri¬ 
formistico. Da trcnt'annl 
essa detiene il potere. Ep- 
pitre. (filando gli fate certe 
critiche, il soeialdemoeraft- 
eo svedese ut risponde: 

« ma la nostra non e una 
società socialista ». Co ine 
« troppo socialista » è fuf- 
fmia erifieufa in Amorini 
e in Gei mania. E' curioso 
che anche socialdemocrati¬ 
ci ili altri fiucsi non indi¬ 
chino. se non molto blan¬ 
damente, l'esperienza sve¬ 
dese come mi modello. Es¬ 
sa si regge sa uno dei mo¬ 
vimenti operai più organiz¬ 
zati del mondo, tanto che 
ia ceri} seffori tocca la 
i piasi totalità dei lavorato¬ 
ri. Vi sono alle spalle del¬ 
l'attuale sistema grandi 
tradizioni di lotta demo¬ 
cratica e una rete di auto¬ 
nomie locali fra le fitti am¬ 
pie che si conoscano. Sono 
stati compostati salari mol¬ 
to elevati, insieme a un 
sistema di previdenza e as¬ 
sistenza sociale efficiente 
e progredito. Ma un siada- 
rahsla proveniente dal¬ 
l'Italia può meravigliarsi 
fiervht'. con un reddito prò- 
fiorzioiialmente tanto supc¬ 
riore ni nostro, non vi sono 
coiKfiitste elle i lavoratori 
italiani hanno già ottenuto 
tinnite di pensione a 65 
anziché 67 anni, per esem¬ 
pio ). La scuola obbligato¬ 
ria di !> anni è molto de¬ 


mocratica: ma nelle uni¬ 
versità i filili dt olierai re¬ 
stano rarissimi. In trent'nn- 
iii le strutture cupifulist*- 
chc della società non sono 
state toccate. La Svezia è 
uno dei paesi che ha meno 
proprietà pubblica. La 
concentrazione dei mono¬ 
poli si è accentuata: tuie, 
dozzina di famiglie eoa- 
trolla l'economia l salari 
salgono, ma sono piunifica- 
!■ ai centro, sia pure me- 
dmiife una trattativa tra 
padroni e direzione de> s'i i- 
ilacnt• l’no sciopero non 
autorizzalo diti eeafro di¬ 
remo < sei raggio >, quasi 
libatale E' la cosiddetta 
«l'Ut' m letale * 

Del governo socialdemo¬ 
cratico \vedese non si può 
due ehi- sia un governo 
sociali ha, ma neanche che 
sta un ooreruo della bor- 
ghcsia S » e realizzato qui 
un ppo meco dt equi'ibiìo 
politico, legato all * uni¬ 
cità ' della situazione sve¬ 
dese nel mollilo Qui ;| ,so- 
etablemncrutico usa anco¬ 
ra la terminologia di ituri¬ 
la lotta di classe, che nella 
sua ideologia non esiste 
più: noi da una fiarle, le 
forze * borghesi > daii'al- 
tru. Contro ì partili « bor¬ 
ghesi » il governo si reg¬ 
gerà. in condizioni diffici¬ 
li. anche sui pochi volt co¬ 
munisti in parlamento I 
capi sono affici ncll’fn f er- 
lutzinnulc socialdemocrati¬ 
ca. Ma dirigenti intermedi 
vi diranno con un retto di¬ 
sprezzo di Brandt c di Mol¬ 
ici: t Sono dei piccoli bor¬ 
ghesi. Noj siamo più radi¬ 
cali ». La Svezia socialde¬ 
mocratica difenderà la stia 
« unicità ». il suo isolamen¬ 
to ri le non è privo di aspet¬ 
ti positivi (la neutralità è 
ima componente fonda¬ 
mentale dell'esperienza 
svedese). Ma i conflitti 
esterni battono oggi anche 
alle porte della Svezia. 

Leeo, riunite qui. le di¬ 
verse contraddizioni del 
movimento in tre diversi 
paesi. Forme di ajicrta 
dissidenza dalla socialde¬ 
mocrazia esistono in Fin¬ 
landia, Norvegia. Danimar¬ 
ca. Olanda (anche in Fran¬ 
cia, ma bisognerà parlarne 
a parte). Sono forme di¬ 
sperse, confuse, spesso con¬ 
traddittorie. Furiare indi¬ 
scriminatamente di crisi 
non basta: un complicato 
processo è in corso ed è 
anch'esso un aspetto essen¬ 
ziale del movimento ope¬ 
raio europeo. 

Inchiesta di 

Giuseppe Boffa - 4 
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La rivolta operaia in Germania e l'assassinio 
di K. Liebknecht. R. Luxemburg e K. Eisnsr - 
Costituzione a Mosca della Terza Internazio¬ 
nale - Le repubbliche sovietiche in Ungheria 
e in Baviera soffocate nel sangue - Horty sca¬ 
tena il terrore - bianco • - Vittorie dell’Armata 
Rossa contro gli eserciti imperialisti e contro¬ 
rivoluzionari . Il komsomol va al fronte - Par- 
dita e riconquista di Kiev • Secondo Congresso 
dell’Internazionale con la partecipazione dei 
delegati del Partito socialista italiano: Ser¬ 
rati, Bombacci. D’Aragona, Dugoni. Grazia- 
dei - A Baku il primo Congresso dei popoli 
orientali dichiara guerra al colonialismo. 


20 PAGINE ILLUSTRATE 









'AG. 4 / rama 


l'Unità / giovedì 29 novembre 


Gli agrari non consegnano il prodotto alla Centrale 


Altra notte di angoscia nella borgata minacciata dalla marrana 


Il latte arriva Prima Porta di nuovo allagata 


ancora dal Nord 


Operai e contadi¬ 
ni produttori per 
la soluzione defi¬ 
nitiva del proble¬ 
ma entro il 10 
dicembre 


I Nol corso della giornata del 
Uro ieri la Centrale ha di 
ribuito alle rivendite 287 in. 

litri di latte. Sembrerebbe 
la cifra tranquillante. Ci stia 
infatti riavvicinando, dopi 
grave crisi di qualche setti 
|ana fa, al vecchio sUuulara 
li trecentoinila litri giornalie- 
(che, per la verità, poco pio 
un anno fa è stato ripetuta- 
lente e largamente superato, 
a c’è un rovescio della meda- 

I ia. Di questi 2B7 mila litri n. 
tte, soltanto 220 mila sono sta- 
raccolti nella -zona bian- 
»* romana: il resto proviene 
il Nord, da Pavia. Ferrara, 
|nntova, L./lognn, Rovigo. La 
•ntrale è costretta n compra 
a caro prezzo presso i gran- 
centri di raccolta emiliani o 
Imbardi i quantitativi di latte 
le non riesce ad avere nella 
^na che le è stata assegnata 
-r legge. Un litro di latte, che 
dia provincia costa 00 lire al- 
produzione. viene pagato eo- 
08. 70 ec» anche 78 lire: i co¬ 
li di trasporto, naturalmente, 
mtribuiscono in larga misura 
aumentare il prezzo. 

Perchè accade questo? La 
usa della siccità non regge 
ù, ormai. La verità è che i 
ù grandi produttori del- 
Lgro 6i rifiutano'di soddisfare 
loro obbligo di legge noi 

I nfranti dello stabilimento co* 
unale di via Cliolitti. 
lei corso di una conferen- 
Stampa svoltasi ieri sera, 
la quale hanno preso parte 
dirigenti dei sindacati del 
ttore aderenti alla CGIL, nl- 
UIL. alla CISL e alla 
SNAL e i rappresentanti 
Ll’Alleanza contadina, sono 
^ti denunciati fatti gravissi¬ 
mi qui tranquillamente tol- 

[ ati dalla Prefettura e dal 
mime. Si è saputo cosi che 
conte Lucangeli. proprieta- 
di alcune grandi vaccherie 
lane, continua a consegna- 
quasi tutto il latte all'agra- 
-industriale Cozzi, produt- 

I e del famoso - Lattesano -, 
o dei quindici tipi di latte 
ornato attualmente in ven- 
a a Roma. Alla Centrale ne 
una o due - brocche - al 
imo, e spesso a un tasso in¬ 
ficiente di grasso. Mauri — 
|ro grosso agrario — utiliz- 
addiritluia le - brocche- 

[ Ila Centrale per trasportare 
latte presso le industrie pri- 
te. Della Chiesa, presidente 
ll’Assoeiazione allevatori, il 
(ncipe Aldobrandini. decine 
altri agrari e perfino la 
lentìa Maccarese (attraverso 
il proprietà dello Stato) si 
iportano nello stesso modo. 

difllde finora non hanno 
'giunto nessun risultato. I 
jduttori più forti continua- 
a infischiarsene c a vende- 
il latte alle industrie priva- 
produttrici dei cosiddetti 
itti speciali-: ognuno guar¬ 
nì suo tornaconto, senza 
ìere minimamente presente 
le esiste una legge la quale 
obbligo ai produttori di coll¬ 
inare tutto il latte alla Cen¬ 
ile. 

lavoratori hanno rinnova- 
con la conferenza di ieri, la 
liesta di una soluzione defi- 
tiva per tutto il servizio. Il 
jnsiglio comunale ha fissato 
jentemente alla Giunta il for¬ 
ine del 10 dicembre per pre¬ 
dare nella sala di Giulio Co¬ 
ire le sue proposte: i quattro 
idacati della Centrale e l'Al- 
inza contadina hanno diclua- 
|to che questo termine non 
io essere più oltre procrasti- 
ito. Ove lo fosse, operai c con¬ 
lini produttori riprendereb- 
iro la lotta, interrompendo la 
riga tregua accordata alla 
|iunta comunale dopo l'affitto 
?gli impianti del Consorzio 
| L'offensiva degli agrari non 
subito soste, in questi ultimi 

E mp:. Si è messa tra l'altro m 
scussione la validità della 

( zona bianca •*. In proposito, i 
ndacati e l'Alleanza contini.- 
a hanno inviato una lettera al 
refetto por chiedere che si 
ravveda al più presto con un 
ecreto a fissare alla - zona - 
:he attualmente comprende la 
Ira vineia d; Roma e una picco- 
parte di quella dì Latina* li- 
ìit; più estesi — e in ogni caso 
|on più ristretti — degli at- 
lali. 


Studenti e professori perdono la pazienza 

Agitazione 
Magistero 
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Nuova notte d’angoscia a 
Pinna l’otta La inai rana e 
straripata allenta una voi* a 
mezzo metro d'aeipia ha invaso 
via Frassineto, via Pietro Gen¬ 
tili. via Galirmo Font ilio, via 
Pietro Duranti, le stesse stra¬ 
de. cioè, che solo due settimane 
fa erano state devastate dal- 
alluvione C'riiWirmquaiit i fa¬ 
miglie sono 11 iii.i -1 1 - bloccate 
nelle loro e.i <•. e.reondate dal 
torrente di acqua e «h fango, 
altre, tei ioi i/z ,te, sano fuggi¬ 
te via. non appena si sono rese 
conto che la marinila poteva 
straripale da un momento al¬ 
l'altro. 

li violento nrqu i/zoiie di i<-r: 
- ha piovuto ante per tutta 
i giornata - ha piovoeato 
altri danni, altie alluvioni' tra 
l'altro, un metto «l'acqua ha 
invaso la Salai.a nei pressi di 
Monterotondo pi i io straripa¬ 
mento del Tevere D«>cine e 
decine di auto sono rimasti 1 
bloccate nella notte 
fili abitanti d Pi.ma Porta 
hanno cominci ,'u ad aver pau¬ 
ra non appetì.i eri ha latto 
buio: le acque l.tnaecioie «Iel¬ 
la marrana crani mli'c p.,mal¬ 
amente. ili:naca- 'ivano di ve¬ 
nir fuori da un momen'o al- 
l'aKni. Alcune pei one si mio 
pieeipitate a te!«>fonare ai ,'igdi 
«lei fuoco' (piest: sono oiomba- 
ti sul posto in grandi forze e 
vi sono rimasti per tutta la 
notte. Numerose f.iimgl.c. come 
quella del signor Elisio Prunas 
formata dai genitori e da «piat¬ 
irò bimbi piccoli, hanno prefe¬ 
rito abbandonare subito le lo¬ 
ro caso p«‘r andare a dormire 
in posti più sicuri, magni nei 





Sulla linea dei Castelli 


In pensione 
i «tranvetti» 


Dal 16 dicembre in servizio i pullman 


La lotta nei trasporti 


Ferme Stefer 
Zeppieri 
Roma-Nord 


Alicata presenta 
« Nuovi Argomenti » 
sul XXII del PCUS 

Oggi alle IH. :! eoinp ,gno 
Mario Aheat.i pre.enti-r.i ;l 
numero di A"«tori nriumf’nti 
de,Le.ito al XXII Congre -so 
del PCL'S. La presentaz.one 
de] Larvicolo avverrà nella Li¬ 
breria Einaudi. in v ;a Veneto 
56 A, Saranno pri-sent, Alber¬ 
to Carocci e Alberto Morav..» 


Per l'indennità di rischio 

Istituto sanità: 
sciopero martedì 

Il 4 dicembre i dipendenti i co. cloro, bromo ecc. *. al nia- 


Si estende l'agitazione dei 
lavoratori addetti ai traspor¬ 
ti. Alla lotta dei dipendenti 
«iella Zeppici! e «Iella Roma 
Nord si «'• unita «niella dei di¬ 
pendenti della Stefer. Nell'a¬ 
zienda pubblica ei sarà doma¬ 
ni una fcimata di quattro <>r«> 
l>cr ottenere la revoca degli 
appalti alla SAV e alia Salva¬ 
ti. S t . continuassi» la batta¬ 
glia alla Zeppieri «• alla Ro¬ 
ma \’«iid per In ridu/iont» del. 
Coi ai io <ii lavoro, tutti gli au. 
toferrotramvieri saranno chia¬ 
mati a scioperi d: solida! irta. 

Ieri autisti e fattorini «iella 
Zeppieri t . tlel'a Roma Nortl, 
Oltre a scioperare per rimerà 
giornata, hanno sfilato m cor¬ 
teo nelle strade; lavoratoli so¬ 
no partiti da piazza trepidi¬ 
no e hanno raggiunto il mi¬ 
nistero d«'l Lavora in via Fla¬ 
via. I dimostranti, tra i qua¬ 
li ciano anche i dirigenti del¬ 
le organizzazioni -inducali del¬ 
la categoria e rappresentanti 
dei dipendenti dellATAC t* 
della STEFKR. reggevano de¬ 
cine di grandi cartelli i»er il¬ 
lustrare alla pojiolazione i mo¬ 
tivi dell'agitazione. 

Una delegazione di lavoru- 


All’Istituto di magistero stan¬ 
no perdendo la pazienza. Quat¬ 
tromila studenti sono costretti 
a studiare in sei aule, (nella 
facoltà di filosofia, 22 profes¬ 
sori insegnano in due aule), 
la biblioteca è pericolante (so¬ 
no già caduti gli scaffali), I 
servizi igienici sono tutto ma 
non igienici, I banchi e le cat¬ 
tedre sono del secolo scorso, 
l'illuminazione i addirittura 
spettrale: questo l'ambiente 
dove, al Magistero, si è co¬ 
stretti a studiare. 

Una situazione insostenibile, 
dunque, che è stata denuncia¬ 
ta con vigore ieri sera nel cor¬ 
so di una grande assemblea 
di studenti e professori. Il rap¬ 
presentante degli studenti, Giu¬ 
seppe Tortora, e il professore 
di filosofia Volpicelli, in rap¬ 
presentanza del preside, han¬ 
no illustrato le soluzioni pos¬ 
sibili che delegazioni miste di 
universitari e docenti presen¬ 
teranno alle autorità accade¬ 
miche, al Comune e al Mini¬ 
stero della pubblica istruzione. 

L’Istituto di magistero di¬ 
pende infatti, in virtù della 
legge che ne autorizzava la 
costituzione (legge del 1880), 
sia dal Comune, che deve for¬ 
nire locali ed attrezzature, sia 
dall'Università, che deve prov¬ 
vedere i fondi per le attività 
didattiche e scientifiche. 

Il Comune lascia il Magiste¬ 
ro nei locali di piazza Esedra. 
l'Università stanzia 10 milioni 
all'anno, assolutamente insuf¬ 
ficienti a dotare l’Istituto degli 
strumenti indispensabili per 
seguire i progressi scientifici e 
didattici moderni. 

E' quindi logico che studenti 
e professori chiedano una nuo¬ 
va legge affinchè l'istituto sia 
assorbito dall’Università e sia 
trattato alla stregua di tutte le 
altre facoltà. Anche il proble¬ 
ma della costruzione di una 
nuova sede (ancora di là da 
,venire) deve essere affrontato 
jdairUniversità e non dal Co¬ 
mune. Il professor Franco Fer. 


Fra duo settimane, i -tran- 
votti •• «lolla STEFER in attività 
.sulla Tusoolana andranno in 
pensione. Dal II» dii»embre 
prossimo, infatti, il servizio 
dei tram — diventati prover¬ 
biali per ossei e, oltre elle sco¬ 
modi e ingombranti, anche ter¬ 
ribilmente vecchi — sarà so¬ 
stituito con i pullman II nuo¬ 
vo tipo di «•ollcgamonto ìnte- 
rossa. tra gli altri, anello i cen¬ 
tri di Marino e lloi'oa di Papa 
Ne ha dato ieri notizia il pre¬ 
sidente «leil.i STEFKR. Mur- 
gia, nel corso di una conferen¬ 
za stampa, svoltasi in occasio¬ 
ne «Iella inaugurazione di un 
poliambulatorio «» del nuovo 
tunnel di lavaggio per le vet¬ 
ture tranviarie. 

li pre»:d«-to della STEFER 
ha ricordato che ?i tratta di un 
provved.an’fito n«*I quadro d«»J 


Con un 
teschio al 
commissariato 

fon un viro umano n- 
«•.irl.i:» -il un Ligi <> «I g.orna¬ 
li-. l'opvr.tio Romolo Do B ò- 
t.-ti s e pr-‘<*»n:.ito ieri sera 
al oomnnS'ar.ahi Montovordt» 

- Lavoravo iti un «\intioio odilo 
«i. via l.uig. Bozzone angolo via 
dol I’.:lini Ho»’ >1 .toro — ha 
raccontato a! V<Vrolatto fini - 
/.oliar o — ,d lui rnvonu'o. 
;1 ti-M-h.i) :Il»u»me a'.la 'abbai 
scaricata da un c.-m mi - I po- j 
tiz. oli: hanno r c« re ,*.» stihòi* 
.1 Calli on.Sta l.u.g. Fci e Quo- 
st’ult.mo li. ,1 eli ..r..:.. ò. ave¬ 
re earic.i'o ! . sabb a fra !'arz.- 
no del Tevcie e Ponti» Galer.a 


piano di ammodernamento del- 

i'nzienda. e — se non andia¬ 
mo errati — è questo il pri¬ 
mo elle viene realizzato, dopo 
una lunghissima attesa. Parlan¬ 
do quindi delia Metropolitana 
Murgiu si è augurato la pros¬ 
sima re.ihzza/iom» dei nuovi 
tronchi «la tempo programmati 
ei Ila tratto auspici abbastan¬ 
za ottimist i-: a proposito «Ielle 
«leeisiom che il governo do¬ 
vrà prendere iti merito 

L'affidamento definitivo della 
g»»stmne della Metropolitana, 
sui «lei tratto dell EUR. sia dei 
nuovi tratti Termini-Cinecittà 
e Termini-Piazza Risorgimen¬ 
to, secondo Murgia spetterebbe 
in modo pacifico alla STEFER 
appena terminata la costruzioni- 
dei due tronchi che ancora, 
purtroppo, si trovano nella fa¬ 
si». pur tanto faticosa, di pro¬ 
getti» 

Il tunnel per il lavaggio del¬ 
le vetture ferroviarie suno sba¬ 
fi colmiti, ron apparecchiatu¬ 
re foni.te da una impresa spo- 
c.il.zzata «b Torino, ilei Forti - 
Ciiia della Maghana e pel par«»o 
veu-oli di Centoci'ìlo. per le 
esigenze delle linee Roma-Lidoj 
e Roma-Fiuggi I.a pulizia del¬ 
le vetture in passato t-ra afil¬ 
li ita I- lilla delle tanti» dò' 
appalt itr.c, della STEFER. la 
«•••si ruz.one d: nuovi impiaii*. 
({Hindi e st.òa una necessita, 
.iulerogab ìe dopo i'approva- 
zioin- deli i nuova legge che re¬ 
gola Il materia degli appalti 

il nuovo amhulator.o inaugu¬ 
rato .er: «* Mirto in v :a Afo 
Vaiirau-c.. all'Appio . L'edificio 
e suddiv.*o in v.ir. ambienti, 
dest.na'. a g.-.l» netti» radialo* 
g.co. a g.ib petto d. meil.cina 
generale, a Cab.netto «'mistico 
e odonto atr.co t» a jab.netto 
»-.,r ii .clor.o' 


Si fracassa in moto 
contro un camion 

I giovane tornava dal lavoro in una cava 


canta ri cd.l. come hanno fatto, | 
apj'unto, i Prunai 

Erano passate da poco Io 22, 
quando la marr ma ha straripa¬ 
to In un attimo .1 torrente ha 
allagato v.a Fia-'tìinetc, che 
corre li accanto I v.gili han¬ 
no allora ordinato a: tecnici 
della diga di Castel Giubileo 
di aprire le paratie: ma. forse 
poiché Tacqui» è stata fatta de¬ 
fili re molto piano, la situazione 
«■ peggiorata lo stesso. > , 

In breve, mezzo metro d‘ac-| 
qua ha bloccato tutta la zona, 
ha coperto i segni d'umidità, 
ancora visibili sui muri delle 
case, che aveva lasciato l’ul- 
liina' alluvione. Centocinquanta 
famiglie sono rimaste isolate: 
hanno passato la notte, neil 
piani più alti, invocando aiuto) 
nella notte. Nessuno ha dor¬ 
mito. 

La via Salaria è stata inva¬ 
sa da un metro d’acqua alla 
stessa ora. Momenti di terro¬ 
ri- hanno vissuto gli automo¬ 
bilisti, che, bloccati nelle loro 
vettore, hanno visto l’acqua 
salire a poco a poco, sino a 
coprire il muso delle auto. An¬ 
che qui sono intervenuti i vi¬ 
gili del fuoco: il lavoro è sta¬ 
to lungo e difficile, reso più 
affannoso dalle drammatiche 
invocazioni d'aiuto degli allu¬ 
vionati. 

Altri allagamenti si sono ve¬ 
rificati in alcuni scantinati di| 
via Giuseppe Avezzana 6, del¬ 
la circonvallazione Tuscolana, 
di via Lusitnnia, di via delle 
Nespole e di via delle Cave 
«ii Pietralata. Un muro è in¬ 
fine crollato a Monte Sacro: 
fortunatamente, non si debbo-1 
no lamentare vittime. 



II raccapricciante incidente sul Itaecordo Anulare. 


Ladri sfortunati 


Parrocchia : 
magro grisbi 

Rubate 50.000 lire dalla stanza 
di un turista francese 


Fur‘n .11 uni parrocchia 
lidia Manza del citi olino fr.in- 
c*»sO Ht»nrj Juri.it. d. 8. ami: 
<>'P.v deli i eh.f'.t «il v:.i C:r- 
eo:i\ rd! ìz «<:;«» G..in.«*n!i»n-»«» 12. 

-olio sp r*.t. *UMi fr.iiieh. pe¬ 
santi. e.rea 75 mila l:re. una 
r.id.ol.n i a transistor ed al¬ 
enile - 't«»eehe - d. >. giretti» 
LVp.'od «> t» aee iduto ier. 
durai.*<» ì'.i-m n7.i del derno-.to 
I.i e.inz.i v.s/a-.i dai ladr. ■». 
trova al secondo piano dello 


tori, ricevuta da un funziona-! ... . . „ _ 

no ministeriale, ha chiesto di ™ rott ' presenterà alla Carne- 
| ottenere un colloquio con ìLra dei deputati una mozione 
! sottosegretario Calvi affinchòiSuU’argomento. Intanto gli stu- 
iqucsn intervenga prima chejdenti chiedono che i locali oc- 
) la lotta sia ultenormn .te in.i-i cupa ti da enti pubblici e prì- 


ell’Istituto Supcriore di Sa- 
ità effettueranno il primo 
iopero dalla fondazione dei- 
istituto stesso. I lavoratori, 
oscienti della responsabilità 
erivante dal loro particolare 
po di attività, hanno lunga- 
ente esitato prima di pro- 
lamare lo sciopero ma poi 
atteggiamento di assoluta in- 
ifferenza del ministero li ha 
ecisi. 

I dipendenti dell’Istituto 
hiedono la concessione d’una 
dennità per i rischi continui 
_ el loro lavoro. Essi sono quo¬ 
tidianamente esposti ad csaln- 


neggio di pi edotti caustici taci 
do cloridrico, solfidrico ecc.). 
a contaminazioni radioattive 
e ad altri pericoli. Spesso il 
personale è impegnalo in ri¬ 
cerche con sostanze e tecniche 
nuove delle quali non si pos¬ 
sono sempre prevedere ì ri¬ 
schi; l’Istituto di Sanità espli¬ 
ca infatti, oltre al controllo sui 
medicinali e sui prodotti ali¬ 
mentari, una notevole attività 
di ricerca. 

II ministero della Sanità ri¬ 
fiuta di concedere una inden¬ 
nità mai tanto giustificata co- 


zioal (ottiche (acido cianidri-*mc in questo caso. 


sprita Oggi prosegue Io scuo- 
pi-ro alla Zeppieri. 

STEFER. Domani sciopero 


vati nello stesso edificio siano 
passat- senz’altro all’istituto. 
Si tratta dei locali usati dal- 


, i il 1 |OI II Uti i uu o * i uanu 

di quattro ore. dalle i ndie, al- ,., stjtuto Luce . dall’Asscciazio- 
le quindici, perche 1 azienda Qariba , dm a e dal museo 
comunale non ha ancora as¬ 
sorbito. malgrado i rijictuti 
impegni c la necessità di ot¬ 
temperare ad una legRe. le 
ditte nppaltatrici SAV e Sal¬ 
vati. Gli operai di queste due 
aziende sciopereranno por la 
intera giornata. 

ZECCA. Operai c tecnici del¬ 
l'azienda statale barilo scio¬ 
perati» ieri per due ore. Nel 
corso d’una assemblea hanno 
poi deciso di effettuare doma, 
nj un’altra fermata, dalle 7.15 
alle 9,15. perchè i dirigenti del 
ministero del Tesoro non han. 
no convocato i sindacalisti per 
iniziate trattative. 


nc garibaldina 
delle cere. 

Al termine di un vivace di¬ 
battito è stata votata uni mo¬ 
zione nella quale, dopo essere 
stati riassunti i motivi delta 
grave agitazione e le richieste 
immediate e future, gli stu¬ 
denti riaffermano la loro deci¬ 
sa volontà di andare Fino in 
fondo. Anche professori ed as¬ 
sistenti hanno sottoscritto que¬ 
sta decisione. 

Nelle foto: un aspetto del¬ 
l’assemblea di protesta e 
uno dei pannelli esposti da¬ 
gli studenti 


Oggi 

a congresso 
gli «Amici» 


Oggi nlli» 18 noi teatro della 
Federazione comunista, in via 
«lei Frentan:. si concluderà il 
congresso provinciale degli | 
» Amici di-li'Unità - A: lavori; 
.'.«no invitati i compagni mem¬ 
bri dei comitati direttivi deile 
sezioni e delle cellule azien¬ 
dali. tutti 1 diffusori della 
stampa c i dirigenti dei cir¬ 
coli della FGCI. 

Una tradizionale campagna 
degli • Amici . prenderà l’av- 
v.o proprio nel corso di que- 
,'ta assemblea. Si tratta della 
. Befana dill Unità la mani- 
festa/iti:i«* .!: solidarietà con i 
bambini delle famiglie in con¬ 
dizioni più Oisagiate che ogni 
anno viene organizzata dal no¬ 
stro giornale. 

Nel corso del congresso degli 
» Amici • saranno premiate le 
sezioni che hanno ' int.i la gara 
della diffusione della stampa 
comunista. 


Adulterazioni 
544 multe 
in un mese 


Ispi ttor- e viz.l. san.tari del- 
TUrtie o d'.g er.e hanno effet¬ 
ti:. i*o i el mo-e d ottobri» 8 772 
.spez on. prò--' industrie e a- 
z ende e r \.»nd te del settore 
drg!: a. non": e delle bevan- 
«i-» elevando MI eontravven- 
z on.. 

In particolare 259 ispezioni 
hanno r.guardato : laborator. 
d: «os.anzo alimentari. 555 pa- 
n.f.e: e le past.ccer.e. 302 gl: 
spacci d. pane e pasta. 153 le 
r.vend.te di carne. 278 le salu¬ 
merie e le pizzicherie. 100 gl: 
spacci o i mercati di pollame 
e pe-ee. 201 gl. sp..cc e : mer- 
>».,: d. frutta td arb.igg,. 220 
le drogherò. 423 le trattor.e. 
i caffè, le birrerie. 300 le lat- 
ter.e. 3 gli «paco: e le fabbri¬ 
che di bibite nnalcooliche e d. 
ghiacc.o 

Nel corso delle ispez on: ?o- 
r.o stat. prelevati 526 campio¬ 
ni d. derrate 


Assemblea 
dei soci 
dell'lrcis 


Venerdì alle ore 16 si riun - 
ranno pressi» la sala del cinen,a 
Saturn no. in \ ;a Vo’.smìo. : 
soci, zi: eredi e gì: 'Inquilini 
dell'ex Irc.s. il \ occhio istituto 
cooperativo per le case degli 
impiegati dello Stato rilevato 
dailTncis L'assemblea, alla qua¬ 
le sono stati invitati pariamen- 
tari di tutti i gruppi politici, 
discuterà l'azione per ottenere 
l'abrogazione dc-lle leggi con le 
quali venne soppresso l'istituto 
I promotori deH'iniz:at:v.» 
intendono ottenere ir. t 1 modo 
eh,» gl. inquilin. e ; soc. dello 
Irc.s non debbano sabre nuovi 
aumenti di nff.tto Una volta 
po: estinti i niut i:. gl: inquili¬ 
ni delTIreis dov robboro essere 
esenta!, dal pagamento dell'af¬ 
fitto. 


st. b.le att.gtio -«‘.la eh.e* i Del 
furto si e accorto lo stesso 
Jurait. non appena ha fatto 
r.torno nella sua 'tunz.i Sul 
posto sono intervenuti : c.iru- 
b.n er; di Porta Portivi» che. 
naturalmente, h nino ap-'rto una 
.neh.e<t i 

I ladr: h'-no «vai g : *o T.d'ro 

g orno Tuttìc.o e « «1-»1 co- 

«1111:5'- d. P«»«c“rocch..'.no Han¬ 
no sc.'.'S.r. ito ii Cas-e**.! d. s.- 
curczz.a «d hanno j urtato v.a 
TU in.la i.re Po. -ono fiigg.ti 
:n.i.'ttirb 1 c..r.<b.n.«-r. del 
{'ò.-to 1. stanno ' r.cora cere indo 

I! furto c s-.vo con-.p u*o nel 
cor-i» di lla rotte I m ilv.venti, 
certamente in p.ù d. uno. han¬ 
no fatto un buco nel portone 
del pai.-.zzo comunale «• sono 
sai.;, al piano superiore, dove 
c'è Pudico cassa. H mno lavo¬ 
riti» :nd sturb t.. -enz » eh- :1 
guard.ino s; accorgesse d. nul¬ 
la. {er molto ore Dopo aver 
fatto > re la serratura della 
cass,»—a fi. s.curezzì. h r.r.o ro- 
v.'* ,to iti tutte le -cr.v ;n.e alla 
ricerca d. altro denaro Ma s. 
-oro dovuti acconterò re delle 
70 m i i lire 

Sol* irto .er. m.òt na gl. im- 
p.iga:.. qu ,ndo sono :.cr„ t: .n 
uffic.o. s. '.ano recar:, de! fur¬ 
to ed hanno eh.amato ; c.-.ra- 
bimeri 

L'appartamento dei geometra 
Gaspare Sempiternili-, ii. 40 an¬ 
ni. ab.tante .:»• v. i Bm.cell. 3. 
c stato v. sitato TaTro g orno, 
da: ladri. Sono -pir.:. una 
considerevole sommi di denaro 
n contant. ed un br.dante il 
tutto per un mil.one I 

II furto e stato -coperto d l- 1 

lo stesso Sempl.e.otti» .-.1 suo 
r.entro a ca-a. L'uomo s. è 
.mmod atamer.te recato alla sta-, 
z one de: carabinieri d. Mon- ‘ 
teverde a d»»nunc.:iro l'acca¬ 
duto Anche questa volta . 
malfattori non h mr.o l.isc.ato 
alcuni 'race.a I earab.n.eri co-( 
mur.que tndagmo f 


Un giovane di 18 anni il è 
schiantato m 3ella alla sua mo¬ 
tocicletta contro un camion: 
stava tornando a casa, dal la¬ 
voro. ed ha improvvisamente 
sbandato, finendo fuori mano 
proprio contro il muso del ma¬ 
stodontico automezzo. Si chia¬ 
mava Nazareno Di Marco: è 
morto sul colpo. 

La sciagura si è verificata al¬ 
l'alba sul raccordo anulare, tra 
la Salaria e la Flaminia. Il gio¬ 
vane. che lavorava come guar¬ 
diano notturno nella cava d. 
sabbia Draghe di Rosati, stava 
tornando alla sua abitazione di 
Mentana. La moto non era lan¬ 
ciata a forte velocità e in quel 
momento non pioveva: per «me¬ 
sto non si riescono ancora a 
capire le cause dell'improvviso 
sbandamento. 

Molto probabilmente. Naza¬ 
reno Di Marco viaggiava ul 
centro della strada e la nebbia 
gli ha impedito di scorgere ria 
lontano il camion. Quando lo 
ha visto, ha avuto paura: ha 
dato un'improvvisa sterzata e 
la moto si è impennata, abbat¬ 
tendosi contro il camion. « Ho 
tentato di frenare — ha rac¬ 
contato più tardi il camionista. 
Domenico Giubileo di 38 anni 
— ma è stato inutile. Quando 
sono sceso dalla cabina e mi 
sono precipitati» in suo soccor¬ 
so. il giovane era già morto 

Un uomo di 87 anni. Gino 
Muzzi, è stato travolto da una 
moto, che si è subito dopo data 
ad una precipitosa fuga. L’in¬ 
vestimento è avvenuto ieri se¬ 
ra. alle 18. in via Claudia: il 
Muzzi. subito soccorso, è stato 
accompagnato al San Giovanni. 
Le sue condizioni non som» 
gravi: i sanitari lo hanno giu¬ 
dicato guaribile in una setti¬ 
mana. La - Turismo e Traffico 
e il commissariato Celio stanno 
ora indagando per identificare 
il pirata non dovrebbe esse¬ 
re difficile, dato che il Muzzi 
è riuscito a rilevare il numero 
di targa della moto. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ositi giovedì 29 novembre (335- 
32). Oilumastii-o; Saturnino. Il 
solo sorge alle oro 7,41 e tra¬ 
monta allo 16.41. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 51, 
femmine- 46. Morti: maschi 46, 
fi-mmino 26 Matrimoni: 36. 

— Meteorologico. Le temperature 
«li i«»ri: minima 5. massima 14. 

ORIENTAMENTI 

DELL’OSTETRICIA 

— Gli «(sierici e ginecologi del 
Lazio. Abruzzi c Marche si sono 
riuniti venerdì scorso nella oli- 
niea ostetrica d«»l policlinico per 
discutere gli orientamenti dcl- 
l'ostetricia. Presieilova il profes¬ 
sore Maurizio. Ospite «Iella riu¬ 
nione il professore Martius, Illu¬ 
stri» ginecologo tedesco. 

A CACCIA 
IN JUGOSLAVIA 

— Lfna battuta di caccia a Mur- 
ska Sobota e stata organizzata 
dalTENAL dal fi al 9 dicembre. 
La quota di partecipazione e di 
L. 59.700. pagabili anche a rate. 
Per informazioni rivolgersi in 
via Nizza 162 e in via della Pa¬ 
netteria 15. 

VIAGGIO IN EGITTO 

— I.a Commissione culturale del¬ 
l'Associazione fra romani orga¬ 
nizza dal 26 dicembre al 6 gen¬ 
naio. un secondo viaggio in Egit¬ 
to. con visite al Cairo. Sakkara. 
Memphis. Luxor, Tehe. Valle dei 
Re. Assua e una crociera sul 
Nilo, per visitare i templi «li 
Abou Sìmlu'l 

PACCHI ALL’ASTA 

— Alle «»re 15 del 10 dicembre, 

presso l'ufficio postale di Roma 
Ostiense, in via Marmorata, avrà 
inizio la vendita all’asta del con¬ 
ti-mito dei pacchi Incoltati che 
hanno compiuto la dovuta gta- 
«enz.i. 

CORSI GRATUITI 
PER VISAGISTE 

— Presso || centro F.NAI.C. via 
Maria Adelaide 14. sono ancora 
disponibili alcuni posti «lei corso 
gratuito por visagiste. Per ulte¬ 
riori informazu-nl rivolger»! alla 
secretori.! «lei Centro. 


il partito 


Comitato federale 

D< mani alle 18 nella «ede del 
Comitato C« ntrale. sia «Ielle Bot¬ 
teghe Oscure. V piani», «ono con¬ 
vocali in seduta comune il Co¬ 
mitato federali- «■ la Commissio¬ 
ne federale di controllo con il 
seguente ordim» del giorno; « Ele¬ 
zione «logli organismi dirigenti ». 

Convocazioni 

Tulle !«» sezioni sono pregate 
di inviare «in compagno In Fe- 
der.azieno r«»r ritirare i biglietti 
«li invito per il C'< rgresso nazio¬ 
nale del partilo Sezione Ludo- 
visi alle 1=,. cellula agricoltura 
con Prisco 


PALTÒ 

IMPERMEABILI 

Per uomo, donn* e rugarsi 
Tutte le misure, tutti I modelli 
TREZ/.I CONVENIENTI 
Vestiti Giacche sport 
Pantaloni 

IL SARTO DI MODA 
Via Nomentana. 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 
Il negozio consigliati 
ai nostri lettori 


i f t*_'. 
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Quante persone ha 
ucciso il « nonno dia¬ 
bolico » dell'ospizio 
di Cortina nella il¬ 
lusione di ottenere 
soltanto per sè le at¬ 
tenzioni e le cure di 
una bella ragazza di 
ventiquattro anni? 


k 


’È&rt 


A* 




lì 




ir 


I ortuuutu Cariseli vii-li, presunto pluriomiritla, e (a destra) la rasa di ricovero di ('orlimi. teatro del «giallo» 

(Telofoto Ansa l’^Lnita») 


Veleno a manciate nella tazza 
di chi avvicinava l'infermiera 


I/ex ergastolano nega tranquillamente: ci sono le prove con¬ 
tro di lui - Ha tentato di uccidere anche la giovane assistente 


Dal nostro inviato 

CORTINA D’AMPEZZO. 28 

Due anni fa, quando For¬ 
tunato C risicolo irti, ottuage¬ 
nario, fu accolto nell'ospizio 
di Cortina, la casa di riposo 
del Comune ospitare una 
trentina di persone anziane. 
Oggi, gli ospiti si sono ri¬ 
dotti a dodici c il rocchio 
Criskowich è finito in una 
cella della caserma dei ca¬ 
rabinieri. E’ sospettato di 
essere il principale protago¬ 
nista di quello che qui vie¬ 
ne chiamato il -r giallo del 
caffè bianco ». ossia di aver 
provocato la morte, se non di 
tutti, almeno di una parte 
dei ricoverati. 

Da tre giorni Fortunato 
Criskowich continua a ripe¬ 
tere di no" saper niente del¬ 
la morte di Roberto Zardini 
— che aveva 49 anni ed era 
quindi il più giovane dei ri¬ 
coverati — c nemmeno de¬ 
gli altri vecchi morti prima 
dello Zardini c nelle stesse 
circostanze: subito dopo aver 
bevuto il caffellatte della pri¬ 
ma colazione. Nega, il non¬ 
no diabolico ». con calma e 
sicurezza: lo fa — dicono i 


carabinieri — perchè ha 
una notevole - esperienza 
giuridica ». perchè dietro il 
suo usjictto di buon vecchio 
inoffensivo nasconde espe¬ 
rienze a dir poco burrascose. 

Fortunato Criskowich, na¬ 
to a lnnsbruck. disertò nei 
primi anni del 900 dall'eser¬ 
cito asburgico e riparò in 
Italia. Non si sa che cosa lo 
spinse alla diserzione, ma si 
sa ehe. una volta in Italia, 
uccise una giovane donna per 
rapinarla di un paio di orec¬ 
chini d'oro. Venne quindi 
arrestato, condannato all'er¬ 
gastolo dalla Corte d’Assise 
di Bergamo e avviato al jie- 
nitcnziario di Messina, dove 
avrebbe dovuto trascorrere 
tutta la vita. Il terremoto del 
I9US, invece, gli permise di 
tornare in libertà dopo tren- 
t'anni, perchè si era distin¬ 
to nell'opera di soccorso ai 
terremotati. Cosi; tornato in 
libertà, si stabili a Cortina e 
si costruì una famiglia, prov¬ 
vedendo a tenere scalfire ag- 
giornata la sua fedina pena¬ 
le con numerose condanne 
per ubriachezza ed atti 
osceni. 


Una donna a Berlino 

S'uccide 
col figlio 
deforme 


Nostro servìzio 


i ti **i ilmente vi-,t'ire da numcro- 
sptv.ah-:: radia -perniza ohe 
BERLINO. 28 | v-«>n un intervento chirurgico 

La catena delle tr.iged.e elle io-.-e pi)--;!).le almeno al ee.ri¬ 
si colleirano. .-aa pure ind.ret! .-I ie l'inumi il.ta II re-.pon-o de. 
mente, ai --caso Vendcp.it-- -i n.» Le. tu purtroppo -empre nc- 
é ancora niiung it i A Berlini! e .t.ui .. b orbino a\ rebbe do¬ 
lina m.idre d -[.orata ha 'ice; o!\ut<> 'ra-en.r-. li sua .-\rntw- 


-o 

-uo 


lì li .ri io deforme e -ub.'o duj o 
si è tolta la v.ta. M irgaret » 

Klaus Studre .-uno le v t’.ir.e 
del nuovo drammi .unni'' 
aveva 45 min. il fi-i.o o‘*o S ■- 
rondo cju. rito ha 1 <-c. do vr t*o 
la sventurata maire non ha re- 
s.-tito ad a-s.-terc pur .1 lungo 
- al dramma del fì-tlio mi” 1 >- 
mato -, - L'ho uccl-o — e de*! i 
infatti in uni lettori — j-r 
mettere fine alio .-ne -oltvreme 
e lo seguo n-d. i iìc>r‘e [ ereh- 
senza di lu. la ni.a v.:.. ri in la 
più scopo -. 

K.aus Studre r.vcv.i o**o .ori 
• s. tr.i-cin.iv e d i.l i n i-cd. 'ir i 
gr _ vo forma d. deiorm.'.i ohe «> 
coMr.nge. J •> zoppicale [trio- - 
mente. - p.ede e.piu.o • >• .1 

termine me ì. *o che \ or» il. ì . 
per :r.d c..re q .»•-* G"' - • I a.-or 

e.*"! I *<»r. *1 r* ’ oj m » 

ricch. -- il r.'-re e un 
d- polizia — m.i lo avo-, :,:.o : 


nata come tutte le altre. I.a 
infermiera arem distribui¬ 
to ai vecchi il caffellatte c 
poi si era seduta vicino al 
letto dello Zardini. Il malato 
inghiottì la prima cucchura- 

, , :1 <>rT '' . , Ira. ma sputo la seconda: < Sa 

Umido n r.g /./etto ebbe se. ,, p ,. fro/f0 di.scosta¬ 
tali *■ com iic.o a.i anitre .i j, *, , 

-,-i ode) c non ebb 1(1 forer penso ad una 

; .ù : a .* E rrop: o 1.1 .1 scio j bizza- fior assaggio appena 
ii , \, ;i re li coccia clu'i caffellatte c '■i convinse 

avr'dji.e :at‘o tribocca re v ->'* .-he (inalcosa non andava Le¬ 

dei.- d sj rr /loia' Lunedi -cor-|, ir Ando quindi a camlvare 
c do con 'mj j fl (piando torno, tro- 

<|U ‘.' ; . ’|r-'< lo Zardini rantolante 

rii *o ['•'.- ... s i i di forni.!.. 

ria co", a * r. -co' -r Qu 
tu. e t:o -i r e. or.-»* di qu 
’ r. . -v venendo e mi.-e fan-' 

■r..de.e i.L'gg.o era. orma, 
pi *-rd 

. i j- •or::*» ,t c *- ♦ .n 
»• fj s - r in l i 
n vi:r:o I* 


KI M' h « 1 
oi'ìii ì z:\ ) t 
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*: r.io 


>: • • ::m. 
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“o ri.or. 
• S* : ir 
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i* n « > ri 

-«■ Yr 
•* nrr- 


,i 


■ .n .-• d» 

Hans 
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Potucek 


E’ ACCADUTO 


Bandito catturato 


Frana la banchina 


Giovanni Agosti::.) Cl:e.--a. ( 

36 anni un noto bandito -Lì 
do. è stato catturati ;c:i d.»;j:i 
c.«rab.n.eri. in un ov ..»• * -S :n- ( :’. 
na Bassa ■. nei pressi d: Nu » j.» 
ro. Il Ches>a. accu s ato di ave-,;: 
re organizzato una rapina in j '■ 
provincia di Sassari e ni averi jl 
sparato per due volte cor.t.o 
1 carabinieri, si e lasciato cat¬ 
turare scn/a oppone rc^.- 
stenza. 


l.i !> : eh :. » d-'. -:'or*o (»r 
■ • - d > r ca-1 e fr 
ere r un.» ..i: ;h.zn d. 
.< *r.. -eco ■«> ad un i v 
ii'-r--2".'d i I r. ri 
avo modo e-’e-o m.n’cc. » 
r.-.r. • re aa un moniento 
altro 


iPa 


Delitto a Palermo 

Alla periferia di Corda 
lermot. il pregiudicato sal¬ 
vatore Arcar;», di 57 anni. 
nato giorni addietro dal c r.-‘ 
fino, c stato ucci>o .» r.voltil-i 
late da due sconosciuti A 
quanto risulta, l'ucciso, fra po¬ 
chi giorni, avrebbe dovuto de¬ 
porre ad un processo. I 


che tempo fa 


Su tutte te regioni an¬ 
nuvolamenti irregolari con 
piogge isolate e locali 
temporali. Nevicate sull’ar¬ 
co alpino centro-orientale. 
Temperatura senza varia¬ 
zioni notevoli. Venti deboli. 
Mari mossi. 


Frano passate da fioco le 
n-! S .30. 

Comincio dunque l' f n- 
chicstn: c nel caffellatte del- 
’n Zardini venne trovata una 
to.yc potent’ssimn di K 'fìf'ó 
un antìgr’ttnqamicn veleno 
<:-sirno Si penso ad una d'- 
sgrnZ’ii. pò* r» ricordo d> 
'uff’ (pici deceal'c 8 3'i 
Infine. l'interm’cra Forar 
rammen , n di aver mc.-rn in 
'in armadietto, senza berla, 
una bottiglietta di terra che 
’J rccch'o Cri-koincli ’ea’-e- 
va regalato: venne esani’ na- 
f o il conteaufa della hott’- 
ilia e vi si trovo una dn-e le- 
fa’e di varccclvna 

Cosi, il recrì'io è tornato 

■ n cella Nega Tutto, come eh 
'ramo detto, ma le -'uè inno- 
"lie qa'untene ve: confront' 
lell'm'crm'cra hanno nssun- 
'o contorni dwerSi niru- j 
minerà a parlare di una pas-\ 
sionr morbosa, che nrrcbhr ' 
indotto l'ex ergastolano nd[ 
-hminarc tutti coloro ai qua- 
’’ l’infermiera prestava qual¬ 
che particolare cura E il po¬ 
vero Zardini. che non pote¬ 
va manniarc da solo, era 
:fucilo che riceveva dalla F o- 
rer le attenzioni magniori. 

Ad accusare il Crisknuic 
z’è quella birra alla varechi¬ 
na r c'è il fatto che lui si 
’rnrava sempre nelle stanze 
dove qualcuno moriva. Ades¬ 
so si attende clic crolli c con¬ 
fessi, 

Fernando Strambaci 


La sciagura aerea di Lima 


Ad ottant’anni suonati, l’ex 
disertore ed ex ergastolano 
fu ricoverato all'ospizio, do¬ 
ve già era ospitata la suocera. 
Alma (ìhedina, di 86 anni. 
Criskowich non si comporta- \ 
va iu modo diverso dagli al¬ 
tri: divertivano soltanto rii 
personale dell'ospizio le sue 
innocue intemperanze nei [ 
coni ronfi di una giovane in¬ 
fermiera, Giovanna Forer. di | 
24 anni. 

Nell'agosto dello scorso an-| 
no. morì Alma Ghcdina. pro¬ 
prio dopo la prima colazione. 
Il personale non ci fece trop¬ 
po caso Morirono poi altri 
vecchi c anche allora nessuno 
bado alla stranezza di (faes¬ 
iti decessi, che avvenivano 
scalfire alle 8.30 del mattino, 
quando il personale serviva 
ai ricoverati quello clic la su¬ 
pcriora. suor Matilde, chia¬ 
mava scherzosamente il tcaf- 
fè bianco ». 

Dopo i primi morti del¬ 
l’anno scorso, il ritmo dei 
decessi è andato aumentan¬ 
do. Due morti in febbraio, 
nello stesso giorno, subito 
(lofio la prima colazione. E. 
dopo di loro, sempre alle 8.30 
morirono Andrea Festini, di 
92 anni e Arcangelo Mcnar- 
di c Annibaie Alberti c Ful¬ 
via De Bona. 

Ma quando è morto Ro- \ 
berta Zardini il medico del¬ 
l'ospedale ha aperto gli or¬ 
ili i. Quel ricoverato aveva 
solo 49 anni. Era in quell'o¬ 
spizio perché, durante la se¬ 
conda guerra mondiale, in 
un campo di concentramcn- 
to nazista, aveva contratto il 
morbo di Parkinson: e sol- 
{raffio quell'istituto aveva vo -1 
luto accoglierlo. 

Era appunto l'infermiera 
Forer che. ad oprii pasto, gli 

avvicinava per imboccar¬ 
lo: questo avrebbe scatena¬ 
to la gelosia omicida del Cri- 
ikowich. Il 10 di novembre 
si presento come una gior- 


Solo cadaveri 
tra i rottami 
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Paolo Gallo davanti ai giudici di Siracusa 

Comincia stamane 
il processo 

al <morto - vivo» 

La incredibile vicenda di un omicidio inesistente e di un 
ergastolano — il fratello di Paolo Gallo — innocente 


I.LW \ — Membri drllc M|ti.nlre di sorcorvo trasportano in b.irell.i i roti «Ielle \ ittinie 
deU’.iereo. Sullo sfondo, .i notevole distanza, il timone di direzione del velivolo 

11«-ìvfoto ai* - r< i Hit.» -, i 


Nostro servizio 

SI RAG ISA. 28. 

Paolo Cuti»), il moito-vivo 
di Avola die. facendosi ele¬ 
vi e re assassinato, fece con¬ 
dannare nlPergastol») il fra¬ 
tello Salvatore, comparirà 
domattina davanti ai giudici 
del Tribunale di Siracusa per 
rispondere, m stato di deten¬ 
zione. dell'accusa di calun¬ 
nia. Torna cosi alla ribalta, 
a»l un anno dal ritrovamento 
del redivivo e vivila libera¬ 
zione deirergastolano. la cla¬ 
morosa \ ìeenda che, per ì 
suoi incredibili particolari, 
desto enorme sensazione nel 
paese. 

Corife noto. Paolo dallo 
riuscì a farsi credete morto, 
pur vivendo a pochi chilo¬ 
metri della propria casa, 
mentre l'innocente fratello 
Salvatore languiva nel peni¬ 
tenziario vii Yontotene. Simu¬ 
lando le tracce del proprio 
assassinio. Paolo dallo e au¬ 
tomaticamente incappato nel¬ 
la pesante accusa vii calun¬ 
nia chi*, per il codice penali' 
italiano, prevede una pena 
che va da un minimo di sei 
ad un massimo vii vent'anni 
ili reclusione, lai posta in gio¬ 
co e quindi molto pericolosa 
pei Paolo dallo. 

Costui, sin ila quel gior¬ 
no delPottohre (lidio seoi so 
anno in cui fu nccmlfntn dai 
carabinieri mentre vagava 
nelle desolate campagne del 
siracusano, giustificò il suo 
atteggiamento allei mando ili 
essere rimasto tanto terrò 
rizzato dalPaggressione su¬ 
bita. ad opera del Irateilo, 
nel HK> I da non avere avuto 
.1 coraggio di farsi vivo ih 
gli anni successivi Paolo 
dallo, n.itili almento, ha sciu¬ 
pi e negato ili conoscere qua¬ 
le line avesse fatto nel trai 
tempo il fratello 

Il 6 ottobre del ’àl. nei 
pressi di un casolare di Avo¬ 
la, dove coabitavano, i due 
fratelli furono protagonisti 
di una furibonda lite nel cor¬ 
so della quale, ad un Latto. 
Salvatore colpi violentemen¬ 
te e ripetutamente al capo 
Paolo con una pietra acumi¬ 
nata. Da quel giorno, questo 
ultimo scomparve. Sul luogo 
i carabinieri rinvennero del 
le chiazze di sangue e una 
pietra. Basto questo ad ilici i- 
miriare Salvatore dallo che. 
pur ammettendo la lite, ne¬ 
gava dispcratamentc di ave 
re ucciso il fratello. 11 pro¬ 
cesso si svolse due anni dopo 
a Siracusa: Salvatine dallo 
tu condannato all'ergastolo 
e la pena gli fu confermato 
in appello a Catania 

Non esistevano prove, ma 
soltanto labili indizi ingigan¬ 
titi dagli incredibili rapporti 
che un sottufliciale deU'arma 
aveva redatto senza che nes¬ 
suno. tra r penti o tra i sino 
superiori, avvertisse la ne¬ 
cessità di controllarne fat- 
tcndihilitn Chi — tra quanti 
hanno seguito la vicenda — 
non si e stupito pei esempio 
sui particolari del sangue 
che. sul luogo della rissa trn- 
tricida. sai ebbe stato rinve¬ 
nuto nella quantità di < al¬ 
meno due litri *. < quantità 
-- spiegai.mo i guidici — clic 
non può dai(‘ 1 illusione clic 
la persona che rabbia per¬ 
duta possa comunque esso- 
ie rimasto in vita? *- 

Ma le responsabilità della 
magistratura ni questa as¬ 
surda vicenda non si ferma¬ 
no (pii. l'n anno e mezzo 
dopo il presunto ma mesi- 
jstente fratricidio, due conta¬ 
dini — Salvatore M.iSll/Zo e 
duiscppc !..i (.pierei.» — eb¬ 
bero la ventili.» di un i :nt i ai e 
in campami.» d * morto » 
Paolo dallo, il quale natii 


LIMA. 28. 

Cmquantasci cada ve.-i mu¬ 
tilati e calcinati sono stati 
estratti ieri sera dai rot¬ 
tami del « Boeing 707 - del¬ 
la compagnia brasiliana .Va- 
rig., infrantosi contro il ver¬ 
sante di una montagna ad 
una ventina di chilometri a 
sud di Lima. A bordo del 
quadrigetto si trovavano 80 
passeggeri e 17 uomini di 
equipaggo. tutti deceduti 
nella sciagura. 

Prima che le operazioni di 
ricerca venissero sospese per 
riprendere all'alba, solo dieci 
cadaveri erano stati traspor¬ 
tati a Lima. Tra gli altri, 
vi erano quello del generale 
d’aviazione Jesus Melgar, 
ministro peruviano dell’Agri¬ 
coltura, la cui identificazione 
è stata resa possibile da un 
braccialetto sui quale era in¬ 
ciso :j suo nome. Tra le altre 
vittime, vi sono 19 cittadini 
americani e i dieci membri 
di una delegazione cubana, 
che doveva partecipare ad 
una conferenza a Rio de Ja¬ 
neiro. fra ■ quali Racul Ce* 
pero Bomtla. presidente del¬ 
la Banca nazionale di Cuba. 

Sul luogo della sciagura, 
a quota 610, i cadaveri sono 
sparpagliati per un raggio 
di vari chilometri. 


Processo contro un ex deputato austriaco 

«Difendeva» i suoi elettori 
vendendo vino sofisticato 


VIENNA. 28 

t'r. ex d, ji.it ito .-iii-,!r.:»i'f> 
l'.r.s Kr nz Kurtsch.ik. coni 
»-r-o .il Tr.burnii- d 

ìriz p*-r :,v ir adulter.ito .ri- 
t»-nt. qu inti’.a.v i di v.no. co., 
rigr-. d ••nt: dimori 11 ;i s. iloti 
Sul binco ri<-si. .iccuiit. -ori , 
<r.ch" duo d.r (tonti dell»' L'.-r. 
*.n»- -oc.: !. d**ìl;i St r..* ì’.n 
’.-gnor Rudolf Trinimi! e le 
mp cg.ito Eritz Hendr.ch L'o\ 
.ieputito <- .noltre accubito d. 
•n dv»‘r->az.one. per non uvei 
c-g strato l.t produz.one e li 
cend.t.j d. un.t parte de! v.no 

Secondo l'.dto d'accu- » l'.n 
gegnor Kort-chak. che p^r 
quattro ann.. dai Renna o de; 
11(56 all.» line dot 19511 (per.odu 
n gran pari»- coinè.dente con 
federe.zio dii suo mandato 


•i i rì iim-n’ .re i. *--pI co le fun-i’ro d.-turb. crune. aLappi- 
'.nr;. d. d rettore un.co del.elrdo .i.!■■-•.n ih-> «• che 1 ,tg- 
Ctn’.ne -ih-, d. d»lli Stiri.» ’ un* » <1. e trbon.do d. -,od..> 

* t uri av.i - 1 v.no puro con -rnu provocare temporanei .ib- 

nello anche questo r.c iv.»to| b.enairnl: dt-ìi i pr< vs:one d 
r.,)n t,o.t.int,) de.e v.n.icce. ma j «angue alle pedone che bev o- 


nrodo’to con l'.rnpiego d. ac 
qua zucchero e aedo tirtar.cn 
M’re tu.gl.a.a d. etto!.tri d 
c.r.o vennero tr.-ttate con Lag 
g lin’a d. c o-t iii/e noe.ve coni*.- 
i ac. io monohrom.eo aceiico 
•d il carbonato d: sodio Inol- 
’re. in 2 210 efol.tr. d. v.no 
furono adopera!, mezzi con- 
Tir: alla fermentaz. one 

In uria per.z.n dell’I-t.tuto 
'ned.co eh.ni.co dell l'ii.vi-rj.t.i 
Jr Graz ji d.ce che anche p.c- 
col. quant.tit.vi d; acido mo- 
notirom.ro acet.eo po--.ono cau¬ 
sare dann. alla salute (tra l’al- 


ralinonti*. appena h ìncicci»'). 
penso bene ili Inggue a gain- 
lie levati’ 1 due. sudando un i 
volta tanto il mum della un 
pelante inneità, m pieeipita- 
rono. sporifiiiii’amenf»', dal 
giildiee istiuttoie del pio» es¬ 
so a carico di Salvatoli* 
(«allo, avvertendolo dell'ab¬ 
baglio elio la magistiattiia 
stava promleiulo sulla pelle 
di un innocente. 

Ebbene, sembra inciedibi- 
le ma e accaduto: M.imi/.-o »■ 
La (.Juereia furono melimi 
nati e condannati pei lalsa 
testimonianza, in ipianto t 
giudici sostennero clic i due 
avevano mentito per tentate 
di salvare il loro compaio 
Salvatore Gallo. 

A distanza di un anno dal¬ 
la scarcerazione di quest'ul¬ 
timo. la vicenda torna in tri¬ 
bunale. Con quali prospetti¬ 
ve? E' presto detto. Per Paolo 
Gallo tutto lascia prevedere 
l'inevitahilità della condan¬ 
na che. data la gravità e gli 
elfetti della sua calunnia, po¬ 
trebbe anche essere molto 
dura (non si dimentichi elle 
l'art. 368 del e. p. è una sor¬ 
ta di legge del taglione e che 
la pena per il calunniatore 
viene proporzionata appunto 
alla gravità dei suoi elletti) 
Ma anche per Salvatore 
Gallo le cose potrebheio non 
passare liscio. Se è pur vero 
che non e responsabile del¬ 
l'omicidio del fratello, deve 
pur rispondere delle lesioni 
gravi a carico di lui. E non 


e detto die gli bastino i sette 
anni già scontati 

Pai tienimi* ernioso: In pub¬ 
blica accusa contio Paolo 
Gallo saia sostenuta dal ma¬ 
gistrato Balbetto Cassone. In 
■dosso P M. che, sei anni fa In 
Assise, cinese ed ottenne la 
condanna all'ergastolo di Sal- 
v atoi e Gallo! 

I. C. 


Un comitato 
per la difesa 
di Villa Fiorio 

PALERMO, 23 

IV: :t ’ r. v \ il: un gruppo 
il. c ** d si. [i ilei m.t ni., s; ò 
end *u ‘o r -er i un comi¬ 
tato per la pruv/.nne di Villa 
Elei .o. l'n" -- 1 .i ch-'iii/ one di 
viale Regni Mugliai.ta data 
.die ti mimi’ qu delie gonio fa 
(1 il 111 Itìo-l dellYd.I / 1 allo 
-cupo d: ii* 1 //uno laien per 
tini qiecul itivi 

I)e! com.tato fanno p irte ar¬ 
chitetti. mag-trit.. docenti e 
nunieio-d profe-Aami-*. Nel 
eoi so della rum.one eo>titnti- 
v:i. e<N. hanno -t 1 co un do- 
eumento nel qu ile s. -oLd iri/.- 
z..i con (pi mti premici inno ini¬ 
ziative dirette a tilt* 1 ire li 
villa, a re-t.iurarl i, e f irne 
r»'.pettare il vincolo a verde o 
a zona monumentale 

Il comitato ha alche dee 
di nderre airAssOci.izaino • lta- 
i a nostra 


100 mila lire di ammenda 


Celentano 
condannato : 
schiamazzi 


I! 


MILANO. 2ìt 
n* ili * e Adr .uhi l’ideo 
t mo. ,ieeu>.i!o d • il -.turbo del¬ 
le occupa/ un e del r.poso del 
le per-one • ai -.ens, dell'.ut.- 
colo 65:» de) (’ !' . e -ta’o eon- 
d aina'o ogg d dia \’I se/ one 
d*d!l l’ietul.i peti.de, a 100 m,- 
1 a I r<* di aliimetlda. con il tu- 
sief.eio della Mispeiis.one eond - 
/ oliale, e al ri-.areaneii'o de 
dami alle j> irti e vi.. 

NeH'apr.le scoilo, il (’elen- 
* mo. che abita m un rondo 
m li o di \ .1 /.utef . età *•* Cn 
e : i*o ., g ud zio il i .d***m* 
eo.tiqu In. ipi ,1 gl t mqit u 
\ etano d. d s’titli.iti- ! i »pi i *.- 
del r.aaegg .Po con freqileti* e- 
sib / im. e.itioie. 

(i-i d'io eii.MpiL.n . coiiip a . 
i . ogg ai i L i e itti** jiii* 
!*• e. li inno confi itti i*o le ae 
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-!r:.. > >'em vi vomita Brc- 
»en! ir> E.rer.ze — \';a Cul- 

/.» uo! i 7 — dai> ore 18 alle 
u re I 
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Uno studioso oltre il suo mito 


Pasteur e la scienza 
-ei nostri giorni 


scienza e tecnica 


Dallo studio dei cristalli alle ricerche microbiologiche 
Esperienza cruciale sulla generazione spontanea 


i 


Pasteur è certo lino cle- 
i scienziati più popolati; 
Ila sua opera e sulla 
a figura si sono scritti e 
continuano a scrivere li- 
i e articoli destinati al 
bblico più vario. Pine 
esto libretto di Dubos, 
centemente pubblicato 
i Einaudi (Rene Dubos, 
isteur e la scienza ma¬ 
rna, piccola biblioteca 
naudi; pp, 125 lue 500) 
tutt’altio che di tioppo 
Ila vasta lotici utili a pa- 
euriana. 

Molto opportunamente, 
Dubos pone in evidenza 
stretto legame esisten- 
fra le prime fortunate 
cerche di Pasteur sui ori¬ 
nili e la sua opeia suc- 
■ssiva, che gli diede fama 
i peritura. 

Nel campo della distai* 
grafia fatti noti all'epoca 
cui Pasteur si accinse a 
un pi e re il suo primo im- 
irtante lavoro sperimcn- 
le erano i seguenti: vi 
a un acido tartarico e i 
li che da esso si otte- 
evano, le soluzioni acquo* 
dei quali facevano ruo¬ 
te a destra il piano dei- 
luce polarizzata; un’al- 
a forma dell’acido tar- 
rico, cui si diede il no- 
e di acido paratartarico 
raccmico (per ricordare 
ìe si ottiene dall'uva) o 
suoi sali formavano solu- 
oni acquose otticamente 
attive, che cioè non de¬ 
avano il piano della luce 
larizzata. Attenti studi 
'evano dimostrato perni- 
o che la composizione dei 
ie acidi tartarici, e del 
ro rispettivi sali, era la 
essa, come erano le stcs- 
molte pioprietà fisiche 
chimiche. Perche alloia 
loro comportamento ot- 
co era diverso? Pasteur 
tenne che ciò doveva ne¬ 
ssunamente attribuirsi a 
laiche differenza fra le 

10 sostanze, differenza 
ìe poteva dar luogo a 
in diversa struttura cri- 
allina. I fatti conferma- 
ilio queste acute previ- 
oni: l’acido paratartarico 

rivelò costituito in parti 
guali di distaili asim- 
etrici che erano gli uni 
mmagine specillare degli 
tri. 1 cristalli aventi una 
immetria a destra erano 
tutto identici a quelli 
ll’acido tartarico colm¬ 
ili to e deviavano il pia- 
delia luce polarizzata 
destra (cristalli destro- 
ri) nella stessa misura; 
cristalli con asimmetria a 
nistra deviavano la bi¬ 
dello stesso numero di 
adi, ma a sinistra anzi- 
è a destra (cristalli le- 
.giri). Mescolando quan¬ 
ta eguali dei due acidi, 
dei loro sali, si ottene- 
no soluzioni otticamente 
attive, come quella dei¬ 
acido paratartarico. 

11 successo era strepi¬ 
lo, ma Pasteur non si 
rrestò qui: egli ritenne 

e l’asimmetria dei cri- 
alli dell’acido tartarico 
sse dovuta alla partico- 
re disposizione degli ato- 
i nelle molecole. Questa 
otesi, più tardi canfor¬ 
ata dai dati sperimeli- 
li, c alla base dello stil¬ 
lo della struttura delle 
lolecole organiche, e se¬ 
na l’inizio di quel capi- 
ilo della chimica organi- 
a che si occupa della stc- 
eoisomeria, cioè della 
ifferen/a di disposizione 
elio spazio di alcuni ato- 
ii (o giuppi atomici) in 
ìolecole per altri versi 
dentiche. 

Fin da quei primi anni 
1 problema deH’origme 
iella vita interessò Pa¬ 
lei! r e questo interesse 
ara uno dei più costanti 
ella sua attività. Ecco il 
egame fra le sue prime 
icerche più strettamente 
himiche e cristallograti- 
he e le successive, che 
empre più investono il 
ampo della biologia. 

Nel 1854. quando assun- 
e. a soli 32 anni, la cat- 
edra di chimica deH’Uni- 
ersità di Lilla divenen- 
o preside della Facolta di 
cienze. Pasteur era pre¬ 
arato per il lavoro selen¬ 
itico compiuto e per le 
dee che era venuto elabo- 
andò, per affrontale un 
uovo ordine di problemi. 
L'industria della distil- 
azione dell’alcool ottenuto 
alla fermentazione del 
ucco di barbabietola a- 
•eva una grande impoitan- 
a economica per Lilla e 
er le circostanti regioni 
ella Francia settentriona- 
e e la formazione di so- 
tanze estranee che si ve¬ 
llicavano durante i pro¬ 
essi di fermentazione era- 
o causa di gravi danni Le 
onoscenze che allora si 
vevano del processo del- 
a fermentazione alcoo- 
ica erano però institi)- 
ienti per evitare la for¬ 
mazione di tali sostanze, 
i essendo ignota la causa 
’ che le produceva. 

L'opinione che le fer¬ 


mentazioni e lo putrefa¬ 
zioni fossero causate dalle 
vibrazioni di molecole ot 
galliche in decomposizio¬ 
ne era generalmente accol¬ 
ta ed era avallata dall'au¬ 
torità di illustri chimici, e 
in particolare da quella, 
grandissima, di Liebig 

Sulla base delle osser¬ 
vazioni compiute sul pro¬ 
cesso di fermentazione del 
succo di barbabietola, Pa¬ 
steur giunse a conclusioni 
diverse e rivoluzionai ie: 
il lievito è un oiganismo 
vivente che dalla trasfor¬ 
mazione dello zucchero in 
alcool licava l’energia che 
gli occotic per i suoi pro¬ 
cessi vitali (ìli altri pro¬ 
dotti che possono formar¬ 
si nel succo in fermenta¬ 
zione sono dovuti ad altri 
microorganismi che inqui¬ 
nano d ! icj il irlo. La conse¬ 
guenza logica di un tale 
punto di vista era che per 
evitale danni si doveva 
impedire ai microorgani¬ 
smi diversi dal lievito di 
birra di pendiate nel suc¬ 
co in fermentazione. 

La spiegazione data da 
Pasteur dei fenomeni del¬ 
la fermentazione ravvisan¬ 
do nei microorganismi la 
loro causa (l’azione degli 
enzimi fu nota più tardi) 
ebbe grandissima impor¬ 
tanza pratica. Il metodo 
per eliminare i microoiga¬ 
llismi nocivi dai liquidi fcr- 
mentescibili mediante il 
calore — metodo che da lui 
prese il nome di pasloriz- 
zazione — salvò l’indusliia 
vinicola francese, ed ebbe 
numerose applicazioni. 

(ili studi sulla fermen¬ 
tazione e sulle sue cause 
risollevavano quasi natu¬ 
ralmente — soprattutto in 
una niente come quella di 
Pasteur che da tempo era 
rivolta ai problemi gene¬ 
rali dell’origine della vita 
— il problema della gene¬ 
razione spontanea. 

Pasteur mise a punto 
un esperimento cruciale: 
pose del brodo o altro li¬ 
quido facilmente fcrmen- 
tcscibile in una serie di 
palloni ili vetro a collo 
lungo, dei quali allungò e 
curvò j] collo a forma di 
«S» o in altre fonile ri¬ 
curve — perciò questi pal¬ 
loni vennero detti a « col¬ 
lo di cigno > — e fece bol¬ 
lire il liquido iu essi con¬ 


tenuto in modo da dMiug- 
geie j germi pi esenti a da 
scacciale per mezzo del 
vapore tutta l’aria pi esen¬ 
te nei palloni. 1 paltoni fu¬ 
rono poi lasciati apolli 
all'aria per lungo tempo, 
e non si veti filarono fei- 
menta/ioni. Intatti, Fai in 
poteva liberamente i ag¬ 
giungere il liquido, ma 
la polveie e i germi veni¬ 
vano ti attenuti e si depo¬ 
sitavano sulle paioli dei 
lunghi colli. Postava spez¬ 
zate il collo di un icapien¬ 
te perchè la polveie e i 
germi ponetiassero in esso 
dando luogo alla fermen¬ 
tazione. 

Le esperienze di Pasteur 
dettelo un colpo decisivo 
alle vecchie teorie della 
generazione spontanea di¬ 
mostrando clic* i microbi 
non possono nasceie altro 
che da genitori a loro si¬ 
mili. Pasteur non tiasse 
da questi risultati speri¬ 
mentali conclusioni arbi¬ 
trarie circa l’origine della 
vita sulla Terra; oggi, 
sgombrato il campo dalie 
teorie semplicistiche sulla 
generazione spontanea, gli 
studi sull’origine della vi¬ 
ta sulla Terra hanno po¬ 
tuto riprendere sul solido 
terreno sperimentale, in¬ 
dirizzandosi alla ricerca 
delle condizioni che più di 
un miliardo di anni fa per¬ 
misero il sorgere delle pri¬ 
me elementari forme di vi¬ 
ta sul nostro pianeta. 

La diffusione ilei micro- 
organismi, la loro grande 
diffusione e le importati* 




Nel due recipienti A e B 
Il liquido è raggiunto dal¬ 
l'aria ma non dalla polvere 
che si ferma nel lungo collo. 
In C anche la polvere cade 
nel liquido che pertanto si 
riempie di microrganismi. 


fissone funzioni che essi 
svolgono poi tai ono Pastelli 
ad individuale in essi gli 
agenti ili numeiose infe¬ 
zioni e malattie. Il succes¬ 
so delle tenne pasteuria- 
ne nel campo delle pre¬ 
venzioni di infezioni e ma¬ 
lattie e a tal punto noto 
che basteia ncoidaine al¬ 
cuni appetti: i metodi an- 
tnettici e asettici nelle o- 
peiazioni che salvatone 
migliaia di operati dalla 
enucleila, i concetti igie¬ 
nici che evitarono la mor¬ 
talità fino ad allora altis¬ 
sima pei iniezioni puei pe¬ 
rnii, la vittoiiosa lotta con¬ 
ti o il calcino che devasta¬ 
va gli allevamenti dei lin¬ 
cili da seta, non sono che 
alcuni dei biillanti risul¬ 
tati ottenuti mentii* eia 
ancora vivo Pastelli Negli 
studi sui vaccini Pasteur 
ottenne la sua vittoiia più 
grande picpaiaudo un vac¬ 
cino capace di salvale da 
una morte onduli* gli af¬ 
fetti ila labbia 

La riceica scientifica fu 
il suo poi piofondo inte¬ 
resse: della scienza egli 
fu un fedele sei vitine, ina 
non si ostiamo dalla vita 
dei suoi contemporanei, fe¬ 
ce sempre il possibile per 
lenire le loro sventure e 
sofferenze e sognò un mon¬ 
do senza guerre nel qua¬ 
le fiorisse il progresso, e 
tale convinzione espresse 
(piando scienziati di tutto 
il mondo convennero a Pa¬ 
rigi per celebrare il suo 
settantesimo compleanno: 
< ... voi mi procurate la 
gioia più profonda che pos¬ 
sa essere sentita da un 
uomo la cui fede invinci¬ 
bile è che la Scienza e la 
Pace trionferanno sull’l- 
gnoranza e la Guerra, che 
le Nazioni si uniranno non 
per distruggere ma per co¬ 
struire, e che j| futuro ap¬ 
parterrà a quelli che a- 
vranno fatto di pili per le¬ 
nire le sofferenze umane*. 

Dino Platone 


il medico 


Pilota automatico 
in chirurgia 


Sentir parlare, come acca¬ 
de alle volte ài teina di na¬ 
vigazione aerea, «li - volo cie¬ 
co - non stupisce nessuno da 
(piando è largamente risaputo 
che in condizioni di scarsa 
visibilità ci si può affidare 
alla guida degli strumenti, e 
6 tm )isce ancora meno dacché 
si è realizzata non so'a per 
gli aerei ma anche per i con¬ 
vogli ferroviari (come è g.à 
stato sperimentato nella me¬ 
tropolitana di Vo-.ca) la co¬ 
siddetta guida con pilota auto¬ 
matico Qualcuno ricorderà 
anzi che l'anno scorso ri fu 
nci/U Stati Imiti uno sciopero 
di ferrovieri i piali dalla ap¬ 
plicazione annunciata come 
assai prossima •lei pilota au¬ 
tomatico su va Ma scala si ce¬ 
llerario minacciati dall'incubo 
della disoccupazione Cosa ci 
entra adesso questo discorso 
con la medicina 7 Kffettiva- 
mcnte non c'entra affatto, ma 
serre abbastanza per aitalo va. 
a dare un'idra della spettaco¬ 
lare invenzione sone'lza mes¬ 
sa a punto da novo ;n camno 
medico 

Si tratta di una specie di 
sonda che era stata .denta in 
un j>nmo tempo e creata per 
esplorare le ferite Scnon.-hC 
nel cor«o delle sue applicazio¬ 
ni si e un po' trasformata 
per ria e. di perfezione m 
perfez.one. ha finqn col raa- 
g’.unc.erc -v.lupai stupefacenti 
Ma anthanio per ordine II 
chirurgo c he sì fm-i cavanti 
a una fcr.ta per deridere co¬ 
me rCRO.’flrM nei coni roetl del¬ 
la medesima ha h. tonno ib 
conoscere guanto essa è pro¬ 
fonda e cosa *i na-ronde nelle 
sue ant raiuo-utà. corpi estra¬ 
nei. frammenti di o<>i ree 

Per prima cosa dunque 
provvede subito ad esplorar¬ 
la introducendovi una sonda, 
e vede cosi per quanta Ina- 
ghezza questa ri penetri poi 
muovendola cau’amente in 
giro e spingendola con pru¬ 
denza in ogni sen o avverte 
attraverso il tatto \« urta con¬ 
tro corpi duri di cui cerca 
di valutare le dimensioni la 
posizione, la forma, la spo- 
stabilita e cosi v.a 

E’ un metodo un po' primi¬ 
tivo, se vogliamo, quello di 
affidarsi alla sensazione tatti¬ 
le, c neppure diretta me per 
interposto strumento, sensa¬ 


zione sempre più o meno m- 
ganncvole e imprecisa al fine 
di riconoscere ciò clic non si 
può vedere, ma non ri era 
finora altra via fu a L‘*uin- 
grado. durante il tremendo 
assedio della città, durante I 
lunghi mesi drammatici che 
ne videro l'epica e nitor.asa 
resistenza nell'ultimo conflit¬ 
to mondiale, che due striti.osi. 
il «fort Ostroumov <- fa dof- 
lore.\s-(j l.cpcns'iinsknja. peri 
sarono al nno-o strumento 
ispirato loro dai -detector » 
che si usavano allora per loca¬ 
lizzare t campi mina’t Questi 
detector quando i entrano in 
presenza di un corno estraneo 
davano un segnile avust.co, 
non si poterà' ottenere qual¬ 
cosa di simile per fa esplora¬ 
zione delle ferire 7 

A furia di teriU!*rl e per¬ 
fezionamenti rari si giuns-’ a 
creare una sonda di nuoro 
tipo non un s-’mn.'iee stru¬ 
mento mctcan co imi uri con¬ 
gegno fa cu; «-s'rem.ru m>iii- 
fissirua introdurrà neda terjta 
era capace di dare vibrazioni 
diverse secondo •’ diverso ti 
po d- tessuto 'nri\-o’i. visi 
sottocutaneo, n.-a ere > o di 
corpo C'franeo • ncnntrn'o fa¬ 
ti ribraziom sono >n grado di 
trasmettersi dalla estremi’n 
interna delfa sonda, quella 
Csp’oratr-ce. all i «-srrem.ru 
esterna quella tenuti dal'a 
mano del chirinjo ,n qu« sta 
«-'Ir.-m tu esterna si Irò a con¬ 
tenuto un meccau’smo <simile 
a quello che si *ro a negli ap 
p«rrecchi per sordit capace di 
trasformare le r bra~ ow 
mcccan.che in im itisi « let'r.- 
c i. fa r-u enf-fii peraltro è 
eoo imp«-r«-,-p b:le da ren 
derli ina*-rerf.:i 

E' pcrc.ò che si t> co'leaato 
attraverso un filo, codesto 
meccanismo ad una cuffia che 
i! chirurgo pene apDhcata ef¬ 
fe sue orecch.e in «fetta cuffia 
gli impulsi ef*’*fr ci remiono 
trasformati in -«',jmifi acu-t.ci 
Abbiamo dunque tr ,« stazioni 
l'cstrcm là piu «oftde della 
«.onda che iridata all'interno 
della ferita trasmettendo i i 
braz o-n mecean-c he. l'e-tie- 
unta esterna che trasforma le 
i ibraciom meccaniche in im¬ 
pulsi efettriei. fa cuffia infine 
che trasforma a sua volta co¬ 
desti impulsi in segnali acu¬ 
stici Di conseguenza fa esplo¬ 
razione non si fa più col sus¬ 


sidio aleatorio del latto, ma 
con l'ascolto di segnalazioni 
acustiche, la cui diversità in¬ 
dica il diverso Ostacolo r* tes¬ 
suto toccato dalla sonda 

Il chirurgo i ìcrcà che si sia 
allenato all'uso dello strumen¬ 
to può. sulla base dei molte¬ 
plici c differenti segnali rice¬ 
vuti in cuffia, ren tersi conto 
delle effettive rondiz oii i «fi 
una ferita dei tessuti lesi che 
ri si trovano <f*-',’a eventua¬ 
le presenza di corpi e.-tranci 
e della natura di qn«*«ti ultimi 
.1 questo jiunto von ri era 
che da fare un ultimo passo 
ed e quello che à stato com¬ 
piuto recentemente raujOna¬ 
zione di un tale tipo d; sonila 
al bisturi che ser-e per ope¬ 
rare. tanto più che con imi Ti¬ 
ramento di un amphf.catare 
si son resi avvertibili stimoli 
meccanici cento ro'tr minori 
ti: quelli pcrcep ti de.’la cuti «: 

fon .*«1 .sonda mo'ita'a m«I 
b sfuri 1 chi r u r to non he ;>*u 
b..sonno «fi veder-- -i-io • - - 
giure il suo ìnfer- cnio Op- ra 
torio con la mass-n-a sicurez¬ 
za po.eh i’ in «jj-ii ininii rito 
-u — mirai erso li cuti ì «> 
l'r.mpi.t.catare — pii Ilo che 
tocca e quello che tc.-i'.i i «a 
quando il bi.-tuT si «ìr.Tcìnrt 
a questo o a qu *f f« ssuto a 
questo o a quel raso san ni¬ 
nno. «juandt» «’ ne’.'a prnw «n - 
tu «fi un temi.ne di -i «a mem¬ 
brana di un os^iì «f 'in mu¬ 
se** o «fi un «»*jvii> 

Aatur.i.’mcntr il ch: r r.r,io 
pro'-«’i:«> opera bene i*;.-h«- 
senta p ri sta <p-\* e di re. fu* 
(he lo nu da per -he «-n>,«- ,-e 
per lunga «-speri-n:a tutte /«* 
strutture anatom.'-hc su cui 
si muore, ma no’er «f scorre 
coutempo'aneamrnte <f e 1 i a 
son fa elettron ca in ertala 
dai sovietici e pur seriore un 
susstd.o preziosissimo viti per 
la continua verif.ca -Iella giu¬ 
stezza di oiini minimo atto 
compiuto nef i’nr>o ddimier- 
vento (dato che il eon-ie ino 
nel r, conoscere t tessuti uma¬ 
ni. si e rp elevo p ii scusabile 
della rista e del tetto d. pi.il 
s a si chirurgo). *ia per even¬ 
tuale sopraagiungerc di diffi¬ 
coltà impreviste che la sonda 
consentendo «fi onerare alla 
cieca, permette di risolvere 
con tempestività c.l esattezza 

Gaetano Lisi 


Antenne 

giganti 

per 

Marte I 


La staziono interplanetaria 
sovietica - Mar'e 1 -, lanciata 
il 1* novembre <1 « un siiteli lo 
posanti* della T< rra. continua 
da «|ii.ittio se" muro* il suo 
volo (* ha copri’o circa ’J mi¬ 
lioni di ehiloun-t n In questo 
poi odo di t' lupo gb scien¬ 
ziati fiatino aiuto numeios] 
collegamenti indo con la 
sonda in vtagg.o verso Malie 
Sono «stati cosi telemetrati 
alla Tona I dati sul funzio¬ 
namento degl* apparati, in¬ 
forma/ oni scient fiche e co¬ 
mmi ca/iom sui volo Con la 
sonda si manto in- uno staf» le 
colle'.’ «mento i elio 

11 ni.intonino n’o di questo 
colle;: «mento «■ mi compito 
est reniamente « ompie.sd. eon- 
s delitto die in- setti* mesi 
ilei suo volo, il laboratorio 
spaziale coprirà centinaia di 
milioni di chslnmt * ri, mentii* 
la forza dei sego ili rad o di¬ 
minuisci* ptopm/ oliatamente 
al quadrato d- Ha d stali/, i 
Le miei fetenze inule eomun>- 
ea/iont lad o p:o\cugnno an¬ 
che dal rullimi* u «turali* dei 
sistemi radio e dalle rad a- 
I /.ioni cosmiche Inoltie. li- fon¬ 
ti enei gotiche (|«* batterie so¬ 
luti (> chimichei della .sonda 
sono limitate d.dle Imo stessi* 
iLmonsioni 

In queste condizioni, le pos¬ 
sibilità di captare i segnali 
delia sonda sono assicurate 
innanzitutto da un sistema di 
amplificatori che esclude pra¬ 
ticamente ogni i miioie <o più 
esattamente lo d.iiitmnsce di 
migliaia di volte rispetto ai 
comuni radioricevitori) 

Sulla Terra, i segnali pro¬ 
venienti dallo spu/.o cos'iiuco 
sono captati da sta/ om di co¬ 
municazioni spaziali provvi¬ 
ste di gigantesche antenne 
alte come edifici di doti ci 
piani Ognuna di queste an¬ 
tenne è eompotit.i di otto 
grandi specchi dt lfi metri di 
diametro Al eentio di ogni 
specchio c’è un collettore di 
energia L'impianto pesa più 
di un migliaio di tonnellate, 
senza tener conto delle mas¬ 
sicce fondamenta che assicu¬ 
rano l’esclusione di qualsiasi 
spostamento, anche di un solo 
millimetro. 

I dati ricevuti con il colle¬ 
gamento radio dimostrano 
l’alto grado di precisione 
del lancio della sonda verso 
Marte 

Fer farsi un'idea di quanto 
dev’essere grande la precisio¬ 
ne del lancio, basta ricordare 
elle un errore della velocità 
iniziale provocherebbe una 
deviazione 2.5 volte maggiore 
rispetto a quella di un ana¬ 
logo veicolo verso Venere. 
La sonda pesa 893.5 chilo¬ 
grammi: 250 chilogrammi più 
di quella lanciata il 12 feb¬ 
braio del 1901 in direzione di 
Venere. 

Gli scienziati hanno scelto 
per * Marte-1 * una traie to- 
ria ellittica di circa 500 milio¬ 
ni di chilometri, che assicura 
la precisione lei volo, in ba¬ 
se ai seguenti elementi: la 
direzione del volo della son¬ 
da coincide con quella del 
movimento di Marte e -Iella 
Terra lungo !o loro orbite. 
Marte è molto più distante 
della Terra dal Sole da Ter¬ 
ra è a una distanza di 149.5 
milioni di chilometri e Marte 
ili 227.8 milioni). 

Nel suo volo verso Marte, 
la sonda dove superare l’at¬ 
trazione del Sole e muoversi 
a una velocità di 3-4 chilome¬ 
tri al secando maggiore di 
quella della Terra in relazio¬ 
ne al Sole Questo incr«'men- 
t«> della velocità si ottiene per 
il fatto che sonda è stata 
lanciata d.U'orbita dt par¬ 
tenza in un t brezione coin¬ 
cidente «-«ni queila d«*l movi¬ 
mento dell.. 1 erra attorno al 
Sole Ma 1«'rr» ruota ntt«»rno 
al Sole a i.na veloei’à di 
eirc.i 30 eli '.ometri ri *-e- 
eondo) La xeloe.tà della 
sianda in r 1 *! i/ione ri Sole è 
dunque composta «1**11 ì vr!n- 
c.t.i delia ro- ,/iune terrestre 
*• vehii* *a dei mov rnen 

to della sonda in reiaiame 
alla Terra (eons-.der. : i la d - 
rez «un* il; i|u<*.s*’u't m >* 

I,n stazione ’n'«’i plìni*' ina 
contimi» f« . •••■'mente il suo 

*.«>;«» K--s-, (i, itir.iviT- - «‘.i i«- 

.’«>luim* !•* ' ,. \ v n V.’cn- 

Vern*\. '.-ir.* d p ,r*; -e'.’.e 
c r «'in* d « • irmi' : i «* 

\ .«gg a ora - *'r «\ >*r-o e. -p.«- 
z... uni « :;u...« pu«> i* p ' r «* 

l’or «*s«*n*p «>. per ipi «:i*o 
r cu «r.la ’.«* . \«miu.d: «*««.. ^ o- 
n- «--vi e n. •••or:!*, è da -ap¬ 
porti* .-in* ','i-ne:if..ndo :a <1 - 
stanza «ìr.I S >'e. diminuisca la 
velocità r« 1 »: va delle naofeo- 
r.ti o «l in nu soa cosi '.a loro 
pi»Vii 7 a «1 -trutt'v.a nel m-n 
d e.» '. - «»• «* 

C'«>mc pr«'ced«'n:env:t*e ri- 
f- r v t 1 *:.«- one ntern.aai*- 
"«ri.a prcnder« fetograf e d«'l- 
I.a superbe «* d- Marte c .o tra- 
*ni«:'i*r.i «'. .» terra v a rad «» 
K" . .a igei.» eos) gl .'Irò:, li¬ 
ni .a \ ncer< 1 lor«> v’« rnn ve¬ 
lo. co — i\*t.uosfor » Vrr-’str»' 

— che -n*e:: -r.sce ne.le «as 
ser\.«z «ani d« ; 'onta.v pianeti 
p«’r nnvzo «Irgli strumenti 
ottici | 

t’na volta realizzati . «noi 
oonip t«. la continuerà il 

su«a volo e «i \ *rrà un pianeta 
art.f.ernie Ma ossa avrà a;u- 
t.«to l’uomo a r volgere per la 
prima volt., ino sguardo *:«v- 
v.e.nato a M ,r?c. con le sue 
supposte e«».tri d: qh..*zc o ai 
pilli con i canal;, la cui na¬ 
tura rimane fino ad oggi un 
mistero, e con tl suo inespli¬ 
cabile colore hruno che appa¬ 
ro durante i’e 3 tate marziana. 


Un interessante convegno-mostra a Milano 



rcMi*. 

' ■ ì 


70 comunicazio¬ 
ni sulle applica¬ 
zioni elettroni¬ 
che -, metallurgi¬ 
che, nucleari, 
chimiche, mec¬ 
caniche, termo- 
tecniche, ciber¬ 
netiche 


Tecnica 

deirautomazioae 


Si ò temilo in questi 
giorni, presso la Fiera cam¬ 
pionaria di Milano, il set¬ 
timo convegno-mostra del¬ 
l’automazione e strumen¬ 
tazione: i lavori del conve¬ 
gno si sono svolti nella sa¬ 
la Leonardo da Vinci, men¬ 
tre la mostra ha occupato 
i due piani del Palazzo del¬ 
la Meccanica. 

La manifestazione alla 
sua settima edizione, c 
giunta quest'anno a una ri¬ 
levanza internazionale, con 
la partecipozione ufficiale 
di tre delegazioni stranie¬ 
re (americana, sovietica e 
giapponese), e a una spe¬ 
cializzazione tecnico-scien¬ 
tifica ancora più spinta che 
nelle precedenti edizioni 

Nei primi convegni la 
automazione venne inqua¬ 
drata nel suo complesso, c 
studiata uri suoi aspetti 
tecnici, economici, sociolo¬ 
gici, uri suoi effetti sulla 
economicità di certe produ¬ 
zioni. sulle condizioni di 
lavoro, sulla necessità di 
nuove specializzazioni pro¬ 
fessionali. 


Aspetti 

nuovi 


Successivamente il con¬ 
vegno è stato ristretto a 
un gruppo di questioni 
esclusi rumente tecnico- 
scientifiche. altamente spe¬ 
cializzate, mentre la mo¬ 
stra assumeva ria via il 
suo volto attuale di mani 
fonazione s<pustlamcntc 
teemeo-com merciale. 

Questo non toglie nulla 
nlVafto valore degli studi 
c delle memorie presenta¬ 


ta nei recenti convegni, cd 
in particolare in questo ul¬ 
timo: tutte le memorie 
presentate (oltre 70) sono 
state ad alto livello, ed 
hanno illustrato aspetti 
tecnici nuovi e particolari 
dcll’autnmazione riferita 
alle varie branche della 
tecnica. Il convegno si è 
articolato in sette sezioni, 
che si sono occupate ri¬ 
spettivamente dell'automa¬ 
zione in elettrotecnica, me¬ 
tallurgia, fisica nucleare, 
meccanica, chimica, elabo¬ 
razione automatica delle 
informazioni, termotecnica. 

Un incontro ad alto li¬ 
vello tra gruppi di specia¬ 
listi, che hanno studiato i 
problemi dell'automazione 
in campi tanto diversi della 
industria, ha un particola¬ 
re significato e può dare 
frutti cospicui perchè mol¬ 
ti problemi di regolazione, 
controllo, segnalazione e 
allarme automatici, pur ri¬ 
ferendosi ad impianti c 
macchine diversissimi, pre¬ 
sentano notevoli analogie. 
Confrontando infatti le va¬ 
rie soluzioni realizzate e 
sperimentate nei diversi 
campi, ne possono risultare 
generalizzazioni ed esten¬ 
sioni veramente preziose. 
In un certo senso (e molti 
studiosi ne parlano ormai 
in maniera sistematica) la 
automazione così studiata c 
comparala assume una fun¬ 
zione di * tecnica-ponte » 
tra le diverse tecniche 
specializzate, ossia la fun¬ 
zione di raccogliere, esten¬ 
dere. generalizzare espe- 


schede 


Il Fisico 


Il \culiine-iuio volutile «iel¬ 
la bene immaginala ridi.ma 
di \ all-.-cidii ii II HtV'a/lto «» 
(rompo-la «li <agzi c inrhie- 
't«- -olii- «h\«vsc profe—.;«m! 
«* «li-dn.iu» al Ki-iro, c tir r 
aiuoli- un giornali-la. (ìuiifo 
Molla, rlir la -uà iloi-iiiiieiila 
/ione -ili riei-mlori «h ii-ira 
-<• l i- fall.» un po' ogni giorno 
allraii-r-i» i prolirm anni «h 
lavoro »p«--i come cap » «!«'! 

I l flirto Mampa «lei (.««'liliali* 
ballano Energia Nucleare. 

Il ri-iillaio c pari alla nr«-- 
parazionc specifica, e naturai- 
menic alla «piaiilà profes-io- 
nalr, «li Mollai un libro riir 
si legar ron pi.m're e rapi- 
«l.iuu-im-. lamo la materia «?if- 
tirilr vi r po-*rilula. rtl espres¬ 
sa — come »eniprt* dovrebbe 
rs-err — nel linguaggio «!«•! 
Irilore piullo-*!o rbc in quel¬ 
lo dei pcr-onagfii e della lo¬ 
ro «cirn/a 

Vi sono considerali prati¬ 
camente tutti i vari aspetti 
della figura del fìsico, qu-sto 


protagonista del no»tro tem¬ 
po: l'umanità e jH-r-.tii.iliià 
•leali scienziati clic «*ggi me¬ 
glio rias-iimono i caraiuri 
•h-lla cla—e. i probl-.ni «li 
i.rgjni/za/ione e for:na/ion«-. 
cioè della ( niver-ità «* «fi-ila 
-cuoia, i temi «l«*lli *ir -rea 
e gli strnni«-mi u-cnici. «««»- 
uomiri. org.miz/ativ i di rui 
qne-ìa *i vale In .ipp-i lire 
una va-ta dorumeniaztone 'id- 
rordinamento «liti mici, i do- 1 
centi, gli l'iifiii. 

Può costituire, que-to volli* 
nielli*, per ogni lellore «fe«blo 
a«l allivilà lontane da quelle I 
srieniifìehr. r«irr.i'i*»n«- Intona ' 
per avvicinarsi a una realtà 
-orlale e rullurjtr di ro-i 
granile rilievo, e «omin-iarr 
a intenderla invere di lasciar¬ 
sene *Ci»memart\ Per i zio- 
vani un aiuto da non trascu¬ 
rare in vi*ta d«*Ile «celie vero 
le quali dovranno orientarsi. 


f. p. 


ricìize, n ozioni tecniche, 
nuovi sistemi e nuove teo¬ 
rie, ognuno dei quali na¬ 
sce e si sviluppa, inizial¬ 
mente, entro ì limiti di una 
singola tecnologia indu¬ 
striale. 

Sotto questo aspetto il 
VII Convegno, per l'impe¬ 
gno e la preparazione dei 
partecipanti, ha certo as¬ 
solto pienamente il suo 
compito. 

Comando 
a « pulpito » 

La mostra, come era da 
attendersi, presentava un 
aspetto tipicamente tecni¬ 
co-commerciale. Solamente 
alcuni degli oggetti esposti 
erano capaci di colpire la 
fantasia di un visitatore, di 
imporsi alla sua attenzio¬ 
ne. e di dargli qualche idea, 
almeno su alcuni aspetti 
della tecnica moderna . Vi¬ 
rino nll'ingressn della mo¬ 
stra. si levava timi grande 
valvola per impianto pe¬ 
trolifero. l’equivalente in¬ 
dustriale, per intenderci, 
di un rubinetto, alto però 
cintpie metri, azionato su 
telecomando automatico a 
distanza, e con una luce 
libera dt oltre mezzo me¬ 
tro (la più grande mai co¬ 
struita nel mondo). 

In un altro stand, era 
disposto un quadro dt co¬ 
rnando del fij>o «u pulpito > , 
e di dimensioni relativa- 
mente modeste: con una 
lunghezza di circa quattro 
metri, jyorlava, tra stru¬ 
menti indicatori c manopo¬ 
le di comando, oltre cento 
elementi F. sono normali, 
ogni, quadri del genere 
lunghi inu di tenti metri, 
dai qna'i si controllano c si 
comandano irnp'antt auto¬ 
matici che occupano supcr- 
tìci di centinaia c centi¬ 
naia di mi tri quadri. 

In altri stands. oltre 
alla consueta sene di a jv 
parccchiaturc, erano esibi¬ 
sti alcuni * quadri sinotti¬ 
ci > ossia pannelli sui qua¬ 
li sono simbolizzati me¬ 
diante figure schematiche 
gli elementi essenziali di 
un rnjjj’onf". «’ t retatili 
organi di collcgamcntu ( tu¬ 
bazioni. na c lri tras;v>rto- 
fori e simili). A scce,mìa 
dell'asseltn delle manopo¬ 
le r degli altri organi di 
comando del sottostante 
quadro, sul pannello st il¬ 
luminano tn diversi colori 
le figure che rappresenta¬ 
no le diverse unità e se¬ 
zioni in c crite o escluse p*r 
effetto dei comandi stessi 
Particolarmente numerosi 
gli appiirccchi e strumenti 
raggruppati sotto la dici¬ 
tura di * Termotecnica ». 
destinati specificamente 
agli impianti nei quali si 
svolgono processi c trat¬ 
tamenti termici (industria 


farmaceutica, petrolifera, 
metallurgica, delle ma¬ 
terie plastiche ecc.) e 
i dispositivi elettronici 
specializzati (calcolatori 
numerici ed analogici, 
dispositivi per la selezio¬ 
ne, l'ordinamento ed il rag¬ 
gruppamento di dati e noti¬ 
zie scientifici, macchine 
per calcolazioni automati¬ 
che nel campo bancario c 
industriale ). 

La mostra ha avuto un 
buon successo commercia¬ 
le, se si cotisidcra il nume¬ 
ro degli espositori (oltre 
300), l’arca occupata (13 
mila metri quadri) cd il 
numero di visitatori, in 
prevalenza assoluta specia¬ 
listi, molto superiore a 
quello degli anni scorsi. 

Paolo Sassi 


Arnaldi 
ricorderà 
Fermi 
ai Lincei 


Il ventesimo anniversario 
di quella c.ne ormai viene 
universalmente considerata 
la data di nascita dell’ener¬ 
gia atomica con resperimen- 
to della prima reazione nu¬ 
cleare a catena controllata, 
verrà celebrato ;J 2 dicembre 
pro«--:n*o con i'in'ervento 
> rr .ri= m 0 Au*or;ta :lt’..a:ie. 
nella sede dell'Accademia 
Nazionale elei Lincei. 

La cerimonia che l’Accade¬ 
mia organizza con il concor¬ 
so del Cen-iglio Nazionale 
delle Ricerche, del Comitato 
Nazionale per l'Energia Nu¬ 
cleare e del Forum Italiano 
delLEnergia Nucleare, com¬ 
memorerà l’avvenimento del 
2 d.ccmbre 1942. quando a 
Chicago nei Laboratori in- 
.'taJlati sotto le tribune del 
campo sportivo dt’ll'Univer* 
■'.tu. un gruppo d: scienzia¬ 
ti, guidati ria Enrico Fer¬ 
mi. mi-o :n f'.inz.or.e il pri¬ 
me reattore n.icLare del 
mondo, la pila atomica CP-1. 

Oratori ufficiali saranno il 
prof K1« amo Arnaldi. Pre¬ 
sciente dell Istituto Naziona¬ 
le di Fisica Nucleare cd il 
Prof. Albert Watter.berg del 
D.partimento di Fisica del- 
l'L’mversila d«-llT!Iinois, che 
ebbe parte attiva nell’espe¬ 
rimento 

In occasione della celebra- 
none, verrnnn > presentati, a 
c-ara del CNEN. numerosi ci¬ 
meli e documenti originali 
sulle ricerche condotte dal 
Gruppo Fermi :n Italia • 
negli USA. in una mostra 
che verrà allestita nelle sa¬ 
le dell’Accademia Nazionale 
dei Lincei, nella Vili» della 
Farnesina. 


fcièe*' /_ 
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Terrore negli » studios » della Revue 
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« L'ereditàa del Felis » di litica 




Revolverate Un dramma verista controcanale 
a Hollywood ti no tu il 4fPiccoto3> vedrei 

m mWmmmm e# mm Ivvlrllr^ Xt,n abbiano *^ 1 

lento ieri serti il Gioìnalaccio N. a Tributiti ito- 
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L'opera dello scrittore milanese in un eccellente spettacolo 
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HOLLYWOOD. 28. 

Sci compai se che paite- 
cipavano alla lavoia/ione 
di (Questo matto matto 
matto mondo, un film 
eli Stanlev Kiamer inter¬ 
pretato da Spemer Tia- 
cy. Mino limaste ferite (lai 
colpi di rivoltella sparati da 
una guaidia piivata dopo 
un acceso diverbio con una 
delle comparse. 

Il fatto e accaduto negli 
* studios » Kevue quando 
enea duemila comparse sì 
apprestavano a lasciare il 


Alla radio 
e alla TV 

Troppe 

navi 

da battaglia 


I.e navi da battaglia, specie 
quelle tedesche , sotto di moda 
Sia sul video che «Ma radio 
L” Tunica conclusione alla 
quale si possa {jtnrqrere dopo 
uver sfogliato alcuni recenti 
numeri del Bollettino della 
RAI. Il quale per l'appunto ci 
avverte che alle 22,15 dell'otto 
dicembre avremo il bene di 
assistere alla VII puntata del 
Ciclo trat’o dalle memorie di 
U’niiiori Churchill. Titolo. La 
brttt mi.a deb’Atlantico A 
mento affascinante, tanto piti 
che — roMie ci areerte il Bol- 
I■ trino — (trini parte della pan¬ 
lata -.ara occupata dalla rico¬ 
struzione di uno dei piu mo- 
c mentati e stinaumnst mo¬ 
ment i (ji Ha *;■/• rr,i navale Taf- 
fondamento della corazzata in- 
pi et;.- H.i.i 1 da pur’,’ della co¬ 
razzata ncz sta B.-inirk la 
caccia minhi, ,:b*!c data a >i’ie- 
- fu,fini,i .hdh: fiottìi malese e 
ti: s’.ccs'ii'u d strarione d; 

q .fit(j n : e che e-.i 1 oraoa'io 
della mc-'nt: te {. tea ",f ’inn 
i/ej più noi* al; orti om bell'il 
ri* ratti i f e ai pi 

•Sin q’il tuffi bene 
AIn qualcosa ha ■•uorn ncia- 
to c roncarci re ! Torca h o. e 
r s rne><[ dimiii:'e i 

bnbr”’*l! precedevi' bica (TO’ 
! r so f i)r» , M; f/ iì<t!* ro Tjii^irri 
t,r.m ; ;n a'tro titolo c.un m- 
z - lì co-tra fine nei. * 

B i:k .-i una rad ocinip »- 
*.. T oac ì G L.izz tr. I.a ra¬ 
ri croni: opzione andrà m onda 
r’i! prorriimm»; nazionale^ ra- 
d'ef unii o alle 20,25 del 15 di¬ 
cembre 

Esift(J*nen:c sett»’ o tornì do¬ 
po ì; cor ma r-'a sai piccoli 
schermi delia puntata delle 
memo-te d 1 Oia’-ch'll 

E ior,;"’ Tome ii mettiamo - ’ 
.<?• tr..'i: d- an infortunio a 
noti-o va'ere. abb:*tanza stn- 
lomi.'iin In qu oro mette ,n 
'■;re 'a mancanza di coor,/ na- 
pi e a ? o rh f con: ina r.d esiste, 
re **. : 1 * e - \ i p-,a- 

/•iZ'inr d> 1 nostro en'e feje. 
r!«’ro' meiit-e i proprammi 
rad ofo’’ ai canno arami ca- 
«, '/tu p. r D-onrio conto i due 
-and, i e t e j* t j » r » fanno prati- 
z..mente !„ sresso 

/I be.To s; e che j.’ sfooliafe 
ijrj cnrc.ijnn d•’I’a Reti Trore- 
rsfr. r-Cij’l ordinici delle VC.- 
r-e bran.hr di lavoro, il nome 

d nv mucchio di sianor;. r/aa- 
« tari. • dottori • incaricati 
n-onr o d coordinare la pro- 
ì i zinne pe. ra r i se;to r i. rad' o- 
for i -I . ' ’|V» E / e '-tra 

pente /Se non lai ora dr,.tis 


r set » a botilo di autobus 
Secondo i primi necci lamen¬ 
ti la guaidia privata Valico 
Hovd. di 35 anni, avi ebbe 
impedito alla compatta Al¬ 
iati Saliti, di 20 anni, di sa¬ 
lile siiirautobus. Salili ha 
teagito colpendo con un pu¬ 
gno lìoyd e cpiesti ha 
estratto la rivoltella ed ha 
spartito feiendo Saliti allo 
stomaco. Quindi la guardia 
ha sparato altri colpi verso 
terra e cinque altre com- 
patsesoiio limaste feiite da 
pioicttili eh iimballo. 


Le condi/ioni dei finiti 
non destano pieoci tipa/ioni. 
Hovd e stato ai testato e ac¬ 
cusato di aggiessioiu* e di 
tentativo ih omicidio La 
polizia lo ha salvato appena 
ni tempo da un tentativo di 
linciaggio 

NKLLA FOTO; il giorna¬ 
lista Alt Heiman. a sinistia, 
mentre intervista un poli¬ 
ziotto privato, a destra, che 
e un altiu guauliano dello 
studio. Al cenilo Dan Ilad- 
zick. mio dei sei finiti nel 
corso della sparatoria. 


Tempo di festival 

«Bossa nova» 
pure a Sanremo 


Dalia nostra redazione ll 1111 fenomeno di < i- 

i editai tela » ; onde il tnhia- 
M ILA NO. 28 llU) a ihscn e a /eia del tut- 
L ereditali del felis fu tap- t o infondato, se ;! illumina 
pie.seutata la puma volta al della no.stru povet.i anilina 
« f ìlodiammatici » nel ^ct- non può essere i.iondotto a 
temine del 18SM dalla coni- motivi atavici, ma -olo — e 
pagina che Gaetano Shed io. que-do il vinismo 1,. sottoli- 
vtaccatoM ila Teriavilla con nea — al coiuplcsM) indie 
Davide Cai ungili ed appog- condizioni sociali dio posso- 
ciato sopiattutto dal licito- n o poitaie al male ed alla 
lazzi, aveva tonnato ni quel- pei dizione una giovane lave¬ 
ranno con l’intento di con- iati ice 

trappoli e al teatio fonavi!- Non manca qui. e veio. 
liane un teatro dialettale mi- quel conttasto fia tempeste 
lanese (l'arte mrlanese La leirnnmiu e eontinnpoianea 
commedia e di quelle elio ad piccola lealtà quotidiana 
e.sseie raccontate perdono us- ,,-lie costituì un abuso del v <> 
sai: e la stona ili Lena Kos usino (tuoniate il finale del 
si. una poveia s.ulina, or -1 pruno atto di lit'’i nm<ni. 
falla di madie, che lavina da d conto con la se v i dopo la 
inatMna a seia pei sostenta p issionale scena , eu l amaa 
re il vecchio padio, il Felis. to’’!- ma la eiuemedia non 
mezzo beone e mezzo svanì- . ade mai nel par ml.m mu¬ 
to, o non di rado anche per nle o banale, o vi abbonda 
sovvenne il fiutollo, carne- b vaimi poetai la locai 
noie di calte, quasi sempie li Puecliei (che > i e pai sa 
disoccupato per la nessuna la miglimi* piova data Imo- 
voglia che ha di tavolate tu dal giovane ed approvato 
I a casa linda e oidio.ita. con legista) li ha va'oiizzati tib¬ 
ia macchina pei cucile le u. denudo t | clona con pe¬ 
rni ruote guano tutto il gnu- netiazionc del loupn e del 
no, col manichino sempre in l’ambiente, vuloi 1 /andò ogni 
gnu per le piove degli ahi- sfumatura, colo’ culo v on de 
ir. parla di quella giovane heatez/a ogni un*' iv o 
vita onesta e laboriosa Poti 

accade quel clic non e imo ___ 

ad avvenire' cY un giova¬ 
ne. ricco signore, elle cono è t 

sce l’arte della seduzione LlZZOni Oim Q 
con pi emesse di falso iispet- ^ 

lo e con ipiu'iita dolcezza 

Come la fanciulla perde la g 

sua innocenza, la casa pei de * 

d suo indine e la sua Inulina. |Kg! {pjjf J 

atto 

china o sposso coperta dalla 
sua custodia di legno ed il 
manichino e ni un angolo 

inattivo; la stanza di lavino m IÉ 

diventata un confot tevolo H [fi 

tinello Ma il ricco giovanot M 

lo s’e oimai sinaschci ato. 
sposa una ucca della sua con 

bzione: e suo padie — fa Dal nostro inviato 
sapere alla lagazza — i he \iìb>\\ •• ; 

impone un matrimonio (Fin- n, fronte « u. m,,,h ai da 
tei esse ' ma la loro lelazio «</.•,me. o., M .• ,/ p,. 

ne poti ebbe, d’alt londc. con- murati, di ... '..i re 

'limale, tanto più clic Lena b’«»;»er«u>ri, </i n < -ai. *,• •• ,nf 

tiotrebbe. intanto, .sposate la d r,, z'<>«< ' <'<.’’(> ! i~ 

un biavo giovane opeiam ‘-nt. I ultimo (.•■.> <1. .hi m, an¬ 
che e nmamoiuto di lei. ,r " f ,irMl <J ' Ihu.-o \ * n.-cia c 

a stato rievocato " tot mi p ni- 
ì sa >, , . . nomi </i tiro a svario di Verona 

p. opugna a nientemeno che ;Vr h| . ff {r( . FranK Wo}tl 

f l.ll filtrilo dolili lituano II u/j dHn clic firiS’/diio 

logn. che alla sua cpialita di / loro tolti a- persio.iut u d. 
volontà» io sfai cendato ha (ìtdeazzo c i.’i >. /)* Uovo l‘a 
iggiunto cpiella di riilfiano. raschi, (,'of’.-./ <• Vai ml'i m»- 
-i e i ini|)atiniicci,Uo a spese *>» rotolii. ’-rra od fanno. 
lell’aniante della smolla e si ° s “ r "* rima,* .hoc alfe '■•</”' 
fa largamente foraggiale dal '"""<»<>'!» I- • quali he ,munto. 

genitori di lui 11 vecchio pa- •"** ' iZia 

, . . . . . . c ussero a ri.a io ra t state aria 

he. intanto e stato colpito M ,. W<J „ tni ,e peri, ita 

Id unii t toninosi i croni «ile, ( . () n |u (fimir <*/? 

-he Io ha imbecillito del tilt- p ptocess,, , v<*n*!i i 


Le Siene e i costumi di 
Luciano Damiani hanno mi- 
- abilmente concorso a cica¬ 
li* la suggestiva cornice al- 
l'esecrizioiu* Lena una ciou- 
tuia cerne tante U’d e ap¬ 
punto m questo l’accentiia- 
,-imie veiisirca), ma i rcc.i an¬ 
che di complessi aspetti psi¬ 
cologici. da una fondamenta¬ 
le sanila molale ad una pel¬ 
ici sita vendicatrice, e stata 
intei piotata con sottile po- 
’ieti azione, specie nel terzo 
bto. da Valentina (‘intese 
fimo Mazzaiella hi imposto 


il leali 


lei pei sonacelo 


lei 'logn. elio domina la vi¬ 
cini.». cuneo e solinone, vol¬ 
tale i* sottile, vigliacco e 
-pai aldo Solo io nella pie- 
tos i 1 1 * * 111 . i del v et duo pa 
he Fmilio Ivmaldt Pino 
li ovili in.miei (sino I nei.ino 
Mbeiiii, il sediittoie: seni- 
pine, limano. Mai io M.iii.i- 
ai (il giovane miiammato) ; 
spigli ita Mai is.i Mnielli 
11 Piccolo 'I eat io ili Mi 
lano ili.iugula hi illantcmcli¬ 
te. col silo vibiante sin cesso 
li questa seta, la stagione 
10ti2-’tì3 

Giulio Trevisani 


Lizzani gira a Verona 

Fucilati 
i gerarchi 


Dal nostro inviato 


o'opvia’on, iti a i -in. e ,,if 
‘o la ii rez’inn • I ',<< 'o ! i ' 
'ani. l'ultimo i."ii */•.’'« ano li¬ 
bra farcii di Pai."/» V < accia e 
'fato rievocato «• un m I j.o’i- 
iioii» 4 li tiro a senno di Verona 
Ver beri tre volt' Traili. Woltl 
C uh altri attor, che prati ino 
i loro I olti a- personali n d. 
(ìtilcazzn Can>. Ih Unno Va 

r * » v' / • 1 1 i f h\t * > . I «* i / Vi mi- 


L'.ir.a d. S trinano è =• iliibrc*” 
Gumii .Meco -/ lo spera infat¬ 
ti, ha mandato al vaglio della 
commissione di sclcz.one del 
XIII Festival una canzone ma¬ 
linconica e un pò crepuscolare 
che s'intitola Quando guarirò 
- Quando guarirò e tornerò a 
casa — dice il testo — spero 
di r trovarvi tutti come vi ho 
lasciato Quando guarirò, tu mi 
correrai incontro e nu strin¬ 
gerai fra le tue braccia - 

K’ un i - tu ,7 one qu.ui’o ma: 
vera. (|ube Tiramento s'incon- 
tra no. t< s*; delle canzoni ua- 
l.ane. e die la voce d. G org o 
Gaber, nel ri.-co di prova, coti- 
tribu «ce a rendere Pricamente 
turici*: i 

P li t-pelis er.ro. è invece 
Corra lo I.oj icori,j. che l'an¬ 
no M'or-o Pii'tv ; tri lo P'" - 
la pr.’lla volta al fe-t-id co¬ 
lile conili,)' 'or,* con L'iineP. 
no. h i stili *o un' n.ve- t dd’i- 
? one Anche nel prrno feb 
tiri o. s,* super, r.i .1 v.,g. i 1 .- 
! i g ur, i. Corrado f ir.t a-,',*.- 
;-,re un t c inzone p.cna d tei >n 
nuore Non avi nel» a | or* ■' 
d: mino P a't * ini* — co-i il 
gro",i c m* i i' .re. secondo 
'iio comi.ne. eh ma FaC' • *> 
c oc il d.-co d prova — Lai ,- 
cono c. ha offer'o un a>s tgg o 
dei suo pezzo s.,ijrem(*'»■* d .1 
v.vo Cantandolo ,.I pi ino cui 
•n rn,ca ed ur, , voce che anche 
-■nz.t ni.croton, non fari,- lo¬ 
carne Parlt lei a ; r r.eri i 
di - ' ,n*a v ogl i 1 le b , 
c. - e nt-sun i :t*> nde d 1 i- 
vorare Oda- non ho tea, pò c 
il p e-r-, arnior. i c 1 oc :- 
'•*r,. b bfon, -co d Corri li I.o- 

I il'O'IO 

Co M izze** . ci)-' incili 

.e . l’.ir.r.o -corso ha '•:*,) .m 
b :c,i r.i',1'icq i * con *-.v ;-,* 
Tob a i'.iv,) • -, s e rreri r-- t 
rn apro tu -*. .a rore M 
del c i* ,-ro n*e n: ;o ,to Va’- 


rerno ò alt.S'.ma. ipii't’aimo 
tari»,, e v< ro che un id pire che 
l'nino scorso ne presento sei 
<e solo due entrarono). s*avol- 
*.;» ne ha inviate dodici Segno 
che Smreruo ha buone preiiu*" 
'<* per ricompi stare il terreni» 
perduto, conio pist ì di lancio 
Potev.». po,. mancare li bos¬ 
si iena" no' S in*,to' i Vento 
|perché, la canta »m.a solo nel 
[f.rnv rio purtroppo) M ni Ne 
,* albore C elleboro .il maestro 
d. Canzoiiissima. e cosi. - ,p-o 
fae*o- ede la sua cand.d itura 
t d ri bore d l’dit*.'*: , a San 
remo, finora d i* i per c*-r*a as. 
siern, i ipiella di Sempr.m I 
noni orni i pr it e morbo s ru- 
| ri '«ino (pioli: d. Armando Tro. 
vaio! . per li grulle orche«*r.i 
»* d C iro-obi. idr cu demmo 
I*er pr ’n no* z -i m -* **• rnliri » 
l t r .1 p eco!,) compier. > 

d. i. 


le prime 

Musica 

Backhaus-Previtali 
I all’A uditorio 


to', e la scena finse più ilt.un- / f,nn ( in- 
matica della eommeiba o sono mr! 1 l> 
ptclla di’IFurto violento, a guerra orme 
•avola, tra fratello e sorel- 'dia crcM-ic • 
la. mentri* il vecchio leda- ! ! ,r £ <Hrrtta a 
ma la palla come un barn- 

. ... lascsrno <-l 

Offesa nei suoi piu pini rhl . ri , or ,t lflll 

sentimenti, delusa nella pa.s- rit g ; r, 
sione con cui. desiderosa di r r oluziom- < 1 - 
aruoie e di vita, si eia data, a maggiori n 
Lena si ribella al tinpe ioni Vassoi ni I r. 
promesso, ed e anche tanto * Fu* < h ' • 


il miuuuor, 11 
I V ussol ni I i 

. w ,u. , 


onesta da respingere le nf- '‘indo l eni < • 


ferie di quel giovane che. 
sempre ninnino!.ito di lei, e 
disposto a sposarla: sa di non 
•*<sete pili quella di una vol¬ 
ta. ne ha piu voglia di Invo¬ 
lale. sa in» clic l’aspetta c 
>i lascia andate 

U vecchio Felis è nuoto 
Costretta, pei la complicità 
del fratello con la famiglio 
lelFamante. a la-/ mr la 'in 
.•lisa perche troppo vii ina a 
niella di lui. Lena si u"i- 
iica rpiandosi aironi.iute >>i 
mai sposato e denunziando 
la tresca alla moglie <ii lui 
Semi or.» sloggiati, fi atei 
lo e sorella in una carne* a, 
runa vecchia ca-a. ni un! 
.ontano i ione, dove hanno* 
fa-portato ed aniiiiiicchi i* » 

1 mobilio delFappal talli.", 
lo paterno Ma d Ligri inai 
-peri ili ie-T.uo pili o ni, ic' 
/ (.lino del! i so’ella I '-ria, 
ni Ira via I ), ,v e -1 Come'’ Non, 
-a O, per lo moto, i, ia -, e, 
solo I.) prima tappa ain'-l 
la ili diventare Ì-» in.eit*- j 
iuta d’un v e, ( Ilio filisteo la ! 
la roso. -,,-::<lela noi. la (il -, 

i’.i di 1 suo ties*i.*o I! I,»_u 

nei : i;is( : i a a t. a!*« in i Li 1 , 


libri ri,|>j>r •sentii 
fronti■ ad tuli: 
,. »(/</',: il t mate 
on s , mie pupo 
! bcrur, il farse 
fasi sta. i ( om 
’ 111 ( ’ori s’tl'iil ilei 
i > -j; ; no s npremo 

• i nte,r a 'affi' !* 

; ni e or ’o dn'la 
/*».’ ’ • t dm • sero 
: ih ih' 'I t'r re 

i ?i hot: o v>i > 

V ,I s-'f,' Ili ) IO,- 

i oar r o •' rea, ro 

* i ,ol,eri " i he si 


r.e *o,ii 
11 la s< e 


Dichiarazioni 
di Lajolo 

Non ci sono 
i 5 miliardi 
per gli 
enti lirici 


j l.'ou: i rt , re ~i i. .--(.ria 

,! : grotta di fise il. r -u-i :.* * 
i tei W ■ :>• r B • Ir. >. • • lari 

c *i 1 i i';,*'. Z i. n uri fervilo 

'..'i,i g ., >-,* , .p »*o:c d un 

iC . i kovv-fi - ,g ,, r. h , i*r**c« - 

1 ito i.i ;ir ni i , »•*,• iz >rn- i 
if'onre-.'o je’r nrchtstr i. ( 1 •’<? ) 

[ l \ no lì ,* , ( 1. ' i -c. un « ' i- 

| b.* » test t urr, r i-a;,»- / or e *,>- 

br. i n, , c ch • ** i • ni • r*eu*,-. 
r co 1 fi ,*| s Ile hnn.our 1 

-t im; i ro- = •* e*o. -i i -> r. 1 ».» . 
* 1 . 0 .t 1 d p -I che l’I ì*l 
**.« "I or z :i ,.».•*** r i*)*'*! it > 
! <.! s co:.p. e."o •* -; i r.< :.z,s ì 
n i s,’ r ,-A n-'--. J’r >k » 

• • v i- , * • -h>- . r >*r- 

e.i i Prev * t'. . * \ r 1 rii » 
:i‘erf *,* .- -h-' , Mire , p 

p i!*-"O il. 1 1.1) i 

Po., r *i*nv. .,* » *ro:/> i W - 
'h.c'.m Bi'khei- ir-lrrii* -« to 
n’crprrtc del fonarlo n per 
p ìnoforte orchestrò, op T3 
d Beethoven Gran veen » ,n 
t >'c.t*. i di! 'en ipo * ,*i*o p il .n- 
t,'n,am>'n‘(* e a-:^,irt(i in ur. 
— — io— •empi (j'iandi li mu-ic i 
p u che de.lo «c.,t:o .• dell'un 
gh.riT i leonina ha t» •nino di un , 
accor'czzi felpata e l una .nte 
r.ore inni nova r.te 1 . gonza che 
come ,n un alone v .tira a’tirni 
ill'au.stcra figura ri* 1 p: *n ; *a 
Ovaz.un; e bis Ye’ifrdi an¬ 
cora BiCKhalM .sempre all Au- 
d.'nr i». con quV.To .Sonare di 
Becthov cn 

«. V. 


* (*• a’t ro 
Adora? 

\on C ■ 
Pinfc 'roji, 

buhiO 


resta che DOSSI re 
.ro a no del Bo¬ 


tri. I. 


b ico r.i*,l' icq 11 con ‘vvis* 
Tob a «Siili *, s e rron »••-• , 
in .il * ro tvv -*. a bore M *-**:« 
del c :* ,u,t :.*e n; :o ,to \’*/’- 
cano 

Con e- , ile .tcz.*, 1 .1* ro 

t po M e.' i *o D-* i’o:.*, hi - 
d *0 , -S *:.:« u.o. po cv *: i 
v Jg, i -- n. , • • t : i i i i 

*o ad in e,: •*e-., — t C i.l 
r »**e d -1 t to ai La canzone ;an 
beila ih I mondo 

Anche B *.d t» » «*o n g i- 

r.a l'anno -cor-> i. le.l , -:i 
canzone hra**a. : m -e r., • 

pii s,*nt *o p-rl,:> con., d 
bbte le a.*re ti icc.at* ». c. r - 
tcn'a con due canion- e d i< 
ed *or, d von.. nem c g.ur ,*, 
'.'uno dell'altro, «cr tte m cop- 
p a. r spftt.v amen’e. con Paol 
e con ; paro..ere d. Moiagno 
M gl.acci Ma ■ pezzo p ù 
g.nale. come strib’iira .arnioii - 
c.a s'.n* *ola Quando scremo 
’nrirme H t forti proba!) ! ta 
d arr vare e Cl.uifl o Vili-, s» 

; e prenotilo di quittro mos 
Inf itt. ridi ed,- un .nterpr, t-* 
dii,e alt.;' me ostensori, lo¬ 
cai.. tanto che nell’- acetato v 
io canta Betty Cur* sp n*a a' 
t.m.te delle mio po-s hil.t.a 

L'affluenza d: canzoni a San. 


t•* :•! hi 

A - * * f |-)*,'l it » 

' .*-; , t., :.zo 1 

ca ri - k Pr >k » 

, • • -he i r ,*r- 
. . • ’.s z ,nt " •*. » 
-.-■* al.', .* ire *r> 


iti t;i (J un ve, ini» rrii'ie.i ia . 

! i,i : a-,-, ernieI a t><*i. la i n - , , 

. e.i di I -no (ie-ti.iO I! Io-.ii , 

| 10-1 I lll'l II .* ,1 t . .l'.'l 11* I i.l 1 | ’ ; 
me! mobìlio il. (.*'.*. i he i (* • 
-titin-ie tibt.i l e *'I ta p.*--; 

* el 11 * ’ Che se *;e fura’ N b)| 
c’t (he il.* vemleilu ni un 1 *' 
» bag.itt ». il qu.i’.e •* .li-p • ** 

-to .1 p:en I e * (• tutto m bloc- _ * 
o Filo !.» povera lobo, t'.i 
-rinata a bracci*» rapa p, r t 

'.*/),* *• 1 ammonti* < b,.st.ì per I( 
,--s,-e portata via. ma 
r.a, ( '.iii.i pei cilene, «eco iljo. 
ramrhinn eno una Siena, . 
m ini la squ.sjta ree.a •il*’ 1 * 
\ l'gi'iio f’mal*! ! a avuto ! 
t.e'.t* pire*-!* * pi'Zio-e tro- 
va'* c.* *,,nfli'*- ,ii poi-sia 

Co-i -t ì.e v ,i <• -. ib-pci-i j t 
le *ut*a * Feu ilit.*.* i»-l f e-j . . 
* * la-ria — due il Togn L , 

I— la-som almen <*1 indi c 
jii/z -«■ n*m alter per la to.* 
pait . ih quell che te U.ci .< » 

Ma Lena non vuol** nulla. <h ‘ 
quella roba Si sfila, anzi. unlX, 
dito un anellino * do la po-jl', 
vera mamma », e Io butta ab , 
fratello « Togn. verni anca q 
.jin-'t . a mi. **1 me portarla - , 
sfoitun.i » i* 


I u . 
* ri. ,**. 
t* * r.i 
( » 
i.»*r t ;io r i 
. n i •: 4 

’ r: > i ft \ 

, rr | * : •• 


r.! «rtl 
.* *n t» • 

? *■ 
!*)*• r*i. :• 

» >!>'•.i> 1 

i 'i • >. ’♦ r< 


*n; » i 

’»^tv i* : 

»!# rr» l’ ! 

t \.t 

\ # 

'.i' 1 1 ' t 

r.:*r. 1 , 

» : to «!• *. 
’..r> «!*’ 

L (i* : « 


< i- 

n !»•:» 
o ; » 

• 1 «• i 
Z it i: * 

vf/TJ 

*» l' w 

* > ro¬ 


Pun i * i 

!.i avuto 

coli * p: 

tr,>- 

', 11 f '.» - * ■ , i i 

})«,(■'!. 1 

ì.e v .1 c 

-. di-poi- 

• l'c-M'dit. 

*., iti F*-- 


lli i ;n’, t i 

to.i ‘ - 

l4 p * Z*>' * T* a — h * 

i. t'.< or i !. oc». > - : >: 

da !! 11 

<>rz r. c, per z, 
P' 'j i *-.ci. u, , -<> ; i n fi- * 

1 ■•*! i co*.** oi,,- ai c nq 

ara : / . g ., d , * ,**i z.ad 
ir ia - ,r ,*/,*. , > .*. <n ur. i 
I,-Iiri.*.v a an u •* j i! .- * 


*-.»•- et ,i ,*i.., 
r> -i> - :- * ro 
del b--r*r>- •- 
ii -li pr«". 
. , -rii, *.* ' 
* r. i.. ,r: io 
.ezz,* -*r . ' 


,, — hi ,tT'-r:n *f, 

• - : in 'O.o r - 

re fin ...mer.o* mu 
' i {ter Z. erb. . 1 - 
p n I,- , i i r.**ur.i 

• ai c nq j.- n. L ir 
b*i z.ud c b.i urirt 
. ,fj ur. * -ol iz me¬ 
le 3 il .' »! > ’err» li», 


Diro di sfuggita che que- firruiz: *r o - 
sto quasi ignoto gioiello dell ' Ct “ P‘* *' inron uni vr '''' 
teatro ver.stiro fu mterpre- }‘ , f ; r “" V ' /.V cr'^é 

'..ito (la alcuni cri,in (per- , 0 p r ,♦{ ,;*o so*to!:n*-i co ne li 
-ino Simom aderì, in paite. CT ,. Ì? onr de’, m n.-*-ro d,-; Tu 
ì quest.» interpretazione) in r .-- r)1 o c S;,* **.»co!o s,i a*, ver,» 
un sciw positivistico (he a,*., soìt.»:»*«i 'ibi ,’,rn. po.ch-' 
me sembra m verità giatm-l. j-o'eri di (| ie-*o m.n 'ero so- 


ciufc conte la dimobtia- no 


saio c -~i'‘ acino s, i a.»>ui i 
soìtanM 'ibi f,r'A. po.ch-' 
j-o’eri di q ie-*o :r.,n *ero sO- 


...1,..a t, 


> 0..10 d’( /lini Ifi li.” or, , ,(h 
io t i - iole — mite |mn », bo (a 
i d'i </> f re,nini » In /••«(*,r. la 
crisi del fu«( istruì e il suo ile- 
si no en.no g a si miei' Il g ni¬ 
no su i i i "• i o il ri 1 1 , e ,i, /e- 
stv.i * I •</•<• e - 1 h, r.bo dai 
(e,(i si li ni ’ (foni ( |l o , oi.l*o 
*fi filai;.o /aijn M.foie. u ’> «.ef¬ 
femino Masso! ai potei a for¬ 
male il nuovo lime,no. io,fi- 
tnire la famigi rata Repubblica 
di Salo e far imprigionare sei 
membri del (unii Consiglio. «>/1 

i. ltrt tri'ilu' erano rinoiti a ta 
ill'iue la i nohi / s io iMiiiio «/e! 
fili fi, , i h lo ufo ni i; ,/• s’n sf i s 
sa i itti) il pr messo confa. Cia¬ 
rlo Vai ne’! . fi net". )*., ri 
stili. C,otturili e ì)e Un’io I u't 
rmohinnali a molte invilii Ca 
rotti I.a t en,ietti, ih Mas,oliai 
c al teinno sf, sso ’il s'n! « li- 
i li 'a razioni' ih fedi' tiro !,l 
(terminila ac-isfii io.no ima 
fini* / ’ / / i/i a ni. o ’ ii mine 
ra rea nino la sonila del portone 

he i ut rodai e al poi il mi) del 
' io a segno, sio.f, fi da "';»**/>- 
blu li ni e ila ah uni ul'ooilt f*' 
Ir si Ir. i • uro ro eoiii/off’ in mia 
ir i.'Za. fatti si dere sul’e -edie 
■ ■ f n, i/nr i 

/' «/ai sfa Ài s,e,n! n/.’a i/niile 
fif. ..lini (.ss ufo ni mi i alia 
"oso i Ire hin pon eringio eli* 
he no s o a (funi mot a hi e i 
*i '« de’ia fiuiip, • ni modo 

ii. u* i ii'i,,,' (/ a » I hi d ( b n n a ro 
Ite < ; r> norm mi i • e h • I*o di'd 
'. herbe iiliohda ilio i*H«*r;»r«- 
» 11 /le / tono e ,he il -o;iioae 
>',,ofe. mino Ira a • - unjoifiif* •. 

inza l ap/iollo f' ' h.Io licci «- 

• il r o soci »' ri'rlii e r *o diario 
mi* r, i on* nte I )"|io a ’er'i, 

, ,.(/'.'a. alili (.'Ilo i lue *o U o fff 
se 1 1 , ne***a ah (.*•-'*■ mio 

mini ’a di i'c eie f o ihbo ab*- 
sili'.'.'' * f" 'il orino, r o'ta - In, 

r s po *" Vettore r a ■in,. ' e t e.- 

•e scorsa s, e trnra’O defaUre. 
•*,•*»«■ de",, f>;rr i ali! n’i'i, o< 

- a,/#, n'-’h* ()', >***»* i* om , 1 ' il 

*" | ri T.ersoni amo d* l *' r 

rio . -, . /;•- i omlu 'te * on* a ’ 

'.-./> c< h- Oggi V. o'b ha 'ni ’( > 

• . s'.*d • pam'' d- i rn ” * "* 

/, ;h . - •. rf ,• n» ro ,/ Ma ; 
-a ir Cuoio i /,-• I !«,' '*,! , m *’ 
*.,vf *s*o r Trias# d Od i */•’ d sna 

I , ,»*o ( ione * f i * 1 h» » * * a ’ -i ’f r l 

>. ", finh >i non ' / * •' non mi 

io i "• r ■ c/1 n'• il -a ed» - 
h- « * om pi, s a ’e i* l.in'a a*'o 

a,irta n'a "o ) sav rt *n rido 

I moment, Il * e n r„'i •’ • inee - 
I I), -. lo r s , ’• : dan’ al*' de’ 

' SI O p r " • *'(' *‘ L s- 

s«' r i.tm - M t: t nnr*' » r>f» m- 

*» **' » r » * • *" i/'iiii • ì *• M* ri m 1 n' 

* f , », r, ( ftffv’'! e *! ' * * * 

l /»'/( Q» j»cO* <1 /, ' » i • bh Itili- 

o.i -o , 1 1 V* / u a* dada no’ - 
' ra ■ boina * *01 h* ' ' '' ’* ' 

i .a .• n'a '/•’’ ( *">’ * ' r f‘ ! 

. or I, ilo ai r i *' he * r *' 

,.**,, 1 , sm »' IO ir. * mi 

t S , -ri oh. I, -a no "■ re , h • 

• , - -, o do ••* *1* ’ i" *’ 1 ’* 

i /’ 'bill •/ ! ' -an ' •• n • re 

.funai'- . inuni no -if’ 

| l. * * i rno ' u io o '.**' «on 

1 j i * ? io, ri > > te in fi,r,|ia/iil. i o' 

I -uà ;• ’Ui d mi 'rho a’i pe- 
r I.ì, fri) » f ira « I ’a C‘l b ’S* 
,*, |irco,ioi-il. criinfi ' * '* *ro.a- 
, /, • in -j,.;. ra — C, mor'e - 

-«■>,- ne. I. li ani < : , '«'i *’ i.Ue 

I),il,*.- i,«i f ero, i ,- a * ,: 'ri si 

\rr,*o i erro noi: opti"''' 

f tom"ni f l ZZ .n, a rr r i n.-srn 
ir-,1 II,,; a 111,(1 verro, e « e I oar* - 

riiVc' de',’,' rie n'ie le ’i'a- 
1 n e i/.-i pr, ■/ ron’ro’fn me¬ 
dio sur Ciph'l eri f ‘I r .coi' TU 
z one \j assicuri scrii a«so'u 
à.iin-i .- ,*f i E«"T-’ ».n doca- 
iiii'n’a*- n. en- iaitar.» ni sono 
(* t rfc fìvsafe da *ni ufficiale te¬ 
desco ti urne nelle Qu ,'tro g or 
i durante la ine laro te de', 

ive.rina nt del (/nido d rag «fa 
ha ijroio visore scrii p >'osa- 
rro'nte \on ri » e.rà. per- ni. i! 
(.rifili 0-0 i/crraa/io de! Cappeì- 
o d: Corcar ìi eh*’ bo’a va co¬ 
me non rt saranno t die Ir r o- 
mcn.'e«r)ie vicende narri,’*' da 
si il'cen) tr-t'Tnnni urion' n a- 
rii'-rOsI oggi, ne' inrsr, delle r- 
prrse f poi si e s, npr ’o eh e 
al fiti.rii) dei fr'f*. que-' 'est - 
moni po’erann i i ere al mom¬ 
mo ana ilrcm 1 di anni ) 

Leoncarlo Settimelli 


Tutti a casa ? 

,\t>/i sufpiceno (fiutiti telespettatori abbiano f re¬ 
lento tert sera il Gioì naliu-cio N. 2 a Tribuna fo¬ 
lliteli e alla fallita Ipsirteh-Mtlan Vocili forse. 
linei fochi noti sotto stati fortunati. Questo Gnu* 
inil.ledo, infittii. e<>n la sua seconda finitala . st è 
collocato al (li là ih nifit critica' sofrattutto fervile 
e nasetto a celare accuratamente, ancor piu della 
colta scorsa, r suoi seoft l s-u« caratteristica 
sembra essere * pieliti ih so mi ubare u un cocktail 
ih occasioni, in praiCfitrtc fenliitc e cnniuiupic 
diversissime, tanto (licei se ila noi, acer nulla a 
clic ture l'ima con Villini 

Due che malica un impianto de'hi ... 

che tl trio conduttore è esile, che f >c-to e , usuale, 
e daccero dir poco: in realta i ’cn r .uba, a mo¬ 
menti. di bloccare questo Gioìn due* io, di moui- 
poiio e rimandare opinino al .sin* /.,<-/,> e,,,, tante 
scuse Uh attori cinematografici a fu.a ma d Oaat. 
t .suonatoli ih inz: alla Galleria de' .la:., i can¬ 
tanti in iin qualstast iiroiirninma must, uh*, i Ji die 
lini ii ii/)os(». Rossella Vali: e Ri." mn |ini::i mi 
un 4/nal siasi teatro e Filino Mauri e Daniele /)' l nza, 
ah untoli, a casti l n po' d'ordine, elio ihuintn,'' 

Vurtioppo, mi cce, la serie è appena eom/m iato 
e ne cedremo ancora delle belle , :Yoii eh* m Gì.li¬ 
nai.U’cio unii ci suino (Ielle parti culide II u'cciii"ii 
si cncqqtnto, ad esempio, pilo interessai e aio Ilo ,h 
ìeii seni, tiatto da una nocella di Solila!', (io 
,V,a aomento un po' /ruspi, ma era ben recitilo h* 
iiilnii'U di sporf, ietta dallo sf ( *sso «S’oldafi, *■ o'iiir 
lente: ieri sera c stala lincile migliore di qui ha 
della ro Ita scoi-a ,• ci ha latto venir poplin di im 
pi(Hiraiiima tutto impostato sullo sport e hi finte 
eomuiuea/tea ih Soldati Ma cosa c'cntrueuno (po' 
.sii da,' * pezzi * con il testo dei Gnunuluecio.’ 

Assolutamente nulla Tuttavia, per ticdcrcch. 
abbnitito dovuto sorbirei un ineffabile dialopo nu¬ 
ziale tra I.iicnmn Salee ed V.inmanuelle Rimi ulne 
P'O.s'uiuuut mtcllnicnti che il Giornalaccio è riu¬ 
scito a tendere insipidi), condotto, tra l’altro, m 
eri stona bitumile, un lolle sketch su una ipote¬ 
tica citta ,h celio, il nu umorismo et è totalmente 
.s/uiu/rfo. una esibizione di Vnt Boom* che avrebbe 
anche potuto Un- la Untumi di un altro propramma 
ma clic iiccata m (pici punto era solo stucchevole; 
nini i untatimi ih Milra alla stazione di Milano 
(come c rei*, che non basi,ino i «« i/iandi nomi •* per 
tur .spettacolo'), i* rini inteintczzi « brillanti ** in¬ 
troni // di battute ueeettubili soltanto in ima stanca 
( ouversazione da ('alle Ibi prezzo troppo alto, ei 
pare. V' reio che, come ilice tl Radtocorrtcrc, il 
Gioì naia» ( io » cerea tl sorriso e non l'aspra spht- 
(inazzata » ma qui siamo (piasi al riso cerile. 

'Puttana è stato nel limile che il programma ha 
dimostrato definitivamente la sita inutilità Si e 
si ruttato u fondo tl mezzo televisivo, con un col¬ 
legamento con lu salir stanifia, si sono .scomoda/! 
he giornalisti e che cosa ne è venuto fuori' l'n 
dra/oqo imbarazzato che, malgrado gb spintosi 
- Inizi ih tiorresio. non e riuscito a scongelare il 
i ideo Vii i dho ,< buco ’ ■ un < luteo - da ammazzare 
</aa!«nisi gioì naie ih questo mondo * .lcun » ,, non. 

g. c. 


vedremo 

Così 

«« Canzonissima >» 

Li presentazione dei 48 
motivi di » Canzonisi ma » 
s: conclude sti-eri con i’ot- 
t iva ed ultima - b.bter. i - 
di sei oui/on, Li* votiz.o- 
n rimarremo aperte fino il 
Zav no 1 dicembre qu nd. 
a p tibie db zmvedì suc¬ 
cessivo, d d ceini.ro, le 21 
cinzom scindili ib-'e vernn. 
no r pre.-ent.de per volta, 
m altre tre ‘risai -.sion. Il 
e i!co!o de: voti alle canzo¬ 
ni imi.i-'c n ziri r partirà 
n bui binen’e d ì /.ero 
(ìnalclie cenno sode can¬ 
zoni deb'ultim i -liuteria** 

< : -t ondi z (.vedi 2'»> nella 
i|U di*, con la coppi i Hnme- 
l’o saranno di '.vii quest» 
\ ol* ì - le *'.i.- l’.mzhe - 

/ oi't* in J’orfi.iini) lina 
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Il tuo bacio * N come ini rock 
di Vivnrelli-Fide.-C’elent ino 
ò la canzone che !) t dato 
sue cenno ad Adrimo Celen- 
t ino. La interpi "ter inno sul 
video Germini Ci-oli e 
lìtuo Corvelli 

Su nel cielo di Ca<s.»- 
M.iselìi-Fusco, rivelò, col t.- 
tolo What a sky. b talento di 
N’ico Fidenco Inserì’..i nella 
colonna sonor i del film f 
del tini, di quest i incisione 
finono vendute oltre 500 000 
copie I.i interpreterà una 
debuttante: Maria Doris. 


reaiv!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale rad o. 7, 8. 13, 
lf>. 17. 20 23. t>.3:V Corso di 
lingua francese, 8 20 Omni¬ 
bus Prima parte, lo 30 
L Antenna. Il Omnibus 
Seconda parte, 12 Incontro 
con le canzoni. 12 la Arlec¬ 
chino. 12,aa Chi vuol e»st*r 
lieto.; 13 30-H 1 eairo do¬ 

perà, 11-Hò.» Trasmissioni 
regionali; la,13. Taccuino 
musicale. 13 30 i nostri suc¬ 
cessi. 13.15 Ann di casa 
nostra. IO. Programma per 
I ragaz.zi. 18.30 11 tufio in 

discoteca; Ifi.ia Concerto 
sinfonico vocale In onore 
dei pidri conciliari Diret¬ 
tore Kugen Jorhum. IH 2 » 
U Moina felix. lì».10 Lavoro 
italiano nel mondo. 1 *» 20 
La comunità umana, lì..30 
Motivi in g otr i. 20 23 Dal¬ 
lo Stad o (P Htghhurg m 
I ondra Incontro di calcio 
Inghilterra - Paiia Interi", 
gbe, 22.20 Miis ca da ballo 

SECONDO 

G oitiaie rado 8 20. ì» ’o. 
10.il» 1130 1.2,0 H...0 1 ),.i«l. 
1*. 20 I « . 0 18 '0 1’» '0 20 .10. 

21 .10 22 .0. '/ 1 . Miis ca ** 

d v ag ,7 Om tur Shell**. 8 
Mus eh" dei mattino, 8,3.c 
fama W dm,. De Ang"l s. 
8 ad Hdtm d oggi. ì) fd - 
l one or gm.,1". ì» la F.d z »»- 
u d- I li - - o :* la New ’iork- 
Mmii;, . '«ori., lo 1 • 

(' ,nzori ,- ,iiz' n . Il Mu- 
■; co p**r vo die iavor.be. 
12 2"- ! 1 Ir .so, •«- ori r« g o- 
i,,,. Il I.» .-s gr or * ,i 1 
12 pn "ib.i 14 I=t ,rb ,!.< •• 
-u - f s- ma -. lln> 

\ oc. ., 1 , r li, i'.i 14 4 > Iv>- 
v.tà (lisf-ogr.il. di*'. 1.» Al- 

tiiim di '-«iizom. 1 > 13 Mi:,,-" 
«* rno'or.. l.i.'i» Pon*.»*r d a- 
r ta in '(a M hnl’.i di suc- 
rcss.. l',.3n f.iii/on' Hai a- 
r *-. 17 (orde *r i-isa'lar.’ c->. 
1, 3.» N«,ri *ib*o ma d lii’to. 
17.43 V* nt aulii. 183.3 Clas¬ 
se un'ca Ih.'f) l vo-tri pr»-- 
f*-r ti 1 * ao I! ri ondo del- 
1 Ofierett". 20 3 1 11 grande 

g miro 21 Ih.u n»* d n-u- - 
e,. 2133 Mus.ra nella «"ra, 

22 10 r.i-ig,ir> lei P«zz. 

TERZO 

18 30 L r d c ,’ore econo¬ 
mico, IH4o Breve s'ora 
delia rad o„«fronom.a lì». 
Meria’O De Grand « Il o.eoo 
di Hvuga. lì» 15 La Masse- 
gna ìsc enz.e n."d che.. P» 80 
Concerto d> ogm sera Ana- 
•ole l-.adf.v, N Ccolò l’aga- 
n ni. Franz LisZt. 20 80 M.- 
vista de;,e r.v ste. 20 40 
Ludwig v BeeUioven Fan¬ 
tasia in do m uore op M». 
>1 II G orn.de del Terzo. 
2120 Panorama de Fest.- 
vals mu« cali Igor Straw n- 
skv, 22 03 Virg 1 o e la cr.- 
sPanità d T S K» Ot. 22 43 
()r«a ni i.ore Te *tro di Mas¬ 
simo Bontempelli. - Nem- 
!*> - Commed.a in quattro 
parti 


primo canale 

8,55 - 16,15 Telescuola 


16,15 II tuo domani 

Mubrlc.i di lnfonnaslnne 
poi l giovani 

16,55 Concerlo sinfonico 

vornl** (liitlc/iU* ni par¬ 
tecipanti ni Concilio 

18,30 Corso 

di l«imztonr popolare 
(li) Ini Oreste Casperlnl 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima rdtx.) 

19,15 Lorella Young 

In * Lo stravagante signor 
Blackwell »: racconto sce. 
neggl.ito 

19.45 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ver. 
(unni 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Teleqiornale 

della sera (IJ edlsione) 

21,05 Canzonissima 

pie«entara da Dirlo Fo e 
Franca Mime (Vili) 

22,20 Cinema d'oggi 

a cur* di Pietro Pintus 
Pr*-s«nta Luisella B*»nt 


23,00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale 

71 ’an Snnrf 1)1 L " n(,r -‘ cronaca 

f l,Jv apuli vr.a.i ,1, .1 ire, ntm d 


23.10 Quindici minuli 


I), Londra cronaca regl- 
«ir.,la di ,1 ire ntr» d: cal¬ 
ci,* tngh b Terra-t-'ter'eghe 

con Vai’ IVrod 



Alla puntata di questa sera di « Canzo* 
riissima », primo canale, alle ore 21 , 05 , 
prenderà parte anche (nella foto) la can¬ 
tante Dalida 












AG. 8 / spettacoli 


l'Unità / giovedì 29 novembre 1962 


ter 


all Disney 


raccio 

ferro 

Ralph Stein 
liti Zabow 


car 

Jean Leo 



lettere all’Unità 


Non c’è bisogno 
di fare 

un commento 

Cara Unità, 

ti scrino a nome di tuia ven¬ 
tina di dipendenti non di ruoto ilei 
Provveditorato alle Opere Pubbli¬ 
che di Napoli Succede che da anni 
non percepiamo, come sarebbe 
iliusta ed untano, il renature sti¬ 
pendio a fine mese. 

Non si trutta di uno stipendio 
< favoloso > (nel tnif/liore dei casi 
si arriva alle 7 0 000 lire) eppure « 
ministeri del Lavori Pubblici e 
del Tesoro non riescono a trovare 
una modesta somma per peparci 
puntualmente a fine mese. 

Si é arrivati al punto che i diri¬ 
genti di Napoli del Provveditorato 
alle OO.PP. sono costretti a chie¬ 
dere l'elemosina (ci sembra il ter¬ 
mine esatto) a questa o (incita im¬ 
presa affinchè anticipi i soldi ne¬ 
cessari per pepare i nostri stipendi. 
Se dovessimo aspettare l'arrivo 
dei fondi da Roma saremmo pa¬ 
pati opni semestre. Il commento a 
te, cara Uniti», ed ni lettori. 

Lettera firmata 
(Napoli) 

Un commento cl pare superfluo. 

Non hanno diritto 
di fabbricare medicine 
che creano le deformità 

Cara Unità, 

sono un piovane diciottenne e 
vorrei farti presente un fatto che, 
per la verità, mi ha molto scon¬ 
certato. Mentre teppe va un (por- 
naie illustrato mi è capitato sot¬ 
to pii orchi un articolo con il ti¬ 
tolo, < Ma Din li ha assolti ? » in 
esso si fa una critica in sordina, 
ma in effetti molto aspra, al ver¬ 
detto di assoluzione emesso nei 
confronti dei coniupl Vundcput, 
colpevoli di aver ucciso la loro fì- 
plia nata deforme a causa del fa- 
minorato talidomide e nello scrit¬ 
to si vuole addirittura parapnna- 
rc II fatto alle strepi nazista, con 
queste testuali parole: * ...senza 
contare che l’uccisione Icpulizzntu 
aprirebbe la strada ad aberrazio¬ 
ni analophe a quelle verificatesi 
in tempi non lontani nella (der¬ 
ma aia nazista ». 

Io vorrei chiedere all’autore 


dell’articolo perchè — con altret¬ 
tanta severità — non piudicn quei 
sipnori che, pur di far quattrini, 
et avvelenano opni (porno, opni 
ora. senza preoccuparsi minima¬ 
mente del male e dell’infelicità 
che essi propapano nelle famtqhe. 

Il Sipnore Dio soltanto può to- 
pllerci la vita e farci nascere mi¬ 
che deformi, ma non ha dato a 
questi sipnori il diritto di farlo, 
e noi stessi non dobbiamo per¬ 
metterlo. 

UMILIO LA URENTI 
Frattocchie (Roma) 

«t Pesca di beneficienza » 
a Sirmione 

U proto ha voluto evidente¬ 
mente usare la prammatica cor- 
rcppcndn l’arpata lettera del no¬ 
stro amico, Fianco Adriatico di 
Napoli, sul corsivo di Tedeschi, 
■t Lingue pioibite». Infatti, il 
cartello a caratteri vistosi, lotto 
dal nostro umico n Sirmione. di¬ 
ceva: « Pesca di benefieien/a », 
ma il proto — copie abbiamo det¬ 
to — nella lettera pubblicata ha 
corretto con * Pesca di beneficen¬ 
za », c ciò ha tolto il sottile senso 
di ironia alla lettera di Adriatico, 
che tentiamo di ridarle ora, con 
(ptestn nostra precisazione, scu¬ 
sandoci con l’interessato. 

Banca dei 
francobolli 

Abbiamo inviato cambi a - (J Ama¬ 
tucci. Ce'.tiRrrnio; AI Manici. Man¬ 
tova; F Zonca. Sant'Antioco. P Pc- 
rryn. Forno, N Cartelli. Imperia: 
K Ò 02 ZI. Genova; E /.impuri. La 
Spezia: S. e F. Tutino. Siderno; 
.5' Annullo. Torino; S Ronderà. Gè- 
nova. G. Santi. Bologna. A. Miche- 
lotti. Collodi: CI ( tenitori. M.lano 
(•'(•miniarli, Alfonsino, I. Battistin' 
Ravenna; E. Zu//ufpum. Mussatoti) 
barila, Cavalloni. Como: (I Giono 
Milano; A Cuporella. Itoma. S Crnz- 
zint. Montecatini. C. Cardaci. Nanni:, 
P And rcone. Torino; A. Padelli. 
Pergamo. L Ciantelli, Pistoia; B P 
Foni illumini. Legnano; G. Saputi. La- 
gonegro: II. Baiassi. Fibbi.ann Mon- 
telupo, P Via rii. Ancona: P Appai 
ili. Genova: CI Panella. Itoma. 

/ arcarmi. ttnnia: S traci. Itagu-.a, 
C Aristarchi. Peggio Umilia; S Spa¬ 
dini. Bologna; S. Odorili. Firenze 


Per guadagnare spazio non fac¬ 
ciamo 1 noni, di coloro a cui nei 
prov>iini giorn, invieremo franco¬ 
bolli in camb.o di quelli inviatici 

Prossime emissioni 

Kcco le imminenti emissioni di 
fiancobolli delle Po Me italiane - 
2 dicembre, un francobollo eele- 
Liativo — nel quadro del centenario 
deile Poste — valore facciale L 15 
f- dicembre: due francobolli colo¬ 
bi ati vi del Concilio Ecumenico, va¬ 
lili. facciali 30 e 70 lire 

10 dicembre: un francobollo dei 
valore facciale di L 20 per celebrare 
il centenario dell'ordinamento della 
Corte dei Conti 

Un piccolo regalo 
per una scolaretta 

Una e ovane scolara di Roma. Ma¬ 
rinella D'Ormzi ci scrive una lette- 
r:»« per dirci chp il nostro giornale 
è anello il mìo e dell;, Mia famigl a. 
e che ogni giovedì pegno con atleti- 
zaino e interesse la noptra m.ziat.va 
I-e e piaciuta moit.pa.mo la serio 
sovu-tea dei gemelli «pillali, e la 
ultima quella del - comno e pace •• 
Ilo aria misera collezione — ficr.- 
ve Marinella — e sono povera, i 
mici (tenitori non possono soddi¬ 
sfare H mio desiderio (li avere <taci¬ 
le da e serie, cosi ho fatto dei ri¬ 
sparmi : sono titillata a scuola a pie¬ 
di. invece che in autobus Dove po¬ 
trei trovare le serie che mi piac¬ 
ciono? e pillile sarebbe la spesa ? - 
A Marinella — crediamo con il 
coripetLso di tutti I nostri am.ci — 
abb.amo inviato l’unica fior,e che 
possedevamo di «pace e cosmo ». 
o altri francobolli Ci 6.amo fatti 
promettere, inoltre che non farà 
p.ù risparmi, privandosi di pren¬ 
dere l’autobus per andare a scuola 

Vuole fare scambi 
con un filatelista 
sovietico 

11 nostio amico, signor Giuseppe 
Da Rannida, via Rranega. 1 - int 22. 
Genova-Prà. deciderebbe avere scam¬ 
bi diretti con un filatelista sovie¬ 
tico eonispondendo. po.-sibilmcnte. 
in francese, in inglese o spagnolo. 

I sostenitori 

Numerosi amici cl inviano franco¬ 
bolli in dono, facilitando in tal modo 
la possibilità di soddisfare le rich.e- 
ste dei giovanissimi collezionisti 
Questa sett. ninna segnaliamo Piero 
M. -, 'Sagni di Firenze che ci ha in¬ 
vado numerosi francobolli itnlian. 

Hanno inoltre inviato francolini], 
ili vari paesi il compagno Coprati.ca 
di Roma. E Zanardi di Imola c. pei 
la terza volta. Mar.o Rho di Milano 


Ringraziamo anche a nome dei no¬ 
stri g.ovatti amici. - 


Catalogo 
e vetrina 


Insieme a no. i no-tti g.ovanl 
amici po'sono continuale a costruire 
il catalogo I francobolli pre-optati 
possono C'-eie nch.e-ti in c.iinh o di 
api i 



1955 . Unghet a n 1)1(12-92) bruno. 
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19.55 - Ri .sia* n ) l ros i ,’H 



fé - S.\.\ M.iiino n 47 (45-51 > blu 



1952 - Gì ipj'o. 
ne - n 52. rosso 
binilo 


1951 . Giappo¬ 
ne n 57 (53- 
57 » gì igioscuro 


CONCERTI | 

ADEMIA FILARMONICA 
MANA 

r la stagione dell’Accnileniia 
armonica Ituimma, oggi ai- 
ore 21.15 il complesso dcl- 
ngelicum di Milano presen¬ 
tì a) Teatro Eliseo l'oratorio 
Vivaldi per soli, coro o or- 
stra « Jiidltlia trlumplium » 
gl il. 7 dcll'abhonaincntnl 
nderà parte alla esecuzione 
oro dell'Accademia Filnrmo- 
a Romana 

A MAGNA Città Univers 
iato alle 17,'.!0 (alili mini 4) 
certo del chitarrista Audio* 
ovin In programma: Milaii. 
iss. Talismano, Villa Lolios. 
coiialdi. Radi, Castel nuovo 
esco. Albeniz 

TEATRI 

ECCHINO (via S Stefano 
1 Cacco. 10 Tel 8HH659) 
c 17 familiare C In Aldo Hen- 
e in: « l.a mascherala » di A 
ravia. A. Ilais. C Retloiil. 
Marcili. M itigiii, W Moian- 
D Caiandruccio. A Mimi¬ 
lo. N Scardina. Regia di A 
Udine. 

GO S. SPIRITO 

menica alle Ri C iu D'Ori- 
n-pnlmi in: « Margherita da 
rtonn » ire atti in 18 (pi.airi 
E. Simene, Prezzi familiari 

LA COMETA iT UI3 7631 

P»,M1 

LE MUSE (lei 0(52 34 0) 
e 17.30 familiare F Dumi- 
l-M Sileni con I AIoim. 
Guardahassi, F Marchio. E 
o, in : « Troppe donne! - 

herzo comico di A. De Sie- 
i. Novità assoluta 

SERVI (lei 074 711) 
le 21 Accademia Filodramma 
a Mantovana diretta da K 
mpogliann in « Evviva ul 

SEO (Tel 084 485) 
le 17 familiare Ernesto Calin- 
present.v « I/lirltiherlii » di 
izioiiano innamorato), iiovi- 
a."-.solili a in due tempi <h 
an Anoiiilh 

DONI 

Ile 21.30 Spelt Inglese di Pro- 
« 1 Misteri ». con: « R dilu- 
o » e «La donna adulici.! » 
Ignoto: « Il pianto della .Ma¬ 
nna • di Jacoponc; • Il ran¬ 
co delle creature • di S Fran¬ 
co Regia F Kallcy 
RIONETTE Ol MARIA 
CCETTELLA 
iposo 

LLIMETRO (Tel 451 240) 
mlnentc Conip del Piccolo 
cafro d'Arte in- • l.a terra 
alcdflla ». Novità assoliti i di 
. Ccccarmi e D De Rollini* 
LAZZO SISTINA il 467 (Win 
iposo 

CCOLO TEATRO Ol VIA 
IACENZA (Tel 070 343) 

Ile 22 C la « Buon Umore » in 
Un nini per Mrlgnazzl » di E 
atti; «Il maestro» di M Sol¬ 
ali; « Il letto e la politica » di 
Mattia Regia di L Pascutti 
RANDELLO 

ggi alle ore 21.30. « Vlllmo 

notturno per Marti} n» di Pi- 
copo con E Vaniceck. D Mt- 
tieiotti. D. Dolci. Regia di V 
4 Pietro 
IRINO 

Re 17 ultima settimana a prez- 
popolari (L 400. 7CHI. !<Ki e 
1200) Eduardo De Filmisi e la 
ta Compagnia presentano « Il 

gllo di Pulcinella ». Regia del¬ 
l’autore. 

I DOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare: « I-a nona In¬ 
vitata » di Owcn Davis 

OSSINl 

Alle 21.30 familiare C la Chcceo 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei con G Amendola, L 
Prando, L Pace, L Sanmartin. 
M. Marcelli. G. Simonctti. in 
Ah, quel blasone! » di fi Spa¬ 
rlarci Ultima replica 
TIRI ilei 30 o325i 
A lle 21.30 Rocco D"Assunta e 
Solvejg «i preio-ntml.- «ri - l(»' 
lo f nero • tre atti di ll«Kla r 
Xun Vasile Novità a«*nluia 
ATRO LABORATORIO (Via 
Komt Libera 23 S Co* 
matoi 

■j Alle 2).15 Carmelo Rene e Gm- 
T seppe Lenti presentano a ri- 
cblesta uno spettacolo Majakoiv- 
aHJ. Ultime repliche. 


VALLE 

Alle 17 familiare Cado Alberto 
Cappelli presenta Franca VaiciI 
ili « Le catacombe • di Fianca 
Vaici! Regia ili V. Caprioli. 




CIRCUS HEROS 
Il piu grande circo del mondo 
presemi) ol Velodromo Appio 
tei 727 300. Il nuovo spettaco¬ 
lo 10ii2-<>3 Oggi 2 spettacoli ore 
Ri e 21 Circo riscaldato Pre¬ 
vendita biglietti OSA - Galle¬ 
ria Colmimi, tei 'Ud 316 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo (li Madame loussand di 
Londra e Greiivin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Attrazioni • Ristoratile - Rat 
Pareheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 183 11)2) 
Oggi a Ite ri Ino. con 11 (ìrleii 
i* rivista Ramini DII 6 

AMBRA JOVINELLI (713 31)0 
La furia nera e rivista Mmig- 
gio-/.awai A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La (urla nera e rivista Zampi - 
Aureli A 4 

VOLTURNO (Tel 471.557) 

I giganti della jungla e rivista 
Riilllm 


CINEMA 


Pri 


MAJESTIC (Tel. 074.908) 
Amore pagami (ediz intcginlci 
(tip. 15.30. Hit 22.50) 1)0 4 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Passaporto falso, con E Co- 
Htautinc (7 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Chiusimi Invernale 
METROPOLITAN (009 4110) 

Il falso traditore, con W llolden 
(alle 15.45-10.30-22,15) Dlt 44 
MIGNON «Te» 049 493) 

L'idolo (alle I5.30-I7-IU.50-20.35- 
22,30) 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello l ei fl4U 445) 
Sala A JolA (Il mille li. I C 4 
Sala P.' Malesia magica DO 4 
MODERNO Ilei 401) 285) 
l.o dolce ni» della giovine//»!, 
con p Ncwinnn tilt 4 4 

MODERNO SALETTA 
Cronaca (animare con M Mn 
strinami! Dlt 4444 

MON0IAL (Tel 834 070) 

Ulne II.iuun. con E Presle.v 

M 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Marcia 11 crcpa, con S Granger 
(ap 15. Hit. 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (’1 753 002) 

Malesia magica (ap 15, ultimo 
22.50) Ut) 4 

PARIS (Tel 754 308) 


schermi 
e ribalte 


mie visioni 


ADRIANO (lei 352 153) 

Il malioso, con A. Sordi (ap 15. 
ult 22 50) Dlt 44 

AMERICA (Tel 580 I0H) 

Marcia 11 crcpa, con S Grange! 
(ap 15. ult 22.50) A 4 

APPIO elei 779 038) 
Operazione terrore, con G Ford 
(ult 22.451 (VM 14) G 44 
ARCHIMEDE elei 875 307) 

All Fall Houli (alle R.-I.H-2U-22' 

ARlSTON ('lei 333 230) 

Il drllilo della signora \llrrsmi 
con S llawvard (alle 15.15- 
1K. 15-20.30-22.50 ) G 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Cronaca laminare con M Ma-i 
strmannt tilt 4444' 

avENT ino (Tel 572 137) 
Operazione (errore, con G Ford 
(ap 15.30. ult. 22.10) 

(VM 14) <7 44 

dalduina elei 347092 ) 

Sesso ed alcool, con M Morgan 

(VM ir.) Dlt 4 
BARBERINI (lei 471 7U7) 

I sequestrati di Altona. con S 
Lordi (alte 15.40-17.45-20.05-2») 

UH 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Rine llavvav, con E Presle.v 

M 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
L'isola di Arturo (prima) 
CAPRANlCHE TT A (0/2 405) 
t'ronara laminare, ron M Ma 
Mroi.»nni 1)11 4444 

COLA Ol RIENZO 1330 584) 

Le tentazioni quotidiane, ron 
A Delon (alle 15-17.15-19.55- 
22.45) SA 4 4 

CORSO He! 071 691) 

Le bugie nel mio letto con M 
Vlaily (alle 16-13-20,15-22.30) 

8 44 

EUROPA (Tel 865 736) 
I.’alliitacamere. con K Novak 
(alle 15.45-17.5O-2O.10-22.5O) 

SA 444 

FIAMMA (lei 471 100) 

TI - Ko>o e II suo pescecane 
(alle 15,30-18.15-20.30-22.50) 

' 44 

FIAMMETTA (Tei 470 4()4i 
Don \ o\age (alle 16.30-19.15-22) 
GALLERIA ilei 073 267) 
Marcia o crcpa con S Gr.»ngor 
(ap 15. ult. 22.50) A 4 

GARDEN elei 382 848) 

Dine lima), con E Preslev 

M 4 

MAESTOSO elei 785 UH0) 

1 a fa \ r tir, una spada per due 
Danairre (ap. 15, ult. 22.50) 

A 4 


ASTRA (Tel 848 326) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J Wayne A 444 

ATLANTE (Tel 426 334) 

I frali-ili di .Irss II hatidilu, coti 
W Morris Dlt 4 

ATLANTIC (Tel. 70U 656) 
quello clic spara per primo, 
coll J P. Uehumido 

(VM 10) tilt 4 


(I (lenito della signora Allersou AUGUSTUS (Tel 653.455) 


con S llavwnrd (alle 15.15-1(1.15- 
20.30-22.50) G 44 

PLAZA t lei 081 193) 

L’anno crudele, con L Olivier 
(alle !5.30-17.45-20-22.50) 

Dlt 44 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno piu lungo, con John 
Wnviit! (alle 15.30-RU5-22.15) 

Dlt 444 

QUIRINALE (Tel 402 053) 


Lello, (orinila e (emuline, cimi belSiIO ('lei 
A Girardi.! (VM 113 SA 44 sa brina con A 
IU IR INETTA «lei. 870 012) qo'.to (Te! 8 i 

Il (errore ili notte, con E Ro*st ,,_ r 


Mondo sexy ili noi Ir 

(VM IH) DO 4 
AUREO (Tel 880 600) 

I fucilieri (lei (tengala, con R 

Hudson A 4 

AUSONIA (Tel 420 160) 

Faccia (Il bronzo, con Robert 
Mitrinoli SA 4 

AVANA (Tel 515.597) 
l.'cslalc (Iella 17 bambola, coti 
E Borgmne tilt 4 

BELSllO ( lei 340 887) 
Sabrina, con A Rcpbimi S 4 

BOITO (Tel 831 0198) 


DIAMANTE (Tel 295 250) VITTORI 
l.a leggenda di Rollili Homi, con Furia ri 
E FI vini A 4 

DIANA (Tel. 780 146) *'■•. 

L’uomo che iirclsc Liberty Va- J L 

laure, con J Wnvnc 

(VM II) A 4 ADRIACI 
DUE ALLORI (Tel 260 366) Tu clic 1 
Ciclo nfTollato. con D Andrews 

SA 4 ALBA 

EDEN (Tel 380.0168) Artisti ( 

Il riposo del guerriero, ron B 
Rardot (VM li) DR 44 ANIENE 

ESPERIA AH’ombi 

Oggi a Meritilo, con II Grn-n Cagne}' 

UH 4 APOLLO 
ESPERO Rapsodi; 


VITTORIA (lei 570 310) 

Furia rivolti/inn.iri.i 


Terze visioni 

AD R I AC IN E (Tel 330 212) 

Tu clic ue dici? con U Toguazzi 

C 4 

ALBA 

Artisti e modelle, con J Lewis 


Salomone 


la regina di Satia. AQUILA 


ANIENE «Tel 890 817) 
All'niiihra ilei patibolo, con 
Cagne}* G 

APOLLO (Tel 713 300) 

Rapsodia, con V («assillati S 


''m'" ""ir V,V'L. K BROAUWAY Het 213/40» 

*' *’ " C 11.1 mille quelle, con E S 01 


Drago (alle 16.30 - 18.20 - 20.20- 
22.50 G 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Selle allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Pricc SA 44 

REALE (Tel 680 234) 

l..ilav die min spada per due 
bandiere Hill 22.50) A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Malesia magica DO 4 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Il terrore «Il none, con E Rossi 
Drago (alle 16.30 - 18.20 - 20.20 - 
22. MI) G 4 

ROXY (Tel 870 504» 

L’isola di Arturo (prima) 

ROYAL I 

Il giorno piu lungo, con John; 
Waviie (alle 15.30-19.15-22.45) ! 

Dl( 444 

SALONE MARGHERITA 1 
, Cinema «l'essai ». Il flore e in 
violenza DII 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Mr llnblts va In vacanza con 
J Stewart C 4 

SPLENDORE (Tel 462 798) 

La (lolrc ala della giovinezza, 
coll P New man (alle 13.30 - 
17.55-20-22.30» Dlt 44 

SUPERGtNEMA (Tel 485 498) 
Le 1 gloronle di Napoli talb- 
15.30-17.30-20-22.50) liti 4444 
TREVI (lei 689 619) 
L'atllllarainrfe con K Novak 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) 

SA 4 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359» 
Ceco diario! (alle 15.3O-1.S-2O.10- 
22.30) C 4 4 ♦ 

Seromle visioni 

AFRICA (Tei 810817) 

Amore pizzicato, con .1 Robert¬ 
son C 4 

AIRONE Liei 727 193» 

Le nierav Iglic «Il Madido A 4 

ALASKA 

Cacciatore d'indiani con Kirk 
Doiigl.» A 44 

ALCE (lei 632 648) 

GII ostaggi, con R Milland 

Dlt 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 
Silvestro pirata lesto DA 4^ 
ALFIERI (lei 290 251) 
fu tipo lunatico, con D Saval 

C 4 

AMBASCIATORI (Tel 48) 570) 
Il riposo del guerriero, con B 
Bardo! «VM 14) I)R 44 

ARALOO (Tei 2o0 156) 
All'Inferno e ritorno, con Audio 
Murphv A 4 

[ARILI Ilei 330 521) 

GII sparvieri dello Mrrtto. con 
R Hudson A 4 

ASTOR (lei 622 0409) 

Ia (urla nera \ 4 

ASTORI A del 870 245) 

GII amanti devono Imparare, 
con T. Donnhue • 4 


Tre delitti per padre Dromi, con HARlEM 


con Y Un mu r SM 4 | grandi 

FOGLIANO t'ieL 819 541) con J D. 

l.a valle «Iella vendetta, con J ARENUL/ 
Dm A 4 || terrore 

GIULIO CESARE (353 360) 

Febbre (li rivolta, con Robert ARIZONA 
Hossoln Ult 4 qualcosa 


/54 9511 


ORIENTE 

San Remo in granile sllda 

M 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059» 

La spaila dell’IsIam, con Silva¬ 
na Rampatimi A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

R balio asciutto, con J Lewis 

C 44 

PLANETARIO (Tel 480 0571 
La storia di Rulli, con S (Villi¬ 
ni ;m S.M 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

Vento ili tempesta, con L. Par¬ 
ker S 4 

PRIMA PORTA (Tel 693 I36i 

I fratelli di .less il bandito, con 

\V Mot rih DII 4 

PUCCINI (Tel. 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

La vcniIcM.i dei barbari, con A 
Steel SM 4 

ROMA 

Jessica, con G Ferzetti 

• (VM 16 ) S 4 

Il RUBINO (Tel 590 827) 

, R gioco della verità, con Jean 

* Vaici le Dlt 4 

SALA UMBERTO (874 753) 

II mistero dello scoglio rosso 

Lewis SILVER CINE (Tiburtmo III) 
44 R Iposo 

SULTANO ( P za Clemente XI» 
011 J II terrore dette Montagne Itoc- 
i 44 emse. con V Johnson A 4 
TRI ANON (Tel 780 302) 

S 4 La Iurta bianca, con C Boston 

\ 44 


con J 

G 44 


I granili (imrlleggr ilei West, 

con .1 Davis A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

II terrore «lei Tongs, con C Lee 

G 4 


691 0844) 


M Rutimann G 4 

BOLOGNA ilei 420 700) 
L'uomo ette uccise Liberi} V#i- 
tanre. con J Wa.v no 

(VM 11) A 4 
BRASI L (Tel 552 350) 

Le canaglie «luruiouo in pace, 
con D Murrav A 4 

BRISTOL «lei 225 424) 

Giubbe nere r ralze rosa, cori 
A Newl (VM !«) G 4 


Obsrssloii (storia di un delitto) AURELIO 


G 4 

HOLLYWOOD (Tel '290 851) 

Oggi a Merlino, con A Glieli 

DII 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

I fucilieri «lei Iteiigala. con R i 
lludson A 4 

INDUNO (Tei 582 495) 


qualcosa clic vale, con Rock 
Hudson Dlt 444 

AURELIO (Via Bentivogho) 

L'arciere verde, con C» Frotte 

G 4 

AURORA (Tel 393069» 

Il massacro delle rottine urrr. 
con C Walkcr A 4 

AVORIO ( lei 755 416) 


l'uà come «inette, con F Som- 
mcr (VM l.H) DII 4 

CALIFORNIA »'I et 213260) 

L'amore piu grande 

CINESI AH (lei 789 242) 

L’u (fpo In uà tiro, con I) Saval 

C* 4 

CLOOIO (Tel 355 657) 

Apartir in agguato, con Amile 
Murphv A 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 

la» strada, con G M.cuna 

DK 444 

CRISTALLO (Tei 481 336) 
la» noltc delle jeue, con A lautd 
(VM 16) (7 4 

DELLE TERRAZZE 0.(0 527) 


\> tskl e gloria, con A Cimine** PARIOLI 


lai spada magica, con B Hath- 
bone ,\ 4 

ITALIA (Tel 846030) 

Solo contro 1 gangster* r. 4 

JONtO (lei 886 209) 

All inferno e ritorno, con Amile 
Murphv A 4 

MASSIMO (Tei 751 277) 

Il giardino «Iella violenza, con 
Il I-.uic.i*tcr DK 444 

NUOVO ilei 588 116) 

Silvestro pirata lesto D\ 44 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezioni- • Il terrore 
«tri Sioux, con B Cr.ivvford 

\ 4 

OLIMPICO 

L'uomo ette uerlse I.tlierlv Va- 
tanee. con J Was ne 

I VM 11) .} 4 


rapitati 

st.inliin- 


x 4 Sale narrorrhiali 

Lee * 

G 4 ACCADEMIA 
Chiuso 

Rock ALESSANDRINO 
4^^ Riposo 

110) AVILA «Corso d’Italia 37) 
'rotte Parata (Irlt'allcgria C 4 

G 4 BELLARMINO ilei 849 527» 

F 11 giorno da leoni, con A Sal- 
nrrr. valori <VM Ih) tilt 444 

A 4 BELLE ARTI 

Il tesoro di l'.mrbo Villa 


uragano. 


Co- CHIESA NUOVA 


con B Ratti- BOSTON (Via di Pietralaia 43i» 

' ♦ Tel 430 268) 

Pastasciutta tir) deserto, con G 

;sters G 4 H .ai, DK 4 

IW > CAPANNELLE 

io. con Anche Capitan Itlood. con E Flvun 

A ♦ ,\ ▲▲ 

51 277) CASSIO 


Riposo 

COLOMBO nel 923 803) 

L'assedio delle sette freeie. 
U Dolilo) \ 

COLUMBUS (Tel. 510 462) 

Riponi 

CRISOGONO 

Non andiamo a lavorare 

C 


a violenza, con 1 t , j,,,, cr .„,de spettae.do del DEGLI SCIPlONI 
00 mondo, con J Stewart Dii 44 I bolidi, con B 

,,b > , CASTELLO (lei abl 767) 

Sabrina, con A Hcpburn S 4 DELLA VALLE 
,A „ CENTRALE «Via Gelsa fi» Ru ■ *•• 

V,” V f ,rr [ ,,rr r.a rosa tatuala, fon A .Magnani DELLE GRAZIE 
R Cravvford , )K Merlino inferno d 

' ^ COLOSSEO (Tel 736 251. DUE MACELLI 

•ise Liberi* Va- OU M>-"tatt. con M eo:l.» 

Vivile ♦♦ M mostro dell’ast 

(VM 11 ) .} 4 CORALLO ile) 211b'2li I h-ni) *on 

874 951) Pandora, con A t..,r«lner S 4 EUCLlOE (Tel 

de cosi. e.»n M DEI PICCOLI la lavorila del ; 

DK 4 Riposo 

DELLE MIMOSE «Via Cas FARNESINA (Vi 

Iona, con R. x sia Tomba di Neronei Hipo-o 

G 4 » Sospetto, con C Grani G 4 GIOVANE TRAS’ 


DK 44 

OEL VASCELLO (Tei 688 454) 

I giorni mutati, con S Rondone 
(VM 16) DR 444 

• Le «tele che appaiono me- 

• conto «I titoli del flint ® 
0 corrispondono olio *e- • 
^ guente rlossiflrozione per f 

criteri: 

• A — Avventuroso _ 

• C — Comico * 

• DA =: Disegno animato _ 

• DO *= Documentano 

0 DR « Drammatico • 

0 G ■=* Giallo 0 

• >1 = Musicale 0 

0 9 — Sentimentale • 

0 SA «> Satirico 0 

0 SM ” Stonco-mitolOKico ^ 

® Il nostro ciudltlo sol film * 

• virete espresso nel modo 0 

• seguente- • 


Il dia*oto uccide coni. 
Adori 

PORTUENSE 
L'ultima sparatoria. . 
Re.i*on 


Tr.iv er* 


NOMENTANO (Via F. Redi) 
Tre ore per uccidere (7 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel. 770.060) 

Toni 1 * Jrrry sul sentiero iti 
guerra DA 44 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan 
crazto) 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

li meraviglioso paese, con R 
Miti-lumi A 4 

QUIRITI (Tel 312 283) 
Immersione rapida A 4 

RADIO «Tel 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890 292) 

Klp«i*u 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie 
monte) 

Cinque ore In contanti, con E 
Kov.ics C 44 

SALA S. SATURNINO (Pia/ 
za S Saturnino) 

Il segno ili Zorro. con T Power 

A 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
Il granile valzer S 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRAS PONTINA (Tele 
fono 650 451) 

Le schiave «li Cartagine 

I)K 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Hip. i*ii 

SAN FELICE 
Fara* .111 petrol 
S. BIBIANA 

Hl|u **.* 

S. DOROTEA (V ie Moront 8 ) 

Riposo 


PRENESTE (Tel '290 177) DELLE RONDINI 
Chiù*,. j»ci restauro Desideri proibiti, con .1 >clierg 

PRINCIPE (Tel 352 in) «VM ih» s 4 

In caso d'inuoern/a. con Fli » DORI A (Tei 353 059) 


J.iri>U««<>n 

REX «Tei 864 165) 
l-i cavalcala dei I? 
RIALTO Flet 670 763) 

« Lunedi del Rialto t- 
tiitli assassini, con M 


DELLE GRAZIE (.77.5 767) 
Merlino inferno dei vivi DK 4 
DUE MACELLI iVia due ma 

eo:l: » 

Il mostro dell'astronave, cu M 

I boni) *011 «7 4 

EUCLIDE <TeI 802 511) 

la lavorila del maresciallo 

J* 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
GIOVANE TRASTEVERE 

Destinazione Tokio, con C.irv 
Grani DK 444 

GUADALUPE (Monte .Mario) 

Hip. *0 




SANT’IP POLITO 

Operazione mistero, con Richard 
Wulm.uk A 4 . 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel. 295 621) 

Scacco alla morte UK 4 . 

SORGENTE (lei. 211.742) 

Rqioso 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 

rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620 409) 

Riposti 

F I N 1 : M A Fili; FON'FLDONO 
0(7(7! I.\ RIDI /.IONK AGLS - 

I.N'AL: fdriarinc. Alaska. Ambra 
•lov incili. Apollo. Appio. Ariel, 
Mobiglia, Brancaccio. Mroadw.l*. 
Foni rale. Colosseo, ('ristailo. Del¬ 
le Terrazze, Lspcria, Farnese. La 
Fenice. Nomciitann, Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario. Pinza, 
Prima Porla. Itilz, Roma. Sala 
l’mbcrto. Sala Piemonte. Snloue 
M.trghcrita, To*coio. TEATRI : 
A rleccliino. Delle Muse. Plrcnln 
ili via Piacenza. Riilntio Eliseo. 
Rossini, Satiri. Teatro Laborato¬ 
rio. Firctis llcros. 


HMD ART 

ROMA 

VIALE MONTE OPPIO,7 

| E (VE/ NEGOZI 0/ 

LATINA • SALER NO 

ORVIETO • CAGLIARI 



TUBI 
FLESSIBILI 


righe ri dell' \rcipel.igo. L !. B,A 1I <Vla T ' n P° ,Jlania ,,,3 | 
Montgomcrv \ 4 , *7 M " ,,r - c " n C l,t- I 

EiSS dei 330 107) . * òun , , ttw „ * * ! 

implacabile. o„ S M.m- «-IVORNO (Via Livorno o7) 


I guerriglieri «ir 
con G Montgomci 
EDELWEISS dei 
j Duello implacabile. 
I ! lei 


Inndji DK 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L'uomo clic uccise Liberi* V.i- 
lancc. cor. J Wavno 

(VM II» A 4 

SPLENOlD (Tel 622 3204) 

Lo serrino in gonnella, con 1) 
Ho* nolils \ 4 


Mei- ELDORADO 


♦4444 *- 
♦ 44* « 
♦ ♦♦ «= 
44 •=■ 
♦ — 


> eccezionale 
oftimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato al mi¬ 
nor) di 16 anni 


Re* nolils \ 4 

STAOlUM 

I Siivesiro contro tutti l)\ 44 

, TIRRENO (lei 593 091 ) 

Accusa d omicidio, con E Mar- 
1 tok G 4 

, TRIESTE (lei 810 003) 

Oggi a Merlino, con 11 (7ricn 

DR 4 

TUSCOLO (lei 777 834) 

Salomone e la regina di Saba, 
con Y Un mu-r SM 4 

ULISSE «lei 433 744) 

lai spada della vendetta A 4 

VENTUNO APRILE (864 5771 
Squilli al tramonto, con Rav 
Mtlland A 4 

, VERBANO (Tel. 641 185) 

l’na scapolo In paradiso, con 
B Hopc SA 44 


1 a grande olimpiade Dt> 
FARNESE FI cl d64 39.ii 
Sno leghe *nir.\ma//onia. 

\ l'onnor* 

FARO (lei 509 8231 
I a rapina del secolo, con 
Curii* l 


Il giudizio universale, con A I 
Sordi S \ 4 4 J 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 

NATIVITÀ’ i Via Galli a 162) 

Hq>o*o 





♦ IRIS iTei 865 536) 

la* cilla della paura, con Dick 

♦ Po** eli A 4 

LEGGINE 

r * Le avvenmre di Don Giovanni. 

♦ con K FI*m» \ 44 

MARCONI .Tel 240 796) 

L'ombra della vendetta, con M 

♦ Riclun.m «7 4 

NASCE' 

Hi !*•**> 

♦ NIAGARA (Tei 617 3247) 


♦ NIAGARA (Tei 617 3247) P MONACI 

A cavallo della tigre, con Nino n ' jg 'j n ^ j 

a A ♦ Manfredi F 44 Orarlo 9-1*. 

(864 5771 NOVOCINE (Tel .186 235) mento esciu 

con Rav Le avventure di Don Giovanni, fio e I feat 
A 4 con K FI vini A 44 sabato porri 

85) ODEON (Piazza Esedra 61 festivi u ri 

rtlso. con 1 ^ moglie degli all ri. con Silva tamento. T« 

SA 44 I Koscina I 4 Boro* 16019 


7 ' 4 AVVISI SANITARI 

:: ENDOCRINE 

•XuJlo mrUicu pel t* cuf- delle 

n M « aele » disfunzioni e debolezze 
i; 4 testuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurartenla. 
deficienze ed anomalie ae*sua!l» 
Visite prematrimoniali Dottor 
.. P. MONACO Roma. Via Volturno 
Nino n 19 InL 9 (Stazione Termini) 

♦ ♦ Orarlo 9-1*. la-I* * per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomertg- 
annl. fio e I festivi Fuori orarlo, nel 
4 4 sabato pomerlfflo e nel giorni 
li festivi u riceve solo ^r appun- j 
Silva tamento. Tel 474 7<K (Aut. Com 
■ 4 Roma 16019 de] M ottobre 1996). 1 
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PAG. 9 / Sport 


Oggi l'atteso confronto con i calciatori inglesi 


La Interleghe nella «tana dei leoni» 


Ieri a Coverciano III# I I Domani la riunione al Palasport 

Una sgambatura 3(| HlC|llbliry Benvenuti:molti vantaggi 


della Nazionale A 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 28. 

Atletica, ginnastica, passeg¬ 
giata cd jiilcnvilli con il pal¬ 
lone. E discorsi, e chiacchiere 
con parole che coniugano t 
t'i'rbi delia sapienza calcisti¬ 
ca Non manca la Incaglia 
Sulla (inule Fabbri, titolare di 
cattedra all'- Università del 
foot-ball - di Coverciano, 
traccia strane formule. Per 
esempio: 4-2-4, Ma. avverte: 
- ritenzione.’. Il 4-2-4 deltu 
Turchia non è fìsso, non è si¬ 
curo. Facilmente si t ras forma 
in I-H-2-4, od in l-'i-H-l Ac¬ 
cade quando la squadra par¬ 
te all'attacco 

Incertezze (e un po’ d'ila¬ 
rità ). 

Ed. allora. Fabbri intervie¬ 
ne. chiarisce: - D'accordo. E' 
probabile che a Bologna la 
Turchia si chiuda che non 
mostri, cioè, lo schema offen¬ 
sivo E' bene, tuttavia, essere 
informati. Io penso. come voi 
pendute, clic st chiuderci, che 
cercherà di resistere, di con¬ 
quistare un pareggio: uno ze¬ 
ro a zero, per essere precisi. 
Sarebbe un successo, un 
trionfo ver i nostri avversa¬ 
ri. E noi dobbiamo impedir¬ 
lo. La formula della Coppa 
d'Europa compone dt andare 
n rete, il mupptor numero di 
volte possibile ». 

— Come? 

— Cui. come. Contavo di 
poter allineare Altri fini, uno 
sfondature Purtroppo, però, 
ri momento del centr'attacco 
del Af i f ci ri è tutt'altro che 
splendido. E. d'altra parte, 
Nicola è sempre malandato. 
La conferma di Sortitimi è, 
dunque, d'obblicjo. Comun¬ 
que. credo nel grande rendi¬ 
mento della coppia Hnlparol- 
h-Rivcra. che avrebbe agito 
miche se si fosse presentato 
Pitja. Se non l’avevo detto, 
certo avevo lasciato capire 
che la mezz'ala destra del Vi¬ 
cenza mi serve specialmente 
fuori casa, là dove è necessa¬ 
rio un duro, pesante lavoro 
di spola No. al contrario, sul 
terreno amico Qui. il fattore 
forza vale meno del fattore 
volontà, del fattore manovra. 
E sarà, appunto, con un mo¬ 
dulo rapido, agile c scattan¬ 
te. sostenuto dal massimo rit¬ 
mo che l'Ifnha aggredirà In 
Turchia. L'intenzione è di 
prenderle, di strizzarle fuori 
una vittoria netta, così che si 
possa andar ad Istanbul, per 
la gara di ritorno, senza ti¬ 
mori. senza paure 

Con garbo, gentilmente, a 
Fabbri si fa osservare clic al¬ 
cuni giuocatori. saliti prepo¬ 
tentemente, spavaldamente 
sulla scena del campionato. 
meritavano la convocazione. 
Ed il tecnico (con narbo. gen¬ 
tilmente .) risponde: 

— Dell'Angelo'.’ Non risul¬ 
tava nell'elenco dei ventiline, 
che si è dovuto inviare tempo 
fa all'L’EFA. Non so no indo¬ 


vino. e non posso prevedere 
le esplosioni improvvise. 

— Gustano'.' La questione è 
vecchia Che la squadra è na¬ 
ta sui blocchi del .Milan e del 
Bologna è noto, risaputo Ed 
io non sono ver le modifiche 
contingenti, per l'attualità t he 
va e viene. Il nome dt Ca¬ 
stano è scritto nel mio tac¬ 
cuino (come c’era Ferrini, e 
come c'era Saleadore ) 

— Corso? Zaijfio? Picchi'.' 
Burqnich'! No. non odio l'In¬ 
ternazionale. E, per ribattere 
la polemica, nemmeno inten¬ 
do non stancarle di piu i 
giuocatori. La verità è che, 
ripeto, la squadra è nata sui 
blocchi rosso-nero c rosso- 
blu. 

Non è finita. Si torna a 
grattar Fabbri per conoscere 
lo sehierameufo di Holcuma 
P responsabile tace Cioè 
Poiché il regolamento della 
Coppa d'Europa non pi miri¬ 
le scambi e rimpiazzi (ad ec¬ 
cezione, si capisce, del por¬ 
tiere). è necessario ch'egli si 
assicuri delle condizioni tisi¬ 
che di ognuno, per mandare 
in campo defili uomini t-alt- 
di: il professor Cui ha sta¬ 
bilito che Pascutti è idoneo, 
ed il goleador non manche¬ 
rà: * Tanto meglio se la sua 
contusione era leggera, e, 
forse, non sarebbe stato indi¬ 
spensabile che l'ala sinistra 
del Bologna rinunciasse al¬ 
l'incontro con la Sampdorta. 
Bene. Significa che allesso 
quella che più conta è la ma¬ 
glia azzurra, ciò che ver me 
ó una grande soddisfazione. 
una grande gioia: c la reto¬ 
rica non c'entra, ver inerite - 

Dunque. Bisogna aspettare 
Maldtni, Radice, Trapnttoni e 
Rivera. Arriveranno domani, 
e venerdì o sabato Fabbri de¬ 
ciderà. Adesso, la più proba¬ 
bile formazione sembra quel¬ 
la che abbiamo anticipato ie¬ 
ri. con l'incertezza fra J ani eh 
e Salvadorr. La trascriviamo 
con l’augurio che ad Ipsmich 
uon si verifichino fatti ecce¬ 
zionali: Negri: Maldtni. Ro- 
boffi; Tumburus. Janich o 
Salvttdore, Fogli: Renna, Bui- 
garelli, Sorniani. Rivcra. Pa¬ 
scutti. 

• • » 

Atletica, ginnastica, passeg¬ 
giate ed intervalli con il pal¬ 
lone Oggi, a Coverciano fa¬ 
ceva freddo e pioveva Fab¬ 
bri ha dovuto usufruire della 
palestra Un'ora di movimen¬ 
to al chiuso, e quindi uno 
sfogo di mezz'ora all'aria 
aperta. Intanto, era gi trito 
Salvndore E' sepuita la cola¬ 
zione. Dopodiché pii azzurri 
hanno assistito all'allenamen¬ 
to dei cadetti della Lega. E. 
quindi anche per togliersi di 
dosso il gelo, sono andati al 
cinema a vedere -Sangue cal¬ 
do ». E domani la partitella, 
sette contro sette: un po’ per 
celia, r un po' per non mo¬ 
rire Idi noia). 

Attilio Cannonano 


Quattro gol della 
Interleghe di «B» 

Sl'.I.r.ZIONE SFRtF. B: Tel. nutriti. Panar.a (Ilas»i): !..unioni 
(Tcirra). Macn.ichi. Carrano; t alloni (Pag.»»»!). Catalano. N'ncrra 
(talloni). Schiavo < I.arnioni l. Pagani (t'ircolo). 

SAN GIOVANNI VAI OMINO: Colombo (Maturi). Ilusaill 
(fianchi), fuchi; Marfolurrl. Mrucrl feranirlll (Srsllni): l’anirhl 
(Rossi), sceriani (Boni). Sgu.i/zini. Maini! Alinari. 

M MIC MOKI: al 37' Catalano: nella ripresa al 3’ Pagani; 
al 17' e al 29' Catalano. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28 

1.3 Iùr:::i7 ore ” ...m: i che 
nppre-enTr.i 1 i Le.: i d: -tre 
B nel match n pro.Timmu 
allo Stadio della \b;tnr. » di 
B.r. contro .a r.ap;'re«”iln- 
tiv a francese, e z.à dee.s.a 
per d.eci tind.ee? mi I.'ha an- 
n.in/z.to Fro-s: al terna.re 
de’..:* p-tG'.tcUa d.-put ,ta dai 
«• .e/.or.ati contro Fund.ci df-l- 
]i Sr.nz.o*..annesp. per Tocca¬ 
sene rìffc.ntata da Colr.rr.no 
:n d S’s-j dei pali e do Mmoz. 
nel molo di interno sinj-tro 

Fra»-- — dicevamo — 3 

cor.zzi~.oro d: .a.ìena- 

merTo ?o?tcn ito vii campo 
rii Cov« rvano «oVo una fi**-3 
ptozzia. hi dichiarato che n 
questo momento i'i.n co dub- 
b.-» r.zuarda i. ruolo d e-fre¬ 
ma d--tru. .n q i.arz > s;,a Cal¬ 
mo: tene hi z oc.‘n nei pri¬ 
mo tempi) s'ho P.tz .ani t'U- 
to.airZu r« Cr. «.on: roda r.- 
pres.-. » non i'h.mr.o n.o'zo ccn- 
v .nto 

Ch. ?.rà .1 numero so’to ri; 
q .o.s* , r ip.prt entat.v.i' 4 E' 
p.-t-to riero. Oltremari. il 
z.oc doro che nella scorsa >et- 
t man., avov.a d.mostrato d: 
e? = oro un o’.emon'o premono 
s:.a in fa-e .1. raccordo s'ho :n 
f.so d. .at: .eco Fiossi ne] 
prcnur.-..are 1 r.omo de la 
ést'ema do-:ra ha d.chi.i'.ato 
e*’.t* uri ..ez.'.or.e detìn.t.v.i. 
coni..n j .e. .a pròr...era noi 
prò--ni; g.crn.. mi tutto fa 
ptt'.s.no *Iìi' sii:-ornar, g.o.v-it 
^rov.ii *"» ^dr«t it o.ìr* pò cori- 
:xv> . :r. n-. 1; 

Ci ; ai:r - r inno Cci. Bo¬ 
rrii: lunari. Tur a. Marr.a- 
5 hi. C irr.ino. C dal ino C: 'do¬ 
ni. head on.. C.cro.o. c.oe l.a 


• omp iZino che zros ; o moio 
Fros-.. ìj-, «eh.orato r.ell.a r- 
pr< s-.. la sijn.a-.ra del ?e -u’i- 
iio •‘•rr.jo .n' .t: . oltre a r- 
.-•ult.ire p.ii omo-enea e - cat¬ 
ta t.to ha eoznato tr»- zoa.. 
ni.ine linone <airn« no a.trett m- 
t: Callon: quando ò passa’O 
a zu.d-re la nrirna l.noa . .*p- 
p i7'0 un g o-atorc t..:to d.- 
versti più deciso soprattutto 
r.el puntare a reto lns>ltro 
Cailon. o subito r.usc.to a tro- 
ijrc una buona trite?.» con ;1 
barese C filano <z oc.itero 
d. niazz.ore a.dare d. 

tre dello (ju-ttro reti m gride 
ii ili.: -e'ez or.o :f. Lar. » contro 
.1 ? mz.ov anno-* 

I.o o j iò d r-- ri-»', 

'.aralo I r ri h >n i.* 1 // •• ) r.el 
r r.rv.c ‘erti; o r.el : .•• o u ! 
••rie .Iftn e r.p:e-a 

m q..i 1> u r.tt r- o -n.stro 
I. ir. som r« la { r ri. t } irte 
ri >n •* -• re c r; ,• re j i s -o. 
n.-ntre r.o. jecorià. Ter.*» n..- 

r. 1 1. <.i pr.n o t. n .; a e d .- 

r 'o 4t» m.nut; ». e r.stillato 
un z.o .atoro prer.o-o ere ha 
j f rm-?-o a C d.’on: . a- 

no il: formare ur.a pi r.ioz- 

s. ssimà coppia di punì.. 

Concludendo, la form. 37 .onc 

della I.eza di serie B che z o- 
vedi sei dicembre alio Stii.o 
Vitto.*..) di Bar;, affronterà 
l'azztierr ta compazme fran¬ 
co o. riov rohbo essere la ‘i*- 
Z .ente Co.. Loro;!.. P..nara. 
Turri. M'znrzh.. Carr-.no, 
Oltremar. C.-.t alano CaLom. 
I.andon;, C.cs'olo Le convo- 
ciz.on. «aranno reso nate do- 
m .n; .-era I convocati si ri¬ 
troveranno quindi lunedi a 
Bar. 

I. C. 


Nostro servizio 

LONDKA. 28. 

D calcio inglese sta lentamen¬ 
te risalendo la china con la 
speranza di tornare nuovamen¬ 
te ai vertici dei valori mon¬ 
diali. dopo una parentesi di de. 
cadenza durata parecchi anni 
Ma anche nei per.odi grigi, la 
rappresentati va nazionali' in¬ 
glese è riuscita sempre a ven¬ 
der cara la pelle, cedendo po¬ 
chissime volle specialmente 
tulle partiti 1 m ca?a 1 Inanelli 

leoni - che furono eli Wmter- 
bottoii trovarono in *gii’ incoll¬ 
ilo un motivo polemico e di 
raffronto tiu il culmo di s mola 
britannica, e (niello continen- 
t ile: oggi, che la scuola inglese 
e in pieno r'gogho è difficile 
per tutti cogliere successi, s.a 
pure parziali, sul terreno di 
Il ghbury. Li •• tana dei leom 
d'Inghilterra, e tanto p.ù lo 
sarà domani per una squadra 
ionie la Interleghe italiana che 
r H’coglie in ?e s!es?:i tante dif¬ 
ferenti scuole, tanti noni: che 
formano ognuno motivo di po¬ 
lemica per la stampa 

Charles, per esempio, tornerà 
a giocare a Londra per la pri¬ 
ma volta dopo .1 suo ritorno in 
Italia, un ritorno che non è 
stato tiene accetto dagli spor¬ 
tivi britannici Ha sollevato poi 
un vivace d,battito 11 fatto clic 
la squadra italiana schieri Rio- 
1 .don di sei paesi tItalia. Gal¬ 
les. Argentina, Svezia, Ger¬ 
mania e Svizzera', ma l’allena¬ 
to re italiano si difende addu- 
cendo la impossibilità di for- ] 
mare una rappresentativa tut¬ 
ta italiana 111 quanto, in questi 
.-tossi giorni, ben 2fi giocatori 
sono impegnati con la •• Nazio¬ 
nale » che domenica affronterà 
la Turchia a Bologna e molti 
altri che pure vanno per la 
maggiore con le proprie squa¬ 
dre nelle varie partite di Cop¬ 
ila (vedi il caso del Milan e del 
N ipoli >. 

Secondo Foni, quella inglese 
è - una squadra molto forte- c 
gli avversari che potrebbero 
mettere paura alla difesa it 1 - 
Lana sono Creavo?, il quali’ co¬ 
nosce bene il gioco ed 1 gioca¬ 
tori italiani, e Douglas. Tole- 
mento vii pencoloso dell* ittac- 
co britannico. 

In sera’a Foni ha antmnem'o 
la seguente forma/ one S.ait . 
Emuli. l’uv .nato; Niul?en. Lo. t. 
Jonsson; Hamrm, Loj.namn, 
finirle?, Miller. I ’( t r - Gou- 
li.mtmi, V;ivi«or. Colombi) 
Musehio e Aiiem um funge! in 
no di ri-erve 11 CT. ng!e-e, 
*■».* parte -’ia. ha dee so di unm 
dare m campo- Springett. Arm- 
lield. \V.Isoli. Moore. Labone. 
Flovver-: Connelly. Greaves. 

.-Mlen Diìiiglas. O’Gr.idy !.•* 
forma/zone it.il .ma e ? ,, .nl.a- 
t 1 •• in funzione il. Greaves i 
Douglas, infatti Jonsson gioche¬ 
rà a guarii.a di Greaves ffua- 
lunque -’.a la lincinone che T n- 
glese assumerà in campo, men¬ 
tre Lo'i fungerò da ba'tToie 
1 boro nello schieramento Ci¬ 
ro al tecnico italiano, c.oe il 
4-2-4. Lojncono giocherà ..rre- 
tr.ito. in funzione d. ninne o del 
controp.ede mentre i't.omo d 
punta sar.a II «Iter co., iiuva’o 
da Charles e d d’e due t streme. 
Allemann e Hamrin. 

La «((tiadra it.a!...na è al¬ 
ien ita nel poinerigg o con 1 
Bieicford. una squadre*’ 1 de’.- 
1 1 quarta d.v .?'ion ( . ingie-e. d il- 
!»■ 15.20 alle 18.45 Suore»* v .»- 
men’e gli azzurri «mio r . ri’rati 
.iHTlo’el Wa h.ngton dove Mino 
allogg.ati 

In serata, alia pr< vii/:» de- 
rappre-en'an’i '”>1 mi è -tati) 
etf>-'m..to un « -per merco «te;, . 
T.mn ati'o d. ’.ium :i ./ or:, del ; 


■ ■ -zs 



sul cubano Isacco Logart 


Maggiore peso e allungo, fattore 
campo e giovinezza favoriscono 
l’italiano - Newton non impensie¬ 
risce l)e Piccoli - Interessanti gli 
incontri di contorno 




wm 




I pio’ igon.'.’i ch'ila r im-o- /o non si .d'.en 1 come dovieh- 
ne pumi stic.i di donimi -era tu», lo 5 vede dii modo p mie¬ 
li l’.ii.i/.'o dello ?|u 11 1 sono -o m etn cali con il posate 
piont. per 1 Cimenti che 1; .e, delle iipie-e Cosi stando le 
tendono De T.ccoh e Beine- cose per Napoleoni si pone una 
mi’.. 1 due .big • del buon -celli e.inibì.no t- sti’ill 1 oppil 
•• c 11 ‘elione •• oppi untato ili te attaccare 1 gli intoni al rho- 
f patron Tonini 1 » . non (anno ilo II pug iato è una uo».i Se- 

t '* j ni vieto dell 1 loto »pet.m/.i d. Ila. 1 1 emendamenti 1 set-.i. e 
' (scendere incoia ima volta v.t- »chet/uei e •. , iii(iii i pettcoloso 
jtoiiosi dal qu idrato .Abbiamo detto che In s,ist:- 

j l’er quanto 1 .guada De l’ic- tuz-one d- Boswell St Louis 
jcol . la sua spei ui/a ilo\ telilte con Huggs li .1 tolto un pt»’ di 




! 1 1 idms. m led’.i. che Wendell 


Ila. 1 1 emendaniellte sei -a. e 
sciita / 11 ci e -empie pericoloso 
.Abbiamo detto che In s,ist:- 
tu.'-one d- Boswell St Louis 
con Biiggs lia tolto un po' di 
tt’oies-e al match di Campaci 











New’on non e certamente p fi Questo non signit'ca però clic 
pei 'Colo-o di Sawver o di la piova delTc\ campione d'ita- 


G1ACOMINO I.OSI. In aziom* nella recente partita di¬ 
sputata a Homa dalla Interleghe contro la Scozia 


Pareggio con TUjpest (1-1) 

Al Napoli 
occorre 


«bella» 


perle**., ‘■oro 
e, ,Zi CO': .e 


i*re nini- 
zonfron- 


etf. *tii.,:o un « sper men*o «le;. . 
l'.inp ,m*o d. Bum n ./ om de! ; 
c. rnpo sui (jiir.ii va rr.a d -p : 
tr * « T..tf - ■ jc r* ! . 1.' 'imi i i- 
/ or e e r.stiita’.a perfe**., «ot*o 
>>gn punto d. v.=*a. «o-ì coa.e 
tigri. ( .r* co. .ie a* .ia or : t 

/. z:on<* dei’.a partita j-r.-d spo- j 
t ■ d i dr cui*' de'.l* \ nn T. e , 
dal rapprcser-.t m*e ieiia Li g . ] 
.r.gle-e II terreno d: g oco e 
eir.'*,c). non duro 

N>d cimi .lai rum « n :*re ninl- 
•3 fiducia sul.’* - to del ennfron- 
■o anche se e da *u*t r.tenuto 
un tn.aVh diff» • ’e Cii.ir.e-. che 
g! .nz.t hanno d.-** > d va -1 
-.-Lt .r-- - io-- ) u ir > de ,o 
sq i lira ’ ti .ana. t :o *• *iz-l 
b .e f.imli .*‘en*e ;n c.-mj e -, 
par) co!arrn*n’e emo/ mia o ma 
a** ama che | ji; n.o fi-ch o ! 
deiTaibTro tu*to p*>s*en I 

Jimmy Kingsley 
Le decisioni della Lega 


N M’Oli: I’onU-1: Molino. Ml- 
slonc. Calti. Htielllno. Cir.iitlo. 
Mari.mi. I onir.is/i. I .un’Ilo. Itoli- 
/on. I ai i hi. 

l'.JPi:ST : I line. K. 1 |m>>/M.i, 

VarliuU: Gvorvasi. Solvntosi. 

Salili. I ciikrl. Corni S. Mene. Ku- 
liars/kl. Rossi. 

Attili IRÒ- 1 eiillnl <!l Malia. 

MAIO A folli: nel pruno tem¬ 
po al II' roinea//i. al 17’ Sols- 
mosl \neoli: 13 a II In favore 
lirici * ìpesi. 

NAPOLI. 28. 

N.ajioh <• l’jpcst .aiiem.3 ?n! 


Il Milan battuto 
(2-1) ma passa 
ai quarti di finale 

II’SVVICII It.illrs. (artierrv, 
( onipfoii; llaxl. r, Nelson. 111 . 


a .irtln : 

( rau (or<t. 
Al11. \N 


Sre|iM.’IKii|i, 


Sli’.el 

Logart-Beriveiiuti r»p|' (rt* in¬ 
vece lina sV.itol i a soijilcsa 

dalla quale può liscile una 
spleiul.da v.ttoria di N.tm co¬ 
me mia sua t guracc.a Tutto 
dipenda.’t il.ilio (orma e dalla 
volontà di * ili |)i> i si con la qua¬ 
le il tr.est no entrei.i fia le 
dodici funi 

In |iarten/a Benvenuti ha sul 
r.v.di' il v.m’.igg.u d. un iniz- 
g oi allungo. <1 un peso note 
v obliente siijiei.ore. delle sm 
l'.it’e de. goni c, e del “ lefe 
ree** 4 cosi st.mdo le co-e s t > 1 i 
buona fot ma Io s.istei i à e - i 
pià mette!)* ila parti* il suo 
• sacro • tmioie (|. segnasi il 
volto, non dovi ebbe fat care 
I>:ii d- t mto per mi pò i si al- 
i’cepeito cubano Iiu-ouitn i N. 
rio 111 in vtton.i a jioitita d 
mano, jx't conqiii't u t, 4 b i- 
stelà che s. batta con intelli¬ 
genza e continuità. •• lavoran¬ 
do- con veloci s’imstri ut linea 
doppiati al viso e albi f.gura 
per aprire la v.n al destro co¬ 
me fece contro l'inglese Al¬ 
di idge Si Capace che questa 
Litt.f.a per r'siilt ire eff.c.iec ih), 
v rà essere aceonip igii.tt a di un 
veloce gioco ih g nube volto ad 
unpeil le al cubano di trovate 
I ■ corta d stanza e piazzare i 
situi c(l caci gitici al colpo, 
colj». che il tiii'it.no non gia¬ 
ci sci* 1 1 oppu 

Se lo scontro De i’iccop - 
Nevv*on c ih’-t tinto a dare al 
jiuhht co l'eiimrnne del K O 
e >1 tn.a'ch Benvenuti Logart a 
d re qu d'è oggi I re.de Valore 
del triest no. gli incontri d. 
con’orno hanno ancb'esai ì lo¬ 
ro he. mot v- di .ntere.se Do¬ 
lio la so»* >t il/ urie (h’ir.avver 
sir.o d. (Lordino (’ nij'.ar, < 1 
e ovane ano r'rano B.ggs hi 
jir*-so d posto ilelT uimial ito 
Boswell St I on si fra gli in¬ 
coiar d, uin'iiniii ta spicco 
S m* ,n Mai t ne/ 

I! pratese, la ivi) d, mia pio 
b.in’e v'it’or.a «a G ano.irlo 
(i'i'helb, (tulli,n. s.-ra dirà tu’- 
to jier stipe) ari )1 veti*, se,enne 
Mar* nez. Pilli co pugile che 
JIOSS.I Vati* ir«l <1 averlo hat 

tll’e E poiché I lag i//o il. 
Ci dii.aie i non r fngge li lo’La 
dov ri libe v>n in. f on uno 

seon’ro peno (I f is d'ó’nuii- 
i'iehe 1(1 elio»/ ori ili* V V a "e 
e .spe*t.icoi.ire v*;,n-nine..i anche 


i a non sia attesa Sojm attutto 
s: attende di vedete se la -cu¬ 
ra Hi.melimi - è g.ovata a Gior- 


una dono o se 
a co- 1 pugile 
Tutto b Intente 
dalla volta 


1 pavese é sempre 
bi il! mte. ma terri - 
discontinuo, d'unti 

Enrico Venturi 




rlllllipS. llUlkUUOll I;,.,, | .. t'obl , 

J*.«v!rt. j.tov.'- <: ,e* aio Do 

Militili!. K.iitirr:'. . 

i»,,.... xi.-n-i w.... : ano lia _’t ami 


Muran.Iil confronto fr. 


piedi ili pania L'incontro di rr.ipp.iti.nl. .Militili!. ii.otirr 
ntoi-no ...... vt-.io ,i.l)irii>iit. I’i-lag.illl. Rivela. \liatl..l. Sanl.l* 


ritorno non *• stato sufficienti *“'*' 

. . , . . . , M.irlsoii. 

a stabilire la superiorità ili vininno \ 

ina squadra sull'altra e Sara marca ioni 

gn'Celm/a far licmso alio sj).i-|17' M.irisoii; .il 

regga» m eainj.o neutro: iij*" Ml.n ... 

.itnjio svi/zeli» di Zurigo, il! 


s .rih» S 
t.r . !i 


balio 


nir.n 4 (beenibre. 

Nmi s.ipi»ia:no come esatta 1 
n-Tite -i alai andate le co se ir. :i 
•ceasione della prima parti’a ’• 
aia abbiamo avuto tu’t.a lini . 
uession,. che molti cor.turo .1 
io regeilre vali giocatori » 
.oh..ilio i.m.-l. lati appunto n 
a poiiita di ritorno Non s, j» 


II’SICH. 28 


A: -j 
‘•rili*“ . 


£.f>I r.n 
N‘*n 


’>i es<i»ìu 


m- ««Itrirn* 

l 'in*//r iti 

!•**<!. » ni’i 

r.v: \ o- :rrs* 


Multata 
ia Lazio 


MILANO 2-. 

r; g a i e.- -poi*. - ..» a- ..a i •*- 
g i :i on T.o E. . i .*' »' > * r » 
Zi. a.:.*, t »! g’.er.*.. provvid - 
n.i'Z n ni»-: *.3 :■!!. r- ,: ” "* ■ 

c imp.on'-zo d » r p • H - -vo. 
*.-. -, 2» i. iv. :i.dv -rane: j- 
1 L 2( 0 M o di L i ?i { • r 
. i.'U’.o d. d..o i» >*7 g. c v'-.v<i 
Tirb.tro -f n7 ì co.p.rio. duran¬ 
te ! i gara da p.ir'e di yo-te 
n .o • i. , onrnrn i » <i 1 - 

re 175 (HO ,L il ir, - ; er ! aie o 
.solato d. oggev; ver-o l'arb - 
Tra. senza colf».rio. durante la 
citi, di parte d; sostenitori 
toc.au: ammenda di I. f.fl 000 
alla Laz o » per presenza :n 
campo, nel eorso della gara, 
d: persona non autor, zzata .a 
terni ni di regolamento ed 
espulsa success.v.amente dal» ar¬ 
bitro per comportamento -cor¬ 
retto nei confronti deU'ailena-j 
tore della squadra osp-tata - 

(Locatori espulse squaLf.ca 
per una g.ornata Bon (Pado¬ 
va'. Conti (Luechc?e). 

.Allenatori' .ammomz.one Pu- 
S'.-Crc 'fi'S? ai 


mtl i blit-ro «pa-gare altririi' a 
*i, d:fi!»i affine ri'i'/.'c 
'ere ossi’ 1 1 a gli -t.-si, ; rn'i 
'irmi iin.cch . li ne: '.(»-:»:)!> 
clic 1. je.'Si dev a 

A;.b j’1,,1 :rt:.v., -,-.*i» l':n.- 
i -s.'oi.f ine i magiari .sp ¬ 
iavara» la: t<> m un i : -mltal, 
>an. e . gga*: :m-r.t< vi h.mti 
ri!)* ■*(. (] i.»r. io si -.ir,#» .arrnrti 
r he q n 11 otta» care di?orda..at' 
» .aff.ifiri ivo dt 1 Napoli pota¬ 
va tuttavia produrli- maggiori 
irutr. di q-jan’o meritasse j»e: 
..» m-otl c:c:,/a dilla Imo d:- 
L - a II N.ipi 1. d.f,.t*z. 1» i vt,.i 

i.i'o il. .<■:-« o< c.ui .ri:, molti 

»»t’.f smi». -t ite Salvate . 
evtnm.s dai dift risoli K il. 
e».: tra arabe Jattacro imghe 
ii-t r. fi.» nv.po rr» lt.» ala 
Za e rie»»* i f .rt ,na r. Ile cor 
•fu-io*.. ]’i r e.;., tatto som 

nata, il p.iriggm può dii?» 
risultato accettabile 
Ha segnato p.-r pr.mo il N.a 
poh al ?.T. con Tomi az/i eh- 
i,i toccato di testa in rete un 
buon pallone centrato da Ma 
nani Ha pareggiato FUjpest. 
al 37’, con Solymosi che a se¬ 
guito di azione scaturita da 
calcio d'angolo ha sfruttato, 
mire di testa, un lungo centro 
oroveniente dalla sinistra. 

Al 43' su calcio d'angolo bat¬ 
tuto da Clorocs »• centro di Ka 
oos/tn. c'è stato un violento 
tiro di Bene ma il pallone è 
battuto sotto la traversa rim¬ 
balzando in campo. 

Da sottolineare ancora al¬ 
cuni salvataggi a portiere bat¬ 
tuto. dall una e dall'altra par¬ 
te. 


l’t-liig.tlll. Itilo... Abatini. S.inl.j * oa _1 ... h i 

II.iris.ni iiiu’o fri i - j»ro - dod <• rn:n- 

AlllllllIO A lllavlrr Illi-lcl.») ) I» loen* V riCerulo' * 11 ** A:- 

M ARCAI (Mtl nella ri|im.i al «le- 1 br ! .aio li i -.» •e.|ti*o 

117' Itarisi.u: .,1 U* Clanti.r.l, al|-. tl / . .g'. .'*.!., |.ci menn’r * 

ì *" , v o*i d .»■ , -• r.-zz a* 

IPSICH. 28 L- due p. r lu* N»d j»r in*» in.deh 
.LI/ -v adì ha battuto li Mi- r ,. r .*., vera •• pr.»i»*.-. ' 

I m jj* r 2-1 L Mil.ui pa«s i co-ls-.,r.i un | rologo .di.- 20 Tono 

:iantgie iJ turno sur u» de! - sg. //o**. r.i eon I’.In. .»**.» . 
•orno.» con 4 punti contro 2 r.vu'! «i b.»*.rà <<»n Ih--, a- 

e. .-ri I i vinto 1 neiin’.rn dt ari- co .» :! 'mniiim Napofi-i.ri' i»-n 

d da p- r 8 o ’.-r.i l’.,v verdura r..n V * f);- 

L*- ri* n i ‘-ne «ono «tate j.i.imo :d«-r.. i avvio* ira jx r- 
u o-c ce i segno • itt. refi i r-jeli-- orniti f--r NLpobo'i og-i 
ti i * < co »* i pr tu i B i- l tu deb co-* • - i -iu:. • -. v. *d i 

lofi » vghr Ibi e i < (ir il * .o r.i. ; • eh.- q i ■ d > ; -.. :>-. r 

r suri p,- r l r .--on«-r J',- j.. -n,,,i • -., . *,' • », .. 

!)>!».> I Ir sw.rh hi ria. //do ij-»- -.»:•» e,-<• ji-r-'o S.-'**.'n 
si» 2 pi i - » t - r ip. la si,- - 1 • * r »i-c *•» a (»d*.*i.- ,1 — 

-' o-i.• li a»:. » vgn ito :! ce. tra- ! -<» - o Pro ••** " (j n-.;.» i \ , 


Nella Lazio 

A Udine 
rientrerà 
Pagni? 

I a l.a/li» Ila siisli-iinto Ieri 
|»niiii-rI »rtri il i-i»iisiii*i o D.iliippii 
■ Il me//.i sfittili.ma SI e t r.il - 
laln ili un soli» trin|><» il! -IV a 
• ausa iteli,i pluggla insistente 
i In- euiitliuiii a cmli-re MI R»>- 
iii.». Iilllnvla siilUelrnle peri he 
I ureii/ii si n-iuli-HSi- rullìi» ilel- 
!'«.(liitin porlo»!»» ili fumiti «-Ile 
all ti .i I in »*ii t »• stillini» nilr.ivi-r- 
s.iiulo nit-iiiii cloi-.itorl lilime.i/- 
/urr). Spei-i.iliueiue R»»//»»nl, 
lll//.irr| e Mnr.isihi li.iniu» smt- 
lllsl.ilto. I| reiilr.iv .mtl poi i' 
appaisi» vi-riinii-nle foriuliiiilille. 
iiii-lleiiilo a seguo limile Ire 
reti. 

l’er ijii.uilo rigo.irti.i la for¬ 
ni.i/lom- < lu seeiulerA In e.iiupo 
a l ibili-. Il leeiilei» lil.inr.i// ii r- 
ri» unire uni ora i|liali lu- iloli- 
hlo. sul ruolo ili ei-iilrmiieilla - 
ilo. Il falli» elle l'Iorlo e sialo 
si Ilio rati» Ieri Ira I rlncal/l la- 
si»-r»-l»l»e jn-nsare ehi- l’orlen- 
I.IIIII-IIIO ilei Iraluer I ori-u/o 
e per II rei opero ili 1 ‘ukiiI nel 
ruolo ili im-iliorriilro. Idallra 
parie l*ai;nl. olir Ieri »l e ;illr- 
iiato assleuie a Morrime euri 
I militari non e ri»e via pro¬ 
prio In rniiitl/ioiil Ilio.ili per 
al) ioni.ire la iblltrtle trasferta 
iitllliese (bibuli. In tleflnlllv a. 
e prolialille elle l.nren/i» lliilvr .3 
per i oiifennnrr eonlro I lilnn- 
•'oneri la stessa forma/Ione elle 
iloiuenli.i si orsa s| liupnsr lar- 
g.i iin-ni e al l'uggia. 

l’er i|iiaii(o riguaril.i Seglie- 
»'oii» ila Muiieiia eonlinii.iiio .■ 
giungere not|/!e ruvvleiiruul! 
sulla vita valine. Stantio al¬ 
l'ultimo evanir r.nllograflro 
eseguilo. || vangile semlir.i ile! 
mito sromparvo dalla pleura, r 
<(iiliu!| v| spera rhe lo slopprr 
M.iiir.i/zurro possa al pili pre¬ 
sto essere dimesso dalla rll- 
nlea niuileiiesi- e lare ritorno 
a Roma. 


V fara i WM f V iVV 

NEWTON riiVAcrsiirin di turno per l>e Piccoli 

sport flash 

m mmmtm mmmmmo agm I 

Il brasiliano Almir al Genoa 

I ilirigentt ilei Cello.i li.inno lagiiluuto l»-rl T.iccoiilo per II j».)*»- 
t Iggm nelle II!»- i (senbin del giocatore »\>itiir, il brasili,ino »»ru in 
f » » r/ ;> dia Ktori-nllna Le modalità ilei tr.i.stcrimento non i»oni> htati* 
iits- nuli- Da |. i r t » - gi-uo.in.i i»l n.i inoltre cln> all'intorno Miiistr»* 
hi iM'i um ». uà ..HI lili ali» un alti»» calciatoli* ili v .ilari- europeo cui 
i-oiiii in cinsi» li.illative 

Facchini allenatore del Verona 

Il (‘'Il . > * 11 > > òli. Itivi, il, | Veroni Iteti.is II) di-e/so feil ser.3 
di 1*11*1 He Ina.un ii i ! | oli. Datore «Iella sipi.iih-,) nll’e V-l.lZIulc 

• ni" la.. In .ii 12.illu.di- ..11. n.itorc, Mii-i*edillii firovvisot i.mietiti» 

i F ihlu t. a al Attutii emi Imo.uico di pu paratore detti* 

* M" ‘di o Iii.nut l’ot I t e iiii/ii.tn Ili K-iet-hlhi qumdlia dot dodici 
■ luigi fili dlutllll SI -Utili pi utllllicl.il t f I VII rei ollUCIltc 

Oggi a Torino fa « Corsa Tris » 

(?uaIlor<l|cl cavalli v ( ,n ( » «ititi iltchl.ir.nl partenti t»i-r il Pre¬ 
mio I-: Maggi >ta. in proginr.uiia oggi .ilTI|i|iodrottu» ili Stupinigl 
in r.irliiu e valevole (piale Ci.r-.i 'i'tts ij) (ini'M.i tìetiiiiian.i Ecco 
il |-.OU|l<» 

l’B E MAGGIORA a m lt.oo Araba. Gr.i/lago. Emilia. Ma¬ 
nli t pi» filusufa. Il.df.iv.i. Noli. Kottlca, Tallii»», Galea. I,indoro; b 
metri li.'/o ()zzerò. I*i» s e I)»** al v l.e .leeett.izmni delle scorri» 
njess». avranno ternibn- allo ot»> ló.lA di uggì 

Lazio Papp vuol ritirarsi a marzo 

II campioni- d'Kumpn ilei peti medi, rungliert—e I.as/I.» P-ipp. 
Ita dichiarato a Budapest di v»'lt-r olibatiilonari- l attività nel mar¬ 
zi» p.t'sl ilup.» un tiu-iintro In tltfe- i ilei mio titoli» a Vienna, a tale 
M-opo. IMinta ili questa data, l’-ipp Vorrebbe tueoiurare tutti 
awi-rs.iti iti mui|.-sta levatura che gli |»enii»-tt.mn di ritirarsi in 
piissess,i d,i|., 'oroii.i euruj)»a Doju» lu Ungheria diverrebbe al¬ 


lenatore 


Altri due « mondiali » a Perfh 


1. Il .neh h.i b.artut.i fi Mi- 
i-sntt.i lui jj* r 2-1 L Mtl.in passi ni- 
cose li» .-iiunqui- i] torno siir.-i-s.,vo de! 
fi.irida ’iirae.» con 4 (imiti contro 2 
a 1 un < ■ - ri li virilo 1 neiin’.ro dt an- 
or.tu mi ,i do p- r 3 u 

»t»>ri » I.u r»' (‘1 uiip *ono «Lite 

U'u» lUieeee , si-ga,» • ltt. f) •-11 4 X - 


totip 


.-((!• 
o » .1-1,1 


.ardi Cr tvv : u : a! 34' •* 
: n/'n B. t'kuood «ai 40’. 


N ipo’i (ni »i.’-i | 
i.- 11 :. • v v » *i 

d > ! r o 

V * ni •• Li' - 1 
f s - o Se' * * »’ :i 

"-!-■ .! - e.,.,».. 

’ t) i.-.;.» i . 
li'.e'.* ,’l I i 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV C’ORS A 

V CORSA 


VI Corsa 


gb. i •> u dii fingi, s» I imi i I.ndgiuvi. ■ |,i in ni: i b it tc in» delle 
i pi ni! » g. f u.d.. d.i ( u ni 1 u d. 1 il in ( » t . I ’. n* a m-.i*.* N. il » |\*ì de 
d, Il i • lo IT. I * i i s . .0 .mie S) I !.. !>!., f n III 1-1 In]. . Il -, 111 tilr.l all- 

s* i >1 '.ma i . e. j i si , i 11 trr l*li.-!p« , li i mm* ,t,i n.-II , mi i fr i- 

/•••ne m -■•' ' )> ’.fitrriv II . ( ) l’iter l)..ik c-(."Si .- I),ve 

l)u '.-un 111 ài III ulnmit. il t< mpn di l'I.j' », li Cti "ili. di 1 3 li) 
Il (titilli, lite ti curii muitdi.de lt sdì,! i pii.i ,) » , ■-! im- 
Altri din- piimatl mundi di s, n< , -t ,t, !>.i11lit» i l’.-rth n<l|a 
‘-- , * •••ni* lo -u ba tonsegiutu il t> m)> ■ di 2.1» "2. battendo dt 
f io di -oc :u!.> il jin prie prei-i di me ri cord 


l’.-rth Dilla 
battendo dt 


I tennisti jugoslavi temono gli » azzurri » 

•a «quadri iugoslava di teom-» .- putita per la Danimarca dove 
i|f.m .ni ..ffr .nterà fi) dia (»er la Cujij,a ilei re di Svi zi t Juv.ino- 
vie. l’i'ii e l’r.-s. iki boni:,, di.-biar.ito di timori- t tinnisti azzurri 
••ini lo- «e iii-.m nomili i ho J’n tr.ingi II. Sirol i e Merlo *i trovino .3 
maggior ago. sin rampi di terra bitinta elio imn sul parquet Gli 
lugu'lavl snii.» convinti i he gli itoli.un «i sono pn parati molti» 
• un.- peri hi. i »-r risiati.,re la i-limina/Mi e dalla Coj p.» Davi* 


•rr.mrn oggiudiearst I i ('oppa 


di Svezia, tanto ehi- hanno 


m lodai.» I*i.-ir ingoi! a Londra ad oMen.ir-q .sotto li guida di J«ro- 
slav Dro’im 









►AG. io / economia e lavoro 


giovtdì 


Denunciato al convegno dei contadini cooperatori 

Soldi col contagocce alle 

cooperative 
agricole 


Contadini 


anifestazioni 
Foggia e Lecce 

'o risigli comunali contro il com¬ 
promesso Gattoni - Rumor 

Imponenti manifestazioni luppo regionali e il totale sii 


nno avuto luogo ieri in Tu¬ 
ia. Cinquemila braccianti c 
ntadini hanno percorso in 
rteo, durante lo sciopero, le 
di Cerignola mentre ana- 
jho manifestazioni aveva- 
luogo in altri dieci centri 
kricoli della provincia. Scio- 
[ri e manifestazioni anche 
tutta la provincia di Lecce 
in particolare, nei centri 
Nociglia, Taviani, Melis- 
tio. Scorrano e Olirlo. No- 
ntamila braccianti e com- 
rtecipanti dei leccese ri¬ 
diano di perdere l’assisten- 
a causa del progetto legge 
{rtinelli e questo — insieme 
mancato varo della Tifoi¬ 
dei patti agrari — ha 
avocato vivo fermento. 

)ggi scioperi e manifesta¬ 
ci sono previsti in tutta la 
ivincia di Bari. 

Ina presa di posizione una- 
ne — che v a dal de ai 
Salisti fino al nostro par- 
— è stata presa da due 
rsigli comunali contro la 
{gè agraria Cattani-Rumor. 
consiglio di Arcevia, nelle 
irche, lia votato un O.d.g. 
cui si chiedono enti di svi- 


peramento della mezzadria. A 
Buonconvento, in provincia di 
Siena, il Consiglio ha chiesto 
la modifica dei decreto gover. 
nativo sulla base delle con¬ 
clusioni della Conferenza agra, 
ria nazionale. E* stata inol¬ 
tre convocata una conferenza 
comunale deH'agucoltui a per 
il 5 dicembre. 

Oggi scioperano 1 mezzadri 
in tutta la zona di Senigallia 
contro il dd| governativo. Una 
manifestazione avrà luogo nei 
capoluogo. Altri scioperi e 
manifestazioni, indette dai 
Comitati unitari per la rifor¬ 
ma agraria, avranno luogo 
venerdì a Chiaravall e e do¬ 
menica ad Arcevia. La CCdL 
di Pesaro ha inviato alle di¬ 
rezioni del PSI, PIU, PSDl, 
PCI e DC un documento di 
energica protesta per il con¬ 
tenuto della legge agraria. Ad 
Ancona un « giudizio decisa¬ 
mente critico » sulla legge è 
stato espresso unitariamente 
dai componenti il Comitato 
provinciale per la riforma 
agraria, di cui fanno parte i 
sindacati, le cooperative e la 
Lega dei comuni I 


La cooperazione oggi è di 
moda: tutti ne parlano e ne 
inagnificano le grandi pro¬ 
spettive die essa può aprire 
per iiiì’ecuiìoiiiia moderna, 
li discorso è stato più volte 
latto sopratutto per l’agricol¬ 
tura: solo se si unirà in eoo 
perative il coltivatore diret¬ 
to potrà sopravvivere inse¬ 
rendosi nel mercato interno 
ed internazionale, moderniz¬ 
zando la sua azienda. Ma co¬ 
sa si fa in concieto per aiu¬ 
tale le cooperative agricole? 

Una risposta a questo in¬ 
terrogativo — risposta allar¬ 
mante — è stata ieri data 
dal convegno di cooperatori 
agricoli organizzato dalla 
Lega nazionale. Erano pre¬ 
senti centinaia di dirigenti 
di cooperative. I3a Macca te¬ 
se — azienda dcH’IKl alle 
porte di Roma — erano giun¬ 
ti un centinaio di mezzadri, 
praticamente tutte le fami¬ 
glie mezzadrili della zona, 
in lotta per ottenere la ter¬ 
ra ed adeguati stanziamenti, 
questi contadini hanno rag¬ 
giunto il teatro sede del con¬ 
vegno sfilando in corteo. Al¬ 
la presidenza del convegno 
erano: Loti. Gennaro Miceli 
che presiede l’organiz.zazio- 
ne delle cooperative agrico¬ 
le, Visani e Vitale — diri¬ 
genti della stessa organiz¬ 
zazione — il vice segretario 
della CGIL Montagnani. 


.a vertenza contrattuale 


FIOM ai metallurgici: 
prepararsi per 
ripresa della 

Estremo tentativo a livello confederale 


i.a delegazione FIOM-CGIL 
trattative presso la Confin¬ 
aria ini espresso ieri un gì il¬ 
io complessivamente negati- 
sulle proposte padronali e 
le potabilità di proseguire, 
{■durando tali posizioni, una 
|ttntiva proficua 
,a delegazione degli indu¬ 
cali metalmeccanici infatti. 

ha modificato le sue inac- 
Itabili offerte in merito allo 
Irlo di lavoro, agli aumenti 
|ariali. alla parità salariale 
uomo e donna, al nuovo as- 

I to delie qualifiche professio- 
i e ai parametri retributivi 
ne discendono, e su altre 
lortanti rivendicazioni eco- 

E nico-normntive (fra le qua¬ 
li! scatti di anzianità per gli 
rai e i miglioramenti dei 
Ittamento di malattia). I pa¬ 
ini hanno inoltre mantenuto, 
{igrado la ferma posizione as¬ 
pa dai sindacati, il loro at- 
{giamento sostanzialmente ne- 
hvo per (pianto riguarda >1 

I onoscimento dei diritti pin¬ 
eali e la rinuncia ad effettua- 
qualsiasi assorbimento sugli 
inenti retributivi già conse- 

I iti nel corso delle lotte azien- 
li o di settore di questi anni 
Il lieve passo compiuto con 
Iccoglimento delle rivendica¬ 
mi dei sindacati per (pianto 
uiarda i permessi e i distu*- 

r i di dirigenti e attivisti sol¬ 
cali in produzione e con rip¬ 
utazione deile pos-.z.oni pa- 
{onah in merito agli assorbi- 
?nti (subordinandoli alla va- 

I tazione finale dell'onere com- 
essivo che sarebbe derivato 
il rinnovamento del contratto 
azionale) non può modificare 
testo giudizio. 

Di fronte ai risultati ncqui- 
|ti ieri al momento della so- 
;nsione delle trattative, non 
slstevano quindi per la FIOM 
condizioni per il prosegui* 
tento dei negoziati. 

Tenendo conto però dello 
Istremo tentativo proposto — 
picorrere ad un intervento dette 
_spettive confederazioni per 
percare ti superamento del gra- 
,*e dissenso determinatosi in 
merito ai diritti sindacali — la 
Delegazione e la Segreteria del¬ 
la FIOM hanno deciso di so¬ 
prassedere all'adozione di quel¬ 
le misure che logicamente 
hvrebbero dovuto derivare dal 
Bilancio non positivo della trat¬ 
tativa. Anche in considerazione 
dell'impegno comune dei tre 
sindacati di passare all azione 
qualora l'intervento confederale 
Con desse un risultato positivo. 
|a delegazione FIOM ha preci¬ 
sato quindi che la sua decisio¬ 
ne di proseguire o meno le 
trattative è subordinata all esito 
positivo dell'incontro intercon- 
federale. che avrà luogo questa 
settimana. Nella eventualità pe- 

E rò di un risultato negativo. la 
FIOM invita tutti i metallurgie; 

prepararsi per ottenere con 
"azione sindacale, gin dai pri- 
ii giorni della prossima setti- 
"mana. i fondamentali obiettivi 
-che sono ancora al centro della 
lotta aontrattualc. 


A Cagliari 


Molino 

occupato 



CAGLIARI. 28. 

Da cinque giorni, gli ope¬ 
rai dei molino SEM occu¬ 
pano lo stabilimento, deci¬ 
si a non uscirne fino a quan¬ 
do le autorità non avranno 
fornito precise garanzie di 
piena ripresa dell'attività, e 
non verrà revocata la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
a due giornate la settimana. 

VJn grande cartello affi» 
so davanti al cancello del¬ 
la fabbrica avverte la po¬ 
polazione che i mugnai del¬ 
la SEM lottano per la sai* 
vezza, il potenziamento e lo 
sviluppo dell’industria ca¬ 
gliaritana. Il consigliere re¬ 
gionale comunista on. Car¬ 
dia e il segretario della Fe¬ 
derazione del PCI, Raggio, 
hanno presieduto una assem¬ 
blea degli operai negli sta¬ 
bilimenti occupati. 

La ragione della crisi del¬ 
l’industria molitoria, che si 
estende a tutte le aziende 
sarde ed ha gettato sul la¬ 
strico centinaia di lavorato¬ 
ri, è da ricercarsi nei mag¬ 
giori oneri derivanti dai re¬ 
centi provvedimenti gover¬ 


nativi, che hanno abolito il 
sistema dei « franco moli¬ 
no » e fanno gravare sugli 
industriali sardi le spese di 
trasporto. 

Gli industriali chiedono 
ora una riduzione dei prezzo 
del grano ed agevolazioni 
per il trasporto sulle navi- 
traghetto. Mentre la prima 
richiesta è inaccettabile in 
quanto danneggia gli inte¬ 
ressi dei contadini, deve es¬ 
sere accolta la seconda in 
modo da stabilire che il gra¬ 
no — nella graduatoria del¬ 
le merci da far arrivare in 
Sardegna con le navi tra¬ 
ghetto — occupi uno dei pri¬ 
mi posti e non l’ultimo, co¬ 
me avviene attualmente. 

I sindacati hanno pertan¬ 
to proposto che la vertenza 
venga discussa e risolta a 
livello degli organismi go¬ 
vernativi e delle direzioni 
aziendali. 

Nella foto: operai della 
SEM durante la distribuzio¬ 
ne dei viveri inviati dai mi¬ 
natori della Monteponi-Mon- 
tevecchio. 


Magni della Federme/zadri, 
(ligi (leU’Alleanza dei con¬ 
tadini, Vigono, vice pi esi¬ 
liente della Lega cooperati¬ 
ve, l’on. Avolio vice presi¬ 
dente (leU’AIlean/.a contadini. 

La relazione tenuta dal 
,'ompagno Miceli è stata 
quanto mai eloquente: nella 
issegnazione dei fondi del 
Piano verde viene praticata 
una politica che tende a sco¬ 
raggiare le iniziative coopo- 
lative. soprattutto quelle che 
possono incidere sui rappor¬ 
ti di produzione tra conta¬ 
dini. proprietari terrieri e 
grandi organizzazioni com¬ 
inci chili. Più di ogni consi¬ 
derazione valgano le cifie. 
La cooperazione agricola or¬ 
ganizzata dalla Lega ha pre¬ 
sentato domande che assom¬ 
mano a 15 miliardi di lire. 
Le domande il cui esito de¬ 
ve essere deciso dal ministe¬ 
ro deH’AgricoRura compor¬ 
tano una richiesta di finan¬ 
ziamento per complessivi 7 
miliardi di lire: alla data at¬ 
tuale risultano concessi fi¬ 
nanziamenti per un miliardo 
e 400 milioni: sono state re¬ 
spinte domande per un im¬ 
porto complessivo di 2 mi¬ 
liardi e 100 milioni, mentre 
le rimanenti sono ancora al¬ 
l’esame. 

Perchè si rifiutano stan¬ 
ziamenti chiesti dalle coope¬ 
rative? Il compagno Miceli 
ha denunciato alcuni esempi 
concreti. A Vinci (Firenze) 
i mezzadri e i coltivatori si 
sono uniti in cooperativa per 
costruire una cantina socia¬ 
le: hanno chiesto un finan¬ 
ziamento per 107 milioni che 
e stato rifiutato, nonostante 
che tutti i sindacati c l'am¬ 
ministrazione comunale ab¬ 
biano appoggiato la richie¬ 
sta c che i contadini elio già 
avevano dato la loro adesio¬ 
ne alla cooperativa avessero 
una disponibilità di prodotto 
più che sufficiente per copri¬ 
re le possibilità produttive 
della progettata cantina so¬ 
ciale. Motivo del rifiuto: la 
esistenza di una cooperativa 
promossa dai bononiiani, non 
legalmente costituita, alla 
quale del resto — anche ad 
essa — non sono stati dati 
contributi. 

Per le richieste di finan¬ 
ziamento per stalle sociali 
c’è addirittura una specie di 
proibizione assoluta. E così 
per tutte le altre cooperati¬ 
ve elio intendono interveni¬ 
re nella fase produttiva. In 
altri termini mentre qual¬ 
che finanziamento viene da¬ 
to per cooperative che in¬ 
tervengono nella fase extra 
aziendale (lavorazione e ven¬ 
dita dei prodotti), la guerra 
più aperta sembra essere 
stata dichiarata alle coope¬ 
rative che si prefiggono di 
modernizzare i sistemi pro¬ 
duttivi dei contadini (coo¬ 
perative per rallcvamcnto. 
per le gestioni in connine di 
macchine, eco.). Tali limita¬ 
zioni, però, non esistono 
(piando i finanziamenti li 
chiedono gli agrari. 

Il convegno ha sottolinea¬ 
to la necessità di una vasta 
azione-unita a quella più ge¬ 
nerale dei lavoratori della 
terra per leggi di effettiva 
riforma agraria — per far 
si che massicci investimenti 
statali, senza discriminazioni 
e con giusti criteri, siano da¬ 
ti alle cooperative agricole. 
Hanno insistito su questo 
punto la relazione e gli ora- 
tori che hanno parlato al 
convegno (Montagnani. Ma¬ 
gni. on. Montanari. Bigi, il 
presidente del Consorzio 
Cantine sociali, on. Avolio. 
dirigenti della cooperazione 
di Bari, Bologna, Firenze e 
Modena. 

Sono stati fissati dicci pun¬ 
ti rivendicativi che essenzial¬ 
mente chiedono nuovi stan¬ 
ziamenti. modifica dei cri¬ 
teri (anche per quanto ri¬ 
guarda le garanzie) di fi¬ 
nanziamento. rappresentanza 
dei cooperatori negli organi 
di programmazione, esame 
rapido delle richieste avan¬ 
zate, finanziamento di cor¬ 
si per la formazione di qua¬ 
dri cooperatori. Queste ri¬ 
chieste sono state dettaglia¬ 
tamente esposte da commis¬ 
sioni che si sono recate al¬ 
la Camera, al Senato c al 
ministero deU'Agricoltura. 

Il convegno ha dimostra¬ 
to che tante prevenzioni dei 
contadini verso le cooperati¬ 
ve vanno cadendo e ciò an¬ 
che nel Mezzogiorno, dove 
sono in corso esperienze di 
grande interesse. Ma l’af- 
fermazione della cooperazio¬ 
ne — che oggi più che mai 
non è solo un ideale ma una 
imprescindibile ed urgentis¬ 
sima necessità — richiede 
una forte azione. Il conve 
gno di ieri è riuscito anche 
perchè ha sottolineato que¬ 
sta esigenza. 

d. I. 


Nuova manifestazione a Roma 

Edili a comizio 


Al congresso 
dei sindacati polacchi 

Dibattito 


sotto atemporale . m , 
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coesistenza 

Gli interventi di Foa r Saillant, 
Griscin e Kang-Jun-Ho 


Migliaia di edili sorto tor¬ 
nati ieri a Porta S. Paolo e 
hanno manifestato — sotto 
un violento acquazzone — e 
per la settima volta dall’ini¬ 
zio dell’agitazione, la loro 
volontà dj piegare i costrut¬ 
tori, di uscire vittoriosi dal¬ 
l’aspra lotta. La massiccia 
partecipazione al comizio è 
stata una nuova dimostrazio¬ 
ne di quanto grande sia la 
combattività, la passione e 
la coscienza con le quali si 
battono i settantamila operai. 

Malgrado la temperatura 
fosse molto rigida, almeno in 
rapporto al clima romano, e 
cadesse una fitta pioggia, i 
lavoratori hanno resistito per 
oltr e un’ora sulla piazza e 
hanno chiesto ai dirigenti sin¬ 
dacali d’inasprire ancora la 
lotta. Domani, se oggi non 
sarà raggiunto un accordo 
con i costruttori, gli operai 
effettueranno il nono scio¬ 
pero, parteciperanno ad un 
nuovo comizio e sfileranno 
ancora una volta in corteo 
per le strade della città. 

Lo slancio con il quale gli 
edili si sono gettati nella lot¬ 
ta non può essere compreso 
senza tenere presenti le loro 
condizioni di vita, intensità 
con la quale vengono sfrut¬ 
tati, la sperequazione tra lo 
sviluppo tecnologico e pro¬ 
duttivo deU'edilizia e i| ri¬ 
stagno delle retribuzioni. La 
intransigenza dei costrutto¬ 
ri, i quali negano gli aumen¬ 
ti salariali già concessi in de¬ 
cine e decine di province, 
ha suscitato lo sdegno; il vio¬ 
lento intervento della polizia 
ha portato lo sdegno ai li¬ 
miti dell'esasperazione. 

Il compagno Fredda, se¬ 
gretario provinciale della 
FILLEA. ha annunciato ieri 
ai lavoratori che oggi saran¬ 
no riprese le trattative pres¬ 
so l'ufficio provinciale del la¬ 
voro. Un accordo però po¬ 
trà essere raggiunto soltan¬ 
to se gli imprenditori rimiri- 
cerando alla pretesa di far 
pagare allo Stato, al Comu¬ 
ne e agli altri enti pubblici 
gli oneri per l’aumento dei 
salari. Sembra purtroppo 
che i costruttori intendano in. 
sistere nella loro manovra 
perchè proprio ieri hanno dif¬ 
fuso una nota per affermare 
che, senza una revisione dei 
capitolati d'appalto delle 
opere pubbliche in costruzio¬ 
ne, non potranno concedere 
gli aumenti. Se anche cggi 
tale impostazione verrà man¬ 
tenuta gli edili scenderan¬ 
no nuovamente in sciopero e 
manifesteranno nelle strade. 

Oggi si svolgerà i| proces¬ 
so ai sette edili arrestati ve¬ 
nerdì scorso al Colosseo. 

Il sindaco Glauco Della 
Porta ha inviato il seguente 
telegramma all'ACER: 

« Amministrazione comu¬ 
nale. riferendosi offerta me¬ 
diazione Prefetto Roma per 
sollecita definizione verten¬ 
za in corso lavoratori edili, 
per mio mezzo rivolge pre¬ 
muroso invito S.V. affinchè 
incontri tra parti interessate 
avvengano con massima ur¬ 
genza et buona predisposizio¬ 
ne onde risolvere attuale si¬ 
tuazione tanto dannosa inte¬ 
ressi cittadini -, 

Secondo voci diffusesi nel¬ 
la tarda serata di ieri, i co¬ 
struttori avrebbero concluso 
una loro riunione rifiutando 
ancora una volta gli aumen¬ 
ti. 

(Nella f«*ti>: una parte del¬ 
la folla al comizio di ieri). 


Milano 


Accordo 
nel settore 
commerciale 


Interessa 60.000 lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

l'n positivo accordo inte¬ 
grativo. che interessa circa 
fi'O mila lavoratori milanesi 
del settore del commercio, è 
stato raggiunto fra l’Unione 
commercianti e le delegazio¬ 
ni dei sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. L'accor¬ 
do prevede interessanti mu¬ 
tamenti di carattere salariale 
e normativi c di principio fra 
cui la riduzione dell'orario 
di lavoro ed un premio « una 
tantum » per tutti i dipen¬ 
denti che lavorano nei gran. 
Ji magazzini, nei negozi, nel 
iclf-service o nei supermar¬ 
ket? Ed ecco i punti precisi 
dell'accordo che sara firmato 
dalle parti venerdì prossi¬ 
mo: 1) aumento del 12Q sul¬ 
le tabelle salariali in atto, 
con decorrenza 1 gennaio 
1063: 2) un premio « una tan¬ 
tum » di lire 12 000 a tutto 
!1 personale di qualsiasi età 
|e sesso, da corrispondersi in 
occasione della 13 mensilità 
in ragione di tanti dodicesi¬ 
mi. quanti sono i mesi di ser¬ 
vizio effettivo prestato: 3) ri- 
luzionc da 9 a 8 ore di lavo¬ 
ro per tutto il settore com¬ 


merciale deiralimentazionc: 
4) miglici amenti per le tra¬ 
sferte; 5) riconoscimento tu¬ 
ta di lavoro agli addetti ai 
lavori pesanti e pesantissimi, 
dei settori chimici, ferro-me¬ 
talli e legno. 


La CISL replica 
alla Confindustria 

I.a CISI. ha replicato ieri alla 
Ciuifmdu-.tr; i. la quale sos:e- 
nev a elle l.s co-itratt.iz:one in¬ 
tegrai.va < irebbe - fonte di d;- 
-or.i ne -. Pur d.ehiarandosi 
- e-tr.itiea -• alia vertenza a- 
perta dalla FIOT CGII. nei set¬ 
tore lati.eroi la CISI, rileva che 
la contrattaz one integrativa ha 
g .■ avuto un rieoi.ose.mento 
eoi raccordo per i metallur¬ 
gie;. e r.t ene - palesemente 
mgaist fieabi.e avanzare (come 
U: la ('ontìnJu<tria X <1 R ) una 
valutaz.one d; generica e gra¬ 
ve accusa - - Anormalità o 

tensione sindacale — afferma la 
CISI. — d scendono tutte dallo 
atteggiamento ìmprend.tonale-, 
per eie viene ribadita la vali- 
d :à della contrattazione in'e- 
gritiva. (piale strumento per 
adeguare quella nazionale alle 
stuiz.em azler.d.di e d; set¬ 
tore. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 28 

/ discorsi dei ((.'fegati .stra¬ 
nieri al V congre.so dei òiii- 
,Incuti polacchi lutino urtilo al 
loro centro due questioni no¬ 
dali: il problema del .MFC e 
delTatteppiamento rei.so di es- 
so da parte de’le umanizza¬ 
zioni .sindacali; ’a pacifica coe¬ 
sistermi tra i poooli 

Jicrundo il .salato dell a FSM 
d seijrefario generale Louis 
Saillant nella seduta di ieri 
ha dedicalo una unric del suo 
discorso alla conferenti indet¬ 
ta per il N dicembre a Lipsia 
dalla Federazione sindacale 
mondiale per esaminare Ir con- 
seiinenre sociali *’d economiche 
|de| MFC e della politica dei 
monopoli nrll'Eu ropa occiden¬ 
tale. Dopo arar dichiarato che 
Ila convocazione della confe¬ 
renza ha aralo mia f /rande 
risonanza. Saillant ha soq- 
II in alo: - I.a FSM considera la 
piccola F.uropa uno strumento 
|dei monopoli più potenti, del 
capitale privato e ilei capitale 
I.statale. I sindacati f linee. se. 
belpa. italiano, del Lussa m- 
h unto c della Germania occi¬ 
dentale appartenenti a diffe¬ 
renti centrali sindacali, .vi .so¬ 
no occiijiati della nrrssionc che 
queste forze esercitano all'in¬ 
terno del MFC. XaUirnlmente 
ne hanno parlato con linquap- 
pio differente, ma sono stati 
tutti uniti e concordi nel de¬ 
nunciare l'etirmonia dei tjruppi 
monopolistici -. 

Saillant ha dichiarilo che 
la FSM presenterà a Lipsia le 
vegnenti proposte: lì creazione 
di un comitato sindacale di 
consultazione e di unità anti- 
monopolistica: -) rapido rap- 
piunpimento di un'intesa con 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali africane, senza alcuna di¬ 
scriminazione per la creazione 
ili mi mercato comune africano, 
indipendente dai monopoli del 
MFC c del tatto sottratto al loro 
controllo: 3) inizio di consul¬ 
tazioni. incontri e collabora¬ 
zione di tutti i sindacati del¬ 
l'Europa occidentale. Si tratta 
— ha precisato Saillant — 
delle cinque centrali sindacali 

L'n prande applauso dei dele¬ 
gati ha accolto oppi il com¬ 
pagno Vittorio Fon il quale a 
nome della delegazione della 
CGIL ha portato al V comires- 
so dei sindacati polacchi il sa¬ 
luto dei lavoratori italiani 
Tutti, del epa ti e invitati, si 
sono levati in piedi per tribu¬ 
tare un lunpo e caloroso ap- 
vlauso alla delegazione del¬ 
la CGIL. 

Tutta l'azione della CGIL — 
ha esordito Foa — è ispirata 
al principio dell’unità r della 
solidarietà internazionale dei 
lavoratori Unità e solidarietà 
con i lavoratori e i sindacati 
dei paesi socialisti che anti¬ 
cipano col loro lavoro e i loro 
problemi il futuro di tutta la 
umanità. Unità e solidarietà 
con i lavoratori e i sindacati 
ilei paesi coloniali o che vi 
sono liberati appena dal vec¬ 
chio colonialismo ma che sono 
sottoposti ancora a forme nuove 
di pressione imperialista c di 
dominazione economica e che 
nella loro lotta condro queste 
forme moderne di oppressione 
r di sfruttamen’o devono poter 
trovare nei sindacati dei paesi 
capitalistici una più attenta e 
impegnata ricerca di lotte co¬ 
muni. Solidarietà e unità in¬ 
fine con i sindacati e i lavo¬ 
ratori dei fxtes i cap'.talìst’ci 
più svilupixitt. purtroppo an¬ 
cora divisi fra loro dal muro 
della discriminazione e del¬ 
l'odio ideologico 

Dopo avere affannato che 
cresce in questo momento in 
F.uropa una spinta nuora cervo 
l'unità delle masse tirile lette 
contro i monopoli. Foa ha det¬ 
to che - è sulla linea ina 
avanzata di questo processo 
imitar o nella costruzione di 
una unità sindacale europea 
che dobbiamo operare alla finse 
c nei rapporti con le altre 
centrali a tutti i livelli pos¬ 
sibili compresi quelli doli 
organi della nuova Comunità 
Europea Xon -on la illusione 
di potere dall'alto — con mezzi 
riformistici r burocratici — 
cambiare la natura del Mer¬ 
cato Europeo Comune, ina per 
trovare un terreno nuovo di 
incontro e di lotta E neppure 
con la illusione di poter tor¬ 
nare al passato alle pratiche 
protezionistiche dei sinpoh 
stati c nazioni o ner accon¬ 
tentarci della denuncia e del¬ 
la protesta, ma per puardarc 
aranti . per contrapporre l'unità 
dei sindacati all’unità dei mo¬ 
nopoli. per rompere j limiti 
dive ri mi natorii d<*l MEC Ma 
di questi problemi complessi e 


Allarme per l'aumento dei prezzi 

Statali toatro il carovita 


Cna no*a della Federazione 
prov.nci.ile romana degli sta¬ 
tali CGIL, s è resa .nterprete 
del vivo malcontento es stente 
nella categoria per ;1 costante 
..omento del costo della vita e 

recenti prmved menti adot- .. 

•at; dai governo d: aumento i^i V.-ala 


dei tabacchi, e d: quelli preun- 
nunciati d: aumento delle !a- 
r.ffe ferroviarie I.a nota pro¬ 
testa nei modo p.ù fermo con¬ 
tro tali prova ed.meni. che. 
oltre a gravare sitila g..tn mas¬ 
sa de- lavoratori ì cu: st.peiul. 
o salar: sono già largamente 
nsufficier.t . mettono in forse, 
per la spinta mflaz.on.st.ca 


che oggottiv.amen'e css: provo¬ 
cano. l'eff.cac.a re.de de. mi- 
gl.or.iment: recentemente con- 
cordat. con il governo e che 
dovranno decorrere dal pr.mo 
genn.i.o 1883 C ò ..nche tenen¬ 
do conto che l'attuale congegno 
mobile per gli sta¬ 


nd . non è tale d.i consentire 
un immediato e sostanziale 
adeguamento degli stipend. o 
'.dar: ali'effett.vo costo della 
v.ta La Federr.z.onc provm- 

c. aie romana degl; statai: in¬ 
vita il governo, propr.o per i 
f n: sociali che esso afferma 

d. voler persegli.re, a real.z- 


zare una pol.T.ca fiscale che 
colpisca i grossi redd.ti e non 
i già magri salari dei lavora¬ 
tori italiani e ad adottare, con 
urgenza, tutti i poss.b 1: prò-, 
ved.menti che consentono u 
az.one caim.erair.ee sul n.-.-r 
cato 

In mancanza d: ciò, a pa¬ 
rere della Federar one provin¬ 
ciale romana degli stata!.. ; 
termini dell'accordo tra gover¬ 
no e sindacati per quanto ri¬ 
guarda la parte economica, ver¬ 
rebbero sostanzialmente a mo- 
d.f:carsi con le inev.tabdi 
conseguenze che una s.tuaz.onc 
del genere comporterebbe. 


nuoci per la da ;.,e o penna, ha 
concluso Foa su questo punto, 
discuteremo fra’e ma mente a 
Lipsia nel prossimo eourrgno 
indetto dalla Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale 

Il compagno Fon ha illu¬ 
strato u questo punto le lotte 
condotte dai la voratori italiani 
affermando che - ques'e lotte 
confortano l'imoenno mutar, o 
assunto dalla CGIL - Eoli ha 
infine ricordato i ora,idi scio¬ 
peri effettuati in /.'". u quando 
fa crisi internaz'onalr provo¬ 
cata da’!'aiiirc\simie drilli Stati 
Uniti contro Cuba munse a! 
momento ili piu arma perico¬ 
losità I la voratori italiani •an¬ 
no — ha detto Foa — che nel- 
Ttmperiahsiiio sta hi 'ninnerà 
permanente della guerra e san¬ 
no anche che la puerra non è 
inevitabile perche esistono nel 
montio forze caotici di impe¬ 
dirla con una lotta dura e coe¬ 
rente contro l'im■)'rialismo' so¬ 
no le forze del lavoro. Il 
prande obiettivo della coesi¬ 
stenza pacifica .• i realizzerà 
con l'unità di qnc. tc forze-. 
Un caldissimo applauso ha ac¬ 
colto Ut fme del discorso del 
raporesentiinte della CGII.. 

.Ve’/a .seduta di ieri due di¬ 
scorsi di rilie-o erano stati 
pronunciati dal searrinria del 
Consiglio centrale dei sindacati 
.sovietici. Griscin. e dal rappre¬ 
sentante dei sindacati cinesi 
Kano-J un-Ilo. 

Il compaqno Griscin ha il¬ 
lustrato al congresso i successi 
delta costruzione del socialismo 
nrlTUltSS c lo forzo clic i 
lavoratori sovietici compiono 
per vincere la biitlti'iha com¬ 
petitiva con i più avanzati 
paesi capitalistici Griscin ha 
’lindamente insistito svi ruolo 
pacifico svolto tUiU UUSS nel¬ 
la recente crisi cubana, ha ri¬ 
cordato l'aiuto fornito dalla 
Unione Sovietica al popolo cu¬ 
bano ed ha dichiarato che an¬ 
che per il futuro l'Unione So¬ 
vietica intende fermamente 
difendere e ite.) pi iva re il prin¬ 
cipio della coesistenza e della 
necessità di risolvere le que¬ 
stioni internazionali contro¬ 
verse sulla base di trattative 
pacifiche 

Il compattilo Kami ha esor¬ 
dito ricordando il prande svi¬ 
luppo economico dei paesi so¬ 
cialisti c i successi ottenuti 
dal campo socialista in tutti i 
campi. Passando all'esame del¬ 
le questioni internazionali, il 
delepato cinese ha affermato 
che l'attacco arnut’o drpli Sta¬ 
ti Uniti contro Cuba è una 
prora ulteriore che Tiniprria- 
lismo americano è il mapttior 
pericolo per la pace c la sicu¬ 
rezza dei popoli II premier 
Filici Castro. ha soppianto 
Kong, ha dichiarilo che il po¬ 
polo cubano avrebbe continuato 
a lottare senza trequa. .scura 
accettare limitazioni tiri 'a pro¬ 
pria sovranità r dei propri di¬ 
ritti: noi pensiamo -- ha detto 
— che questa è la sola ria 
piusta per mantenere la nc.cr 
nei Cara ibi e nel mondo c sia¬ 
mo profondamente convinti 
che sotto la direzione delle or- 
panizzazioni rivoluzionane e di 
Filici Castro il popolo cubano 
satira continuare la propria 
lotta rivoluzionaria. 

Hanno portato il loro saluto 
al conarrsso anr'ic il rappre¬ 
sentante cecoslovacco Pasck . 
tinello tiri .sindacati della 
Krpubblica democratica tedesca 
Bcrpcr c quello ungherese Cai. 

Franco Bertone 

Approvata 
una legge 
peri VVFF 


La commissione Interni, nel¬ 
la seduta di ieri, ha approva¬ 
to in sede legislativa la pro¬ 
posta di legge n 4090 riei 
compagni deputati Vostri. Nan- 
nuzzi. Lnjo'.o. Carrai.-.. Cu¬ 
rii ed altri, recante nuove nor¬ 
me per la sistemazione in 
ruolo del personale volonta¬ 
rio temporaneo del Corpo vi¬ 
gili del fuoco. 

Viene ridotto da due ad un 
anno il periodo di servizio ri. 
chiesto ai volontari tempora¬ 
nei per la partecipazione ai 
concorsi interni per la siste¬ 
mazione in ruolo. Il governo 
ha preteso che d provvedi¬ 
mento fosse limitato agli as¬ 
sunti prima dei 30 giugno 1961. 
nonostante che Fon. Vestri 
— primo firmatario della prò. 
oosta — abbia fatto presente 
che l’avvenuta assunzione di 
personale provvisorio dopo 
tale data crea, per alcune 
cenciaia di giovani, la triste 
prospettiva del licenziamento 
nel caso rimanessero esclusi 
dalle graduatorie de: concor¬ 
si pubblici. 

Il servizio continuativo pre- 
stato dai vigili volontari, con¬ 
tinuativi o temporanei, prima 
dell'inquadramento a ruolo 
viene riconosciuto computa¬ 
nte per intero ai fini dell’at- 
j tribuzione degli scatti bienna¬ 
li di stipendio. La norma vie¬ 
ne a risolvere il grave pro¬ 
blema di chi, avendo presta¬ 
to lunghi anni d: servizio nei 
disciolti corpi provinciali, v*. 
n;v a ora inquadrato nel nuo¬ 
vo Corpo nazionale con l’as¬ 
segnazione dello stipo.dio ini. 
z.ale magg.orato di un :>ése¬ 
gno personale non pensiona¬ 
bile. 
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Lo questione 
femminile 
nel Meridione 


Il documento sulla nostra 
linea meridionalistica supera 
la parte che nelle tesi è de¬ 
dicata al Meridione non solo 
per l’ampiezza dell’analisi e 
la gamma più completa- dei 
problemi afTiontati, ma so¬ 
prattutto per il modo come 
essi sono posti, in partico¬ 
lare per il valore dato albi 
programmazione e la sua 
connessione con le ritortati 
eli struttura, regioni e 1 nor¬ 
ma agraria innanzitutto. 

Ritengo invece che sia sta¬ 
to insudiciente incuto v aiuta¬ 
to n'-l contesto del docurii-n- 
to il posto nuovo che oggi 
la questione femminile as¬ 
sume nel Meridione. 

11 documento, fi a gli ele¬ 
menti venuti a caratteri/.- 
/.are la mutata realtà me¬ 
ridionale — l'emigrazione, la 
disgregazione economica e 
sociale di vaste zone, il volto 
nuovo delle città — allei ma 
essere avvenuta « l’immissio¬ 
ne massiccia di masse fem¬ 
minili nel processo produt¬ 
tivo industriale eri agricolo ». 
Sviluppando l'analisi sulla 
azione svolta dal Partito, >1 
collega quest» processo ad 
un momento di nostra » iner¬ 
zia politea *, ma ci si ferma 
a questa constatazione e 
nemmeno laddove* si parla 
della esigenza del rinnova¬ 
mento del Partito e dei suoi 
compiti nel Meridione si ri¬ 
torna più sull’argomento, 
senza superare ancora quel- 
1’* inerzia politica * che pri¬ 
ma si scopre. 

Ripetutamente si è parlato 
e si parla del valore dell'in¬ 
gresso nella produzione di ol¬ 
tre un milione di donno negli 
ultimi cinque anni. Al sud, 
dove in rapporto al numero 
prima occupato, la propor¬ 
zione delle donne divenute 
lavoratrici è superiore che al 
non!, i mutamenti prodotti 
da questo fenomeno sono an¬ 
cora più profondi. 

Come tendenza, la donna 
meridionale, da casalinga re¬ 
legata ai margini della vita 
sociale diventa lavoratrice, 
entra nelle nuove fabbriche 
c nelle aziende agricole, so¬ 
stituisce il marito emigrato 
nella conduzione dell'azienda 
familiare, pur mantenendo il 
peso della casa o dei tigli, 
emigra essa stessa. 

Da figura passiva od ano¬ 
nima. si sposta al centro del 
moto produttivo, diventa de¬ 
mento dinamico ed importan¬ 
te nella realtà meridionale. 

Questo processo si svolge 
tra profonde lacerazioni, m 
modo distorto e insopporta¬ 
bilmente costoso per le la¬ 
voratrici, per la loro impre¬ 
parazione professionale c cul¬ 
turale. per le condizioni di 
esoso sfruttamento, per l'ar¬ 
retratezza e la disorganizza¬ 
zione delle strutture sociali, 
por lo smembramento delle 
famiglie prodotto dall'emi¬ 
grazione. 

Seppure a questo grave co¬ 
sto umano, tale trasforma¬ 
zione comporta mutamenti 
profondi, non solo nel tes¬ 
suto economico, ma nei li- 
flessi sulla famiglia, la so¬ 
cietà, sul piano delle ideo, 
del co-duine, della coscienza 
sociale. 

Nelle donne del Meridione 
matura vivacement** un lie¬ 
vito rii ribellione alle ingiu¬ 
stizie vecchie e nuove, emer¬ 
ge in modo prepotente la 
esigenza ad un lavoro sta¬ 
bile, al riconoscimento del 
valore effettivo del lavilo, 
alla cultura, a condizioni am¬ 
bientali più civili. 

Questo potenziale di com¬ 
battività e esploso n >1 co, >o 
delle lotte agrarie pugln-s: 
di questa est.iti . dm.iute la 
pia. ,.a: .»/: :.o in ,;a (<t 
za delie Li voi atriei s.c.n.iiie. 
m gei.ei .ne ne de lotte sìmia* 
cali del Mei :d;. ne. 

Ma guardando riall'intcìr.r» 
del nostro Pallilo a questo 
processo sconvolgente, ci .-i 
accorge che siamo ancora 
alla fase m cui al mussimi» 
• si pi elide atto . della cosa; 
ma si continua a lavorare 
sul vecchio C’è una conti ad¬ 
dizione stridente fi a il moto 
in ascesa delle donne, in pai- 
ticcl.ire delle giovani leve e 
il rattinppirsi del movimento 
femminile comun.sta. Que-ta 
nuova l.rtfa r. *n riesce an¬ 
cora ad immettersi nel Par¬ 
tito. Al contrario è Aumen¬ 
tata la dàlie/Ita del SUO L- 
game e n i— masse ..rum..- 

HìU, Si V t" 1 1 1iC ri tvi ^<«r*Ì4tiu/.«vZ* 

or» ^;t iix il» o r.v)..* 

gne iscritte negl; ultimi c in¬ 
fine anni, m ha uri ulteriore 
;mp'.verinu-nto e diminuzio¬ 
ne dei qu.idr; fminur.,!.. lev 
cau.-o sono coltamente \.i- 
i.e: in particolare la debo¬ 
lezza. i! manca:-) rinnova¬ 
mi..: > del Partito r.el Meri¬ 
dione denunciato r.el rforu- 
m.nfo. che si ri. conti.! in 
meda particolare r.el mnv:- 
mento femminile commista; 
ni : n.viàri che da esso pro- 
ver.g*»no. 

Ir. itic la pr-'f ria itic-m- 
pr>.ic iL-l P.i.t.to a t ifi 
i h\t ili delia quc-tier.e fem¬ 
minile. come quest.or.e st»- 
r.cn. d: rinr.ov;.r.'.f-nto <’rut- 
tur.ile delia nostra s'c'.cià. 
Questa chiusura ormai tra¬ 
dizionale nel Meridione r.on 
è stata scossa nè dall ;m- 


CO 




Sempre fedeli 


nello Sotto per le riforme all'internazionalismo 


pulso interno suscitato con 
il dibattito della 111 Confe¬ 
renza dello donne comuni¬ 
ste, uè dalle spinte esterni* 
prodotte dai modificarsi del-» 
realtà femminile. 

Tale incompi elisione ha le 
suo radici non m»!o nella de¬ 
bolezza politica del Partito, 
ma anche nel sottofondo di 
pregiudizio e di arretratez¬ 
za, nel costume del Meri¬ 
dione che si ridette (inetta¬ 
mente nei compagni a tutti 
i livelli del Paitlto. 

Non vogl o cecamente ora 
affrontale (pitVo argomento, 
vorrei .solo sollecitare Fui- 
tenzione sulle conseguenze 
politiche di riiY per tutto 
l'audamento della battaglia 
meridionalistica. 

I.a 1 1 a 'formazioni* m atto, 
si dice nelle Tom e nel do¬ 
cumento, è* un proers-o tut¬ 
tora in corso, che può avere 
diversi shocchi a seconda di 
come le forze riemoeiatiehe, 
il Partito riusciranno, inse¬ 
rendosi con il loro poM> e 
i Imo obiettivi (il alternativa, 
a determinarne il corso. 

Per ora il governo sta fa¬ 
cendo gravi passi indietro 
rispetto ai suoi impegni d; 
politica agraria: gli obietti¬ 
vi circa la programmazione 
economica, che dovrebbe 
portare al superamento del¬ 
la questione meridionale, non 
sono stati precisati con chia¬ 
rezza. 

Si parla di raggiungere per 
il 1970 il pieno impiego. Ma 
in che modo e che tipo di 
impiego? Si prevede un altro 
milione e mezzo di emigrati 
dal sud e si escludono a 
priori le nuove leve femmi¬ 
nili che spingono prepotente¬ 
mente verso il lavoro. 

Credo che la presenza com¬ 
battiva e cosciente delle don¬ 
no del Meridione, in primo 
luogo delle lavoratrici, può 
essere n questo punto deter¬ 
minante per condizionare la 
ampiezza unitaria delle lotte 
per la rifornì:» agraria, per 
una programmazione demo¬ 
cratica. per i risultati che 
questa nuova fase della bat¬ 
taglia meridionalistica potrà 
raggiungere. 

Il grande stuolo delle la¬ 
voratrici della terra, brac¬ 
cianti. raccoglitrici di olive, 
operaie, sente l'esigenza non 
solo di superare il .sottosa¬ 
lario, e di ìaggiungere una 
effettiva parità, ma di avere 
un lavoro stabile e qualifi¬ 
cato. con lina preparazione 
professionale garantita. 

I,o migliaia di donne che 
ancora non hanno un lavoro 
e sono costrette ad emigrare, 
sono forze potenziali per esi¬ 
gere una pi ngi animazione 
elio abbia come obiettivo il 
massimo livelle di occupa¬ 
zione in loco, fermando lo 
esodo migratorio. 

Sono le Involatilo! in par¬ 
ticolare. sulle cui spalle pesa 
il doppio, il triplo lavoro m 
rasa e fuori e la cura dei 
tigli, che pongono con terza 
fcsigeiiza di superare la 
completa disorganizzazione o 
lTnesistcn/.a delle struttine 
civili, m primo lungi, della 
scuola, compresa la scuola 
matei na. 

Nei nuovi nuclei economici 
c nelle città meridionali, che 
si sviluppano in modo cao¬ 
tico. urge la piumbca/e.i.".*' 
contemporanea delle .-t: ut- 
ture economiche e d; q. ielle 
civili, pei d.iie luto uria di¬ 
menali ne p.u urnan i a mi- 
siila della gente che lavina 
e in pntr.a fila a richiedere 
ciò sotto le donne. 

Noti vi e solo quindi ut 
incontro e un intreccio ti.i 
le rive!irhca/'<«n; emù:.doli¬ 
ti.ci (itile it' tu' ri.e: iti.or .il. 
e i :,i t.ì,li :n: tiod.ii: deìì.i i-,1- 
iaghd tue i . i.i t.al.-t:c,i. tua 
Solo se e;-a n t.'i r:.t e pro¬ 
pugni’! à questi oh;( 11 1 v .-,i- 
rà veramente democratica «• 
rinnovatrice, m n tanto e r.on 
solo per lo donne, ma pei 
tutto il Meridione. 

Tutto ciò il P,*i tifo r.el 
suo insieme nmi l'h.i ancor.» 
còrr.rre-o Mentre altrove si 
sta supeiar.d *. r.el Meridione 
pii Vale ancora la no-Mai.!., 
che • i problemi fen.tn:: il: - 
riguardano solo le ri'-nne * 

devono occuparsene soltanto 

le iiirn.i. scai-ic d.e.g«.;i"; 
fi .T.nttr.à:, :• leg ite pe: .vi* r ■* 
soli a q .ci lavoti,. m ruoti > 
s e 11 o i. a ì e. 

ài* naie (in ; cfr.gic--: 
t, nuli n*'i Meridie r.e non ab¬ 
biano eiatt cut- CuniO.i-.t’t 

q. te.-t ) .-t.it • r... cn-i . 

E' uecesno ci.e :! d:- 
Latt.t) ;..-os( gja su q ix: ) 
a<!i(" i d( ila restii linea 
Jnùlt-C... 

P. epart.r.d > la g. r-nde ini¬ 
ziativa verso le ri,a.:.e me¬ 
rlò.'afèli. m prev.-:..nc p*-r i 
ptossirm mesi, rite-go ne¬ 
cessario che il P.itt t i f ie¬ 
na uno sfarzo per : aie 

que«t,! diffusa mez np; i r.s: .- 
ne e presentare alle donne 
un discorso organico e con¬ 
vinto sul posto nuovo che 
t s-e (gei crcup.mi e quale 

r. -, pt-r,siamo dovrà essere 
demani, in una società iin¬ 
novata c più dimocratica. 

Carla Frontini 

della Sezione Femminile 
centrale 


Ci odo die nel nostro 
dibattito iiecoi tu ilau* un 
posto maggioie ai pi obli¬ 
mi della liburna dell'or- 
dinamento dello Stato in 
rappoito al giudizio cri¬ 
tico espresso nella tesi \ li 
n. 1 ci rea le debolezze del¬ 
la lotta per le rifui me di 
struttura, la natura e !e 
radici dei limiti che su di 
essa hanno pesato m di¬ 
lezione sopì attinto delle 
i resistenze a dare il pie¬ 
no necessario vigni e a tut¬ 
ta l'azione per una libu¬ 
rna deli'oulmamentn poli¬ 
tico, per una ai ticola/io.ie 
demoL ratiiai dello Stalo, 
per la eoiupu.-ta delle u- 
giom. per la difesa e ni 
espansione delle autonomie 
locali ». 

I.a questione investe non 
soltanto problemi ideolo¬ 
gici e di orientamento, co¬ 
me quelli enea il rappoi¬ 
to di intetdipendenza Ini 
la lotta per la democrazia 
e la lotta per il socialismo, 
tra rilorine economiche e 
riforme politiche e in de¬ 
finitiva circa In unsi i a 
strategia di avanzata al so¬ 
cialismo. ma ha anche una 
attinenza immediata con 
Iti nostra azione politica e 
quindi con i metodi di di¬ 
rezione, di lavoro e ili 01 - 
gamzzazione del Partito. 

11 giudizio critico deve 
quindi lielnamaie la posti a 
attenzione non soltanto per 
il passato, quanto per il 
suo valine attuale in io- 
lozione al modo di atteg¬ 
giarsi e di operare del par¬ 
tito nel suo complesso di 
fronte ai problemi della 
riforma (leU'ordinamento 
dello stato nella condola 
situazione determinala dal¬ 
le nuove realtà politiche, 
economiche e sociali 

Va infatti rilevato che 
quei problemi, per la cui 
soluzione il nostro parti¬ 
to si e .compie battuto, si 
sono imposti con vigore a 
tutto Io schieramento po¬ 
litico italiano, come uno 
dei decisivi tei leni di lot¬ 
ta politica e di incontri 
pe; più vaste alleanze, m 
relazione ai mutamenti in 
corso nel tessuto economi¬ 
co c sociale del paese. 

La crisi delle 


strutture 


Tali mutamenti, solle¬ 
vando. fta l’altro, il pro¬ 
blema della funzione nel¬ 
lo Stalo e delle assemblee 
elettivo locali nella pro¬ 
gram ma zi( uh* economica, 
hanno contribuito a far 
esplodete la elisi delle -ir¬ 
eniche struttine dello Sta¬ 
to italiano od hanno i li¬ 
sti etto la I) C. a rivedete, 
nel quadio di un piu go¬ 
nfiale processo ili revi-io- 
ne. la collocazione delle 
assemblee elettiv o lo* ali 
(regioni, province e conni- 
ili) nello Stato democrati¬ 
co. Sì ammette, da patte 
ili gruppi dirigenti della 


Di’, la esigenza ili corte 
: Moline e dello allaga- 
mento ilei compiti delle 
as-emblee elettive ma piu 
iti vista iìi ut» ammodei n.t- 
niento delle stintimi* am- 
ininist:,mve che di radica¬ 
ti t : asfin inazioni in so;iso 
costituzionale teso al o,»q- 
ttollo democratico ed an¬ 
timonopolistico (tesi 111, 
numero 2). 

l.e i odici di questa t n- 
posla/ione si lineano nel 
convegno ideologici* di San 
Pellegrino, dove si sosten¬ 
ne che l'autonomia locale 
e Poigano di mediazione 
degli mietessi contrastan¬ 
ti dei gtuppi sociali per 
al fot mai li m contrasto con 
quelli delle altre comuni¬ 
tà e per perseguirli nella 
partecipazione alla gestio¬ 
ne di una politica di svi¬ 
luppo. le cui scelte politi¬ 
che spettano esclusivamen¬ 
te agli organi centrali. 

Ne discende, nella so¬ 
stanza. una degradazione 
delle assemblee elettive 
locali a organi subordinati 
ili esecuzione, una conce¬ 
zioni' corporativa e neo 
municipalistica della auto¬ 
nomia locale, un tentativo 
di razionalizzazione degli 
attuali caratteri centraliz¬ 
zatoli dell'apparato buro¬ 
cratico per cui, ad esem¬ 
pio. il prefetto continua ad 
ossei e esaltato, ma non più 
conto contronote, bensì co¬ 
me coordinatore e collabo¬ 
ratore delle amministra¬ 
zioni locali perche diven¬ 
gano più efficienti stru¬ 
menti di realizzazione del¬ 
le scelte operate dall’alto. 

Ne scaturisce, su un pia¬ 
no politico più generale, il 
catattere strumentale at¬ 
tribuito all’attuazione del¬ 
l'ordinamento i e g tonale 
che viene condizionato ad 
un certo tipo di accordi e 
di alleanze politiche. 

Non si possono d'alti a 
pai te ignorare le resisten¬ 
ze e gli ostacoli fi apposti 
ad un inizio anche pai /io¬ 
le e mutilato di attuazione 
costi t uz a ma le. derivanti* 
dalla chinili coscienza t.’vi 
gruppi dirigenti che e.-so 
metteiebbe comunque in 
movimento un nuovo pro¬ 
cesso dialettico della lat¬ 
ta politica. neces»;ulamen¬ 
ti* pi ogi essivi). 

Da questa s.tuazione de¬ 
riva non soltanto la n- 
lonfeiimi della validità piu 
elle mai attuale della no- 
-t-n lotta pei la riforma 
de! l o! d ma meli t o dell o 
Stato e pei la sua artien- 
I. i /1 o i u* demolì at na (le¬ 
gioni autonomie locali e 
decentramento), intesa lu¬ 
me ptohlema mtittiziopa.’e 
di attuazione della <_’*•-Ti- 
tll/loue e di demncia/l.l 
politica, tua anche l'am¬ 
pliamento di (pie-tu lotta 
e I il -no elev amento a liti 
pili elevati» livello, che <• 
quello intoni.) al tipo di 
ut,»! ma. ai -noi contenuti 
v alle Mie finalità 

Sotto questo punto di vi¬ 
sta il nostio sforzo di -•[)- 


in breve 


Lugano Bazzoni - Porto S. Giorgio 
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Giorgio Visintini - Milano 

C:-io zt.o '! ; rnb.ere.. ri», z f.v r.. i-!;ì)-i ; )••• » r. *l 

"ì t:.*' - '3 -- i*\ PCI !. »,zea;i ./ _.o. r 

»* u ur. probi? n..-, 1 : a, »-^* z >.;.o io ,r, ’».< -a. .mi,. 

P-. • cap • ti.-n .0 •rr.<‘> r.zorr- ;»*.»■ ò-*. r>v» rt j 

c-)/.-. -o ; rtt.i ta -•...*■ .-•'‘l e . ; ov .avori* »:<• i.»’ 

: or. i i.i> f •’oa-..-a N -. Ir • tt• * ; z , p.t ». -’a.» -*.•■<» 

s. .r, j--r.ii*-- r.-. ; r > f-v.-o ; ;. *:.:),/.•»:.r> i,-...- :..» rz. 'a ••re;,*, 

.erer.,i e mi, ;,z.*u:., .. ni» ;.*r. ;m->*.** h. *.*:i»* ;i _ o-.„:.»- 
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j *■ r* ; * 1 or, i 1 / or 'i j . r *.*»> .r.*•*. t ì "i.» i*.’/.**.’ .tr * 1 . * t j ♦*“a 
n-ono c*.?p * -..e rr.f'r.op.» 1 1 t « 

! v.i.ur.o gr.ir-'.v >i- r;*.- *..(: ■■ ;if:.'i,.*. i : iv.,', rad, :•*.- 
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Folco Giromini - La Spezia 

I l.tn.fi Te.-: eo:..-.-* it.o r.e; ,:*o zh-* ;i navio 

zoti.. ; e.» st.i'i* ad i**v :.»»a fivo,'.szo:. * vr,r.fr, io svi.appo 
i aa j il,.::.:,» -p,-z .- s,- t.-’r.» .-o*,*o che . v-n.po z>e- c. 

-• p v » -i i con-r-s.-r» -- tme-.e Ir. o v a : rr.r.A ,, fa a pa-a-ar- 
0 - 4 - al ar,. -ir. .fa p(.i,f.z. *:. f'.rf.t. 0 ; •• 5 .r.tzrno i. 

e.-«. :.*.*.. »z.op.** <- sa; (-r.r)*.» :.*o a-, e à.v ,-r.,*r.4c cTj.'t.-o 
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Emilio Jriagnanini - Venezia 

lì cìozany-ntf, dei!*’ Ti* 4 : è troppo ’.ar.zo e di «* .e o.ipe- 
rioro e qmni: d: d ti.: '." Iettar». • ,r.*o p ai che ia zot. -.oc- 
zone d. tatti ; ,* ip.toi. e d(-, piragr.».': tra d; m-o r»-aà ):io 
r.czessar.o un Ian»o .acoro d; t-sti-aa re...-ione cr.t.c.». 


piolondimento d,i conte¬ 
nuti della battaglia regio¬ 
nalistica ed iiii;i'!it>:iiMi lt i 
da ad essa slanci,, e 
\ igo: t* nuovi, in quanto 
mette in evidenza come le 
scelte e gli obicttivi de- 
ni.'cintili ed antimonopoli¬ 
stici della pi ogramma 'urne 
s»>t\o st 1 et tatuante e tscin- 
dioilmente coline—i .dia at- 

ticoln/iom* ih'inoi i ai u à d< i 
suoi o! gatti di ei.ibo az: »:te. 
di attuazione e di con¬ 
trolli). 

Se infatti le scelte e gli 
obicttivi della ptoift.on- 
m.i/tone dipi ndoiiu ,ial 
t.ippoito delle ! o :. c 
tidie. daH'ampic.'/.i di II.» 
ioti a politica e dnH'int.M*- 
vcu'.o ni essa (L-lle ma ; »i' 
popolai i e del'e suo ,*' ga- 
niz/aziom. ' la attuavi mio 
del p. ogramina pii»» i-vi*!,* 
o-t.molata e impedita, t 
lai data e distolta, da un.» 
st • iimenta/ione inadatta, 
noti de limerai ma e bui»*- 
eiatiea, subo: limata al- 
reseeutivo. Acquista cioè 
tufi m portanza fondamen¬ 
tale il problema degli stru¬ 
menti, della !.»to possibi¬ 
lità ili funzionamento de¬ 
mocratico. della loto auto¬ 
nomia. delTatep.e//a delle 
hm/ioni altribiule atte as¬ 
semblee elettive locali co¬ 
me protagoni-'<• di un ge¬ 
nerali* rinnovamento. 

l.o stesso (h-coisi, vale 
per i compiti pattieoi ir: 
delle assemblee elettive 
locali, i più impoi latiti dei 
quali sono stati eleu. .iti 
nel progetto di tesi e che 
rendono evidente piu di 
(>gni altro <Iìm»»»so teotico 
ed astratto la fmiviotie 11 :ì- 
iH»vatiice dell I nìe locale. 

La politica 
locale 

Di 1 fonte . ! Partito sta 
il compito di a : t ledili i*. ap- 
protondi! e. culaie nelle 
i calta ha ali que-da t**ma- 
tua in mod.» da dare un 
contenuto coiieieto e pie- 
cisi i>b 11 *11iv i ad una poli¬ 
tica locale, che, da un la¬ 
to, si colleglli al temi di 
fondo delia lotta politi a e 
(laU'allto iloti si tenui alla 
enunciazione delle glan¬ 
di linee «1 1 una politica re¬ 
gionale tua aiticeli questa 
politica litio al 1 1 V elio O» 1 
Comuni e delle Piovine e. 

Piopi i.. di (ionie al!' i.a- 
|>ie//a a-Micta dal dibat¬ 
tito ulto! tt 1 » alla ptoglatn- 
llia/loile t i • '-1011111 a oc» *», - 
l e esse: •• , •. :isape\ oli tol¬ 
se oggi piu de! p.i's.ito citi¬ 
li tipo d; mlu/ione che 
verrà data alla ci isi delle 
st i utili!e deilo Stato e col¬ 
legato alla prospettiva li: 
I innovatili :.*■> economici» e 
sociale » ia definitiva alle 
pi ospet ! iv e (il avanzai.■ -il 
socialismo e che non m 
ti,.ttn di tm problema ri¬ 
sei voto a 4 pecialisti o a 
pa t lamenta 11 ma ■ 1 : tm •< r - 
: t-:n » di l,»t ’ a delia el i v-e 

op»'t ala 

Qui sta la garanzia con- 
it.i il :‘>t"‘*re di nuove 
Io: tt » • 1 1 : -» tta 11 - aito m 

i ,p: io t f. 1.11.- tt » >. di »i un. >: t : : - 
i .saio, d: • *:<*! i.ih-mo •• . 1 ; 

tiui.-iicipab aio; sta hi i a- 
pacp.i di i i llegale iti ila 
giusto iap, orto la oro- 
sp* !*:va t »*iale d; aitc:- 
M.it a deli*» a*: a* !»■., e !»• 
'( .-Ite lllltliedl.lte sii < U1 
lai lev a pei impoi : e *i.,a 
svolta a - li:IS1 1 a. 

'1 ufo ciò pope al pai’.i- 
! » (pie'f.oiu alle «inali oc- 
co: e dite m.a i l'po -la. 

I ., ip.l» : f: 'He della n-l- 
sll: a • d< ! l’io lo fon cui 
il movimento dea .nei ,,* i-*«» 
• ■ lo sft sso i;a>*. •uiei.to ..iti¬ 
li.noie coli* vati*» ned i/i *- 
l.e ( I -tic ! et I il t < 11 .a ■ ù ! I-i 
pine ranni:.t/ini'e alia n- 
v (-udica/.or:-* dell . ! 1 11 .,.*:*• - 
:.e i!» IP! .!:*.»• Regione, dei 
sili»! p<>!» l i. (ielle nato io¬ 
li: a- locali • it. come ’i: ■- 
n*f-:i!l t!):ii'. l'ibi!; i(t iitla 
stt-s--., ha** ,glni poi:’ ;;-.» 

I.a 1111 * -: atie (iel su;*» t .i- 
m« ut»» d: i • : li in»'* : i : t- 
tatdi e ii f' *ti di ehi! ora¬ 
zione n>»a g'itiiatn iti - 
ia/ione a ile noi ine di .»*.- 
t il ,i / I*-la- ( (ist 1 1U/io.ì.»’<• 
(leggi ((anice per la R*-- 
ga•!)(-. !i g -1 di affiia/i-i:.»- 

d(-!l'aii!on»*:i.:a Pu ale oc * ). 
tua ani la- ri r.ipjtorto .■ 
quello che 'fanno fatto > 
stanno f a. < :i(h> i gov ’ii 
(trainiia*.; a ( Usi.ari ja-r 
sv notaio p: tv cu! ;v ••aleute : 
potei! delle legioni e de¬ 
gli istituii di lieniucr.T/ a 
di base ( »,a una azione po¬ 
litila ed una legislazione 
partici»!,ni e fianiriienl.it :«• 
nelle loro apparenze, ni a 
che rispondono a I un pin¬ 
oso disegno politico <To 
in icln/ione anche al fatn». 
meritevole di piu attenta 
considera/iotic. che la pro¬ 
grammazione dem»ieratica 
investe tutti gli aspetti cel¬ 
la vita «'Snidata e delle 
-tiutture civili e vuole rea¬ 


eia! -ora¬ 


li.'.'.!! e un miglici amento 
sostanziale e profondo d,'l- 
lo voildl/loni di vita dei 
lavoratoti. i| che implica 
che le lun/ioni delle as¬ 
semblee elettive locali sta¬ 
no \ iste mutai i.unente in 
tutti i loto aspetti, per ren- 
uel le idonee a colicoili'ie 
ad u*.i i ene: ale i innova¬ 
mento della scitela inizio- 


socialista 


Luigi Ciofi 


■1 C.L\ 


Insegna¬ 

menti 

deir« ottobre 
milanese » 


1g:o: li 1 1 « • d*'i lotto lire 
T.'i-.ì :i Milano veri.amo a 
lungo I ICO! (Ldo Collie lilla tap¬ 
pa importai)!,» per il movi¬ 
mento operaio e democratico 
d»*lla nostra città Dapprima 
la lotta d»‘i metallurgici cul¬ 
mina!.! nei; , Mi. ita t-.h n- 
/.osa dei ci-ntom:l i p*'i li' 
Vie cittadine. |e al il:!»' inaili • 
test.i/ioni di g.ovain studenti 
(' op»*l al. contro il tenni»* 
franchista. p»-r salvare la vita 
dello st ii»l»'tit»• .luigi* Conili, 
per la |ih<*rta della Spagna; 

iTirili,* r .. di massa, iti 

(Iil* S t »I• *11 i p.,ce e per l'm- 
(I * pemletiza di Cuba, degli 
operai degli ttudenti. degli 
in'cllettildi I n queste ent li¬ 
si, e-!!! ioti già: - :.ate di hatta- 
ifl.a d' inoci it tea »* p>»p«»l ili* 
* t >• re .1 //.ito un l.u go 1 1 ori - 
’»* unita! a» che 11 1 li avulto 
gli impacci del!'* *• Ih'.'Ul/»* al 
v < rt.ci*. che li » ve to lo stu- 
(b'Iito li luco a Halli*»» col g:o- 
\ .un* m tiiov.il»* il “oeialist a 
<* anche il cattolico gatc»:gui- 
le per coraggi» civile con (1 
colutili:* 'a. gli uomini d: cul¬ 
lili. i pii*-»*n'i n»*!l a/u>ne in 
modo le • polis;. Ini»* e d»t»*r- 
iii■ natiti* a c in!,'» agli (*p<*i -li 
»• agl: rtiid' iiti I.*»»• udiri* tm- 
Itii»*»* ha dimostrato eli»* p»*r 
I.» nostri organi//.i/n>tn* di 
partito l'VIII «• il IX (’iiii- 
<:r»*s**-o. il XX »* il XXII coti- 
gi»-sso ti"ii fono itali un i 
i iccoI*:i d; documenti soltan- 
*,» »• un 1 1 rionvametit.> dei 

iln diri alia te.* * » il» ii'oi g ut; / - 
-/.i/:oiii*. ma ,01 1 a\»*t m> »lif- 

!l -,I *<■! I O iM'i't.i I I /.li- 

ili »• .s i.-ci 'si. | , C"!:qII .* ta di 

un i ineo. , piaftafoi ma ili 

Io**.-, per ti. il putito, a 

<'»>m tu--, it** ,| l| g-.ov mi Ave. 
I e p ella CO «•.••n/a 'Il » I I 1» ■ : * 1 
nuov., !»..!!., c,iteli/.."il»- :n- 
d sp» ;i.-;.b.ie per atei il»» 
,,v unti 

Un pruno m ;egnainf*nto »*ln» 
c ib'r.va dalle lott»* d- Ilo 
»»**•» I, t •* a M imo : j* 11 » i < 1 • la 
a.*oi,,. iint* .i -a. eli,- non si 
aitili! Il p" I ! I ,1 b* I- il Zi» 

.-.inm »• at ei,,- d.v» i ; *iiI i 
bas»* d: posizioni sta".eie- d»-i 
singoli M’tio'r.iin» nt i pobtu-ì 

to , vede ’ I* I t * * » ,-,i*l, *111 , * 1 
lott.p, le di ll.ilog.. e» ll-.ll>- | I 
III!, * a te 11 a/ olle I il m.,SS I 

bromo . ut - / »»•-»* *■ 1 » ’ : 
di lotta ‘••Hip*- '.v i » »v .,uz 
t n pei I.» prò-, I r »•!.*• » li 
-., issa • ’ : Ileo , *■ net *e ir, u »,- 
*. vai n*o :I fio:.*»- in li*' p" s.- 

li. i . ', 1 1 • • ;, I i / e . • , * I > 11 », « - , ’ i I ' ' i I - 

f.'o concai..:.* i a; centi*» <I• -! 
d l»r.'*!*o «■ <|.*ib* i»•-| ons.u».- 
,.* i oc* fi." 

t li a s»-c»»nd;» u)i:»*a/u»ne 
I c'i | : r* iv.lau* r g e rd i I»* 
:•>:/• »•» i ! * ur -.1. i i s r. : : * r , pi •■- 
4 »• I.' ; I Mii.u.o At.i't •' iti »pi»-- 
s * *, e.iinpo » i ■ • r > t ». ;, : » <» 'iter** 
.»-:!*»• Ili n:, » I lli.v I I • al* a 
eie- s; e .-tei .* i a 1 :*’t tl.-ileb» 
a. ip;<;*: g.o::u con-'lii .o- 
I.e li , II!» le,».*,, proc» * (I . 
■capei ,T|.»•!.*», d» il U*’Cr.m 11*..- 
.'•i.o * : ,.i ./a-naie »p, ,J»- *-’> m.»- 

:• . *aV , p** •: a <:•" '*- ’*• 1 

.. . ve: s : 

J -• I * .* » »’ i• I» i : - ! (l f • ! r ’ I• » * - 

t • ;/ (;<■•»* •• ] ’ - 


- V* n a.t <!' ')■■ ■'•*»i v»; «li 
iniidtt.i l'.i ii.': .s't,.:- li, * -, i )t »-- : 
»* uh Suit: Micnih-ifi. i'/ic /<• 
il’.tua'.' niitssc itnvi noto c che 
— ».* »! 4*)l ,* Irmi fc d'dtce.'fiì 

t',1 «no»- —- ili':»" tmtitit utili 
se/ dar:<*fd profonde, i.*istine- 
'.:(».'**. il • fitti co.»» i <) i h c 

«i.f-*»-.*S4-«>)||) ,:!!,• 11s1111.tz11»'11 ih 
/ : I >, * : lii. (U'i.s'Iivi.j sociale, ih 

iute.* c/ic gii' tu»:in» t/iasse 
ep-'i,::,- c poiioùtt' (»'!; N ' : f : 
Micta/istt ni:.: i in: m> » pie.'.* 
»! s-1 * t ravaoit e !»• frad-ieemi ni 
»* « *. l f f. I fìssi opi'rano per l.i 
sii!:*,*;z,t ih'V.ii nostra cirthu. 

per |J r; il n»»ra ni»'nto «/«•/'»• 
sfraftnie ,/cl nnnido inrl»*»o, 
per l.t »(,(,;!.• s'iipp re ss ani e ,f, / 
s 1 .stente eelioiut/''. oer Ut *»i- 
i/tpernb'n/a ih tuli: t pepi»'.», 
per hi fini• ih'ilu .si i uffit ntcfl'o 
lii'H'in oin» stdl’iionto, per t! 
t'iOiilu ,/etia detnoerez :»i e 
del soctit! t s uni K’ compito r i- 
IiuV di un imrt't o ih'ihi c!.i"i’ 
op»*t età. e.' : inni le r c e tero'r 
ctt'o. nelle sue tt/e e in !u"r 
/e unisse pnpo/art. (;tii*sfo .'e- 
<ram,- »/■ ti,/tieni e ili mi hthi- 

ni'til In l's-ii nini de!!.* 

principe.’! ipMCti/fc </e! .''ii'- 
(■«’s'.so ih latra In mutili avio- 
ii «• - 

Qmfto limito ,/»'/'»' • lift - 
p»*i 1 1 mi.tro X ( 'pini r»*sso e 
stato cioicri’lituniiie »*d » ,f h- 
eacenu nfe il.'usfrafp. nel/»’ •/!- 
fune .'•»•((tuiau»*. ihu hiroriito- 
ti ‘titltiint scesi in nul.'va per 
espimi oro hi lino solidi: rolli 
con hi KepaliMtc'e <}• t’uhu 
Qm'!h‘ mani fcsia .'ioni hanno 
aralo binilo (pine in cotur:- 
deil/n <*»ui :t -f»* ini ut c rsa *’O 
ih'lhi Ihrohirtonr il'lìttohrr 
t ‘,1 fiatino richlinuiito alla no- 
:-tru tiii’nfe Ir rasf»* inautf»’- 
.siavmui di \oluhinrti) </» i ,’a- 
noiafoM ita/Piru uri in’iiodo 
/'• 17 -HK’fl otto hi introiti ih in¬ 
dine -(ir. Ir militi da»'la ice- 


, . i - : i * » - r'it.ic • ;, ( .t ■-»• •• f (. 

• ••■ » i V .ili g* : : ;. : » <l--l.a <*ì »<! •• 

< | • CO-I •• r V e.il, 

•:u.*.:*i »•••!». ut*. *. r : | r • r : » i < 

••II» < iiT.i i ti gì uj ? i d 
::.*»•’.:••:**: 1 : » ».r: » (c:eei:*'i 

!., i . ;,'-jur;,/ <•:.»' •• * ;*’ »v:»i 

:! i. »;:-, |1 si-, in».lo «b 

r f» : •:»•*» »»!»r,ì.ov,- : 

, r. q ;• * •»::(• .! : rogriv r .* , <• 

• *. *. eia re )• ’ .! r*i-,!o » t;»* :i 

: », *:•> I*-,:* *o s; •* ;,s"at.*<> 

: » IJ , lo** , , I * * - f ,s,-.s* , , !.»'.- 

!» re ri i d: ! he* ■/ .»:',• ,-:.»• 

• •ggi s■ .alt- r*n , t.- ii i :.f» - a 
i:»-lla p ir»' »-.»::■• co: ri / or.»- 
; • r ;.v ;,i.z t v • i ;n ì<>«'; i • 
luna, 

, *, -/ , er.pa i»' r .«/ ot.e 

:i*.,-»,: d pai p ■ r’.»-•»!;>i*-. cl- 

<i.r **(1 r.» prov fa, i f» n- 
s .- ;.I rt:,». 1 ,*. ■ >io ,i i ** ) 
Ni i: cuti.» ci <ui» *'i g.o.-ti, rnr 
»(».-.*» r.,1 f«»;/',*»» nidi , »*o:»v ti- 
ci,.- o:.:» p.t* ir.» r.vo- 
iu/.•■[)</,, (1*^.. ót.li. '»'.») de¬ 
ve »■»■!.*••!.» :• i c e un pro¬ 
fondo ;.*•.»(*»• it;.»:.*o .-.II I Viti 
11 ;i.■ -pi r,ss.on d:» f.due. i n»l- 
1.» r ig « » i • « ■ d»*!I noti.»), urei 

toro.»-i:f.i’.» ros-*.»r:/.i delia 

te li» //., |»<»ss.ì( ie »• d» Udni- 
p» gi.o i.»-c«'»«.»ri»i :» r.igg un- 
g» ii.» Dip.r.g» ('gruiT)o d. r.o. 
secondo t suo; it.ez/: in p:»•- 

io, l.lx rf., d. up.r z or.»-. :<*- 
re.ano ben f« ::no r.,m»»r»' per 
1 , ioduri lutto «pi .n’o »* 

; i gt.o d; v 

Ernesto Treccani 

M..»no 


sta.’ -, Si »*, .j'.t'iil:, r»ii»ui?-*-. 
sfa fa, c u o •ima ro’.t,:, 
ir r ulti enei .-a -a ,/ei Liti)» .:*,,- 
r* tfaltani ttc.'/o sier.»,» ,f.• ;/ .i 
solida nrt li i uf»'» uavioaa.'e ,/.*! 
prob’fariati», »pi»*!!n sol dartc- 
ftì cfl e nel st Vico siO-v-o e ;-i 
<(u<**'f() scco/o si un:iii i.-si m 
faufe nccn.s'ton'. 

Daf'i» iiujir.'.M* ih < ■ * i r ; » ». : f, ( ! 
t n .1 nmr.'cn a i u l'r.inrn:: alta 
solidai'tclù talli ; 4'o»'.!e»iu 1 
«/• r/licapo; ilnìlr inotr nel¬ 
la condii tt ita ili Francisco f .--- 
n’r m Siminm, olir ino'.-tr 
per hi anni limiti <h .Sacco «• 
\ anvcfii iiruli l S.\ : » i.iìi • 

piofi'sl»' per hi conihimiit eh»* 
uunnccinpn (Uonno Dmnf'O” 
m ( i'»’iMunita, affa sohdari»*rd 
uihrn con la Kapiilihbca spa¬ 
linola. noi hirm iltori ituhiini 
iititnumo sciitto naiunc imi - 
mmit'i'iihili urliti storia i/»*/- 
J'tnf c riti! : ioaa/is mo prob’f a rio. 
/sp tiara, pritna, da idi id<* ah 
<1 r!hi i/cmocraVia <• ih'lhi in- 
dipi'Mdi'Mva, (/nasfii .solidari»'- 
fà »’* sfitta, pot rafbirzafa ad 
esfesn lini ili fboidi’rsi d»’|lM 
i.lc.t.'i de! soctit!i *(mìo c resa 
: nipioit’iiii*. sm scafa na violiate 
c nitri mivtnmili', ilullr r»’<l- 
livvavtoMi ih-tl'l moni' Sortr- 
f*ca e limili nitri f’aesi tiri 
» «mtpo sonatista 

Poi chi’ imi. ai ustamenf e. et 
/> m*occu pia mo ili .st lidia iv Ir 
pa i f ico.’a i :f a C /,* fradivion: 
navioMid'. ini pa re dir non 
sin rsuurriito iifTrrinnrr ilio 
anche l*tnt(•rtiaviorui/.'siiu) »/»*i 
hirmutoi, italiani »’* ima fr»t- 
ilu’ionr il u : l ini ili r dir co'lfil 
»* ni fi’iiiifa preseaf»’. ("uà i*a 
lutto, ut pea so, nnch,» perché. 
inrntrr si svafe par/ifre ili 
- l'itatdtsfaMza - fra stiri ili - 
sino ,* mi iirriii’ì sino, st M'i.f-* 
a»ii*h<* chi»*<li‘r»’.' • <’» ronri'-nr 
dimostrare fa nostra so/ia’a- 
i : « * f »ì con i Paesi socm/isf ! 


Un nuovo tipo 
di rapporti tra 
partiti comunisti 

Ai punti 7 ,* li) d-1 primo C.qido'.o d«-llo Tesi «lei Unimtntf) 
(’i-n'r.ib* per ti X ("oiigi»--:--o si .illion’.i l'i-stum* (l«*i processi 
il. sviluppo dell»* s'oc.»'!.» d»-| p.u* a soc .di-’: <■ il l.q»|M,ito che 
deve tntercoi i ci e 1 1 :i i v.ui puf.': comun .-fi «d »*p,T.u 
d»-| mondo 

fi' chi,un. s-'condo ni»*, eli-* suiti bis,* d. (pianto v.dlC 
ti.» ('.-dito seti*:»» .»1 punto 7 . il itosi io p.,rlito v.cik 1 mi assil¬ 
lile r* - in-, coiillonti dell»- pernii/i d. urti j palliti comun..'.i 
c op.i.u dei p.a,-. s«-i*..d. .*i. ila ipn lii primaria t* orinai 
mai ciati*»* v » * Io .1 ((imuuiMiio dcil'l RSS. aiti fina, alla Un¬ 
ion.a. alla .1 Ugo* l.ivt.1. III*, lilla |Hl-l/..o!l<* li. sili»!.O e (|; ,.p- 
pro"ond.m»*nt»> seri/i c-cltisioni api .ol i-.'.«*11»• d: s .d.d,!.» »• c.o 
| a f! elido dii g.!ls!o pr.Iie.pto chi- noti <•'.• i|.-SSUIi modello ili 
..oc.»-!.» .-oc.alt: a Valdo per fil!!i I p.'u.-i |M».chc, appulllo. 

n o'qi. pa»"»* u >* guniti <• s. g.Mngi*r.i p**r va* dvisi* in 
comi /.on. s'or.ch**, |'<»..!.»*ln*. «-folloni ch>* d,v»'is** a coiiqu.- 
s!., I •• .1 pot» re c a »‘-l.Ili-alt* Il social.Sino 

I ! i ,'•! comuni d»-| v.ui p.i.-si soc.al.s’t ddilaiiio i-s.a'r,* la 
**"(’:al.Z/a/a(Ile d-*i in» //.: • I. ploiiu ::iili''. , , ìaplala/ on»* dello 

• fi ii!T;im»*li*o (L'iliiomo da pu!«* dell Uomo e la l.b»*ra/.oie* 

• l»*iK» perMCI.d.ta liti». (Ila. F a -'* (Iti/.oli»- aila d l»/i»Ui* (11*110 

Sta*», •• d«*i Vari celiTi (li j < • • » - 1 . - < 1» > | i,, cl , <ip<i.»..«, 1 11 

filli/..ole* »-g.•moli»*, a.'.s.» in»* ali.- alti»* tot/.* l.ilnl.i'i.C; •' i'»*!: 
eia- soli»» (i'.iccoido d. i o.-.*i utr»* il :<>c: ibsiiu» nella p.u ampia 
d» liu-i't a/., a. lo sviluppi (I. lini polita» <s’»*i;i (il p.o*«* per 
.1 "r nti'ii d»*! r«ii*:ah: rii- » n» 1 inon-io a'fi ,*.»•: •» li <om|.»'!i- 
/ <»:n- i •. » » * * ! ì « * a fi., s'iealt* li <» •* c ip.l al isti.»», (./itali. i»i ipe-sti 
*:.V*i » s*-**n/ al . di b , ■* d.e.ati.o i. «■* :*ota» l'omuii. ., fi:*fi 
i p., |ic . social:! * i. sull»» r»-.'gat:*. d.v»*i (.*., il , p.t«*s*‘ , p.e’s»*. 

p»*;.-|i»* »i r.'lti d i mio O pai pait.*.. *:., »j .- *■» •» q'i»*i m» **»»!.» 
li: di-z.on - li--, puf.*. c«»mu:c:t.. fi.» «pi-*-*»» »» < i * i * * I ?:.:*, tu , 
pi c, l'.<» ili p:»u:»-bi •• ad» pitiml'a*../ «»;•• »-i ida» sv.lup.p» 
d--.l i so»* • *a .oc» •* ,. ’r.i «pi- -* i o q’e li', js'*./ ora- elle ■=, 
»>»*:*:i|i , si,-li , b ,gl. i i »*r d ir-- mi ioli*r.bii'o .,! ir.olilo 
«L'ila p ».-*• *- -!•'!,,* c,a-*i- •»■:,/ , j .,»• I:.-.,. i.,,n p i», e. coti- 

< L, Il *i «. sc<>nmna*.i. ;t,V ■•: *. v ti.., .tcaco s*ui-, •• .q.ptoton- 
(| m»-:i*o »-d e/i ;!»-:iiL, » 1.- « - r : fri*»*rua d scii som» •* »*r.- 

•.»;«. per « eu*,«r»* d. g mi;;- :»• al tcas-.ti»» i un.'a j»»-.., 1 ». I » - 

Al il. !iu»r: ci: (pe-*'»» tip» ,L i-i»!,«- *.i * on.- »■ ( inaio poti 

.■a,;., ella SI sarebbe .,!„••»:.» per l es.:.*.»'.’i/.'i »l. •*s*.i*: »■ I’»r*.*l 
gii ila I . : p* • ! ' \ ..ua-lif».* p- r pari f. »• S* g:i (la*:. eoUffo 
1 oj'otiom. » il: " g tt ; par*.*'» »* »*t»a'.o !»■ v - :,. ti »/. »»:.,..1 ,j .,c- 

,■**- <• *»! si».* .'il:: na». u» , «*)»■. * s -• t. lo q.e s.f, - l'ut.* tu - s :ip* - 

ta*. il .11 <--p» r i-i.z » »■• -iu*r» * t . :»-.»;»• .1' ì t:.»'»*.. u anu- 

r t -. - * . « ,:i*. rt:-:7 . . li »*"ti* i»r»- p r va* » ceti*»*;.* .» p»*r •*. 

g •; : I, <i» p>r *•• .! q*i...»■!.»• p • r! *•> o*■ • r..in •* » p*r*-'t» hi •• •:.-*- 

v. •.,*,.in,»-:i*,» <j .-1 p.,::.*•» » p».;/<»:.; r.g. :•*. ..*: ,.*<•« •.*. ,n ,. e. 

.1» e»»: <!:«.<it._•» r... »■ :.»•,: »* *..* 

Iti uà., par» i» .. *. , j » d. triiiV. i,»ip»r*. ': p»r*..*. c,.;r..;- 

T,. ! * J t • l'.g'II .*■ > da!;- I.<» fi- f. s.. Ili* I.* I »■ ,11 l.ó.l J . . * »■ pi I - 

ri.••;:•* '1. i • r -g i ina ! n- i !. titi.f.» -,.» *.,i./. ò- a’.!'.• o 

d»! - • -»»'.*: t » »-i.*». «.;>• r.» o ::»*•• ma/ "tt.d**. eorr.s p.n.i- : *- 

1 .-.••ili .»• T.IOIC.»-! .•O s**,r.i'o. r.elio ; *•-,<-.» *•■’) p> f ••m*.»** *.- ai 

’ .'.ri par*.*, com.:., 4 * . >.i;!a i..,:-* »;••: r:t f »*:*•> •• 'i-*.!'a!i*o:.i*»- 
ti, » pine, d : eatul» ..rj *r. »•.*:/••. j'ii.'i u vi-’.t • i 

» - s*»*r. i*» s,» I.-.., oiii.) oi.»- e v.*o:/., conni: >* j »-r suj e. 

: po.ci.» '■ eh.-io ci,. >>-•:! lo .1 u.arx.un i »g:i..i. 

to .'-.ili.. ,i —v— j i,-*-:*. ;■ r»* ,i. p»rs. c,.;i.t* :i s('.o p„iic>»ori? 
ri- . i.» - v »*r * » r.v*-:..* a - 

K' .-il,, » b i »pi.»-* pr.rte.ji e .1 ques*i rriov; r. ;.p'»r*i 
e!-- -1< .,»:..» :•*• *,•(./:■■:, *ra . j• »r* *: i , .»:i; ir,.-* i •• op-r.,.. eh-' 
u :a»s*ro i’»;*."o »* v» :*-.)*.> » i .!»»r t-:»L> e vmm'i.-L». per cu.. 
.» 1 » - 11 pa». li f» à-*r »/.»»!.•- conviti.-*.» t. I (S m» — e»).)',,* 
pr.n.a .. < or:..'..», reg oti. ;»• p»*r .1 t ruil. - Ver».-/ a ti.oda *? 

,i.fi«* f —. i — i.. z e. i .. »i’ i . a r—g or.»* — La d ,**» cr»r-o ala» 

.1 t.c»»:.* ; . •* d. ■*•»..inpi. coti r.qq.I ■ set.*d *11.» 

lag» '!•■; citìuti..-'; fugo 4 !,Vi .itala Vie.U.i fi»'* p'.ihb! .e.a -.»*- 
verna I frat.*);» coli»>»pi. ■ r vo;*.c . :.*ì)pr»»:i*af: .ad un frr»*err:o 
e..ma d. t.sp* **»> (■ d lìd.i»* .» ree pr» ca -- coni»» ! » t-»,poso»*n/« 
*i. aleuti: ,.-p-**t de..a reni’.» 'oe.id.sf.i jugo-iava — ?«»:).» 
-"af. cefainent- pai frufiio: i d**l.e nv«-tf.ve «*u. rtcorror.o 
li-a Con; rmif ! li-, « ormin.s’. jugoslavi -— con uri i.ngu ,gg.») 
cl-* ci r cord» un tr.sfe p.i-Safo — i d.r.gitili d-1 l’.irido ai- 
b.itii-se del lavoro •• .cicric i c«:i,p ,g:i: c.r.cSi. F «presto pcrch»' 
i i «'«incuti.-»*: jugosfav:. pur s» g-e.'.do ut. , \ : t loro cerf.»- 

ti.»‘i.*<: rtr.n pr.v.a d: d fl:co|*:i c ,1, d.:,**j — su co. ..*c:*<» da 
par**- t.o.-’r.i •• :l m it,*er.<Ti' .»!e'it.»* r : s»*rv .* c<»s» cori»- rei 
eotifrot,*: di airi-* • spera t /-.» s«'»e.:il:»*»* -- s’,oti«> mnegih.’.- 
ir»-n*»' ctis’ruen.io il ; oz ai 'mo t » hanno dito »• dir.no fufor.» 
con il !.»r<» Si. «*o un uubsciif .bil» - ("izr.lii.fii .iss.t-m»- .», pa»'s; 
•• non impcgn.,;, - ai.a iot*,» p« r L» u !• •>.« d-!.« pace contro 
:1 col-»!!.:», .siilo »' l .iup.'i .al siili» «’ p»'I ì'-ilferm.iZ ottc delia 
p»; .* .»•.» d. inei s*ei.z » paci ile. i (u;ii| i'.Za.i fra il mondo so- 

C. a .. S fa •• C Ip ' li • -■»■ a 

Arnaldo Baracetti 

SecreMr.o delia Federa/ orte d: I d re 


ììi'V Itoti l i t 4 » ClUIITM'llO » 
in imssi.fo'.' Mu rii: pofri'hhe 
effe rimi re. iiU.iff». che ;,» 
d.t'ti'til [MferMiiv:()’i!:!e </, > la- 
rorutori nn.'iuni con In Hirohi- 
V'omc russo non r itutii Ltr- 
(jiimctirc riciuiipcMsiifij dii.hi 
'•ol'ih: ’ te.! ,/.'i pupo.': </••!- 
FUK.S'.S' co»i /htMfifit teismo ifli¬ 
ba m o durimi»* uh unni della 
d 'Mtur.i J.t''cisfa ? Quella so- 
!:.ia’ti’til rirt'ieó >'«l »'sr-';e le. 
'il.';,/a r rio : n ••• rm: v: OMitie co» 
.1 t'O T" i) r. I f, : ? I, : *1 • e Si coti- 
c r >"•.*-'(> »• (ficaceiM»'*lfe iic| pe¬ 
tto,io li M.tie </■■// » : seconda 

mirrili niiimhii'r i/'oindo, pro- 
t' O per f<j I »i • g;4 11 ' !'1 1 di'l- 
! ! ifour Sorirfru, ii/F/ta/ta 
*' »' Il *t '■ liresi.Mi-lqo —■ ! M /tasi* 
ili r em. osci mento d*'!hl CO- 
hc.'iatt ran.'it —- un t *,jftaiaeti- 
fo ,licer.o .fa quello tic,lina¬ 
io ,:!!i! (»ct'nania. 

Mu !»' -o )»;,. ,mclie rnuloiuì- 

rr ih: un ..a </: enfi: di 

dii tsi* sowut n”o oi.ur. t/min- 

110 ()!t tMt.'l.'.sl li a vi 0 m it [ i ,<l 
u/i'M't fii iino sempre più con 
flit intrrr^si il ri Ir c'.ts'sf Ltro- 
rntrnn us/munt' r.lh: r'ttorla 
tiri sor’u h suio m i eos'ro 1 ) 4 :•*- 
si’. (.'11) r 11 detto non solo pef- 
4 'ht\ per in», coniiiiiM’, i'In- 
f e roavtonil/: s mo p rii’cfit r*o « x 
uno dei principi delhl dottr’- 
nii iiiar.ris'fii-lcatMi.s’ii. ma «r ti - 
che pt’rch»* /a .stluavurnc pe- 
iiera/e lo impone. Xon r ima 
TtOI'tfd iith'rninrr che erseu,Jo 
In rhissr operaia min ritiri-’ 
in/ernavioMa/e ni rssrmlo tu- 
terna:innate Io sfmi!.unenti» 
i iiiutiilistirò. inh’riiiimomilf >' 
hi loffi1 dui lurorutori per l! 
raipii ti npimunto di'llo sfuso 
tino: In sonpre/.stonc del siste¬ 
ma dt sfruttumrnto del fa- 
coro. 

Perciò solidurh'hì r /«maini 
fra /acoraiori detono essere 
e sono internmionuli. 

Dopo il XX e XX fi Coli¬ 
li ressi) del VCVS, venne svi 
lappata min ptn.stn critica a 
ceti: errori commessi in pas¬ 
sarli fi* a i'cr/i residui di •'■'«:) 
ti e//a cosi rii vmiie del sociali 
.lino F in questil critica si é 
mnnifrstntn In mnturitn. il eo- 
riqmto «• I ( i capacità ili oricn- 
tiinirnto r.l rluhoru.'iorie co>'- 
ri-nti‘ del inornueiito co MI 11- 
nt.sfa intemiicinniilr. Tnttuvtn 
abbiamo c>..ti» unrhe affiora¬ 
re Miiinifesfavioni »/: - dub¬ 
bio penalmente » su «pninfo •' 
sfarò farro o piene /affo nei 
Paesi .sin'oih.sit. Questo non *- 
c»'»fiinp'nf»• una posizione ili 
critica cosi ruttimi, ma c la 
munì li'.stazione di un di-io- 
rteiifiiinciifo deferiti-mito, it 1 
imi te, iliillu influenzo dello 
campatimi (lat.’coniunisfa ,*, in 
parfe, dii t more jia razione 

.Ve »’ r. ro, rotile e vero, che 
il!» Str.ii sor ; n h st i informimi 
le nostre aspi/avori» .* alieni¬ 
no iter .salpare la riviltù. é 
fv-ilentr ehi- i niil-tunti ro- 

111 un fi devono infimamente 
seiil re elle !u sohdnriefò coi 
Ihuteinh: t, e (/operosa e 
- coi!een’i'n*,* . imr l'oani d»'/ 
nostro movimento operaio •’ 
per i[ domali' de!!'Ittilin po¬ 
polare e so 4 't,ib»fa F" (jiu.sfi) 
dire che non dobbiamo p"'* 
c.u'i'ffa r,> o appro'iire m mo¬ 
do - i : c r : * : c 1 » - c.o e/te r:- - ue 
lutto nei Paesi socialisti, ma 
so -ente h: - ers'tea - ri’f.c 
fatta muli.- ijucn./o ino: s: è 
in |jrd./o di iiipir»' o conO-'C- 
re a inmio cò die colti S sUl¬ 
to fatro 

(ìli errori cornv:ut: iti Pae¬ 
si s o 4' i a * * s * 1 non /tanno imo»** 
./■*«) di 10 fru rc »! "ici tip'ilO 
c non Int'i'm *mn.n/’fi» 1! ’n r - 
./>*; ct:”:t -o so'taits'i 

rroiuiuif»' ■* «pi» to prora Ui 
: n.f i »t r n ! ;. !> 1 1 •* c *ai:*a 1 -a -- 
d :•! ' -oc',:.’: ’’to II f .t*o 

timer» tb ',■ e che Fctisfe»»/! 
de; (,.mpo jiicu'i'f ; mi.trt.iiu- 
le ha >irn un irniente : : tuoi) 
itilo sf Nappo ; 1 , * •• r >uiV:0 ’Ol ’ 
,?.*; ino» ".merito ,!•■ ntoe ra * *<» 
te.nrhr a 'lU-l'.n httroh-' ■" >. <ll 
r : 'forvum- r:*-.» ti»-! ruttrfnr-ito 
tifier.. ,» »• ni,’; 44»rf.t .re! dodo!: 
co.'ofitc'r ro‘r Fi»i./. p»*rr.feri v I 
(’orVmpo'-<:>'.-d',-e»);r hi "n- 

'*,1 ’J 11 t er..) t:”e ()'*■ nj.i't’ 
ile!,' : r»*c/pine a »i:'oj)»'*■ i; : m 
yr.ir.fi /*,:».' 1 api * :i 1 l-ei F 

•inerti •- sol da r .*• ': / •• vi* a 
.? • ii.pit tf»m»" nienfo onerato e 
ai!!: 

I a ras::* ì ./••; ca -uno so ■ n- 
!.*; n.ou./:.:'«• e le t.:-* co'i- 
r• * ; »: tZ'o-.al: .?■ s’-'.'.'tvro 1 

.cii'tiéi Paesi e!. - lo comperi.- 
cono, possono r-e -.re, e crea¬ 
no. <; > •'re-m/•- tu ila t*f- 

! a favo»!-* ilei’..: onc y»*- 

?l«'r.:/e .- nelle rOO'ÌO’t- da 
S-. mere e *v*:o 4*.»» .!»!/** 

»•:'«are delle erri.-.rezze .- .;»*?!-** 

pe-p.Vss.m j-r /eftori ,?.-I so- 
. * -n »»io*'i ’):••»*,» è! ; sa-.-bb * 
*.:!».*.’ ci «'io:':m»”)'(> ep.-ra/-'* 
e comunista tfahan.’ i-* -*s<o 
si apparta<'.* i> *"t -asse j■; 
posizioni di - erft'.d’ stanza - 

Dìi.idi. difficoltà, rolem. - 
4 he. discussioni aspre e rot¬ 
ti'.-. ne avemmo anche 
•i-.tondo si «iteti? rifa mo? - 

m-’,iti» iOR:*en<t.t g.i'Trtavn- 

na:.- con la creazione <attra¬ 
verso lotte non fucili) de: vur- 
t t* comun rst*. ma tutto irn'> 
non corupromuse hi marcia, il 
u ropretso e i! successo del 
monttonti) stessi). Basii ri¬ 
cordare eh-' quasi tutti coloro 

che orpanizzarono repressio¬ 
ni. ca*n:*:;ne. crociate, con- 
01 u re onticom'in-rfe. fra la 
ririm.t c Li seconda aufrra 
nronduf’c. sono scontrarsi dal¬ 
la faceta della terra.’ 


Paolo Robotti 


della C CC. 










AG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


incontro 

ennedy-Mikoian 

Il fallo slesso elle Kennedy 
Mikoian si incontrino vuol 
irò clic il tliiilogo dramma- 
icanicntc inizialo al moiien- 
o della crisi (li Cuba ’ra 
Vasliinglon e Mosca continua 
clic lullc c due le parti in* 
endono portarlo avanti, ('io 
ìon significa necessariamente 
'he tale dialogo approderà co. 
nmnqiic a risultati positivi. E’ 
però evidente clic sia i diri* 
penti americani sia quelli so¬ 
vietici intendono impegnarsi a 
fondo nella ricerca di una 
strada atta a rendere meno 
precaria la pace del mondo. 

E’ facile immaginare elle Cu¬ 
ba sarà al centro del follai- 
nuio. L’Unione Sovietica lui 
iiintualmentc tenuto fede a 
tutti gli impegni assunti nel 
•orso dello scambio di mrs- 
►aggi tra Kennedy e Krusciov 
‘d è naturale, perciò, elle Mi- 
mimi insista ora perché anche 
tli Stali Uniti, dopo aver lui- 
o il binerò navate, assumano 
in atteggiamento costruttivo 
iella trattativa in seno ni- 
’Oim |>er giungere ad un ne- 
tordo elio garantisca l’i’iili- 
lendcnza di Cuba. Comi c 
loto c’è una contraddizione 
icll’ atteggiamento americano, 
dirigenti di Washington bau- 
io sostenuto clic il pericolo 
i Cuba derivava dalla pro¬ 
emia dei missili, degli spe¬ 
cialisti e dei bombardieri so» 
deliri. 

Poiché sia i missili, sia gli 
pecialisti, sia i bombardieri 
ono stati ritirati — e gli 
imcricani stessi confermano 
die ciò è avvenuto o clic sia 
iwenendo — non si vede per¬ 
ite da Washington si debba 
nsisierc per un collimilo sul 
crrilnrio cubano rifiutando al 
enipo stesso di estendere tale 
ontmtlo a quei territori clic i 
cubani ritengono costituiscano 
tasi di aggressione alla loro 
sola. 

Altro probabile araouiculo 
i discussione sarà la traud¬ 
iva, ripresa a Ginevra lunedi, 
ni disarmo io generale e miI- 
a moratoria atomica io parli- 
olare. A giudicare dalle pri- 
rie battute, i nego/iato-i ante- 
icani ballilo assillilo una pu¬ 
lsione tuli’ altro clic conci¬ 


liante. Essi insistono, infatti, 
sulla necessità delle ispezioni 
per gli esperimenti sotterranei 
respingendo qualsiasi proposta 
di compromesso. Proprio ieri 
il delegato svedese Ita prospet¬ 
talo la possibilità che vengano 
sospesi tulli gli esperimenti 
affidando ad un comitato di 
esperti l’incarico ili stabilire 
se vi sia o no bisogno ili 
ispezioni per gli esperimenti 
sotterranei. 

Si tratta di una proposta elio 
non rispeeelna in aleuti mini» 
la posizione sovietica. E tut¬ 
tavia gli americani la hanno 
respinta niTermaudo di ioti 
poter arrenare l’idea di una 
moratoria per gli esperimenti 
sotterranei prima che venga 
arrenalo il prinripio delle 
ispezioni. Non sappiamo, na¬ 
turalmente, se Mikoian sia la¬ 
tore di proposte nuove da par¬ 
li* del suo governo. Legittima 
però ri sembra la previsione 
clic il viro-presidenti' del Con¬ 
siglio sovietico cercherà di 
comprendere (piali siano, all¬ 
eile in questo rampo, le effet¬ 
tive intenzioni del presili mie 
degli Siali Uniti. 


La vertenza cino-indiana 


Cen Yi conferma: 
ritiro delle truppe 
dal primo dicembre 

Il generale americano Adams e l'inglese Hull 
ispezionano il fronte occidentale — Pressioni di 

Harriman sul Pakistan 


Proposto dalla Svezia 


Un comitato 
di scienziati 
per le H 

Il suo compito sarebbe quello 
di vigilare sulla tregua atomica 


l'Unità / giovedì 29 novembre 1962 




Sciopero a 
Cape Canaveral 




Olanda 


NUOVA DELHI, 28. 

A sette giorni dall’inizio 
della tregua decisa volonta¬ 
riamente dalla Cina popola¬ 
re, non si è ancora registrato 
un solo scontro lungo la li¬ 
nea di contatto tra i reparti 
cinesi e (incili indiani. Fra 


Vientiane 


E morta 
Guglielmina 



Alcuni osservatori nlT.ieria- tre giorni, inoltre, quelli fi¬ 
nn l’ipotesi che anelie il tema nesj cominceranno a ritirar- 


di Merlino possa c-scrc alTron- si, per attestarsi dietro la li¬ 
lato nel corso ib i colloquio, uea di controllo esistente nel 
Ciò è possibile. Ma. alleile in 1050 c creare una fascia smi- 
qtirsio raso, si traila ili rom- bla rizzata tra i due eserciti, 
premiere quale sia in «Mini- l \°. ha confermato oggi a Pe¬ 
livi! l'i.rieniameiiin amene.,no. chln » }1 vice primo ministro 


l’ilio ad ora. infalli, nessuno 
è in grado di dire se Washing- 


e ministro degli esteri Cen 
Yi, in un discorso pronun¬ 
ciato al ricevimento per la 


l. | L ivi iU <l| IILi'VIIIIVIIIM l*» 

,,,n voglia O no liti accorilo r estn nnz j 0 nale albanese. Cen 
SII nerbilo e, nel raso lo vn- Yj ha detto testualmente: 
glia, (piali passi concreti in- t p, a tre giorni, e cioè il 
tenda fare per avvicinarsi allo primo dicembre, le truppe ci- 
rsigrn/.e dell'alira parte. L’ni- ne si inizieranno a ritirarsi 
limo fliiriimcnin americano in sll posizioni a venti rhilome- 
proposito — il comunicalo dif- lr j a j ( jj c ,„ a della linea di 
fuso al termine degli iuenniri controllo del 7 novembre 
Alici,aiicr-Kcnneily — è quan- 1050*. Cen Yi ha ammonito 
lo mai oscuro e ambiguo. (die qualsiasi tentativo india- 


Accordo per 
l’esercito 
del Laos 


CINA 


Tulio ciò fa ritenere elle no di risolvere con la forza 
il colloquio Kennedv-Mikoiau controversia di confine si 

avrà .sostanzialmente un cara!- dimostrerò vano, cosi come 
. , si o dimostrato vano ne pas¬ 

te,c esplorativo, di presa «I, „ ato , Sarebbe estremnmen- 

eonlalto personale ad allo li- ( p pericoloso — egli ha ng- 
vello. coi, l’obieiiivo di rcn- giunto — se il governo fn- 
dere piu ciliare le posizioni diano continuasse ad agire 
delle due parli. Ma già in conformemente ai desideri 
questo senso, e sebbene enti dell’imperialismo nmerica- 
quesii limili, potrà segnare un no *. Attraverso le linee ci- 


CAMBOCIA 


IklW UHM 

• 4 


passo avanti, sempre elle pas¬ 
si avanti vogliami essere elfet- 
livameulc compiliti. 


ncsi continuano a passare i 
soldati indiani appartenenti 
ni reparti sconfitti nelle scor¬ 
se settimane. Un portavoce 
del governo indiano Ita rive¬ 
lato oggi die. finora, si sono 
ricongiunti n| grosso delle 


■ oo t:t n 


Htitu.to (la 30.000 uomini, cioè 
10.00(1 per ogni tendenza. Il re¬ 
sto dell’esercito, cioè HO.000 uo¬ 
mini. sarà smobilitato a sca¬ 
glioni successivi sotto 11 con¬ 
trollo della commissione per la 
unificazione dell'esercito 

Per quanto riguarda la po¬ 
lizia il suo eflettivo globale 
sarò di 6 000 uomini (2.000 per 
ogni tendenza) Nella capitale 
le forze di polizia ammonte¬ 
ranno a 1.200 uomini il cui 
compito sarò essenzialmente d. 
proteggere i membri del go¬ 
verno. Queste forze di polizia, 
che fino ad oggi erano costi¬ 
tuite da militari e dipendevano 
dal generale Fumi, vice pre¬ 
sidente del Consiglio, saranno 
da oggi poste sotto Pautorità 
del ministro degli Interni. 

Oggi è stata data notizia che 
un bimotore da trasporto ame¬ 
ricano «C-123» è stato abbat¬ 
tuto nelle vicinanze di Xieng 
Khouang (piana delle Giare» 
dall'artiglieria antiaerea del 



GINEVRA, 28. 

La Svezia ha proposto oggi 
alla conferenza per il disar¬ 
mo, la conclusione di un ac¬ 
cordo sulla sospensione defi¬ 
nitiva degli esperimenti nu¬ 
cleari nell’atmosfera, extra- 
atmosferici e subacquei, ac¬ 
compagnata dalla moratoria 
delle esplosioni sotterranee. 

Quest’ultima avrebbe carat- IH’HBANK (California), 28 — Il sindacato dei mec- 
tere temporaneo in attesa di cattici Ita proclamato oggi lo sciopero contro la l.nck- 
un accordo vero e proprio hecd Alrcraft Corporation, che produce 1 i'olaris etl 
sulla questione dei controlli, altre armi importantissime. I.o sciopero imestc il centro 

v .,1 f 1 .,,||., mn „ :i .... mn it 0 missilistico di Cape Cana\eral, in Florida, e altri impian¬ 
tii vegliare sitili, moratoria della Lockheed in California. A mezzanotte esso si 
dovrebbe essere affidato ad (‘stenderà ad itti impianto della Lockheed nelle Hauai 
ima commissione scientifica 1 "“goziat, per il rinnovo del contratto sono stati sospesi 
internazionale da costituirsi «ra prima che lo sciopero avesse i,„/,o ; Non e 

immediatamente. Gli scien- "i'i r “’Tu f'IT '"v » 

/.iati, i quali verrebbero scel- 'Ialft- lartley. Nella te erotti Al»: un gruppo di scin¬ 
ti da un organismo indipen- peraiiti dinanzi alla sede della Lockheed 
dente come potrebbe essere 
il comitato internazionale di 
geofisica, dovrebbero tra l’al¬ 
tro ricevere e esaminare tutti M m jh 

i dati sismologici raccolti dai ■ È Mi I I Za tCI IVI ZA 

posti di controllo nazionali. ■ ■ ■ » ■ • ■ 

In altre parole, la commis- ...... . . .......... 

sione avrebbe il compito di t’t .. tlull f. <’°f a ;' a zlone %' Ll, ‘ ll M , astl ^ 7 la *«’ 

mettere a punto il complesso o83.io8 8«, Ine II sistema deva a Roma, se ben 27 tspe- 
meccanismo del controllo. consisteva nella omissione /uni. non approdarono ad un 
, . della tegistrazione delle coni- bel niente. 

Illustrando la sua proposta inn j. l/u , m m denaro dei la- E' necessaria — ha aggiun- 
il delegato svedese ha allei- ,-ti 1 icati doganali: ha to Guidi — una inchiesta elle 

maio che la situazione oggi e tianulta to cioè in contanti impegni i poteri del Bntla- 

, ail ii UI . 1 - a V. CO, ' ( ! ,, i (pici titoli che la Banca d'1- mento per evitai e che il « ca* 
URSS e Stati Uniti, oltre ad ta j ja rilasciava alle industrie so Mastrella » resti circo- 
aver raggiunto un accordo ^ cJlc c onsegnavano ai scritto nel puro ambito giu- 

per la messa al bando delle yi.^rella p 0r sdoganare la di/iario e si trascuri invece 

I ni miU'tnrinliA It'tntWl 1 ... ...... 






DALLA PRIMA 


prove atmosferiche hanno 
cessato i loro esperimenti 
atmosferici. Rimane la que¬ 
stione delle prove sotterra- 


merce. di analizzare le implicazioni 

Venendo a parlate dei rap- politiche clic esso necessa- 
porti del « doganiere dal mi- riamente pone airattenzione 


ashington 

In dicembre 
il processo 

ai PC-USA 


Caloroso appello del comitato Hall- 
Davis all'opinione pubblica mondiale: 
protestare presso Robert Kennedy 


lato oggi che. finora, si sono VIENTIANE. 2H. dall'artiglieria antiaerea del 

ricongiunti n| grosso delle Nel corso di una riunione patliet Lao Lo ha annunciato 
rnr/p nttostate sulla linea alla quale hanno partecipato i un portavoce del primo nnni- 
A rinn cnlrlaB elle rappresentanti di tutte e tre st ro laotiano Suvanna Fuma 
di tiegun 5.fifiO soldati, clic si , e u , IK j cnze politiche del Laos precisando che dei tre amori- |/A.IA — I/ex-regitui di 
erano sbandati. Altri sono in qj p r i mo ministro principe Su- cani che si trovavano a bordo olanda nrinciiicssa (Su. 
nrocinto di rientrare nelle li- vanna Fuma capo della cor- due sono morti e il terzo è *i., 

•tee indiane. Questi dati sot- renio neutralista. Ngone Sana- stato trasportato ferito a Vien- Rliciiimi.», u moria t.i imi- 
tolineano da una narte. In nikone in rappresentanza del tiane. tc scorsa per un allaeeod 

nmtata dolio crnnfilta rinnr. filo-occidentale Fumi Nosavan II portavoce governativo ha cuore, nel palazzo di llet 
t-ii 'doni* indimi- dimnstn che si trova attualmente in precisato clic l’aereo traspor- Lno, presso Apcldorn, al- 
tata daei, imi ani. (limosità- mìss;one ., Mo3Ca e il principe (ava viveri alle truppe neu- ,* età ,|| 82 am ,i. Aveva ali¬ 
no dall altra clic i cinesi non s u f a nuvong capo della cor- traliste del primo ministro Su- .i * . «o a,,,,,, c .i„_ 

solo hanno cessato il fuoco re „t e popolare) è stato oggi vanna Fuma che si trovano " ,a " , ( 1,1 ' V, , 1 ... 

al fronte, ma si sono anche raggiunto un pieno accordo per nella zona Si crede che l'aereo «inani anni m regno im a 
disinteressati di sfruttare il l’unificazione dell’esercito na- sia stato abbattuto supponendo avevano vista, tra l auro, 
loro successo militare catto- zionale e per l'organizzazione che esso trasportasse armi o andare in esilili con il suo 
rondò i renarti sconfitti Ac- della polizia laotiana. che la sua missione fosse in governo dinanzi agli inva- 

■il arocrfcanl con.l„*,m, SSSfflt *" acc ° rdi "" 

d’altra parte, a trasportare conduccva \lla privai.,, i 

armi verso le retrovie india- __-__ funerali si s\i,lgerani i . 

ne. II generale americano P cr desiderio della esili a, 

Adams. Insieme al collega in- . interamente in bianco, 

glose Unii, ha compiuto una DUlQaTia 

ispezione al fronte nord oc- ---—- 

cidentnle (nei giorni scorsi i 

due avevano isoezionato :.. HA rlnuH 

quello nord-orientale), men- m ^ _ % IMOia |U0OSI(l«u 

tre a Nuova Delhi continua- 

nUOVI I apporli sullo campagna 

dettagli « successivi invii di U ■ • A 

armi all’India. CUIeSe 

II capo della missione ame- M II 

ricana. Averell Harriman. Iì n BELGRADO. 28 

avuto oggi il suo ultimo col- | W0m tfim%iillllll iS6l 11 governo jugoslavo ha coi 

loquio con Nebru. prima di 13 II lltltlwlllliivii segnato all incaricato dalla 

partire por Untvnlpiudi.. ca- 


In (jueste condizioni sa- fi t ato » (li cei te somme, c Ber questi cast, spadroneggiano o 
rebbe dillicile — ha concluso sua buona condotta». Ce- il governo si rivela impoten- 
ancora Edberg — accettare sare Mastrella ottenne la ria- te ili fronte alle loro pretese, 
jiet buone le obiezioni con- bilitazione amministrativa. A questo proposito. Guidi 
trarie a una moratoria limi- no „ S( ,i 0> „ia anche Fincati- ha chiesto che eventuali re¬ 
tata nel tempo delle espio- tu ( q c;1 po della dogana di sponsabilità dei dirigenti del- 
sioni sotterranee, durante la Terni! Nel 1959 egli fu sot- la « Terni » vengano accer- 
quale una commissione scien- toposto a ispezione, a segui- tate, che venga spiegato per- 


tc scorsa pcr un attacco di . tifica internazionale predi- to di una segnalazione al mi- che la « Terni ». dopo la com- 


Bulgaria 


fu iterali si svolgeranno, mpnle negativo. Dean, il qua- curarono di confrontare le dopo la rapida discussione 

pcr desiderio della estinta, ^ e «jnnto a definire la prò- somme versate dalle indù- di una proposta di legge che 

interamente in bianco. posta * dilettantistica *, ha ri- strie per sdoganate la mer- adegua la carriera dei prov- 

h;àlito nnnoeeiato dali'imile- re, con le somme versate veditori agli studi a quella 


WASHINGTON. 28. 


pitale (lei Pakistan. Lo scopo 
iste di proscrizione stabilite visi,a ? ntmllo di 


Il processo contro il Par- dal ministro della giustizia 


tentare di rovesciare l’orien- 


IMVVLjaU VUIIIID »J » V14»» v UV un liuiailf.lll M | | ^ 

to comunista degli Stati Robert Kennedy per il «cen- | amento 

nifi - il primo processo Amento * dei « traditori >. Se ^mento e nell opinione pub- 
Jntro un parti™ pomi ò'ta j compagni iranno ri- rnci - 

nta la storia rtcp.i Stati , ì^iUa .o, Pam. 

mti — e stato fissato pe, , Jno a sc icentomila dollari c . dalla 

prossimo 11 dicembre nel- (nnnttrocdito iiììlioni di lire ^bNTO, orp«uii7zozioni niili- 

b capitale federale america- circa) e ad affrontare il càr- «nri occidentali. Causa di 

la. Questa decisione del go- cere por trenta anni. questa richiesta sempre piu 


[ermo americano, presa in Altri dicci compagni sono 


pressante è la fornitura di 
armi nlFIndia «la parte degli 


Nuovi rapporti 

fra assemblea 
e governo 

ll Parlamento riassume in pieno il 
ruolo previsto dalla Costituzione 

n_l___quest’ultini» allontanato dalla 

Dal nostro corrispondente ca ,., cn d, |llimn ministro nei 

SOFIA. 28 corso dell'Vili Congresso del 


Nota jugoslava 
sulla campagna 


badilo appoggiato daU'ingle- ve, con le somme versale veditori agli sunti a quella 
se Godber, che gli Stati Lini- dall ’ ispettore alla dogana degli ispettori centrali del 
ti non accetteranno mai una Centrale di Roma. « Bure ministcìo della B.I., e inizia- 


| moratoria non controllata. visite di cortesia » sono sta- ta la discussione sulla pro- 
,, , , , ■ rr, te giustamente definite dal posta di legge, già approvata 

il delegato sovietico 7sa- 0 ‘ at , no CH’IDI, codeste dal Senato, clic istituisce una 

uL» m c » u imiiYntn n ni rr» « ■ .... . .... ■_*_i : 


rapkin si è limitato a dire: 
ai giornalisti che i suggerì- ! 


cinese 


menti della Sv r ezia saranno 
attentamente studiati, rilia- 


• ispezioni ministeriali: ben 27 commissione parlamentare di 
11 in tutta la carrieia del Ma- inchiesta sulla mafia 


strella. Quella del 1959. si Sarà compito della com- 
ricnio noi t*-meinlì;ire il tm — missione (1 inchiesta condur- 


atteniamenic sumiaii. ima- rjsolse nel C ;»nsieli a re il tra- missione d inchiesta co rutti r- 

eV, n ucc U1 P an . tem,, °sferimento del Mastrella ad re mf indagine non a fin, gm- 
URSS rivolge la sua atteri- , SC( | e . ma inspiegabil- diziari, ma per un accerta- 

___. — ../l fili T/Vt oli! * * * .. I . „ _ ...... 


mente, la direzione genera- 


mento obiettivo, clic sia pre¬ 
messa di una chiara denun¬ 
zia. dalla quale soltanto può 


[ ro caso comparirà presto 
presso lo corti federali. 

Inoltre sono stati presi 


! nente dal governo ameri- ™ ™ s .° cojnpnnra presto vcre , a ver tenza del Casce- per un nuovo regolamento in- m delFAssemblca. Ora con 

ano presso le cori, federali. mjr Nol Pakistan è inoltre fcrno ma la discussione hnj, e decisioni prese da.l\III 

i Inoltre sono stati presi ,|jf flic _ p nnv i,,,i ft n« olir, il investito il delicato problema Congresso — ha soggiunto 

I compagni Gus Hall e Re- provvedimentj con|ro }e ' pnh . J *» «J^ n Xno sin dc J rappor,i f, ra , M csc * Ghcorghiev - si è creata -na 

Ijamin Davis, dirigenti del Kijo-i^inni domnoniiolio fPn con 1 ,lu . l ° c .° n ‘ ° cutivo e quello legislativo. situazione politica nuova, c.’*' 

» C USA sono stati arrestati u, ™ n esclusivamente un conflitto u, stessa relazione, fatta dal consente al Parlamento d, nas-, 

’ , , ... Jj C n ffnirs. The Workcr. £ jj f ron ti e ra. che c possibile deputato Nicolai Ghcorghiev a sumere in pieno il ruolo che 

: sono attualmente in li ìcr- Mmnatremn) e i direttori di risolvere pacìficamente. Nel nome della commissione che gii è assegnato dalla Costi- 

à provvisoria dietro il pa- queste pubblicazioni sono Pakistan sj nega qualsiasi at- ha elaborato il progetto, c sta- tuzione. 

[amento di 5000 dollari a te- già stati sottoposti a inter- tendihilità alla tesi indiana ta impostata in modo vivace- ^ rcla71nnc è stata accolta 

ita. Essi si rono rifiutati di rocalori giudiziari I-a clan- ed arnericana circa l’esisten- critico verso un pas.>a- da un i un go applauso, a cui 

andarsi a iscrivere nelle li- '° ,n ^gge MacCarran 7a d i una « aggressione cine- to ’- nfi vh c molto recente in s , sono ass ociati i ministri, 

andarsi a «scrivere relativa all’interdizione- del £ d*" di una «mi- Z'J eschi^amcntè Tllrcn ^‘.r 1 ,u,, ‘ pr / st ' n,i au,a 

__ «""O *» passaporto è già naccÌ3 cinese» al Pakistan Mio ^delie'decis.onr dei ro S?àti P Taccàdem,: 

.tata presa no. confronti del- Averell Harriman. in una governo. ’-Ml 3 *'-’ 


BEI GRADO 28 - i .^. 7 7 . V altra sette, ma. mspiegamt- 1 ‘V 

II governo jugoslavo hà con- ; ad un accordo totale nK . ntp- , a direzione genera- niento ob.ett.vo che sta pre¬ 

segnato all'inearieato d'aliar; P er . ^ pnmo gennaio • »• • j e competente non fu dello n }«-‘>sh d* una chiara denun- 
della Cina popolare a Belgrado, cosi come ha chiesto 1 As q(e ^^ n ltvv j <0 c continuò ad z, °’ t,a,,a f IUalP soltanto può 
che l’ha respinta, una notasemblea generale delle Na- avci0 fiducia nell’ispettore P 1 ent,oro ,e mossc un azionc 
:n cui invita il governo cinese 7 i 0 ni Unite. In precedenza disonesto organica, profonda c non ef- 

:» cessare -la campagna osti.e avevano parlato i delegati . limerà di bonifica e risana- 

contro la Jugoslav.a sor:.ih.sta ronu , no e cecoslovacco i qua- Nessuno degli interrogali- mento dell’ambiente politico, 
e i suoi dirigenti -. Il «loeu- . . rdevato l’urgenza di li ' ripetiamo, si c dichiarato sncia j e c d economico del- 

ha compromesso le relazioni s; sumcessivimento riuni- ha • r,,cvnto f cht ;. vl a sioilo d’inchiesta dal primo 

tra i due paesi c violato gl; -, “ ^ f »r! sar, ° a PProfondire lincine- oratore, il socialista Yincen- 

accordi esistenti contribuendo to ’* comitato ntu Rare tri- qt . i: |) PlI ]| a complicità del GATTO, 
a creare un ciana di tensione partito 1 sarapkin mi tra I ai- ^| as trella con gli esponenti Dopo un intervento del de 

nel mondo-, tio accusato Stat> l mti e delle grandi società ternane RESTINO, clic si è dichia- 

(iian Rietagna di piepai.ue ( .| 10 C onie ha riconosciuto ’1 r ,ato ancb’egli favorevole al- 
__________________ nuove c-plozioni sotterianee mim stio stesso, gli accorda- l'istituzione della commisdio- 

Diriitnrr 1 ‘ P t>r l l ,lt ’- sto rifiutano un ai - v>1Ilo j a p,;j anipia fiducia: ne d’inchiesta, la seduta è 

marmi ai.icata cordo. II sottoconiitato ha sulla mspiegabile proto- stata rimandata ad oggi. 

—-- quindi aggiornato i suoi la- 

Cxndio-iioo- cor, a martedì 5 dicembre. 

I.luti' finioh Ber domani e previsto un in- B#_ l?x _ ? _ I ^ 

contro dei due copres,denti I GClìtOrìOlG 

— J del Comitato dei 18. Fameti- 

- icano Dean ed il sovietico Tsa- su; prezzi dei prodotti di largo consumo popolare. 
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l'editoriale 


staia presa nei contronii nei- Averell Harriman. in una governo. 

la compagna Elisabeth Gtir- conferenza stampa tenuta a Sia Cervcnkov, sia Jugov, 
lev Flvnn e del doti. Robert \„ ova Delhi prima di parti- 

•\ptheker. Sindacati locali e rc p Cr Rawalpindi. ha indi- * 

singole personalità america- C ato su quali linee egli svol- _ , 

•ìe veneono perseguitati in j, cr à la Slia azione, c Le cose Pr6SfO AdCflOUCr 
tutti gli stati della Confc 1_ oc jj |, a detto — evolvono 

lerazione favorevolmente verso una Pufigi 

Questo stato di cose viene soluzione ilei problemi csi- ™ ■ HllJI 

leniinnato con forza da per. stenti fra India e Pakistan. „ .... 

sonalità democratiche di tut- compreso il _ problema del r .vh,n‘ nàh,. 


... . Min i.ti...... .-wereil narriman. in una governo. i „ c,..ir,r,v n»t„ 

# . . | a compagna Elisabeth Gtir- conferenza stampa tenuta a Sia Cervcnkov. sia Jugov. s{a d j u àf ùtiben Vassi- 

Sconsideratl I f V ,» F, i Vnn C <,0 1 dot . 1 ’ Ro \ i r rt Nuova Delhi prima di parti- _ iiàà. Entrambi hanno insistito 

Aptnoker. Sindacati locali c r p Rawnlpindi, ha indi- ’ sulla necessità di modificare 

§ • singole personalità america- calo su quali linee egli svol- _ ■ profondamente la prassi fin 

OffaCClll ' 1e VfnEnno perseguitati in j, cra Ja Slia azione. « Ee cose PrfiSfO AdeflOUfir 9 U ‘ seguita nei dibattiti par- 

tutti gli stati della Confc- 1_ C gli ha detto — evolvono lamentar,. Stainov. «n parti 

lerazione favorevolmente verso una _ :° la . rc ’ ha d 

dei dirigenti Questo stàio di cose viene soluzione dei problemi esi- 0 Parigi fresto" alfabltudin/ di emana- 

, Ienunciato con forza da per. stenti fra India e Pakistan. BOW ”3 re decreti anche su questioni 

albanesi sonai,tà democratiche «li tut- compreso jl problema del Ad enauer < recherà' proba- così importanti da esigere la 

ti gli Stati Uniti L apposito Oasconnr* I. inviato degli |, [mente a Bang, a: pr.mi del elaborazione e l'approvazione 

tirava comitato Hall-Davis lia rivol. Stati Uniti aveva oarlalo del ìfis.T per incontrare De Canile di vere c proprie leggi da 

. 11 ‘ ’ to un appello all’opinione problema con Nebru. e si L’incontro s: propone ’.o ncopo P ar,c delFAssemblca. 

Le celebrazioni del oO. an- pubblica mondiale pregando rit'ene che abbia fatto pres- di rafforzare ulter ormente Vassiliev. dal canto suo. ha 

niversario dell indipendenza istituzioni e singole perso- sioni sul primo ministro in- l’asse Bar.gi-Honn illustrato i criteri rinnovatori 

dell’Albania dal dominio tur-inalità di ognj paese di seri- diano perché « faccia il pri- Ea vis.ta d; Adenatier sarà che hanno ispirato la formu- 

co hanno romito ai dir gent, d vere al ministro della giusti- mo passo» per risolverlo preceduta da un j. jazione m.ovo regola niomo 

nor nuovi . 0 . ... - Bonn tra t ministri degli ester, interno dell Assemblea, anche 

Tirana 1 ™. ca J '^ hi ^F'URSs Ia , an,er,ca "° . R °berl Ken- Analoghe pressioni ecl, eser- dt> , dup pars . schroeder e Co,,- tenendo conto del fatto - cgl, 

sconsiderati attaccn, URbh nedv per chiedere che tutti citerà sul Pakistan India e v0 d Murxi'.Ie. dopo ’.a riim.o. ha detto - che la Costituz.io 

e alla politica di coesisienza , provvedimenti presi in ha- Pakistan, egli ha aggiunto. n0 dd Consiglio atlantico, m ne del 1947 può considerarsi 

pacifica. <e alla legge MacCarran sia- « dovrebbero unirsi ner di programma a Par.g; dal 13 a! • invecchiata • rispetto allo 

Il presidente Hadji Llesci ha no sospesi, che tutte le ini- fendersi contro la minaccia là dicembre sviluppo del Paese, 

pronunciato un discorso, nel J putazionj contro il Partito estremamente reale che oro- F™ la generale sorpresa il A! termine del dibattito, il 


TIRANA. 28. 


IP IP jjl (JdHUdl.DMMZ , •»(> PIZZI» ■■i«.w I , « , . . ». J* • 1 /H * TI ......... ......... • «•• » •>im«.ìviiv •»' »«•• v • I 

l c h e l’atteggiamento soviet.co a Ca stampa e contro q di- aggressione con la Lina, Har- vi un violento discorso nel qua- damento non sostanziale). 

& Cuba -è stata una politica di ritto a viaggiare e a recarsi riman ha detto che un tale le ha di nuovo attaccato lo FlUltO Ibbt 


Cub« «è stata una politica dii ritto a n 
csfltolliiODc e di tradimento ». 1 all estero. 


I gesto < sarebbe poco saggio ». t - Sp;egel • 


Iscritto al n 2-13 dei Ke- 
giMro Sl..n.p., d.’l 1 niiu- 
n.ile di K>>m» . I. UN 11A 
aiit>*nzr<<zi«‘ne ■ ginrnale 
murale n IS5S 

■J'RK/.IONt. KMiAZIIINL 
IV A ài M ISIS I RAZIONI. ; 
Hi'm.. V» d.'i I juiinl. 19 
IVI.I.IU Onlr.ilm. 
ri 4950351. 4950352. 4950353. 
4950355. 4951251. 4931252. 

495125.1. 195,254. 4951255. AII- 
Hii>\.MI>ll IMI 1 
•amento sul Conio c«.rr»nle 
pillale n 1 29795, 6 numeri 
annuo IO Old. semesll 5 2(X>. 
trimestrale 2 750 - 7 numeri 
(con il lunedi, annuo II r^O. 
cemestrale h 000. ,rim«-*irale 
3 170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica, 
annuo 835<>. semestrale (400. 
trime*ti -:uo RIN \S( IT \: 
annuo 4 MVt. srmrstr 2 400; 
VIK NIIOVK: annuo 4 5O0. 
6 mesi 2 4utì. Ksiero: annuo 
S5uu. n no-si 4M«| . \lfc 

Nt OVE + UNITA* 7 nu 
meri, I5PW. VIE NUOVE 
+ t'NIT \ fi numeri 13 .MS) 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 7 numeri I9i>00. 
RINASCITA + ME NUOVE 
UNITA* 6 numeri !7 500 
PUIIIII MITA : Ceno ss io- 
nana esclusiva SPI (So¬ 
cietà pei la Pubblici,A :n 
Italia) Roma. Via del par¬ 
lano nlo a. e sue siicrinsal, 
in Italia - Telefoni fin» 541 
42. 43 44. 45 - TARI» «E 

Imillimetrn colonna, C*-ni 
mordale Cinem» L. ZOO 
Domenicale L 25». Cro¬ 
naca l. 250. Neci"i-(tu 
Partecipazione L. 150 + 100 
Domenicale L 150 + 300 fi¬ 
nanziaria Banche L 500. 

Legai, L 350 

Stab. tipografico DATE 
Roma . via dei Taurini. IP 


rapkin. 


La Jugoslavia 
celebra 
il 19 * della 
Repubblica 


I Ricorro oggi -.1 XIX .-,nn ver¬ 
sar. o della Repubblica fede- 
t rativa p,>po!arc di Jugo-iaV.., 
Il 2'.» novembre t'-'43 ? conclu¬ 
deva a J a J co Fas-scmblea de 
rappresontant; dello popolazio¬ 
ni jugoslave che poneva le 
has; della Repubbl,ca popolare 
Ogg.. festa naz.tinaie della R 
FPJ. a.ssemblee e eom.z .n 
tutta 1.» Jugo.slav a r.cordano 
'.'importante avvenimento svai- 
tos. mentre ancora eri *.n -t- 

to :n tufo pae.-e la ero c . 
lotta contro gl. occup.»nt. ni- 
z.i.st: I! hf.anc.o che la RFB.I 
offre ogg: a: suo- c.ttad n* e 
quello d. uno sv.luppo costan¬ 
te. tale da porro le premesse 
per la definitiva trajformaz.o- 
ne della Jugoslavia in un paese 
industrializzato e moderno in 
tutte le sue strutture. 


Xoi sappiamo bone che tutto ciò non è di facile 
c rapida attuazione E’ necessario però denunciare 
che il governo non manifesta alcuna intenzione di 
porsi su questa strada e che anzi — lo dimostrano 
le recenti decisioni pcr l’agricoltura ' e lo stesso 
aumento dei prezzi delle sigarette — vuole prose¬ 
guire la vecchia logora politica conservatrice e 
antipopolare. In tali condizioni, la lotta dei lavora¬ 
tori per gli aumenti salariali non può non trasfor¬ 
marsi sempre più in lotta generale per una nuova 
politica economica che sia parte integrante di una 
autentica svolta a sinistra. 
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ambuca exira 


di CIVITAVECCHIA 

«il digestivo moderno» 

ATTENZIONE ! CHIEDETE M0UNARI 
PER AVERE IL PRODOTTO ORIGINALE 











